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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Da oggi si vola (per pochi giorni) 
SI è conclusa, a mezza netta, la t settimana nara a dal voli dovuta ai piloti dell'Anpac, 

ma la agitazioni non sono ancore finita: giovedì, infatti, sciopereranno I controllori 

31 volo autonomi dalla 20 alla 22» mentre par la prossima settimana sono annunciati, 
uà scioperi di 24 ore, per il 27 e II 2t aprile, proclamati — rispettivamente — dai 

sindacali autonomi e confederali. Il governo, intanto, sta a guardare .e non prende 
nessuna iniziativa per risolvere !e vertenze In atto. A PAGINA é 
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Domani il congresso del PSI 

Dai problemi 
del partito a 
quelli del Paese 
Dopo la riunione del 

Midas, dalla quale era 
uscito segretario del PSI, 
al giornalista che lo in­
terrogava sulle sue inten­
zioni, Bettino Craxi rispo­
se: « Primum vivere, la 
cosa più importante, il 
primo obiettivo, è vivere 
come partito ». 

Il Congresso di Torino 
(svoltosi tre anni fa nei 
giorni tesi e bui del ra­
pimento Moro) fu ancora 
segnato da questa preoc­
cupazione. In quelle gior­
nate il PSI doveva e vo­
leva dare un segnale ine­
quivocabile: di essere un 
partito vivo, di avere una 
identità da affermare sul­
la scena politica italiana, 
un ruolo insopprimibile 
da svolgere nell'ambito 

. della sinistra, nella defi­
nizione degli equilibri di 
governo e dei rapporti 
fra i partiti. 

L'alleanza — della qua­
le alcuni si sorpresero — 
fra Craxi e la sinistra, co­
me il progetto, ambizioso 
e ambiguo insieme, che 
sosteneva quella alleanza 
(progetto diviso fra l'al-

. ternativa di sinistra alla 
solidarietà nazionale e 1' 
alternativa socialista al 
paventato connubio DC-
PCI) avevano, l'una e 1' 
altro, la loro più vera 

. motivazione nel bisogno 
fortissimo e molto diffu­
so nel partito, di offrire 
una prova di consistenza 
e vitalità. 

H terreno / 
di verifica 

A dir la verità, già al­
lora, quando pure circola­
vano fuori dal PSI ipote­
si sbrigative e superfi­
ciali che preconizzavano 
un definitivo assestamen­
to « bipolare • della scena 
politica italiana, ignoran­
do le tradizioni storiche e 
le peculiarità del sistema 

, politico del nostro Paese, 
la < sindrome da declino » 
scuoteva il PSI al di là 

. del ragionevole, e più 
: volte venne invocata dai 
. dirigenti socialisti a giu­
stificare una sorta di « ir­
responsabilità » nei con­
fronti dei problemi gene­
rali della nazione, con ef­
fetti, in alcune circostan­
ze, decisamente negativi. 

Questo di Palermo è un 
congresso che si presenta 
in modo molto diverso, in 
virtù degli stessi risultati 
conseguiti dal partito e 
dall'attuale gruppo diri­
gente. Anche se la forza 
parlamentare del PSI non 
è sostanzialmente cambia­
ta, oggi il sentimento pre­
valente non è certo il 
dubbio sulle possibilità di 
sopravvivenza, è invece 
la sicurezza espressa con 
evidenza nel robusto 70 
per cento della corrente 

. di maggioranza. Proprio 
per questo, però, il ter­
reno di verifica è cam­
biato. Se fra il 1976 e il 
1978 esso consisteva in 
una prova, imbarazzante 
quanto si vuole, ma ele­
mentare, di sopravviven­
za oggi deve tener conto 
dei propositi e delle am­
bizioni di leadership po­
litica e governativa. La 
differenza è evidente. Il 
congresso socialista che 
si aprirà domani vorrà li­
mitarsi a dire che l'opera 
di consolidamento avvia­
ta a Torino è compiuta, 
che il partito ha riacqui­
stato spazio e sicurezza, 
o si cimenterà invece con 
scelte che siano pari alla 
gravità della situazione 
italiana e alle stesse am-.. 
bizioni del PSI? 

Non è certo sostenibile 
— e, comunque, non è ac­
cettabile — una tesi cne 
consideri già compiute le 
fondamentali scelte poli­
tiche, riconducendole tut­
te entro l'esperienza av­
viata dal PSI al momento 
del reingresso nel gover­
no, seguito all'accordo 
con la maggioranza « pre­
ambolata > della DC. 
Quell'atto, infatti, a un 
anno di distanza, si dimo­
stra tutt'altro che fecon­
do. Ed è stato ampiamen­
te smentito dai fatti nel­
la misura in cui si affida­
va alle intrinseche capaci­
tà di ripresa dei meccani­
smi economici, • alla di­

sponibilità « riformatri­
ce » della DC. Su questa 
strada non si intravedono 
prospettive positive per 
il paese e per la sinistra. 
Sembra . che anche nel­
le file socialiste prenda 
progressivamente corpo 
questa convinzione. Alcu­
ne delle scelte più impe- . 
gnative, come quelle di 
politica economica e di 
politica internazionale, so­
no state al centro del di­
battito politico delle ulti­
me settimane, ma una so­
prattutto è la questione 
centrale discussa fra PCI 
e PSI negli ultimi tempi 
e che interesserà certa­
mente anche il dibattito 
di Palermo: la questione . 
che va sotto il nome di 
« governabilità ». E' del 
tutto pretestuoso — an­
che per i compagni socia­
listi dovrebbe essere age­
vole riconoscerlo — pre­
sentare le cose come se 
PCI e PSI si dividessero 
fra chi è sensibile alla 
necessità di assicurare al 
Paese un governo e chi, 
invece, non lo è: Per 
quanto ci riguarda, da più 
di un decennio, da quando 
cioè si è esaurita ed è 
fallita l'ipotesi di .fonda­
re un governo e una poli­
tica di governo su un 
blocco di centro-sinistra, 
siamo assolutamente con­
vinti che sia necessario 
lavorare alla costruzione 
di un nuovo schieramén­
to, di nuove alleanze, ca­
paci di dare al Paese un 
governo vero e una poli­
tica efficace di fronte alla 
crisi interna e alle sfide ' 
internazionali È siamo 
altresì convinti che solo 
uno schieramento, un si­
stema di i alleanze che 
comprenda a pieno titolò -
tutte le forze, del movi­
mento operaio, può avere 
l'ampiezza e la forza ca­
paci di sorreggere^ ed 
esprimere un siffatto go­
verna . • '. -*• 

L'angustia, la fragilità, 
la inefficienza degli ulti­
mi ministeri si spiegano 
con il fatto che si è pen­
sato, anche da parte dei 
compagni socialisti, di po­
ter sciogliere il nòdo del­
la governabilità senza af­
frontare questa scelta, co­
me mera manovra politi­
co-parlamentare. Tanto è 
vero che oggi c'è una 
coalizione formalmente di 
centro-sinistra, senza che -
però nessuno — neppure 
fra i suoi più strenui di­
fensori — osi sostenere 
che il blocco politico-so­
ciale rivelatosi inadegua­
to negli anni sessanta 
possa essere oggi util­
mente ricostituito e ri­
lanciato. 

La questione 
cruciale 

E' tutta qui la questio­
ne, cruciale per il futu­
ro dell'Italia, e anche del­
la sinistra, sulla, quale . 
fra comunisti e socialisti 
deve intervenire una se­
ria chiarificazione. 

Se questa nostra preoc­
cupazione viene non dico 
condivisa, ma compresa, 
non ci si può certo sor­
prendere del nostro giu­
dizio sul governo Fori a-
n i Come sostenere, in­
fatti, che esso possa con­
sentire un varco, uno spi­
raglio per procedere nel­
la direzione giusta? II 
documento della Direzio­
ne del PCI di sabato scor­
so ripropone questo pro­
blema, evitando ogni to­
no di agitazione propa- -
gandistica, nella fiducia 
che vengano anche da al­
tri, e innanzi tutto dal 
Congresso socialista, ri­
sposte altrettanto pacate 
e argomentate. 

L'interesse per quefto 
tipo di confronto e di di­
scussione sembra. accre­
sciuto, fuori e dentro il 
PSI, nelle file della stes­
sa maggioranza «riformi­
sta ». Ci affidiamo si se­
gni positivi che si affac­
ciano, anche se non pos­
siamo trascurare quelli 
negativi. Da alcune 
battute si direbbe che 
il messaggio ' del con-

Claudio Petruccioli 
(Segue in ultima) 

Oggi o domani la riunione con Pertini 

Il «coso Zijlétti» 
ritorna davanti al 
Consiglio Superiore 
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Il Capo dello Stato rientra stamane da Nizza: sarà lui a 
presiedere la seduta sulle dimissioni del vicepresidente 
inquisito dai magistrati - Prosegue l'indagine a Brescia 

ROMA — Il Consiglio superiore della magistratura attenda II rientro.del capo dello Stato a 
Roma (Pertini arriva stamane di ritorno da Nizza dova ha trascorso le vacanze pasquali) per 
poter decidere la data della seduta nella quale varranno discusse le dimissioni del vicepresi­
dente, Ugo Zilletti, chiamato in causa dall'inchiesta dei magistrati di Brescia e ililano sul pre­
sidente del Banco Ambrosiano, Roberto Calvi. I membri del Csm sono stati convocati a Palazzo 
dei Marescialli per questo pomeriggio. Ufficialmente il «caso Zilletti» non si trova all'ordine 

del giorno della • riunione 

Per Sindona 
confermala 

la condanna 
a 25 anni 

WASHINGTON — Hanno ten­
tato e stanno tentando di 
tutto per salvarlo e farlo 
apparire una povera vitti­
ma. Anzi, un finanziere buon 
amico dell'America che par­
tecipava, insieme alla. CIA, 
alla battaglia mondiale con­
tro il comunismo. Ma 1 giu­
dici della Corte suprema de­
gli Stati Uniti hanno spaz­
zato via ogni dubbio conva­
lidando la condanna per fro­
de e falso contro Michele 
Sindona, il bancarottiere di 
Patti che sta scontando 23 
anni di reclusione per la 
parte Importantissima avuta 
nel fallimento e nel crack 
della Franklin National Bank 
del 1574. 
(Segue in ultima pagina) 

e 
non è detto che se ne discuta 
proprio oggi. Il Csm, questa 
settimana, terrà sedute sino 
a giovedì pomeriggio e tutti 
gli appuntamenti, a partire 
da oggi, sono in via di ipote­
si, buoni. E' ovvio che la se­
duta del caso Zilletti, per cor­
rette ragioni di deferenza nei 
confronti di Pertini. che come 
è noto è anche presidente del­
l'organo di autogoverno dell 9 
magistratura, verrà decisa di 
intesa con lo stesso capo del­
lo Stato. Ed è quindi sconta­
to che stamane vi sarà una 
presa di contatto tra il Quiri­
nale e il Csm al fine di con­
cordare la riunione. Secondo 
alcune voci, le dimissioni di 
Zilletti potrebbero essere di­
scusse domani, mercoledì. In 
ogni caso oggi se ne avrà con­
ferma. • .-: - '. 

C'è assoluto riserbo anche 
sull'orientamento dei 33 mem­
bri sull'interrogativo: acco­
gliere ò no le dimissioni? Il 
presidènte Perthiì. avvicinato 

da giornalisti • nella sua resi­
denza francese di Nizza non 
ha voluto fare alcun commen­
to. A chi, con insistenza gli 
ha chiesto un pronunciamento. 
ha risposto secco: «Non chie­
detemi queste cose, non vo­
glio parlarne, non rispondo». 
E il presidente è subito pas­
sato ad altri discorsi (« Il no­
stro Paese? No, signori, non 
va affatto alla deriva: credo 
nell'Italia, nella sua tenuta; 
ho fiducia negli italiani, nelle 
loro forze vitali. Credo nei gio­
vani che non devono essere 
traditi; certo, 'gli sciagurati 
ci sono, anche se rappresenta-

' no una minoranza »). Intanto i 
giudici lombardi si sono con­
cessi ieri e a Pasqua due 
giorni di pausa. Ma già dà 
oggi le otto indagini scaturite 
dal ritrovamento di documen­
ti « interessanti > nel corso 
della perjqudsizione della Guar­
dia di Finanza nella villa del 
capo della Loggia massonica 
P2. Licio Celli, a.Firenze, ri-
prenderanno "la *km» marcia. 

Cercavano di varcare il confine con la Svizzera 

L'operazione condotta dalla Digos romana - Rivelati due 
nomi - Chi è il terzo? - La polizia: t Non possiamo dirlo» 

VARESE — Un furibondo scon-v 

tro a fuoco tra un gruppetto 
di terroristi fascisti e una 
pattuglia della Digos romana, 
a pochi chilometri dal ' con­
fine svizzero: ci sono due fe­
riti. di cui uno grave,- che ora 
sono piantonati all'ospedale 
di Varese. Un terzo fascista 
è rimasto illeso, ha tentato di 
fuggire ma gli è andata ma­
le: gli agenti della Digos han­
no catturato pure lui. e ades­
so tengono un silenzio assolu­
to sul suo nome. Si dice che 
sia un nome importante. Da 
Roma è rimbalzata la voce 
che possa trattarsi dì Alibran-
di. uno dei bombardieri neri 
più ricercati dalla polizia di 
tutt'Italia, il figlio del magi­
strato romano. . '-••.-, 

In questura, a Varese, so­
no molto cauti, e Non possia­
mo confermare niente, dove­
te avere pazienza, sono in 
corso accertamenti e per ora 

. non possiamo . dirvi ~ niente. 
non è utile alle indagini, anzi 

: può danneggiarle ». Sembra 
comunque sicuro che il ter­
zo uomo del commando sia 
un personaggio di primo pia­
no dell'eversione nera. Que­
sto viene confermato anche 
da Roma. Qui tuttavia la Di 

'gos smentisce in modo netto 
la voce Alibrandi: 

Vediamo di ricostruire • i 
fatti. Lo scontro a fuoco è 

• avvenuto poco prima delle 10 
di ieri aera. Una Renault 5 
si è avvicinata alla rete di 

i confine che cinge H grande 
: piazzale riservato al parcheg­
gio dei TIR. proprio a pochi 
metri dal valico di Gaggiok>, 
m provincia di Varese. 

E' evidente che i tre stava­
no preparandosi a passare il 
confine per riparare in Sviz­
zera. Si è accostata una pat­
tuglia della Digos romana. 

All'alt ordinato dagli agen­

ti i tre sono scesi in fretta 
dall'automobile e hanno tenta­
to di fuggire. E' difficile dire 
coi abbia : aperto per primo 
il fuoco. Certamente una 
sventagliata di mitra sparata 
dai poliziotti ha preso in pie­
no i giovani che scappavano. 

Alfredo Graniti. 27 anni, di 
Bergamo, è stato ferito alla 
gamba destra ed è caduto a 
terra: Piero Vartolo. romano. 
ventiquattrenne, è stato in­
vece colpito in piena faccia 
da un proiettile, all'altezza 
dell'occhio. Il terzo, l'uomo del 
quale noti si conosce ancora 
fl nome, ha tentato ancora 
di scappare, ma inseguito da­
gli agenti ha gridato: «mi ar­
rendo». avvicinandosi a mani 
alzate agli uomini della Di­
gos. Piero Vartolo, giunto in 
ospedale in condizioni gravis­
sime. è stato trasportato di 
urgenza in camera operato­
ria. 

Pasquetta a metà 
per il maltempo 

e troppi 
i morti sulle strade 

:. -••:.'•'•• • ••\-^S--\-i-!fT*i:--A\-.-:--^: ,-w;V->.v -"• ••'-"• .: ' 
Gli italiani hanno • trascorso Pasqua e pasquetta. col 

freddo e la pioggia, n tempo durerà così ancora per 
qualche giorno. In molte località è caduta anche la neve. 
A Torino il sindaco Novelli ha dato l'autorizzazione a ' 
riaccendere i termosifoni negli ospedali e nelle scuole. 
Anche in altre località si è proceduto a rimettere in fun­
zione gli impianti. Le festività pasquali tastano di solito 
il polso del turismo: ' si registrano forti affluenze. sulla " 
riviera romagnola, calo in vai d'Aosta, in. Campania (sul­
la costiera sorrentina) e- nel- Materanp. ̂ .Nonostante'. molti 
abbiano rinunciato alle gite. tradizionali., il ; bilancio r dei . 
morti sulle strade è.assai alto. Le vittime sono soprattutto 
giovani. In un solo scpntro: sulla statale 229, hanno perso 
la vita cinque persone — tra i 19 e i 16 anni — di Novara. 
Una turista statunitense è decèduta a Capri* per un masso 
staccatosi dal monte e che l'ha colpita m pieno. NELLA, 
FOTO: folla eccezionale al Gianicolo per il tradizionale" 
colpo dì cannone cne segna il mezzogiorno. A PAG. 5 

NEW ORLEANS — Si chiama J©** Chooin, ha nova anni. 
Nove anni aveva anche Anthony Carter, ucciso ad Atlanta. 
Joab ha partecipato alla marcia cho ti è svolta m Marerro, 
un sobborgo di New Orleans, por ricordar* I ragazzi neri 
uccisi nella città dalla Georgia. 

Intervista al prof. 
Flamigni, ginecologo 

Cièche 
nascondono 

i fautori 
del ritorno 
all'aborto 

clandestino 
', Dal nostra inviato 

BOLOGNA — c'Qtial è la logi­
ca dei due referendum sul­
l'aborto? Direi che vi si ri­
trova un elemento in comune 
e che nella pratica puntano 
ad uno stesso risultato. Il re­
ferendum del "Movimento per 
la vita" ha lo scopo di ripor­
tare l'aborto nella clandesti­
nità. E' come se i suoi pro-

. motori dicessero„ alle donne: 
"Tornate alla mammana o, se 
avete i soldi, al cucchiaio. 
.d'oro". Quello dei radicali ri­
conduce l'interruzione di grò-

\vidanza ad un fatto privato, 
che è pòi solo un altro modo 
di afermare ugualmente la 
clandestinità. Insomma, en­
trambi i referendum cancel­
lano ogni possibilità di colle-

: gamento tra aborto e preven­
zione, e quindi cristallizzano 
U male. Ma era questo che 
volevamo,. quando abbiamo 
combattuto per r socializzare i 
problemi? ». 

- Il richiamo alla «socializza-
* ziòne > da parte del professor 
Carlo Flamigni, ordinario di 
endocrinologia ginecologica e 

': direttore del servizio di fisio­
patologia : della ~ riproduzione 
nell'università di Bologna, non 
è formula vuota o mera ac-

Giancarlo Àngeloni 
(Segue in ultima pagina) 

Con il messaggio 
«Urbi et orbi» 

Diretto 
intervento 
del Papa 

per il 
voto 

sull'abòrto 
CITTA' DEL VATICANO — , 
La pace nel mondo e il pro­
blema dell'aborto sono stati 
i temi principali affrontati da 
Giovanni Paolo , II nel mes­
saggio pasquale, pronunciato 
a mezzogiorno di . domenica 
dalla loggia centrale della ba­
silica vaticana. 

Rivolgendosi alla folla càio 
gremiva piazza San Pietro, il 
Papa ha auspicato che e vin- . 
cano gli ideali di pace, della 
pace vera e durata» », rife* , 
rendoei in particolare ai e po­
poli che vivono nell'ansietà, 
nella tensione». 
•Ma l'accento è caduto ralla 

questione dell'aborto, che Gio-
varrai Paolo II ha introdotto . 
citando un passo della Sacra 
scrittura: «e Mors et vita duello . 
conflixere: mirando » (la vita -, 
e la morte si sono scontrate ' 
in un terribile duello). <r La -. 
Pasqua — ha affermato il pon­
tefice — porta con sé il mes­
saggio della vita liberata dal- ,' 
la morte, ' della vita , salvata . 
dalla morte. . Vincano i ' pen­
sieri e i programmi di tutela 
della vita umana contro la 
morte7 e le: illusioni di ehi 
vede un progresso dell'uomo . 
nel diritto di infliggere la mor­
te alla vita che è stata appena 
concepita». • 

Come si vede, U Papa non 
ha voluto limitarsi a ribadir» 
(Segue in ultima pagina) 

L'INCUBO DI ATLANTA 
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Ucciso il 24* 
nero 

Il corpo decomposto trovato in un fiume 
Aveva 15 anni ed era scomparso il 2 marzo 

Nostro servizio 
WASHINGTON - Joseph Bell. 
* Jo-Jo > per gli amici, aveva 
l'aria dì aver vissuto molto 
più a lungo dei suoi 15 anni. 
Il ragazzo, magrolino, cono­
sceva bene la sua città e si 
sapeva arrangiare per le stra­
de dd quartiere povero dove 
era cresciuto. Era indipen­
dente. spesso scappava di ca­
sa per tornare qualche gior­
no dopo. Lavorava, saltuaria­
mente, in no piccolo ristoran­
te: l'ultimo posto dove lo ave­
vano visto prima della sua 
ultima scomparsa, il 2 mano. 
Il giorno dopo, secondo a pro­
prietario del locale, qualcuno 
ha telefonato al ristorante di­
cendo soltanto: tSono Jo-Jo, 
sono quasi morto ». Domenica. 
il giorno di Pasqua, fl cada­
vere di € Jo-Jo > Beli è stato 
ritrovato, in uno stato avan­
zato di decomposizione, in un 

fiume a sud-est di Atlanta. 
Manca tuttora la dichiarazio­
ne ufficiale della causa del 
decesso, che dovrà essere de­
terminata da un'autopsia. Ma, 
date le circostanze del caso. 
non sembrano proprio 
dubbi. 

Con la scoperta del 
vere di < Jo-Jo *, l'elenco dei 
giovani e ragazzi neri di 
Atlanta vittime di uno o pia 
assassini dal luglio del 1979 
è- arrivato a 24. Un ventfcto-
quesimo - bambino, Darron 
Giass, di 10 anni, è 
definito « scomparso >: 
no lo ha visto dal 14 
ore scorso. Quello di e Jo-Jo» 
è il quinto cadàvere liUuitiu 
nei due fiumi, il Soath e il 
Chattahoocbe. vicino ad Atlan­
ta. negli ultimi quattro mesi. 
Fra i pochi elementi concreti 

Mary Onori 
(Segue in ultima pagina) 

Perché la DC non può permettersi un convegno sulla mafia 
Dal nostro inviato 

PALERMO — Fra i tantt 
sussurri che percorrono Pa 
termo, nel tanto parlottare 
di retroscena, di collega­
menti, di sospetti, di cer­
tezze, di ricostruzioni « dei 
fatti » (che poi sono in gè 
nere omicidi) c'è qualcuno 
che ha anche la voglia di 
rìdere. E' uno dei tanti in-
terlocutori — anonimi na­
turalmente, qui a fare nomi 
si rischia di fare da man­
danti — che dice: « E' di­
vertente assistere ai con­
torcimenti dei de e di Pic­
coli per non rispondere al­
la "sfida" di Berlinguer di 
tenere — come Piccoli ha 
promesso — un convegno 
de sulla mafia qui a Paler­
mo. So che Piccoli telefo­
nò a Nicoletti (tt Segreta­
rio regionale de - n.d.r.) 
per dirgli "bene, organiz­
za questo benedetto conve­
gno, eba ci cotta?". E Ni­

coletti sbiancava al telefo­
no, e poi si precipitò a Ro­
ma, per spiegare al suo Se­
gretario nazionale che for­
se lui aveva esperienza del 
Trentino, delle Dolomiti, 
ma che per carità lascias­
se in pace la Sicilia E 
molti "notabili" siciliani. 
che sono entrati nei palaz­
zi romani, fecero a Picco 
li lo stesso discorso ». • 

Insomma, quel convegno 
fa paura alla DC. E si ca 
pisce. Dice un mooùtrato: 
« La compenetrazione fra 
potere mafioso e pubblica 
amministrazione è ormai 
tale che praticamente i due 
fattori si sommano. La ma­
fia non è pia un interme­
diario, ma un soggetto a 
più teste: e una tetta è il 
potere politico». 
: E dunque anche i più 
onesti tremano, anche ehi 
con la mafia non vuole en­
trarci deve fare alta mafia 
almeno il piacere di non 

occuparsi dei suoi traffici. 
Nemmeno con i convegni, 
nemmeno con la pubblica­
zione — dovuta — di atti 
pubblici che esistono ma 
che è bene restino nei cas 
setti 

Quest'ultimo è il caso di 
cui è stato protagonista 
una persona per bene, un 
vecchio amico di Santi 
Matterello, un de che for­
se sinceramente voleva U 
rinnovamento della Sicilia, 
ma che trema: è fattuale 
presidente della Giunta re 
giornale D'Acquisto, del 
gruppo Lima-Andreotti, i 
spirato un tempo all'area 
Zac. La questione H rac­
conta presto. Ai tempi in 
cui Mattarella era preti 
dente della Regione, volle 
cominciare a indagare, co 
me è ormai noto, tu tutta 
la questione degli appalti 

v Si è detto anche che prò 
• prio l'avere incluso in qua 

sta tua indagine un appai 

to in tè modesto per sei 
scuole elementari (sette 
miliardi), sia stata la mol 
la che ha deciso i mandan • 
ti del suo assassinio: se sì 
cominciava a scrutare an 
che sulle fasi « pulite • de 
gli affari mafiosi, allora la 
trasgressione diventava «di 
principio», era grave, e an 
dava mandato un segnale. 
Per fare la sua indagine 
Mattarella faticò molto o 
trovare qualcuno che " gli 
desse le basi di fatto, i da 
ti, che gli servivano. Infi 
ne un funzionario dell'As 
semblea regionale, Migno 
si, ti mite al lavoro e ste­
se, m conclusione, una am­
pia relazione di 500 pagi­
ne che servì a Mattarella 
per avviare la tua azione. 

Poi Mattarella fu ucciso 
e della relazione Mignosi 
non si parlò più. Pino allo 
scorso ottobre, quando V 
Assemblea regionale votò 
— malgrado la DC — un 

ordine del giorno che chic-
deva che fosse distribuito 
il rapporto Mignosi: così, 
tanto per sapere che cosa 
c'era scritto. 

Passano i mesi e arriva 
a scadenza l'anniversario 
dell'assassinio di Pier San­
ti Mattarella. I giornali si­
ciliani — in particolare 
« U Ora » — scrivono: A 
proposito che aspetta il 
presidente D'Acquisto a 
rendere noto quei docu-. 
mento? E il presidente D* 
Acquieto prontamente ri­
sponde — con tutta l'im­
pudenza che'solo una gran­
de paura dà U coraggio di 
esibire — che lui ha già 
reso pubblica la relazione 
Mignosi replicando in se­
de di Assemblea ai propo­
nenti dell'ordine del gior­
no: « Ditti allora la sostan­
za detta relazione ». Cioè 
non solo il presidente de 
eludeva patentemente una 
soWecitanone — votata — 

dell'Assemblea, ma anche 
prendeva in giro i deputati 
regionali 

La DC siciliana dunque 
non ce la fa proprio a sfio­
rare i problemi connessi 
con la mafia, con i delit­
ti: altro che convegno. 

E del resto — anche a 
tralasciare i trascorsi de­
gli anni ruggenti della spe­
culazione edilizia, degli o-
micidi, delle trionfanti e 
smaccate esibizioni dei 
Ciancimino e dei tuoi pro­
tettori nazionali negli an­
ni '60 — la DC è piena di 
punte di •iceberg» che oro­
vano « i twoi concomitan­
ti interessi con i clan ma­
fiosi » (così dice tettual-
mente uno dei miei inter­
locutori). 

Non c'è che da scegliere 
fra fatti recenti, e del re­
sto già tanto noti che ba­
sterà accennarne. I rappor­
ti con la famiglia dei fra­
telli Spatola, i boss emer­

si nel campo delta edilizia 
e del riciclaggio del dena­
ro della droga (che con il 
ministro Ruffini banchetta­
rono alla vigilia delle ele­
zioni del '79). Erano loro 
i destinatari anche dei fa­
mosi appalti delle scuòle 
elementari; era il « padri­
no » Rosario Spatola • che 
accompagnò nella sede cen­
trale della Casta di Rispar­
mio di Palermo il famoso 
Joseph Bonamico — che 
era Sindona — a.cambia­
re un assegno di centomi­
la dollari nell'ottobre '79 e 
quella banca era diretta 
dal fratello di Nicoletti, il 
Segretario regionale attua­
le della DC. E lavorava al­
la Cassa di Risparmio di 
Palermo, agenzia numero 
14, quel funzionario Fran­
cesco Lo Caco che è *fi-

U90 Bachiti 
(Segue in ultima) ' 
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Obiettivo dichiarato: approvare provvedimenti elettoralistici 

Bagarre della De siciliana 
Fine legislatura rimandata 
Con pretesti di ogni tipo i democristiani hanno tentato di impedire che pas­
sassero leggi qualificanti volute dal PCI -Bloccate mance ad enti sconosciuti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La Rai siciliana aveva già registrato e, in parte, 
messo in onda le interviste di rito, precedute dalla solita 
frase: «Cala il sipario su Sala d'Ercole...». •-• - t 

E invece l'ottava legislatura regionale, che avrebbe do­
vuto concludersi la notte dello scorso venerdì, durerà fino a 
venerdì pomeriggio, per effetto della bagarre voluta dalla DC 
con l'intento esplicito di far passare in extremis una serie di 
provvedimenti chiaramente elettoralistici. 

Stamane si riprende, L'ARS ha un giorno e mezzo di 
tempo, prima dell'ultima scadenza fissata dal Presidente del­
l'assemblea, il comunista Michelangelo Russo, che ha visto 
finora sistematicamente respinte dalla DC — con una serie 
di voltafaccia — alcune proposte, pur serie e responsabili, 
che aveva avanzato per far imboccare un binario proficuo 
ai lavori parlamentari. 

La DC siciliana ha voluto far slittare, a scopi di partito e 
di corrente, il fine legislatura in uno stallo paralizzante, con 
una serie di veti e di pretese sull'ordine dei lavori dell'assem­
blea. Nelle ultime due giornate di lavori parlamentari, la se­
duta dell'ARS è stata sospesa per almeno cinque volte su 
richiesta della DC che ha avanzato i più vari pretesti. Quel 

che ha finito per provocare la proroga della chiusura di Sala 
d'Ercole è stata la reazione rabbiosa della DC al varo di al­
cune leggi qualificanti. 

Molte recano l'impronta del PCI. Fino all'ultimo minuto il 
gruppo scudocrociato aveva cercato di boicottarle, con con­
tinue richieste di sospensioni e «prelievi» dall'ordine del 
giorno, e con la presentazione di emendamenti peggiorativi. 
Nonostante questo l'assemblea è riuscita a legiferare in ma­
teria di parchi naturalistici. Una grande « oasi protetta » 
verrà realizzata sull'Etna, finora preda di insaziabili appetiti 
speculativi ed altri parchi sono in cantiere sulle Madonie e 
sui Nebrodi. .; . . •-..'• 

Nuovi servizi — case, vacanze, l'abolizione del ticket — ver­
ranno predisposti per gli anziani, mentre altre leggi di valore 
generale — per la casa, per le piccole e medie imprese per 
gli emigrati — hanno già ricevuto il voto finale e la relativa 
copertura finanziaria. 

Tra i bocconi amari che la DC e il governo regionale ave­
vano dovuto trangugiare c'era stato, in sede di « varia­
zioni di bilancio », anche il ritiro — strappato dal PCI — di 
alcune indecorose «mance», che la maggioranza tripartita 
si riprometteva di elargire ad una serie di sigle pressocché 
sconosciute (l'ARCES, un collegio privato dell'* Opus-dei », 

l'ISEL, un non meglio precisato istituto di documentazione 
per gli enti locali, l'ISSP, Istituto Siciliano di studi politici) 
ed alla Curia arcivescovile di Palermo, cui nelle previsioni 
doveva andare un regalo pasquale di un miliardo. ; . ' < 

n presidente D'Acquisto inoltre, s'era presentato giovedì 
pomeriggio davanti alla prima commissione legislativa per 
illustrare i. «curriculum» di alcuni personaggi proposti per 
la nomina al Consiglio di Giustizia amministrativo (l'organi­
smo che, in Sicilia* • svolge lo stesso ruolo del Consiglio di 
Stato) diffondendo, per una svista che dà un'idea del punto 
cui si è giunti, gli appunti fotocopiati, passatigli dalle diverse 
correnti e dai partiti del centro sinistra. Su uno dei foglietti 
esibiti ai deputati campeggiava financo la scritta: « Designa­
zione del gruppo di Forze Nuove », e in calce la firma del 
capo corrente. 

Tra gli impegni legislativi più qualificanti che l'ARS 
avrebbe dovuto prendere in esame, vi sono anche uh disegno ' -
di legge sull'editoria ed alcune leggi agricole. Il primo prov­
vedimento, che permette alla Regione di stipulare conven­
zioni con giornali, agenzie e RAI-TV, per ottenerne in cam­
bio una migliore qualità dell'informazione sui temi regionali, 
al suo arrivo a Sala d'Ercole è stato salutato da una minac­
cia di « filibustering » dei missini. La DC ne ha subito appro­
fittato, per trattare con restrema destra una sotterranea al- : 
leanza basata sul motto: « Io do una cosa a te, tu una a me ». 
Ottenuta la sospensione dell'esame di questa legge, poi, lo 

scudocrociato s'è opposto esplicitamente a che alla ripresa dei 
lavori venissero discussi alcuni attesi disegni di legge che 
stanziano 300 miliardi in favore delle aziende agricole danneg- >, 
giate dal maltempo e dall'eruzione dell'Etna, per i vari settori 
produttivi delle campagne e per l'associazionismo dei pro­
duttori. 

Ma ancora ore ed ore sono passate senza costrutto, in 
un clima di tensione. Per due volte i 90 deputati sono usciti / 
dal Palazzo dei Normanni sul far dell'alba. La tattica, spre­
giudicata della DC dovrebbe servire ad aprire la strada ad 
una serie di « leggine » che tutti i gruppi — DC compresa —: 

erano stati concordi di rinviare alla prossima legislatura. Si 
tratta di alcuni provvedimenti che rischiano di aprire un varco 
per centinaia e centinaia di assunzioni clientelari. 

Stamane l'ARS riapre per la «volata» finale. Ma tutto fa 
ritenere che la^DC voglia impiegare quest'ultimo giorno e 
mezzo per un'altra, indecorosa, «bagarre». 

v. va. 

Dai nostro corrispondente Ment re cresce il pericolo d i f rane 
ORVIETO — Orvieto non è 
solo minacciata dalle frane 
della rupe, sulla quale si a-
dagia. Ma anche dai « diktat » 
improvvisi, quanto inspiega­
bili, della Sovrintendenza, ai 
Beni culturali di Perugia. Al­
la vigilia di Pasqua, da quegli 
uffici è partita una diffida. 
destinatari la Regione Um­
bria e il comune di Orvieto. 
dall'iniziare i lavori in quella 
che è ritenuta la parte più 
pericolosa della rupe. Ovvero 
nella zona della Cannicella. 
sulla quale si affaccia l'antico 
convento di S. Chiara e dove 
si verificò la rovinosa frana 
del 1977. ' 

Il progetto di consolida­
mento approvato dalla com­
missione tecnico - scientifica. 
nominata dal consiglio regio­
nale, e quindi approvato an­
che dal ministero, rappresen­
tato nella commissione. stes­
sa, è stato rinviato per ulte­
riori esami al ministro dei 
Beni culturali Biasini. Intan­
to alla Cannicella, se si ec­
cettuano i lavori di regima-
zione delle acque, è tutto 
fermo. Le opere di restauro 

La Sovrintendenza 
blocca i lavori alla 

rupe di Orvieto 
attendono ormai da oltre un 
anno di essere iniziate. Men­
tre in tutte le altre parti del­
la rupe, comprese nel primo 
stralcio dei lavori, previsto 
dalla legge 230, le opere sono 
iniziate celermente. -•- - -

r Nell'estate dell'80 fu diret­
tamente il ministero dei Beni 
culturali a bocciare un pre­
cedente • progetto approvato 
dalla commissione. Prevedeva, 
l'inserimento nel masso tufa­
ceo di « scatolari » — struttu­
re di cemento costruite al­
l'interno — che non avrebbe­
ro appesantito la rupe. I 
rappresentanti ministeriali 
dopo averla approvata, in se­
de di commissione tecnico 

scientifica, decisero che quel­
la soluzione avrebbe deturpa­
to la rupe. In pratica il mi­
nistero dei Beni culturali 
bocciò se stesso. Nel giro di 
pochi mesi la ditta Geosonda 
preparò un nuovo progetto, 
che prevedeva, al posto degli 
« scatolari », it.uri di sostegno 
e chiodature. Ma. anche 
questa volta, niente da fare. 

Intanto, ad Orvieto i pro­
cessi di sfaldamento nella 
piastra tufacea vanno avanti 
e di certo noti attendono la 
soluzione di questo parados­
sale conflitto di competenze 
creato da ministero e sovrin­
tendenza. La città ha lanciato 
un nuovo grido di allarme. 

Telegrammi di protesta sono 
stati inviati al ministro Bia­
sini dalla Regione dell'Um­
bria e da tutti i capigruppo 
consiliari, riunitisi nei giorni 
scorsi nel comune di Orvieto. 
I continui rinvìi hanno fatto 
pèrdere non solo tempo, ma 
anche centinaia di .milioni 
messi a disposizione dalla 
legge speciale 230, oltretutto 
colpiti dall'inflazione e dalla 
revisione prezzi. 

«Le risorse — dice l'asses­
sore regionale all'assetto del 
territorio, compagno Franco 
GiustineUi — rischiano di ve­
nire vanificate. Se non si 
parte subito, fl danno eco­
nomico è enorme». Non so­
lo: « Si rischia in questo mo­
do — osserva fi sindaco di 
Orvieto Franco BarbabeHa — 
di svuotare di potere la 
commissione tecnico scientifi 
ca. di mettere in discussione 
le competenze della Regione. 
che assieme all'amministra­
zione comunale è stata inca­
ricata della gestione della 
legge 230. approvata nel 1977 
dal Parlamento, e di recente 
rifinanziata». 

Paola Sacchi 

Oggi a Roma 

Conferenza 
stampa 

dei medici 
in difesa 

della «194» 
ROMA — «Prevenzione e tu­
tela della maternità: * difen­
diamo la legge 194 per non 
tornare all'aborto clandesti­
no»: è il tema della confe­
renza stampa indetta per sta­
mattina a Roma da un grup­
po di illustri medici e ginecu-
logi. .'. •".'--• 
: L'incontro è fissato per le 
ore 11 nella sala della Fede­
razione nazionale della stam­
pa (corso Vittorio Emanuele, 
349). Vi prenderanno parte i 
professori Carlo Flamigni. di­
rettore della clinica ostetrica" 
dell'università di Bologna; 
Frtóco Gasparri, direttore 
deHa cattedra di ostetricia e 
ginecologia deB'università di 
Firenze; Paolo Marrama, ; di­
rettore della cattedra di en­
docrinologia dell'università di 
Modena: Gianpaolo Mandruz-
zato. primario di ginecologia 
all'ospedale «Burlo» di Trie­
ste: Ettore Cittadini, diretto­
re della II cattedra di gine­
cologia dell'università di Pa­
lermo. ; , ,.:..?; 

Aveva 72 anni 

E' morto 
a Genova 
Lucifredi 

deputato de 
dal 1946 

GENOVA — L'on. ' Roberto 
Lucifredi è morto domeni- . 
ca a Genova. Fu deputato 
della DC per la Liguria dal 
1948 al 1976. Aveva 72 armi. " 
E* stato colto da improvviso 
malore nel pomeriggio di Pa­
squa. Era nato a Genova da -
una famiglia originaria della . 
Valle Arroscia nel 1909. Av­
vocato cassazlonista. si era 
dedicato aU'insegnamento 
universitario diventando pro­
fessore ordinario di Diritto 
amministrativo. Aveva tenu­
to l'ultima lesione il 15 mag­
gio IMO. • ~ ; 
' De • GasperlAnet 1B5L gli 

diede l'Incarico, di sottése- -
gretariò alla presidenza. del ,,' 
consiglio, che mantenne fi­
no al 1966. Nel '63 Lucifredi -
diventò ministro per la ri­
forma della pubblica ammi-
nistrasione. Era poi stato vi­
cepresidente della Camera 
dei Deputati dal 1968 al "78. 
Ha svolto un'intensa attivi­
tà parlamentare quale rela­
tore o proponente di nume- , 
rose leggi in materia costi- ~ 
tallonale, amministrativa, . 
scolastica e agricola. Si era " 
occupato in particolare dei 
problemi della montagna, del 
decentramento ' . burocrajtica 

Manifestazioni del PCI 
OGGI — Guertonl: Fabbrico (Reggio Emilia); Boiardi: Piom­
bino (Livorno). 
DOMANI — Labate: Tronto; Tedesco: Mantova. 
GIOVEDÌ' — Occhetto: Livorno; G.C. Pajetta: Genova; 
Peechtoll: Roggio Calabria; Sereni: Ferii; Braccltorsl: Roma; 
N. ColajannI: Savona; Fioretta: Nuoro; Freddimi: Crotone; 
Labate: Trento; Paofozzi: Piacenza; Tedesco: Cremona; Vio­
lante: Rieti, 

l e pressioni di Fabbri per aumenti della carta da giornale 

Ma dove vogliono arrivare 
i padroni delle cartiere? 

ROMA — Nel 1979. poche 
settimane dopo l'approva­
zione del piano finalizzato 
per il settore carta che tra 
i suoi obiettivi qualificanti 
prevedeva il coordinamento 
di tutte le presenze pubbli­
che nel settore e la rifor­
ma dell'Ente cellulosa, il go­
verno autorizzava VIRI e V 
EFIM a vendere i due grup­
pi pubblici operanti nel set­
tore cartario: la CIR e la 
CRDM. Quella decisione, co­
sì palesemente contraddito­
ria con gli indirizzi della 
programmazione, fu assunta 
con U conforto di un voto 
favorevole della commissio­
ne istituita dalla 675 per il 
controllo sulla riconversione 
industriale e sui programmi 
delle partecipazioni statali. 
Votarono contro i soli comu­
nisti. 

Oggi, a distanza di poco 
tempo dal completamento 
della operazione di vendita 
(infatti sólo alla fine del 
1980 Fabbri ha acquistalo il 
restante 50 per cento delle 
azioni), si ritorna a parlare 
di polo pubblico della carta. 
Le motivazioni dichiarate di 
questo singolare comporta­
mento sono: U crescente di­
savanzo della bilancia com­
merciale del settore legno 
e derivati, la « strateaicità > 
delle produzioni cartarie, la 
esigenza di eliminare U mo­

nopolio costituitosi nel set­
tore. 

L'operazione dovrebbe con­
sistere nella predisposizione 
di un piano straordinario di 
forestazione, nella acquisi­
zione, da parte di una fi­
nanziaria delle Partecipazio­
ni statali (si parla della 
Publiedit dell'ENH). della 
proprietà • di due • cartiere 
(Cellulosa Calabra e Siace) 
e della quota di controllo di 
una terza (quella di Arba-
tax). il costo della operazio­
ne dovrebbe essere, al net­
to degli investimenti di fo 
restazione e di quelli per la 
ristrutturazione degli im­
pianti industriali, di 50 mi­
liardi da versarsi a Fabbri 
per il 51 per cento della pro­
prietà di Arbatax. 

La concorrenza 
sul legno 

In singolare sintonia con 
queste manovre il maggior 
operatore privato del setto­
re ha aperto la campagna 
annuale per l'aumento del 
prezzo della carta da gior­
nale quotidiano (si parla di 
un aumento che porterebbe 
i prezzi interni alle 750 lire 
contro le 550 dei prezzi me­
di europei attuali) mentre i 
dirìgenti della miriade di 
strutture pubbliche operanti 
nel settore della forestazio­

ne hanno iniziato una sorta 
di campagna promozionale 
per prenotare le risorse de 
stiriate al settore. 

E* indispensabile fare chia­
rezza ÌU questi temi anche 
per impedire che vengano 
strumentalizzate per fini po­
co chiari tradizionali batta­
glie del movimento democra­
tico. 

Il piano triennale iél mi­
nistero del bilancio stima 
che U disavanzo commercia­
le nel settore dei prodotti 
forestali sarà di 2.531 miliar­
di nel 1981 e, se U prezzo del 
legno continuerà ad aumen­
tare al ritmo del 32 per cen-
V, annuo, si giungerà nel 
1983 a 5380 miliardi. Nes­
sun dubbio dunque che oc­
corra un piano per invertire 
questa tendenza. E" discu­
tibile che sia soddisfacente 
l'ipotesi elaborata dal mini­
stero dell'Industria che as­
segnerebbe 1300 miliardi in 
20 anni all'Ente Cellulosa. 

A una simile ipotesi si pos­
sono muovere almeno due 
osservazioni critiche di fon­
do. La proposta non affron­
ta il nodo del coordinamen­
to in un'unica struttura del­
le finanziarie pubbliche ope­
ranti nel settore. Continue­
rebbe quindi la concorrenza 
tra le società dell'Ente Cel­
lulosa e quelle dell'Insid e 
della Finam. Non si risolve 
in modo chiaro U tema del­

l'Ente agro-industriale e ci 
si limiterebbe ad una modi­
fica della natura dell'Ente 
cellulosa trasformato da en­
te parastatale in ente eco­
nomico. 

In secondo luogo non sa­
rebbe risolto, con la solu­
zione prospettata, U nodo del 
rapporto complesso tra com 
petenze regionali, imprese 
industriali operanti nel cam­
po della forestazione, forze 
sociali con interessi sul ter­
ritorio in conflitto con quel­
li della forestazione. 

Il c controllo * 
dì Arbatax 

Non meno preoccupanti le 
ipotesi relative alla ricosti­
tuzione di una presenza pub­
blica nel settore delle paste, 
della cellulosa, della carta. 
Per sgombrare U campo dai 
falsi scopi sarà bene ricor­
dare subito che delle tre 
cartiere che si sostiene va­
dano acquisite dal sistema 
delle Partecipazioni Statali 
due sono, a vario titolo, già 
pubbliche. Una, la Cellulosa 
Calabria, appartiene, per la 
quota di controllo. all'Insud. 
la finanziaria la cui proprie­
tà è contesa tra Cassa del 
Mezzogiorno ed Efim. La se­
conda, la Siace, appartiene 
all'Espi, Venie regionale si­
ciliano, e il governo regiona­

le, su sollecitazione delle for­
ze politiche e sociali locali, 
ha da tempo dichiarato la 
propria volontà di cederla a 
tìtolo gratuito, ripulita dai 
debiti, ad un soggetto \ im­
prenditoriale destinato al 
coordinamento delle attività 
pubbliche. 

Il vero nodo sembra dun­
que rappresentato dalla ac­
quisizione pubblica della 
quota di controllo di Arba­
tax. Anche questa cartiera 
ha una singolare vicenda 
proprietaria. Fabbri la ac­
quisì dai precedenti titolari 
nel 1973 ottenendo dalla re­
gione sarda una «dote» di 
20 miliardi. L'impegno di al­
lora era quello di integrare 
il ciclo produttivo in senso 
verticale (la forestazione) 
ed orizzontale (produzione di 
diversi tipi di carta). Netta 
migliore della ipotesi (fore­
stazione) non si è fatto nien­
te mentre per quanto riguar­
da la diversificazione delle 
produzioni si è proceduto ad 
una ulteriore selezione per 
giungere sino alla concen­
trazione delle produzioni e-
sclusivamente nel settore 
della carta per giornali quo­
tidiani. La rigidità del ciclo, 
in qualche occasione, è sta­
ta presentata dalla proprie­
tà, alla ricerca di una al­
leanza neocorporativa, come 
un punto di forza e di ricat­
to in direzione del. mondo 
dell'informazione t quindi 
dell'opinione pubblica, delle 
forze politiche, del governo. 
In questo quadro su Arba­
tax si sono concentrate le 
produzioni con minor valore 
aggiunto e le posizioni debi­
torie del gruppo. 

Alle rinnovate pressioni di 
Fabbri per l'aumento del 
prezzo della carta bisogna 
rispondere dichiarando la vo­
lontà di attenersi alle previ­

sioni détta legge sull'editoria 
in corso di approvazione de­
finitiva che stabilisce nel 7 
per cento lo scarto massimo 
tra prezzo interno e prezzo 
internazionale. Non mancano 
al governo, qualora Fabbri 
premesse spregiudicatamen­
te sulla occupazione, gli stru­
menti per garantire ad un 
tempo la amministrazione 
pubblica straordinaria della 
cartiera e la continuità del­
le produzioni senza pagare 
l'incredibile prezzo preteso. 

Qualche domanda vogliamo 
rivòlgerla agli editori. Non 
hanno niente da dire sulle 
spregiudicate manovre ' in 
corso che rischiano di porta­
re ad un aumento secco dei 
costi di produzione di tutti 
i giornali e ad incursioni 
non limpide nel campo del­
la proprietà di alcune testa­
te? 

I critici un po' miopi del­
le nostre proposte sul risa­
namento finanziario delle 
imprese giornalistiche non 
ritengono necessario chiede­
re al governo quali fatti 
nuovi abbiano determinato 
U brusco cambiamento di o-
rientamenti circa la presen­
za pubblica nel settore car­
tario e come sia possibile 
misurarsi con i colossi che 
operano in Italia e nel mon­
do controllando solo poco 
meno dell' 1 per cento dei 
prodotti intermedi e meno 
del 10 per cento détta pro­
duzione cartaria nazionale (a 
tanto ammonterebbe U po­
tenziale produttivo delle tre 
cartiere che dovrebbero di­
ventare pubbliche)? 

Non è forse U momento di 
ridiscutere a fondo l'intera 
operazione di smobilitazione 
del lf7»? 

Giorgio Macciotta 

LETTK 
aamm 

Se si dà la sensazione 
che siamo il sindacato 
delle grandi fabbriche... 
Cdra Unità. ' 

;••>•' mi sono deciso a scriverti questa lettera 
, dopo aver ascoltato i lavoratori e riflettuto 
molto. , 

Sono un delegato di fabbrica ed oltre a 
svolgere questa/unzione, in alcune occasio-

• ni aiuto t compagni della FLM a tenere 
assemblee nelle fabbriche. Naturalmente il 

. mio compito è quello di far assemblee nelle 
fabbriche di 15-30 dipendenti. • 

Ogni qualvolta mi reco in una di queste 
la prima domanda che t lavoratori mipon-

v gono è: •Vi siete ricordati anche di noi?». 
• Ecco, io riscontro in questa domanda l'at-
( tesa di una parola del sindacato. Spesso mi 

trovo In difficoltà nel dare un'esauriente 
risposta a questi lavoratori perchè, se da 

. una parte è vero che i nostri funzionari si 
fanno in quattro per organizzare e tutelare 
questi lavoratori, è pur vero che essi si sen­
tono abbandonati a se stessi e spesso capita 
che non sanno nemmeno dove sia la sede del 
sindacato. • •< • • -

E, allora a che serve tutto quello che sia-
, mo riusciti a conquistare se poi non andia­
mo a spiegarlo a queste migliaia di lavora­
tori? Se invece si dà la sensazione che sia­
mo il sindacato delle grandi fabbriche e che 
la parola decisiva è del vertice? 

FERRUCCIO TEDOLDI 
delegato Officine Ceruti (Bollate - Milano) 

Pubblicità gratis (gratis?) 
di Radio Selva 
Cara Unità, * 

sabato 18 aprile là lettera della compa­
gna Marta Finocchiaro ha riaperto il pro­
blema dello scandalo quotidiano di Radio 
Selva, lo vorrei segnalarti una trasmissione 
mattutina del GR-2, dal titolo che è tutto 
un programma; «L'Italia che lavora». 

La morale dì queste trasmissioni e. sem­
plice: in un mare di disfunzioni (tutta colpa 
dei sindacati), di soperchierie (dei comuni­
sti), di scandali (laDC non c'entra mai), c'è 
pure qualcosa che marcia e manda avanti il 
Paese. Manco a dirlo, quésto •qualcosa» 
sono i padroni, di fabbriche di famosi ama-

• ri, di imprése turistiche private, di notissi­
me industrie d'occhiali ecc. ecc. 
' E qui viene II bello: perchè alla specula* 
zione qualunquistica si salda là più smac­
cata operazione di pubblicità cosiddetta 
occulta. Magari il nome dell'amaro notissi­
mo non viene fatto; in compenso l'intervi­
stato dice il suo cognome: identico. Bergli 
occhiali basta riferire esattamente doVè la 
fabbricai e rascoltatore<~ attentò, sopirà di­
stinguere. Per ilyillaggio-vaeanze è Unpru-

- dente fare il home dell'azionista Agnelli? 
In questo caso si dice chiaro è tondo che si 
tratta della Valtur. Pubblicità gratis (gra­
tis?), a maggior gloria non dei lavoratori 
ma aWf«Italia che lavora»! \ -• ••. 

: ;.* FEDERICO BLANDM 
(Genova) 

É accaduto dietro l'angolo 
di casa nostra, in un Paese 
amico e comunista 
Comunità, 

x vorrei rivolgere un appunto? al modo in 
cut si è dato informazione delle vicende del 
Kosovo, la regione Jugoslava in cui si sono 

• svolti gravissimi incidenti Undici morti 
non sono •ordinaria amministrazione»: non 

• è neanche un fatto che riguarda lontani 
Paesi, normalmente: più sconvolti da disor­
dini ò guerre di quanto lo siano quelli euro­
pei: è accaduto dietro tangolo di casa no­
stra, in un Paese amico, le cui vicende poi ci 
interessano motto da vicino anche inquanto 
comunisti. 

I problemi nazionali delta Jugoslavia so­
no il primo dei problemi e non nascono cer­
to oggi; non si pud dunque sorvolare sulle 
ragioni storiche; e si devono, perché no, az­
zardare spiegazioni politiche. • 

Il•dopo-Tito» noneinfattiuna invenzio­
ne occidentale: è una fase decisiva per la 
Jugoslavia e per tutto ciò che questo Paese 
significatrainon allineati'eperl'originali­
tàdel'suoordinamentoeconomico>estatale. 
Ci saranno drammatici problemi, coma 
quelli del Kosovo, e anche processi di tra­
sformazione, che interessano in bene e in 
male. 

Vivo In una città di confine che ha molto 
sofferto anche lei per problemi di carattere 
nazionale. Oggi quel confine si è spalanca­
to; contribuiamo'a mantenerlo tale, anche 
spiegando quali sono t pericoli che sovra­
stano la convivenza civile tra uomini di lin­
gue diverse, e quali le strade per evitarli; 
fesperienzaJugoslava credo avrebbe parec­
chio da dire, nel bene e nel male, ripèto, 
proprio attraverso le pagine di un quotidia­
no comunista. 

. ANTONIO M ALAN 
(Tneiié) 

n «partito dei bottegai» 
si era fatta im'UrasioBe? 
Caro direttore, 

un manifesto del PU aveva attirato la 
mia attenzione, forse solo la mia, perchè la 
gomena cose assai più serie a cui pensare. 
Questo manifesto faceva vedere un grande 
corteo, forse quello dei •40.000», e si tito­
lava: Convegno su: «I quadri direttivi nell* 
Impresa e nella Società». Impresa e •socie­
tà» con tiniziale maiuscola, come fossero 
nomi propri, in modo demagogico. Il luogo 
poi del convegno •coincide» con quello che 
aveva visto i •quadri» FIAT riuniti nel cor­
so delta lotta dei 35 giorni, condotta dagli 
operaieoa gran parte degli impiegati con­
trolepolitiche dell'ineffìcenza. Oggi il PU, 
partito dei bottegai (come tradizionalntenee 
riconosciuto dai popolo) cerca di •risusci­
tare» quelli della marcia e di egemonizzar­
li Non credo che sia andata secondo le loro 
aspettative,-sennò grande sarebbe stato il 
chiasso sui giornali FIAT ed a lei servili 

Nel manifesto avevano reso illeggibili le 
scritte sui cartelli e striscioni del corteo fo­
tografato, forse per decenza; ma quel •qua­
dri direttivi» era poi un capolvoro di squal­
lore. Forse •doveva» essere una •contro 
conferenza» per fare andare in secondo pia­
no la Conferenza nazionale del PCI sulla 

FIAT. Ma se così doveva essere, chi vive ài 
illusioni... va incontro a grosse delusioni. 

ROBERTO SALVAGNO 
(Torino) 

No, Nicolodi, no: v 
c'è chi scrive anche «io dò» 
Gara Unità. '• a "•.; 

ma è proprio sicuro il lettore Mario Ni­
colodi ai Novara (lettera del 9 aprite) che 
sul *dò» non ci voglia l'accento? Mi riferi­
sco al suo scritto in cui polemizza con Gril­
lo perchè nella sua rubrica televisiva intito­
lata «Te la dò io l'America» ha appunto 
indicato l'accento sul verbo. E Nicolodi ad-

. dita al disprezzo la Televisione e Grillo per 
. il suo presunta grave errore di grammatica 

(ci sarebbero ben altri motivi!). 
Io non sarei cosi drastico: mi limito ad 

osservare che il dizionario del Devoto dice 
che si può usare indifferentemente il •dò» o 
il «do». Ma può darsi che qualcuno più 
preparato di me voglia dire in merito anche 
la sua. 

GIOVANNI MARNALDA 
(Torino) 

Cani sottoposti a sforzo 
Uno a farli morire 
per studiarne il cuore 
Egregio direttore, 

consentimi di parlare di una notizia che, 
a quanto mi risulta, non ha avuto il rilievo 
che meritava: la notizia, pubblicata da un 
periodico specializzato, dice che: «Parlando 
al congresso mondiale sui calcioantàgonisti 
(tenutosi a Firenze lo scorso anno) il prof. 
P. J. Schwarts, dell'Istituto di. ricerche va­
scolari dell'Università di Milano, ha mo­
strato un nuovo modello per lo studio della 
morte cardiaca improvvisa».* 

Un particolare rilevante è che il relatore, 
fra l'altro, ha detto di «... avere sottoposto a 
sforzo alcuni cani, che poi ha bloccato ali* 
improvviso, studiandone le sopravvenute 
complicanze cardiache al limite della mor­
te». , . - . : . - - • 

Non ci sono altri dettagli oltre al tìtolo 
che suona esattamente così: «Il cane fedele 
amico fino alla sua morte». . ' 

. , Ci vengono così a mancare (di qui la ne­
cessità di una maggiore pubblicità) infor-, 
mozioni sull'utilità di dettò esperimento' 
(non basta dire che è scientifico, così sipiuò 
giustificare -qualunque ignomìnia), sulla 

. sua necessità (non dimentichiamo che si è 
trattato di provocare uno sforzo fino alla 
morte, fino allo schianto) per it progresso 
scientifico e quindi umano. 

- -Manca anche la certezza che, mima di 
l sottoporre a feroce tortura degli esseri vi-
' ? vènti, non fosse' possibile, sfortunatamente, 
. altro^mezzo,\essendosi tentata prima, « di­

mostrala impraticabile, ogm altra via. 
Mancano infine assicurazioni sulla tra­

sferibilità all'uomo di dati ricavati sui ca­
ni, i quali hanno, rispetto a noi, diversa 
resistenza allo'sforzo (anche da razza a 
razza del resto), diverso battito cardiaca* 
diversa pressione sanguigna. 

Sulla vatidità di certi esperimenti Impli­
canti assoggettamento violento e totale del 
modello, conviene citare quelli voluti da 
Goering per saggiare la durata di resisten­
za di indivìdui immersi in acqua gelida; 

. esperimenti fatti utilizzante prigionieri dei 
lager. I risultati di queste prove furono tal­
mente incoerenti che vi si dovette rinuncia­
re: la •scienza» non ne ebbe alcun vantag­
gio. " 

Nel caso di quei poveri cani, non è dato 
sapere quale e quanto •progresso» abbia 
acquisito il genere umano dalle loro soffe­
renze. 

ALBERTO PONTILLO 
tegretan<)deuaLe{aABti-7ivisezkMie(Rama) 

Propaganda faziosa ài TG1 
sulla Cambogia 
senza cercare spiegazioni 

.'Caro direttore, 
mie capitato divederelo spedaleTGIaJ 

giovedì 26 marzo dedicato alla Cambogia, 
a cura di Giuseppe Lugatoc si è trattato, 
secondo me, di una vera e propria offesa 
air obiettività delVinformazione. Infatti in 
realtà ih tale servizio non si tentava neppu-

, re di cercare una spiegazione della situa-
. zione, si faceva solo della propaganda fa­

ziosa, senza poi preoccuparsi troppo delta) 
tramedia del popolo cambogiano, 

Si trattava infatti dù 
1) Intervista al capo dei servizi di sicu­

rezza tailandesi'la colpa è tutta dei sovieti­
ci e dei vietnamiti (scontato). 

- 2) Sequenze tra campi profughi'eospeda-
It solo descrizioni, non si abbozzava nean­
che una spiegazione. 

3) Intervista al. comandante generale del 
Khmer bianchi (ex soldati del dittatore'fi­
loamericano Lon Noi): richiede più armi ai 
governi occidentali. 

4) Visita ad un villaggio Khmer e Intervi­
sta al figlio del principe Sthanuk, ora 
Khmer rosso, che dichiara tranquillamente 
di non curarsi dei milioni di morti fatti dal 
regime di Poi Fot; un fatto, dice, •non im­
portante per lui». 

5) SI sottolineano tutte te vittorie del 
Khmer rossi. 

6) Intervista a Jeng Sary, ministrò degU 
Esteri dei Khmer rossi: dichiara che loro 
vogliono appartenere alla civiltàoccidenta-
le (sic!), i S milioni di morti sono errori ed 
eccessi (!), la speranza (per cosa?) è l unità 
tra Khmer rossi e bianchi (come dire due 
forze che si collocano esattamente agli an­
tipodi). 

7) Si scopre che nessuno dei Khmer rossi 
intervistati i comunista; forse non lo sono 
mai stati 
• 8) Si conclude con Faccusa ormai usuale 
alrURSS di egemonismo, di striscio si ac­
cenna a Cina e USA ma, forse per paura di 
aver tanto osato, si pareggia il conto con 
raccusa al Vietnam di usare i gas. 
, Evidentemente a Lugato non salta nep­

pure in testa che esistono altri milioni di 
cambogiani che non si riconoscono nei 
Khmer rossi, che esiste una Cambogia che 
tenta di uscire dal tunnel della fame e del 
sottosviluppo senza che nessuno le dia aiu­
to, che forse anche I vietnamiti avrebbero 
qualcosa da spiegare sui disegni cinesi e 
americani nella regione. 

MAURIZIO LORENZETTÌ 
(Fircase) 
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la sofferenza umana? 
Montesquieu ha già nota­

to come persino la ml-
fliore delle costituzioni non 

in grado di assicurare la 
libertà relativa e l'indipen­
denza della società civile 
se il codice penale non è 
sufficientemente liberale, se 
non si astiene cioè dall'in-
tervenire contro azioni e 
comportamenti che dovreb­
bero essere giudicati sol­
tanto sul piano etico. Mon­
tesquieu cita, assieme ad 
altri esempi, quello della 
omosessualità. Anche se 
personalmente la disappro­
va egli sottolinea che, nel 
suoi confronti, non si de­
vono promulgare leggi re­
pressive. Seguiamo il suo 
ragionamento. Disapprovare 
l'alcolismo non è un moti­
vo sufficiente per vietare 
Il commercio del vino così 
come disapprovare l'autori­
tarismo non è motivo suf­
ficiente per spedire in ga­
lera insegnanti autoritari. 
Ora, questa distinzione tra 
la disapprovazione etica e 
la sanzione legale deve 
sempre essere considerata 
fondamentale da una col­
lettività o da un governo 
di uno Stato liberale per­
ché, altrimenti, si rischia 
di arrecare un grave dan­
no al « bene comune ». " 

Il ragionamento di Mon-

Vietarlo non significa combatterlo ma lasciare libertà 
a quelle pratiche illegali, antidiluviane, che minac­
ciano la vita delle donne e aumentano il loro dolore 

tesquieu combina pragma- ; 
tismo e principii. Ora, an­
che se ci limitassimo sol- -
tanto ad applicare questi 
principii, insieme al prag­
matismo del liberalismo, 
ciò basterebbe a giustifica­
re una presa di posizione 
contro la proposta di vie­
tare l'aborto. Legiferare 
contro l'aborto arrechereb­
be più danni che vantaggi 
al « corpo politico » e alla 
libertà dei cittadini e della 
società civile: non porreb­
be certo fine alla pratica 
dell'aborto, ma soltanto pe­
nalizzerebbe gli strati più 
poveri; incrementerebbe 1' 
ineguaglianza sociale su un 
tema delicato; produrrebbe 
un'enorme fonte di guada­
gno illegale per quei me­
dici che sono pronti ad e-
seguire l'operazione illegal­
mente e in condizioni ina­
deguate; infine manterreb- : 
be la porta aperta a quel­
le pratiche antidiluviane 
che mettono in pericolo la 
salute e la vita di donne 
che sono alla ricerca, di­

sperata, • di - una qualsiasi 
soluzione. • 

Ma uno,Stato democrati­
co deve tener conto anche 
di considerazioni che pre­
scindono dai principii del 
liberalismo. Uno Stato de­
mocratico deve riconoscere 
la pluralità di sistemi mo­
rali e di condotte di vita 
nella stessa misura in cui 
riconosce il pluralismo del­
le opinioni. Se uno Stato 
promulgasse leggi contro le 
opinioni o le convinzioni e-
tiche di una parte conside­
revole della società, in bre. 
ve tempo, nonostante una 
costituzione democratica, la 
democrazia verrebbe meno. 
Ora, non vi è dubbio che 
una parte notevole della pò-
colazione di qualunque so­
cietà moderna ammette 1* 
aborto. Allora, chiunque 
prenda sul serio la demo­
crazia, pur disapprovando 
l'aborto sul piano morale, 
non dovrebbe appoggiare u-
na legislazione anti-aborti-
sta. Naturalmente, questo 
non significa rinunciare al 

diritto inalienabile di con­

vincere la gente, sulla ba­
se di argomenti morali, a 

. non praticare l'aborto. 
Anche perché vietare 

quelle azioni che discendo­
no dalle convinzioni di una 
parte notevole della popo­
lazione costituirebbe un pe­
ricolo per tutti Coloro che 
rivendicano una legislazione 
contro l'aborto dovrebbero, 
infatti, • pensare cosa * pro­
verebbero se, un giorno, u-
na pratica che deriva dalla 
loro fede, venisse proibita, 
m un referendum, sulla ba­
se del 51 per cento dei vo­
ti contrari. E' un principio 
fondamentale di una demo­
crazia che lo Stato debba a-
stenersi dall'intervento sul­
le decisioni private (etiche) 
dei propri cittadini: tranne 
nel. caso dell'esistenza di 
un generalizzato consenso 
morale. Un tale consenso, " 

• ad esempio, sorregge le san­
zioni punitive contro gli as­
sassini, le rapine, gli stu­
pri e altri crimini violenti. 
Ecco perchè uno Stato de­
mocratico può, anzi deve 
legiferare contro di essi. 

•' Vi sono, più o 'meno, 
quattro posizioni diverse 
sulla questione dell'aborto. 
La prima sostiene che l'a­
borto è soltanto una deci­
sione pragmatica priva di 
implicazioni etiche. Per la 
seconda, invece, .' l'aborto 
pone anche problemi di na­
tura morale. Per l'una e 
per l'altra, è comunque la 
donna l'unica a dover de­
cidere. Un terzo gruppo 
di persone, poi, disapprova 
l'aborto per motivi che fan­
no parte del proprio com­
plessivo sistema morale o 
della propria - visione del 
mondo. Questa visione del 
mondo si caratterizza di so-

- lito in modo nazionalista o 
in modo religioso. I « nazio-. 
nalisti » sostengono che l'a­
borto metterebbe in perico­
lo la futura forza della na­
zione, mentre la gente re­
ligiosa considera l'aborto 
un peccato contro Dio. Que. 
sto gruppo di persone è ge­
neralmente indeciso se l'a­
borto debba o non debba es­
sere proibito. Da ultimo vie­
ne quel gruppo di persone 
che considera l'aborto co­
me una specie di omicidio. 
L'aborto < è un peccato, 
quindi è un crimine. E que­
sti sono coloro (che più in­
sistono sul divieto assoluto 
delTaborto. 

Io (che, come si vedrà, mi 
riconosco nella seconda) 

voglio discutere esplicita. 
niente solo quest'ultima po­
sizione. Per ora lasciamo 
da parte la discussione se 
con l'aborto si distrugga, o 
no una vita. Ammettiamo 
pure, per un attimo, che sìa . 
così e diciamo questo: se 
il distruggere una vita si 
possa definire, in ogni ca­
so. un assassinio, è sempre 
stato ed è ancora, in tutte 
le civiltà umane, una que­
stione dalle diverse inter­
pretazioni. Il vivere una pi- ' 
la piena e ricca (una vita 
di una certa qualità), tan­
to per citare un esempio, è 
sempre stato considerato. 
da molti, un valore più e-
levato del vivere una vita 
qualunque. Il detto famoso 
della Pasionaria 'che è mil­
le volte meglio morire in 
piedi che vivere in ginoc­
chio non è che una soltanto 
delle espressioni di una in­
tera . tradizione storica. 
Qualcuno, qui, potrebbe o-
biettarmì giustamente che 
bisogna distinguere fra il 
sacrifìcio di sé e il sacrificio 
della vita altrui. Ma mi per­
metto di ricordare che — 
tranne certe piccole sette 
religiose e alcuni filantro­
pi isolati — sono stati pro­
prio i difensori del plura­
lismo. di una discussione 

' democratica e libera da o-
gni dominio, coloro che 
hanno sempre contestato la 
legittimità dell'» omicidio 
legale ». Un soldato corag­
gioso, di solito, viene ono-
rificato anziché esser mes­
so in prigione e anche se 
distrugge vite umane non è 
mai chiamato « assassino ». 

Invece, laddove il plura­
lismo di opinioni e com­
portamenti non viene tol­
lerato, i conflitti finiscono 
per essere risolti con la vio­
lenza. Il Dio d'Israele co­
mandò al suo popolo di uc­
cidere i propri nemici e le 
chiese cristiane (dall' In­
quisizione a Calvino) bru­
ciarono gli eretici sul rogo: 
senza risparmiare vite u-
mane. Se il pluralismo dì o-
pinionì e comportamenti 

• non viene tollerato i pote-
' ri assoluti, siano essi reli­
giosi o laici, si abrogheran­
no sempre il diritto, e infi­
ne lo conquisteranno, di i 
dentificare quello che loro 
credono un peccato come un 
crimine legalmente ricono-

' fenato e,. quindi, il diritto 

di decidere chi merita la 
vita e chi la morte. Allo­
ra. io non direi che le o-
dierne democrazie sono in­
nocenti per quanto riguarda 
gli € omicidi legali ». Insi­
sterei piuttosto nel dire 
che l'ideate della democra­
zia è contraddittorio con il 
principio dell'* omicidio le­
gale » e che esclude il le­
giferare contro le convin­
zioni di una larga parte del­
la popolazione, e quindi, in 
questo caso, ' contro l'a­
borto. 
' Ragionando così, non ho 

' però ancora detto niente 
sulle mie considerazioni in 
merito all'argomento-

Ora, prima di tutto, vorrei 
notare che esiste un nasco­
sto accordo morale di tutti 
sul fatto che l'aborto non 
sia un assassinio; ciò che 
apparentemente sembrereb­
be in contraddizione clamo­
rosa con i ragionamenti di 
coloro, che invece, sostengo­
no che lo sia. Ma a ben ve­
dere, tutti coloro che chie-

« In una 
democrazia 

è fondamentale 
distinguere 

tra le proprie 
convinzioni 

morali e le leggi 
Altrimenti 

è la fine della 
libertà di tutti » 

dono 11 divieto dell'aborto 
suggeriscono poi di accet­
tarlo nel caso che la salute 
della madre o del figlio sia 
ih pericolo. Questa non è al­
tro che l'affermazione espli­
cita che l'aborto non è un 
assassinio: nessuna persona 
sana di mente sosterrebbe 
infatti che è lecito uccìdere 
quando la nostra salate è in 
pericolo. Se l'aborto è am­
messo in questa situazione 
particolare, non può allora 
essere considerato un assas­
sinio neanche da coloro che, 
incoerentemente, o per ra­
gioni ideologiche lo affer­
mino. 

Con l'aborto Tiene • di­
strutta una vita umana po­
tenziale. E la questione im­
portante non è tanto se il 
feto può essere chiamato 
«vita», o da quale mese 
possa cominciare ad esser­
lo, quanto il sapere che. 
questa vita è potenziale. 
Proprio il mito legato alla 
attesa della nascita, cosi 
fondamentale in tutte le 
culture, testimonia l'esi­
stenza di una cesura tra 
la vita potenziale e la vita 
reale. < 
• Una vita reale possiede 
una faccia. Possiamo avere 
con essa un rapporto da 
persona a persona. 

Ora, se l'aborto non è un 
omicidio, esso tuttavia com­
porta la distruzione di una 
potenziale vita umana. E il 
distruggerla pone . ugual­
mente problemi di natura 
morale, anche se diversi da 
quelli che ci porrebbe un 
omicidio. Potremmo, cioè, 
ammettere un tale atto solo 
nel caso in cui fosse in al­
ternativa a valori altrettan­
to importanti, n problema 
diventa allora adesso quello 
di verificare se tali valori 
esistano e quali essi siano. 

Ormai è senso comune ri­
conoscere che la donna ha 
diritto al suo corpo e alla 
sua libertà. Questo argo­
mento è di enorme rilievo 
nella discussione sulle pra­
tiche antifecondative- Nes­
suno ha il diritto di obbli­
gare una donna a diventa­
re madre se non la perso­
na o l'istituzione che lei 
riconosce come autorità 
morali. Se la donna non 
riconosce, in piena libertà, 
queste autorità non ha ob­
blighi verso nessuno tran­
ne che verso se stessa- Se 
una donna sceglie di non 
diventare madre non sce­
glie certo un piacere ri­
spetto ad un dovere. E 
per due ragioni: perché 
senza autorità non esiste 
alcun dovere e perché ave­
re un figlio voluto è uno 
dei piaceri più grandi del­
la vita. Se, per una ragio­
ne o per l'altra, le donne 
rinunciano ad avere figli 
esse sacrificano una parte 
fondamentale della ricchez­
za della loro vita. In que­
sto caso non si pone nes­
sun problema etico. : v 
• Ma questo argomento, va­
lidissimo nella discussione 

sulle pratiche antifeconda­
tive, non è necessariamen­
te un argomento convincen­
te in difesa dell'aborto. R 
diritto . « ai nostri corpi » 
non è infatti un valore 
più elevato di quello del­
lo sviluppo di una vita in 
embrione. Cosi la nostra 
libertà può essere conside­
rata un valore più eleva­
to della nostra stessa vita 
(appunto, una vita pieno 
e ricca di contro ad una 
vita qualunque) ' ma non 
può essere considerato un 
valore più elevato della 
incipiente di ' un altro es­
sere umano. 

Ma c'è un valore che è 
almeno pari al valore del­
la vita incipiente, potenzia­
le di un altro essere uma­
no: il valore di alleviare 
la sofferenza umana. 

Mettere al mondo un 
bambino che non è voluto 
o di cui non si può pren­
dere cura, significa (nel 
senso più elementare della 

c Mettere 
al mondo 

un bambino 
è il piacere . : 
più grande. 
Chi sceglie 

l'aborto 
vi è costretto, 

non sceglie certo 
un piacere » 

parola) un aumento della 
sofferenza umana. Un es­
sere che è odiato, male­
detto, o respìnto già nel­
l'utero della madre non 
deve nascere. Se nasce, il 
suo destino sarà quello di 
una indescrivibile sofferen­
za umana. E le stesse ma­
dri che prendono questa 
decisione mai facile, la 
prendono solo per ridurre 
la loro sofferenza o quella 
del loro figlio potenziale o 
di entrambi Nessuno ha 
il diritto di dire che il lo­
ro dolore non è sincero 
perché nessuno può esaere 
il giudice del dolore degli 
altri. Dolor* è ciò che la 

gente sente come dolor*. 
La scelta morale che tutte 
le donne si trovano a do­
ver prendere, dì fronte al­
l'alternativa di subire o non 
subire un aborto, è appun­
to la decisione di < alle­
viare la sofferenza uma­
na » o di «preservare una 
vita incipiente »: due valo­
ri ugualmente validi, ugual­
mente elevati. Nessuno può 
sollevarle da questa deci­
sione. •,-•'•••-•' 

Coloro che sono severi 
nel giudicare le donne che 
decidono in favore di un 
aborto dovrebbero, innan­
zitutto, frugare nella pro­
pria coscienza e chiedersi: 
cosa abbiamo fatto per al­
leviare la sofferenza uma­
na? Cosa abbiamo fatto 
contro la miseria, la po­
vertà, la condizione dei 
senzatetto, la cattiva ali­
mentazione? Cosa abbiamo 
fatto contro - i l . maltratta­
mento di quelle donne che 
scelgono l'aborto perché 
vorrebbero soffrire di me­
no o perché non vorreb­
bero che un nuovo essere 
umano debba soffrire? E 
coloro che prendono in 
considerazione solo fl pro­
blema di quelli non ancora 
nati, potrebbero chieder­
si: cosa abbiamo fatto per 
quelli che - sono già nati? 
Cosa abbiamo fatto per 
quei bambini che sono di­
strutti anche se sono vivi? 
Cosa abbiamo fatto per 
quei barobini che hanno la. 
pancia gonfia dì fame, che 
non ricevono proteine suf­
ficienti per sviluppare un 
cervello capace di conside­
razioni morali, la cui età di 
vita è bassa, per i quali le 
speranze di una « vita ric­
ca e piena » sono nulle, 1 
cui genitori sono stati uc­
cisi, le cui case sono sta­
te saccheggiate? Cosa ab­
biamo fatto per salvare 
queste vite? Sì, cosa ab­
biamo fatto, perché fare é 
quello che conta, non 1* 
pietà o la commiseraxìo-
ne- Infine, cosa abbiamo 
fatto per conquistare un 
mondo più umano in cui 
ogni bambino aia benve­
nuto e possa vivere una 
• vita piena e ricca » m 
amore e in salute? Io vor­
rei tanto vivere in un mon­
do senza il problema del­
l'aborto. Ma dove sì trova? 

Agirit Heller 

•- /fNottro servizio •. *V 
DI RITORNODAGLI USA -
Dove va il cinema america-

., no? All'inferno. Il Diavolo « 
v il Male rischiarano ormài i-
• Inesorabilmente gli schermi 
\. con i foschi colori del buio. • 
: L'esorcista è lontano ma ha 

fecondato legioni di prolifici 
sceneggiatori e soggettisti. Il 
Mercato tiene, anzi doman­
da, i - Produttori '• offrono,. 

janzi impongono. Un esercì-
': to di <- registi ' senza * nome. ' 

di laboriosi scalpellini ' di 
immagini passati dall'arti-

* gianato glorioso e ; redditi­
zio, di un Friedkin & Co. 

'. prima maniera, alla catena 
. di montaggio degli effetti 
. speciali prodotti su scala 

industriale, lavora instanca­
bilmente a « creare * orro­
re. paura, irrazionalità. 

Il sangue — immancabile 
ingrediente — «corre come 
un fiume impazzito sulle 
grandi tele bianche di New 
York, di Los Angeles, di 

\Chicago e di altre mille cit­
tà del Grande Paese. Se 

: l'ondata del rosso e denso 
liquido di cui Kubrick col­
mò l'intero • schermo in 
Shining era solo • un folle 
incubo dell'immaginazione, 
se i fiotti sprizzanti dal na­
so' e. dalle sopracciglia di 
Robert De Nirò - Jack La 
Motta • volevano essere sol­
tanto, per - Scorsese, una 
metafora dichiarata del cie­
co furore animale che ani­
ma un Toro scatenato, per 
tanti altri film che oggi 
vanno per la maggiore e 

• si attestano nella zona alta 
della classifica degli incas­
si. il sangue è proprio san­
gue. tanto, rosso e rutilante. 
pura e facile rappresenta­
zione a effetto di racca-

' pricciante violenza. '. e Bor­
rendo», per cosi dire, l'hor­
ror essendo diventato U ge-

' nere dominante (secondo 
alcune fonti, quasi il 40% 
dell'intera produzione USA) 

. che ha completamente scal­
zato il glorioso western. ' 

; Hollywood è di nuovo in 
crisi profonda -e- reagisce 

>, proponendo prodotti medio­
bassi a costi medio-bassi 
con attóri medio-bassi e re­
gisti di routine. Prodotti 
che riescono a competere 
con la televisione perché 
portano gente al cinema. 

., Violenti come sono, infatti, 
difficilmente potranno'esse­
re presentati sul video, non 

_ diversamente da quel che 
accadde per i film porno­
grafici • che sono un'altra 
faccia del poliedrico Cine­
ma statunitense. '-• •"•'* *"': 

Al mercato del film svol­
tosi quest'anno per la pri-

:ma volta, alla fine di mar-' 
_ za,. ayLos Angeles.. almeno 

la metà détte 150 pellicole 
. ufficialmente presentate. 
grondava sangue e un al­
tro buon numero era intri­
so di violenza allo staio pu-
rOii. terzo ••• ingrediente fon-

: damentale, e per la verità 
dominante, dell'odierna pro­
duzione commerciale . 

Il manifesto di uno del f i lm che,circolano In USA 

Negli USA impera l'horror 

et CclSci 
del diavolo 

Si tratta del 40 per cento della pro­
duzione — I figli delPt Esorcista v 

•. Sé dal Los Angeles film ; 
Market si può ricavare un' • 
impressione su//icienteroen- ; 

\ te approssimata al vero del- ; 
le attuali tendenze del. ci­
nema USA di tipo commer-

; ciole. non c'è tanto da sta: 

i. re allegri per il futuro che. 
'attende rgli' spettatori*'di- -

<•• mezzo mondo.- Certo, le-ec­
cezioni all'andazzo corrente 

.sono numerose e importanti :. 
V, (un'elencazione appena oc- ": 
ì cennata vede i nomi di Cop- '; 

pota, Altan, Scorsese. Lu­
ca» eccetera), ma il • fatto -

>• è che di esse si parla con- r/ 
- ; tmuamente ì m articoli. '* in l'i 

interviste e dai festival, %' 
mentre si ignora quasi tutto '. 

A della - stragrande maggiora n-.. 
• za-dei:film americani dalla '::--

serie C alla serie Z. -. - ,--s, ; * 
E' lo stesso fenomeno, d" ''• " 

altra parte, che sì verifica ' 
<-da noi. Per un Féttini o un • 

Antonioni o uno Scola o un • 
Rosi o un Olmi o un Ma- • 
setti, c'è una infinità di pro-

• dotti d'infimo ordine di cui 
non sì parla quasi mai ma 

• che ; costituiscono la spina ' 

dorsale -di quel poco che• 
è rimasto del nostro eser­
cizio cinematografico. • Sono 
i € filoni* della Monnezza, 
per esempio, o delle voglio­
se cugine, insegnanti, zie, 
liceali e via catalogando, ò 
delle mogli in , vacanza al 
sale miele e peperoncino, f • 

Tornando agli Stati Uniti 
e alla ^proiezione* del. loro 
cinema su scala quasi mon­
diale, non c'è dubbio che V 
operazione che ha indotto le 
grandi case di distribuzione 
indipendenti a dar vita al 
mercato di Los Angeles i e-
sclusivamente ••••- finalizzata : 
alia conquista di nuòvi mer­
cati e al consolidamento dei 

.vecchi. I compratori, oltre 
^un migliaio, arrivati da-ogni 
parte del mondo (in testa, 
numericamente, gli Mediani 
e gli spagnoli, colònie* USA 
già consolidate), erano per­
fettamente consapevoli, ri­
tengo, di essersi recati al 
più importante supermarket 
cinematografico del mondo. 
Importante non tanto per 8 
reale potenziale dell'offerta 

(di gran lunga inferiore,ma' * 
solo per ora, a quello del \ 
mercato di Cannes), quanto 
per la sua stessa dlslocazio- ' 
ne geopolitica e quindi eco­
nomica. Los Angeles-Hollyì 
wood è il cuore dell'impero 
di celluloide, e gli america­
ni hanno deciso dì spostar» 
l'asse del mercato mondia­
le dei film dalla vecchia e 
disorganizzata Europa diret­
tamente nell'efficiente e 
confortevole bunker di ca­
sa loro. La cifra d'affari 
conclusi a Los Angeles non 

• è • esattamente • conoscibile, 
ma dovrebbe superare i due-

• cento miliardi di lire. 
I mercati cinematografici 

di Cannes e di Milano (il 
MIFED), e anche quello, più 
piccolo, di Berlino, sembra-, 
no aver accusato il colpo ' 
pur se, per la sud prima 
edizione, il Los Angeles Film 
Market si è visto snobbar» 
dalle grandi « majors * hol­
lywoodiane (Columbia, Me- • 
tro-Goldwin-Mayer, Para-
mount, Twentieth Century-
Fox, United Artists. Univer-
sal e Warner Bros). Un po' 
perché le majors hanxxo da 
decenni consolidato la loro 
presenza sui mercati mon­
diali.' e particolarmente eu­
ropei dove sono direttamen­
te • presenti con le ' loro 
branches dt*5frtbuif« paese 
per paese, e un po' perché 
le mini-majors stanno pro­
prio cercando di scalzare, o 
perlomeno di incrinare, ti 
fortissimo monopolio delle 
temibili € sette sorelle*. 

Le quali, per la verità. 
non si sono fatte certo pren­
dere in contropiede, tanto 
che parecchie case di di­
stribuzione minori sono « àt- , 
dipendenti * solo a parole, 
essendo emanazioni dirette, 
sotto altro nome, proprio 
delle majors, a loro volta 
inserite in grandi holding» 
con attività differenziate . 

•(petròlio, catene di grandi 
magazzini, .- banche, indu­
strie ecc.), una delle quali 
è, appunto il cinema. , ; 

Resto tt. fatto, comunque, 
. che il cinema americano og­

gi più che mai si propone 
di contribuire a risolvere la 
propria crisi ; interna scari­
candola, ancora una volta, 
sui Paesi (e quindi sui mer- -
coti) meno forti e meno prò» 
tetti. Il problema, per noi 
italiani almeno, non è quel-

1 lo di rinchiuderci autarchi­
camente (e stupidamente) a 
riccio, ma di arrestare la 
sempre più massiccia pene' 
trazione del cinema ame­
ricano rovesciando sul pia-

" no della qualità le tendenze 
attuali della - nostra produ­
zione ' • è • invertendo, anche 
con là ràpida • approvazione; 
della légge di riforma del 
cinema,' quella dannata róV 
ta che sta portando U no- \ 
stro ex-glorioso cinema ver­
so la catastrofe. Non e*è 
più molto tempo, via e'i 
ancora tèmpo. 

Felice Laudadie 

, -- - * * v 

Il restauro della più grande abbazia italiana 

dei monaci di S. Benedetto 
V Dal nostro inviato 
S. BENEDETTO PO — Il ne­
ro - dell'inchiostro sbiadisce 
nei grigio. Le righe incorni­
ciano i tenui ma ancor vivi 
colori della miniatura, fissa­
ti sul cereo giallastro detta 
pergamena. E* un codice del-
l'XI secolo, uno dei più an­
tichi fra i moltissimi raccol­
ti in questa mostra intitola­
ta ai € secoli di Poltrone >. 
Altri sono finiti atta bibliote­
ca nazionale di Parigi, alla 
Libreria Pierpont Morgan di 
New York, o alla National Gal 
lery àt Washington. Curvi 
sui grandi fogli, li hanno 
scritti e miniati i monaci di 
S. Benedetto, nove, sei o quat­
tro secoli fa. nelle sale e sot­
to le volte dove ora ci tro­
viamo. -.--: -."- .-' •",-• 

Metti un paesino di ottomi­
la abitanti, rinserrato nel 
verde delia pkmscra mantova­
na fra gli argini altissimi 
del Po e quelli più modesti 
del Taro. Un panorama come 
tanti netta Padania, non fosse 
per lo squarcio imponente al 
quale ti affacci netta vastis­
sima piazza. Un campanile 
romanico affianca U corpo 
scenografico di una basilica 
rinascimentale. 

I secoli di storia compreti 
fra tt 1000 e la fine del 1700 
sono tutti leggibili, sovrappo­
sti a arroti come m vn ordi­
nato catalogo, in questo gi­
gantesco complesso. Se. come 
scriveva Ranuccio Bianchi 
BandmeiU, l'Italia i %n pae­
se € fatto a mano*, qui. in 
un angolo ignorato del basso 
mantovano, la laboriosità in­
stancabile della storia si è 
esplicata a lungo, senza so­
ste. Fino a. lasciare una te­
stimonianza d'una grandiosi­
tà perfino imbarazzante. A 
scavare nel passato di S. Be­
nedetto Po. (quando ancóra 
si chiamava S. Benedetto in 
Poltrone) si fa presto a m-
cem*rar*i con U mito. Appare 
U nome dei Canossa. Tedaldo 
prima e Matilde poi. ai quali 
si dove il lascito, iniziale, 

Una veduta della srande abbaila di S. Benedette Pa 

Attorno a vn piccolo orato­
rio romanico nasce un'abba­
zia. modellata (a legata ge­
rarchicamente) alla grande 
congregazione francese di 
Cluny. Situato strategicamen­
te lungo l'itinerario dei pelle­
grinaggi verso Roma dal nord 
Europa, S. Benedetto diventa 
così, a poco a poco, il mag­
gior complesso conventuale di 
pianura d'Italia. Ed, insieme, 
un centro di committenza col­
turale U cui ruolo, nel setten­
trione, è paragonabile a 
avello di Mantecassimo per 
tutto il Sud. L'intensa produ­
zione dei due primi secoli di 
vita, quelli dei periodo cliinia­
cense, riprende poi con vigo­
re "rinnovato a partire dal 
1410: allorché S. Benedetto Po 
si collega alla congregazion* 
benedettina di S. Giustina a 
Padova. ; 

A , rapporta coi maggior 

| centro culturale del Veneto 
rivitalizza U complesso man­
tovano. U suo ruolo diventa 
di tutto rilievo anche presso 
il papato. Ne è testimonianza 
l'antica basilica, di Santa Ma­
ria, delle cui origini si con­
servano testimonianze eccezio­
nali nei mosaici del pavimen­
to. Essa viene completamen­
te trasformata nétta metà dei 
'500 da Giulio Romano, e Var­
chitetto del Papa*. Atta vi­
gilia del Concìlio àt Trento, 
l'impronta tutta trionfale e 
scenografica assunta dotta 
basilica di Giulio Romano 
simboleggia, sul piano esteti­
co come su quello ideologi­
co, la riaffermazione del pri­
mato della Chiesa di Roma 
nella lotta contro Ut riforma 
luterana. 

Questo mteretsante piano 
di indagine è proposto nel 
catalogi glustratfoo della no 

stra, apertasi da pochi giorni 
a S. Benedetto, e dedicata 
appunto ai € secoli di Poltro­
ne». La mostra — e qui sta 
uno dei suoi maggiori motivi 
dì interesse — segna una nuo­
va tappa nella difficile impre­
sa del recupero e del restau­
ro del gigantesco complesso. 
Chiusa atta fine del '700 do­
po l'occupazione napoleonica. 
e lasciata in condizioni di ab­
bandono giunte fin quasi al­
ta fatiscenza. l'abbazia si ri­
velava un « lascito » fòt trop­
po pesante per un piccolo Co­
mune la cui popolazione è di­
mezzata negli ultimi trent'an-
ni. 

Eppure VamnUnistratlone 
comunale di sinistra, diretta 
da un gruppo di giovani pieni 
d'entusiasmo, si i accinta da 
pochi anni a quesVopera di 
straordinario impegno, nella 
quale trova U sostegno con­
creto della Regione Lombar­
dia. détta Sovrintendenta. 
détte banche, oltre aOSTappog­
gio di istituzioni culturali co­
me le Università àt Padova a 
di Venezia. La riscoperta 
dei * secoli di Polirone* si 
accompagna quindi ad un'o­
pera di restauro edilizio, e al­
la definizione'di nuove de­
stinazioni dell'enorme monu­
mento. Esso è già diventato 
un museo della cultura mate­
riale della civiltà contadina 
padana, mentre si precisano 
le ipotesi globali della eoa 
rìvitalizzazione: museo civica. 
biblioteca e centro turistico 
nei tre chiostri, sala cultura­
le polivante nel grande refet­
torio, istituto professionale 
di agraria nétta foresteria. • 

Ecco cosa sta diventando S. 
Benedetto Po. L'eredità dei 
monaci dotti dì S. Benedetto 
è stata assunta, dei discen­
denti degli antichi servi del­
la gleba — diventati ora clas­
se dirigente — che sei metho-
evo lavoravano perché i fra­
ti potessero produrre cultura 
* arte. 

Mario Patti 
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Bocciata da Zamberletti la delibera 
di insediamento dei prefabbricati ad Ebeli 

Ricostruzione: 
quel progetto 
è troppo serio, 
blocchiamolo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Una delle poche delibere per l'insediamento dei 
prefabbricati, discussa ed approvata pubblicamente in consi­
glio comunale e, soprattutto, capace di avviare uno svi­
luppo diverso dell'area terremotata, è stata bocciata dal 
commissario Zamberletti con argomenti pretestuosi e so­
spetti. l 

La vicenda è questa: il consiglio comunale di Eboli, diret­
to da una giunta di sinistra, aveva privilegiato nella propria 
delibera, per le opere di insediamento dei prefabbricati e 
per i lavori per attrezzare le aree prescelte, le realtà pro­
duttive locali, organizzandole in consorzio, predisponendo lo 
ausilio tecnico del movimento cooperativo e stabilendo dì af­
fidare la fornitura degli alloggi prefabbricati . alla Eter­
nit, importante e seria azienda napoletana. ' 

Tutte scelte politiche di non poco conto, se si pensa che 
nella maggioranza dei comuni, a direzione democristiana, 
le delibere per i prefabbricati non vengono neanche portate 
in consiglio comunale; che il comune di Avellino è stato al 
centro di violente polemiche per aver affidato la fornitura 
dei prefabbricati a ditte del nord, fresche di tribunale, do­
ve avevano subito una condanna per comportamento commer­
ciale sleale; che in alcuni casi si era addirittura giunti ad af­
fidare i lavori di preparazione delle aree allo stesso gruppo 
di ditte, inquisito per i crolli facili dei palazzi costruiti 
con poco cemento o senza armature. 

Per questo sconcerta la decisione del commissariato di 
Zamberletti di bloccare la delibera. La motivazione è la se­
guente: «In seguito a sopravvenute nuove indicazioni nei 
programmi di reinsediamento delle popolazioni colpite dal 
sisma, l'autorizzazione di massima ad eseguire in concessio­
ne i lavori di costruzione dei prefabbricati e le opere di 
infrastrutture, è revocata >. - - < 

Il linguaggio burocratico non spiega molto. Si cerca al­
lora in altri ambienti di capire il perché. Per esempio nella 
violenta campagna propagandistica lanciata dalla DC con­
tro la giunta di sinistra di Eboli. Il messaggio che stam­
pa e manifesti lanciano è un po' questo: il potere ce l'ha la 
DC, le delibere delle giunte di sinistra non passano. 

E* legittimo il sospetto che negli uffici del commissaria­
to si sia ceduto, anche questa volta, alle potenti pressioni 
del sisttema di potere della Democrazia cristiana. 

Intervista a don Aldo D'Ottavio, cacciato dalla Lancia di Chivasso 
s 

«Terrorismo? E' soltanto un pretesto» 
si difende il prete-operaio licenziato 

« Credo nel metodo della lotta democratica » - Oggi due ore di sciopero nello stabilimento della 
cintura torinese - Il sacerdote e i dirigenti dell'azienda offrono versioni contrastanti dei fatti 
Dalla nostra redazione 

TORINO — t Per un prete 
che viene licenziato si monta 
il caso, per gli altri licenziati 
no. E* ingiusto. Senti, se pro­
prio vuoi farmi quest'intervi­
sta. non isolare il mio caso 
personale, collegalo alle altre 
rappresaglie, alle centinaia 
di denunce contro chi ha fat­
to i picchetti, a questa restau­
razione che la Fiat porta 
avanti... ». 

Sono le prime parole che ci 
rivolge Aldo D'Ottavio. 35 an­
ni, sacerdote e delegato" di 
fabbrica. La direzione Fiat 
della Lancia di Chivasso lo 
ha licenziato in tronco, accu­
sandolo dì aver pronunciato 
minacce ed allusioni ai terro­
rismo durante una trattativa 
in azienda. Lo incontriamo 
nell'Ufficio per la pastorale 
del lavoro della Curia torine­
se. Davanti a noi c'è un ma­
nifesto della FLM che an­
nuncia per martedì due ore di 
sciopero alla Lancia di Chi­
vasso con una manifestazione 
davanti ai cancelli. Forse vi 
parteciperà il vescovo di Ivrea 
monsignor Bettazzi, uno dei 
due porporati che hanno di­
chiarato piena solidarietà a 
D'Ottavio. 

D'accordo, don Aldo, non 
facciamo del « colore » ma re­
sto il caso clamoroso del pre­
te operaio, delegato sindacale 
che nutrirebbe simpatie per i 
terroristi. E questo proprio 

nell'officina di verniciatura 
della Lancia di Chivasso U 
cui capo, Pietro Coggiola, fu 
assassinato tre anni fa dalle 
brigate rosse. Cos'hai da dire 
in proposito? 

«Io credo fermamente alla 
non violenza, lo dico come la­
voratore e non solo come pre­
te, perchè è ciò che pensano 
anche i miei compagni di fab­
brica. Credo altrettanto fer­
mamente nel metodo della lot­
ta democratica, con gii stru-' 
menti che si è dato il movi­
mento operaio. L'assurdo è 
che la Fiat adesso passa per 

. moralizzatrice davanti all'opi­
nione pubblica. Mi hanno ri­
volto queste accuse sul terro­
rismo perchè suscitano im­
pressione e sospetto, perché 
non avevano altri modi per 
attaccarmi ». 

Va bene. Ma veniamo al 
concreto: come si sono svol­
ti i fatti di cui ti accusano? 
, « Cominciamo dal princi­

pio. io sono uno dei 23 mila 
messi in cassa integrazione 
dalla FIAT in autunno, uno 
dei 36 delegati di Chivasso 
sospesi II sindacato mi ha 
.fatto rientrare in fabbrica 
il 2 marzo, dopo una verìfi­
ca con la FIAT sulla clau­
sola dell'accordo di ottobre 
che permetteva dì "ripesca­
re" alcuni delegati, per non 
lasciare interi reparti sen­
za rappresentante sindacale. 
Durante la mia assenza, la 

FIAT ha ridotto da 0 a 6 
uomini la mia squadra au­
mentando le cadenze da 3.20 
a 3.25 minuti. Gli operai han­
no protestato, per un po' han­
no scioperato, poi non ce 
l'hanno fatta a continuare la 
lotta. Al mio ritorno ho pro­
vato sulla mia pelle che non 
ce la facevo più a termina­
re il lavoro nei tempi asse­
gnati ». 

Allora sei andato a discu­
tere in direzione... 

« Non ' subito. - perché la 
FIAT rifiutava di trattare. 
Intanto sono successi altri 
fatti. E' venuto in visita a 
Chivasso un alto dirigente 
FIAT e quel giorno i capi 

ci hanno alleggerito £1 lavo­
ro, per fare bella figura. 
Quando il dirigente è passa­
to in verniciatura, gli abbia* 
mo fatto trovare > decine di 
cartelli che denunciavano 
quella ipocrisia. Poi c'è sta­
to lo sciopero generale del 
25 marzo. Alla vigilia i ca­
pi andavano in giro a dire 
che bisognava lavorare co­
munque. allora ci siamo da­
ti da fare, rinunciando ad 
ogni minuto di pausa per di­
scutere con gli operai, e lo 
sciopero è riuscito al 90 per 
cento. Il 1. aprile avevamo 
convocato le assemblee dei 
lavoratori. Volevamo farle re­
parto per reparto, nei locali-

Donna accoltella il figlio 
minorato e tenta il suicidio 

REGGIO EMILIA — Una donna ha tentato di uccidere il figlio 
di 25 anni affetto da minorazioni psichiche, a colpi di coltello. 
e ha cercato a sua volta di togliersi la vita.. 
v II giovane è rimasto ferito gravemente ed è stato ricoverato 
all'ospedale con prognosi riservata. E' avvenuto ' ieri sera 
poco dopo le 21 a Trinità di Ciano sulla collina reggiana. 
Mirko Bertoletto, • il ragazzo, era andato a dormire. La 
madre. Nonna Ronzoni. 48 anni, è entrata nella stanza del' 
figlio e lo ha colpito con due coltellate al petto ed al fianco 
sinistro. Poi si è vibrata un colpo alla testa con lo stesso coltello. 

E' toccato al padre, un assicuratore di Reggio Emilia. 
scoprire quanto era avvenuto. Mentre madre e figlio venivano 
trasportati all'ospedale i carabinieri hanno iniziato le indagini. 

Dopo l'arresto della cilena proseguono le indagini 

Genova: i clandestini del mare 
pagano l'ingaggio un milione 

Par dì imbarcarsi i marinai versano tangenti altissime - Si tratta soprattutto 
di stranieri, ma ci sono anche molti disoccupati italiani - Contratti capestro 

*fr a ' W . e 

.GENOVA — Una donna cilena arresta?», un'insospettabile 
iagenzia marittima smascherata come centro di reclutamento 
'abusivo di disperati sudamericani in cerca di qualunque Im­
barco. Sono gli ultimi frutti di una lunga inchiesta, tuttora 
in corso, condotta dalla polizia genovese. La donna arrestata, 
Filomena Solo Lei va del Carmen, fungeva da tramite fra i 
suo! connazionali disoccupati e sbandati nell'angiporto a la 
e agenzia » che procurava imbarchi su navi-ombra. In cambio 
pretendeva cifre che variavano dalle cinquecentomila lire al 

-milione. Spesso gli aspiranti all'imbarco erano costretti a 
< procurarsi soldi e gioielli con furti e scippi: nella cassetta di 
, sicurezza della donna sono stati trovati 1 frutti dell'illecito 
.'traffico. Le indagini proseguono» • non si escludono altri svi-
• luppi nei prossimi giorni. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Li chiamano i 
< sensali dei marittimi ». La 
loro sede è l'angiporto dì Ge­
nova: la zona di via Pre' e 
di piazza Bianchi. Si pos­
sono •' trovare facilmente in 
vecchi scantinati situati nei 
sottofondi umidi dei palazzi 
centenari dove hanno situa­
to il loro ufficio clandesti­
no: ma il loro raggio d'azio­
ne è soprattutto la strada. 
i bar dove contattano ma­
rittimi disoccupati, promet­
tendo loro un sicuro imbar­
co dietro la riscossione di 
tangenti che variano dalle 
centomila lire fino al milione. 
E così decine, centinaia (è 

-davvero difficile quantificare 
l'entità del fenomeno) di ma­
rinai senza lavoro accertano 
queste proposte capestro e 
vengono avviati su navi-om­

bra, con stipendi dimezzati 
(quando va bene) e sottopo­
sti ai lavori più umili e alle 
angherie del comandante di 
turno. 

Agisce cosi la mafia dei 
porti: a Genova come a Na­
poli. come a Livorno e nella 
maggior parte degli scali ma­
rittimi italiani. «La maggior 
parte di marinai adescati dai 
sensali —- spiega il vice 
questore del porto di Genova 
Vito Matterà da anni impe­
gnato in indagini di questo 
tipo — sono stranieri: tunisi­
ni, marocchini e sudamerica­
ni. Ma ci sono anche italia­
ni, soprattutto i disoccupati 
del sud che giungono a Ge­
nova sperando di ottenere tot 
imbarco a qualsiasi compen­
so. Negli ultimi quattro an­
ni abbiamo individuato e de­
nunciato circa una decina di 

sensali. Ma le indagini sono 
estremamente difficili: non ci 
troviamo infatti di fronte ad 
un'organizzazione unica, strut­
turata; si tratta invece, nella 
maggior parte dei casi, di 
singoli personaggi collegati 
alle varie agenzie maritti­
me». 

Eppure le leggi che rego­
lano l'imbarco dei marittimi 
sono molto severe. Il compito 
dell'assunzione spetta al «rac­
comandatario », un rappreseti-. 
tante diretto dell'armatore. Il 
e serbatoio» di assunzione è 
l'ufficio di collocamento, in 
una prima fase, e. successi­
vamente. una speciale lista 
dei marittimi. Dopo nove me­
si d'imbarco negli ultimi tre 
anni con lo stesso armatore, 
il lavoratore ha la possibili­
tà di ottenere un contratto 
continuativo che prevede an­
che il pagamento di un mini­
mo durante le pause a terra 
oltre al diritto di priorità nel­
le chiamate. «Ma questo ti­
po di rapporto continuativo 
— dice Franco Invemizzi del 
sindacato marittimi — è ge­
neralmente poco usato daali 
armatori perché troppo di­
spendioso*. 

Si preferisce quindi utiliz­
zare la manodopera occasio­
nale ed i mezzi per sfuggire 
ai controlli della legge sono 
molteplici. U più diffuso è 
quello dì fare imbarcare i 

marinai dadenstini all'este­
ro: «Capita sovente — dice 
un sindacalista dellTTF (1* 
organizzazione intemazionale 
del lavoro) — anche certe 
navi battenti la nostra ban­
diera nazionale che dovreb­
bero imbarcare soltanto per­
sonale italiano, partono dal 
porto di Genova con una par­
ie di equipaggio assunta so­
lo fino al primo porto stra­
niero, Qui i marinai vengono 
liquidati e al loro posto su­
bentrano stranieri, magari 
già assoldati a Genova e in­
viati, via terra, all'appunta­
mento con la nave. In questo 
modo vengono evitati tutti i 
contraili*. Per le navi bat­
tenti bandiera ombra, poi. la 
procedura è ancora più facile: 
basta che il marittimo salga 
a bordo e firmi il contratto. 
Si trova così formalmente in 
territorio straniero ed il sin­
dacato non può farci nulla. 

In quest'ultimo caso, inve­
ce. può intervenire la polizia 
cui spetta fi compito di sor­
vegliare l'osservanza delle 
leggi di imbarco. Alcuni me­
si or sono, ad esempio, su 
una nave con bandiera da­
nese fu scoperto un gruppo 
di cileni assunti abusivamen­
te. In quella occasione la po­
lizia riusd ad individuare e 
a denunciare il sensale. «V 
episodio pia clamoroso avve­
nuto a Genova — spiega il 
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GENOVA — Un angolo del porto 

dottor Matterà — avvenne 
nel gennaio del 79: tu due 
navi battenti bandiera mal­
tese (l'Astrai e . la Machia­
velli) la stragrande maggio­
ranza dei marittimi era stata 
imbarcata abusivamente. In 
quella occasione- riuscimmo 
ad arrestare U sensale, un 
personaggio molto conosciuto 
nella zona dell'angiporto, un 
vero specialista di questo ge­
nere a"affari». In tasca di 
uno dei marittimi cileni la 
polizia trovò una lettera indi­
rizzata ad una oonnazJocale 
«Vieni in Italia — diceva la 
lettera — vieni in Italia con 
un po' di soldi. Solo cosi puoi 
riuscire a trovare lavoro ». 

E cosi, alle spalle di gen­
te che ha bisogno di lavora­
re e di guadagnare, prospera 

Un disegno di legge presentato dal PCI 

Un dipartimento territorio e ambiente 
per difendere il suolo e «usarlo> meglio 

- ROMA — Un gruppo di sena-
- tori e di deputati comunisti ha 
.presentato, in questi giorni, un 
^disegno di legge, profonda­
mente innovativo, sulla dife-

:sa e l'uso razionale dei suolo 
e delle acque e per l'istituzio-

. ne di un dipartimento del ter­
ritorio e dell'ambiente. Il 
provvedimento riprende e mi­
gliora un vecchio progetto pre­
sentato nella passata legisla-

* tura e bloccato per le remore 
- e i ritardi del governo. 
. , Gli obiettivi del disegno so­
no molteplici: assicurare la 
conservazione e la salvaguar-
4ia del suolo, degli abitanti e 
.delle opere infrastnitturali 
.dalle piogge, dalle acque flu-
"vìali e marine: coordinare le 
azioni contro l'inquinamento e 
in difesa del suolo con la ra­
zionale utilizzazione delle ac-

" que a scopi irrigui, civili, in-
- dustriali, energetici e di navi-
fazione interna: ripristinare. 
garantire e sviluppare le at­
titudini del suolo particolar­
mente a fini agricoli. Queste 
finalità dovranno essere rag­
giunte attraverso un piano no­

vennale (articolato in pro­
grammi triennali) di inter­
venti, attuato dallo Stato, dal­
le Regioni e dagli enti locali 
nell'ambito delle rispettive 
competenze. Tale piano pre­
vede il riassetto idrogeologico 
del territorio (opere di siste­
mazione idraulico • forestale, 
idraulico-agraria e di bonifi­
ca): la regimazione dei corsi 
d'acqua e dei laghi, con la 
costruzione di serbatoi per 1' 
uso plurimo delle acque; il 
consolidamento dei versanti e 
delle aree instabili; la difesa 
degli abitati contro movimenti 
franosi e dissesti; la preven­
zione delle valanghe; la pro­
tezione delle coste; il ripasci-
mento dei litorali marini; il 
contenimento dei fenomeni di 
subsidenza (caso tipico quel­
lo di Ravenna); la manuten­
zione delle opere idrauliche 
esistenti o realizzate in base 
alla legge; U ripristino di 
quelle danneggiate. 

Per la formazione del pro­
gramma di interventi sono re­
datti. entro due armi, appositi 
piani per la difesa del suolo 

e <W litorale e la sistemazione 
kkogeologica di ciascun baci­
no idrografico, che sono rece­
piti dai piani territoriali del­
le Regioni e degli enti sub-
regionali. A questo fine, il 
territorio nazionale è suddivi­
so in aree idrografiche: tirre­
nica superiore; tirrenica cen­
trale; tirrenica meridionale; 
Sardegna; Sicilia; Calabria; 
Tre Venezie; Po; adriatica 
centrale e adriatica meridio­
nale. Il governo è delegato a 
istituire per decreto, entro sei 
metà dall'entrata in vigore 
ddla legge, un dipartimento 
del territorio e dell'ambiente. 
cui saranno affidate le com­
petenze dei ministeri dei lavori 
pubblici. deH'agricoltura. della 
marina mercantile 

A proposito dell'assetto dei 
ministeri, il progetto comuni­
sta predispone una vera e pro-
ria riforma, con l'affidamento 
al ministero del trasporti di 
tutte le competenze residue 
del lavori pubblici, della ma­
rina mercantile (opere marit­
time e portuali) e delTAnas. 

Altre nonne determinano le 

competenze del dipartimento, 
la sua organizzazione • arti­
colazione; l'istituzione, per 
ogni area idrografica, di un 
magistrato con compiti di vi­
gilanza e rilevamento della si­
tuazione ambientale; il coor­
dinamento con gli enti per la 
tutela del patrimonio storico. 
culturale e delle bellezze am­
bientali. Viene dato vita an­
che ad un Comitato nazionale 
per la difesa del suolo: si spe­
cificano le competenze delle 
Regioni (molto ampie), che do­
vranno tra l'altro, delimitare 
fl perimetro dei bacini, dei 
sottobacini e delle aree idro­
grafiche sub regionali e for­
mare 1 piani di bacino. Sono, 
inoltre, previste norme di sal­
vaguardia e vincoli. 

Per far fronte agli oneri si 
costituisce un apposito capi­
tolo di spesa presso fl mini­
stero del bilancio, con uno 
stanziamento di 4.500 miliar­
di in un triennio (mille nel-
1*82: 1.500 neD'83 e duemila 
neTO). 

Ntck Cinctti 

Oggi in 
sciopero 
i medici 

degli 
ambulatori 

ROMA — I medici ambulato­
riali delle strutture extra 
ospedaliere effettueranno og­
gi una giornata di sciopero 
nazionale per sollecitare la 
conclusione della trattativa 
per il rinnovo della conven­
zione di categoria, scaduta il 
31 dicembre scorso. 

Sono cinque le giornate di 
sciopero attuate dal Sumai 
nell'ultimo mese alle quali 
sì devono aggiungere gli scio­
peri articolati per branca di 
attività e per regione che so­
no in corso dai primi di apri­
le e che al concluderanno 11 
29 aprile prossima 

Dopo lo sciopero di oggi 
sono infatti già program­
mate astensioni dei consulen­
ti di cardiologia, ostetricia, 
oculistica. La dermatologia 
sciopera domani nelle regio­
ni del sud e nelle Isole, men­
tre 11 23. li » ed il 21 aprile 
attueranno rispettivamente 
una giornata di adopero al 

.nord, al centro e al «od t 
medici del Bumal occupati 
nelle strutture detfTJSL come 
prelevatoli e con compiti di 

la speculazione di armatori 
senza scrupoli ebe approfitta­
no della frammentazione del 
lavoro degli uomini del ma­
re, e della conseguente dif­
ficoltà di controllo del sinda­
cato. A Genova, sono 1 dati 
di alcuni mesi fa. c'erano 
circa 100 tra stranieri ed e-
migrati dal sud e in attesa di 
imbarco>. «Qualcuno di loro 
— dice ancora fl vice-questo­
re Matterà '— finisce anche 
per essere inglobato nella pic­
cola malavita locale. Ma oc­
corre domandarci se la col­
pa è tutta loro o se invece, 
almeno una parte, è detta so­
cietà che non gli dà lavoro e 
dette false ulusioni fatte loro 
balenare da chi specula sulla 
loro condizione ». 

M*x Militai 

Arrestati 
a Milano 

2 «mafiosi» 
in soggiorno 

obbligato 
MILANO — La polizia ha «r-

- restato a Milano due indivi­
dui legati alla mafia sicilia­
na. Sono Natale Di Meo, SS 
anni, di Measim, e Vito Pa­
risi. 37 anni, di Paceco (Tra­
pani). 

Si tratta di due operazioni 
diverse ma che hanno in co­
mune le e vite parallele» di 
questi due individui, entram­
bi mandati In soggiorno ob­
bligato in paesi vicino a 
Milano, da dove avevano con­
tinuato a mantenere contatti 
con l'ambiente mafioso. 

Di Meo. dal soggiorno ob­
bligato di Trecate (Nova­
ra) si era anche aggregato a 
una banda di rapinatori al­
lontanandosi di nascosto da 
Trecate. Era auto infatti ri­
conosciuto come uno dei quat­
tro banditi che il 4 mano 
avevano assalito una etoiaue-
ria di Abbiategrasso (Milano) 
portando via preatoai per una 
trentina di milioni. 01 era 
cosi aggiunto un nuovo or* 
dina di cattura par rapina 
afsjmvata a carico del Di 
Mao, che ha precedenti per 
una cinquantina di vicende 
crtìmma con reati gravissi­
mi quali l'ondcMio a 11 se­

di 

pausa delle officine, per con­
sentire a tutti gli operai di 
intervenire nella discussione. 
Per impedircelo, la direzio­
ne ha addirittura fatto cam­
biare le serrature di alcune 
sale-pausa ». , 

Quand'è che sei andato a 
trattare in direzione?, 

eli 2 aprile. Mi'hanno det­
to di avvertire gli altri dele­
gati che eravamo attesi nel 
suo ufficio dal capofficina >. 

Il successore di Coggiola, 
il capo ucciso dalle BR? > 

«Esatto. Ha esordito di­
cendo che intendeva toglier­
ci anche quei cinque cente­
simi di minuto in più con­
cessi in cambio del taglio di 
organici. Ho risposto che in­
vece voleyo ridiscutere sia i 
tempi che gli organici. Lui 
mi ha accusato di sobillare 
gli operai, che per conto 
loro erano contentissimi del­
le condizioni di lavoro. Gli 
ho replicato: "Ma se hanno 
protestato. • hanno sciopera­
to che cos'altro dovevano fa­
re questi poveri cristiani? Do­
vevano forse sparare? Mi 
sembra evidente che è un 
modo di dire, che contiene 
una condanna implicita della 
violenza. Nella lettera di li­
cenziamento. la mia frase è 
stata riportata cosi: "Ma 
questi poveri cristiani cosa 
debbono fare? Non gli rima­
ne altro che sparare" >. 

Ti accusano di aver detto 
altre frasi minacciose. 

€ Infatti, dopo queste pri­
me battute, la trattativa con­
tinuò. Fu chiamato un cro­
nometrista, il quale ammise 
che i .nostri tempi di lavo­
ro erano stretti. Vedendo che 
ci stava dando ragione, il 
capofficina lo interruppe con 
una lunga invettiva, infiora. 
ta di bestemmie. "Senta — 
gli ho detto — lasci stare 
Cristo, che qui non c'entra, 
e parliamo dei tempi**. "Qui 
—wnd fa lui — non c*è nes­
suni cartello che proibisca la 
bestesnmia'V "Non c'è neppu­
re. .un] .cartellò che vieti di 
uccidere — replico io — ma 
non per onesto siamo autoriz­
zati ad ammazzare". "Eh già 
— ironizza lui — se ci fosse 
stato quel cartello, forse Cos> 
gtota non • sarebbe morto". 
"Cartello o non cartello — 
rispondo io — i terroristi lo 
a vi ebbero ucciso ugualmen­
te* . Nefla lettera 'di licen­
ziamento la mia frase è sta­
ta tradotta cosi: "Per Cog­
giola non poteva finire di­
versamente" ». 

E l'indomani ti hanno licen­
ziato, 

«Non l'indomani, ma una 
settimana dopo, 1*8 aprile, 
quando la fabbrica era chiusa 
per una settimana di cassa 
integrazione». 

Cosi gli operai non hanno 
potuto scioperare subito. Ades­
so parliamo tra poco del pre­
te operaio, dette tue espe­
rienze. , 

«E* presto detto. Sono sta­
to ordinato sacerdote nel *68, 
ho fatto l'educatore nei col­
legi dell'ordine missionario 
degli Oblati di Maria Imma­
colata, a Firenze e Campo­
basso. Poi no fatto un'espe­
rienza. purtroppo breve, di 
apostolato tra i baraccati del­
l'Acquedotto Felice a Roma. 
Sono stato cappellano del la­
voro airrtalsider di Taranto. 
Ma era una carica "ufficia­
le". gli operai mi vedevano 
quasi come una controparte. 
Cosi no chiesto di andare a 
lavorare. Dal 74 mi hanno 
mandato a Torino e mi sono 
iscritto all'ufficio di colloca­
mento, ho lavorato tre mesi 
in una tipografia, due anni 
e messo in una piccola offi­
cina di Borsaro Torinese, 
poi seno entrato alla Lancia 
di Chivasso. Due anni fa gh' 
operai mi hanno eletto dele­
gato». 

Cosa hai scoperto netta 
grande fabbrica? 

«Una realti umana sor­
prendente. Come credente. 
penso che la chiesa debba 
colmare il fossato che si è 
creato con la classe operaia. 
vedendo nei lavoratori queli 
che noi chiamìaino biblica-

i poveri di Dio"». 
Costa 

Affronto touo 
et a. SO èri 

La Roussel-Hoechst Agrovet 
s 

alla Fiera di Foggia 
••" La Roussel-Hoechst Agrovet 8.P.A. (Gruppo Hoechst 

. Italia), leader nel campo agricolo e zootecnico per quan­
to concerne il miglioramento della produzione vegetale 
ed animale, parteciperà alla Fiera di Foggia dal 90 
aprile al 6 maggio p.v. . -

Agli operatori del settore che * Interverranno alla 
. manifestazione, verranno illustrate le caratteristiche del-% le nuove linee di produzione. ,-
• , ' Ai cerealicoitori ' verrà fornita una completa panora­

mica sull'fòlLLOXAN, il nuovo diserbante selettivo e 
sul brillanti risultati da esso conseguiti in campo na­
zionale. Anche @)DECI8. sarà oggetto dei colloqui. 

Nell'ambito della salute e dell'alimentazione animale 
verranno presentati i risultati e le caratteristiche dello 
(R)STENOROL, anticoccido di elevatissima qualità e della 
(R)FLAVOMICINA. fattore di crescita e sanità, 

Al visitatori dello stand la Roussel-Hoechst Agrovet 
S.p.A. metterà a disposizione l'esperienza dei propri col­
laboratori scientifici, la letteratura e la documentazione 
relativa ai vari prodotti. 

Istituto Autonomo per le Cose Popolari 
.DELLA PROVINCIA DI NOVARA 

Programma Regionale ai sensi della legge 7-8-
1978 n. 457 - Il biennio. Delibera del Consiglio 
Regionale n. 604/CR-3182 del 16 aprile 1980 

AVVISO DI LICITAZIONI PRIVATE PER 
LA COSTRUZIONE DI ALLOGGI POPOLARI 

-Al sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge 2-2-73 n. 14, fi 
avvisa che l'Istituto autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Novara, In attuazione dei programmi finanziati dal II blennio 
della legge 7-8-78 n. 457 dovrà procedere a n. 17 distinti appalti 
del seguenti lavori di costruzione di alloggi di edilizia pubblica 
residenziale: 
— n. 1 edificio In NOVARA - Peep Nord - lòtto 1 con n. 35 

alloggi e 170 veni. Importo a base d'asta L. 996.600.000 
— n. 1 edificio in NOVARA - Pe«p Nord - lotto 2 con n. 35 

alloggi e 170 vani. Importo a base d'asta L. 996.600.000 
— n. 1 edificio in NOVARA - Peep Est - lotto 3 con n. 24 

allogai e 104 vani. Importo • bese d'està L. 668.800.000 
— n. 1 edificio in NOVARA - Peep Est • lotto 4 con n. 16 

alloggi e 88 vani. Importo a base d'asta L. 535,500.000 
— n. 1 edificio in GRAVELLONA TOCE - Via Stampa - con 

n. 26 alloggi é 124 vani. Importo a base d'asta L. 775.500.000 
— n. 1 edificio in GHEMME - Via Novara - con n. 18 alloggi 

e 84 vani. Importo a base d'asta L. 533.500.000 
— n. 1 edificio in ARONA - Via S. Luigi - con n. 28 alloggi a 

135 vani. Importo a base d'asta L. 825.000.000-
— n. 1 edificio in VARALLO POMBIA • Via C. Battisti - con 

n. 26 alloggi e 126 vani. Importo a ben d'asta L. 770.000.000 
— n. 1 edificio in CASTELLETTO TIC - Via Slvo - con n. 16 

alloggi e 78 vani. Importo a base d'asta L. 510.895.000 
— n. 1 edificio in GALLIATE - proseg. V-e Custoza - con n. 25 

alloggi a 126 vani. Importo a basa d'asta L. 753.500.000 
— n. 1 edificio in VERBANIA - Via S. Anna • con n. 34 allogai 

e 162 vani. Importo a basa d'asta L 990.000.000 
— n. 1 edificio in DOMODOSSOLA • Via Sapaccino • con n. 27 

alloggi a 130 vani. Importo a basa d'asta L. 783.200.000 
— n. 1 edificio in VILLADOSSOLA - V.la Vaneto-V.la Emilia -

con n. 27 alloggi e 130 vani. Importo a baia d'asta 
L. 788.700.000 

— n. 1 edificio in OMEGNA • Peep CI peggio • con n. 32 alloggi 
e n. 160 vani. Importo a base d'asta L. 946.000.000 

— n. 1 edificio in CAMERI - Via Toscanini - con n. 27 alloggi 
e n: 130 vanì. Importo a base d'asta L. 772.200.000 

— n. 1 edificio in BORGOMANERO - Peep Sud - lotto 1 con 
n! 30 elloggi e 130 veni. Importo a base d'està L. 792.000.000 

— n. 1 edificio in BORGOMANERO - Paep Sud - lotto 2 con 
n. 30 alloggi a 160 vani. Importo a base d'asta L. 929.500.000 

L'aggiudicazione del lavori par le singole licitazioni privata avverrà 
fecondo la procedura di cui all'art. 1 lettera e) della legge-2 feb-
breio 73 n. 14. 
.Le Impresa Interessata, Iscritte all'Albe Nazionale dai Costruttori 
rispettivamente per gli importi corrispondenti alla succitate • di­
stinte licitazioni privete, possono chiedere di essere invitata alla 
predetta gara Inviando nel termina di diaci giorni dalla data di 
pubblicazione del presenta avviso, appostai domanda In carta legala 
alla Presidente dell'Istituto Casa Popolari dell* Provincia di Novara. 
Via Boschi 2. 
E' facoltà dell'Istituto accoglierà o meno lo richieste eW partecipa­
zione alla gara di appalto sopraindicate. 

IL PRESIDENTI . 
Oott. Senio Vedovato 

Istituti Clinici di Perfezionomento 
Ente ospedaliero regionale 

AVVISO DI GARA 

Si rende noto che saranno indette le seguenti Bdtarioni 
private da esperirsi con fl metodo di cui all'articolo 1 let­
tera a) della Legge 2 febbraio 1973 n. 14, per l'appalto dèi 
lavori concernenti il completamento del nuovo blocco oste­
trico al 1. piano dell'Istituto e L. Mangiagalli > — 2. stral­
cio. in Milano — via Commenda n. 12, per le categoria 
di lavoro e gli importi ivi elencati: 

Opere da: ~ (IVA esclusa) 
Importo a base d'asta 

Imprenditore edile . . L. 4fft.fff.fM 
pavimenti e r i v e s t i m e n t i . . . . » 4S.0M.fM 
falegname . . . . . . . . . 15JM.M0 
fabbro In ferro » M-MO.fM 
fabbro In lega leggera . . . > S4JM.MS 
Verniciatore . » S2JM.MS 
termotecnico * Idraulico - sanitario . » 1M.Mf.IM 
elettricista * 113.Mf.Mf 
stuccatore . - » f4.Mf.Mf 
vetraio . . . . ~ » 1SJMJM 
Le Imprese interessate a partecipare alla suddetta licita­
zione. in possesso dei prescritti requisiti, sono invitate a 
presentare esplicita richiesta scritta con allegata docu­
mentazione di rito alla Anunimstrazione degli Istituti Cli­
nici di Perfezionamento — Segreteria Generale — via Da-
verio n. 6 Milano, entro e non oltre il decimo giorno dalla 
pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Arnministrazione. 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
(Bruno Rindone) . (Mattachinl) 

t 
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All'insegna del freddo (e in alcune zone della neve) il primo grande esodo 

A Pasquetta riaccesi i riscaldamenti 
\ zi •-,-.» •"A. 

» Gravi incidenti al rientro dal lungo «ponte 
Il sindaco di Torino ha autorizzato la rimessa in funzione delle caldaie -Gite ridotte -Preoccupazioni gravi per il turismo, soprattutto 
in Campania-Molti i morti sulle strade trai giovani automobilisti - In un solo incidente stradale hanno perso la vita in cinque a Novara 

ROMA — Pasqua e Pasquet­
ta con il freddo. Ha anche 
nevicato in qualche città; e 
dove c'è stato il sole, come ad 
esempio a Roma e nel Lazio, 
è stato più che altro un soli­
cello tiepido tiepido. 

La temperatura assai bas­
sa — due gradi sopra lo ze­
ro alle 9 di ieri — quasi in­
vernale, ha indotto molti tò 
rinesi, che dispongono di im­
pianti di riscaldamento auto­
nomi, a mettere nuovamente 
in funzione i termosifoni. Il 
sindaco Diego Novelli ha da­
to disposizioni perché da oggi 
i termosifoni vengano riacce­
si negli ospedali, nelle scuo­
le e negli asili. Anàloghe de­
cisioni, ma estese a tutte le 
abitazioni, sono state prese 
dai sindaci di alcuni centri 

piemontesi. Al di sopra • dei 
mille metri è ritornata la ne­
ve. 

Se si fa eccezione per la 
provincia di Imperia, dove le 
condizioni, atmosferiche sono 
abbastanza buone — e non è 
mancato chi si è messo a 
prendere il sole sulla spiag­
gia — il lunedì di Pasqua è 
trascorso sotto la pioggia in 
tutta . la Liguria. Grandine 
nell'entroterra di Savona e 
una leggera spruzzata di ne­
ve nell'Appennino di Levante, 
sui contrafforti della Val d'A-
veto; imbiancati il Groppo 
Rosso, il Monte Penna e il 
Monte Zatta. 

Pasqua col sole e Pasquet­
ta con freddo e neve in Val­
le d'Aosta. I campi d: sci di 
Courmayeur, Cervinia. La 

Sole e tepore 
solo fra 

qualche giorno 
Durante la prima quindicina di aprile ti tempo fn 

Italia è stato controllato da una vasta area di alta 
pressione estesa dall'Europa : centrale fino al Mediter­
raneo. Questo anticiclone ha mantenuto lontane dalle nostre 
regioni le perturbazioni. provenienti dall'Atlantico e con­
seguentemente ti tempo si è mantenuto buono su tutte 
le regioni italiane. Il persistere del bel tempo con cielo 
in prevalenza sereno, l'azione della insolazione ed infine 
un convogliamene di aria calda proveniente dai qua­
dranti meridionali, hanno contribuito ad un notevole 
rialzo della temperatura.. 

Nel periodo immediatamente precedente la Pasqua la 
situazione meteorologica $i è sostanzialmente modificata: • 
la pressione atmosferica sull'Italia ha subito una gra­
duale diminuzione mentre si è andata formando un'area 
di alta pressione sull'Europa settentrionale. Questa ultima 
ha convogliato ària ' fredda di origine continentale verso. 
U Mediterraneo e verso l'Italia. Lfirruzione di aria fredda-
ha favorito la^ formazione di sistemi ^depressionari che 
dal Mediterraneo convogliavamo verso là nostfd penisola 
aria più calda e più. umida. In altre parole si sono create 
le condizioni per il cattivo tempo. 

Prima le regioni centro-meridionali, poi quelle set­
tentrionali, sono state interessate da una simile diminu­
zione della temperatura, da formazioni nuvolose estese e 
persistenti, dà precipitazioni anche a carattere tempora­
lesco e da nevicate sui rilievi alpini ed appenninici al 
di sopra dei 1500-1800 metri di altitudine. La diminuzione 
della temperatura è stata maggiormente avvertita • in 
quanto seguiva immediatamente un periodo '• più . caldo 
del normale. 

Allo .stato attuale la situazione meteorologica nelle 
sue grandi linee può considerarsi in fase di transizione 
ed è caratterizzata, soprattutto, da una marcata insta­
bilità delle masse d'aria m circolazione;, di conseguenza 
H tempo è orientato verso una spiccata variabilità. ' 

Si avranno ancora annuvolamenti che possono inten­
sificarsi e dar luogo a precipitazioni anche di tipo fem-
poralesco e a ulteriori ' nevicate sui rilievi, ma. a tratti 
si avranno schiarite che potranno essere anche ampie e 
persistenti. La temperatura, dopo la brusca e sensibile 
diminuzione subita, necessiterà di qualche giorno prima 
di riportarsi verso i valori normali della stagione: Varia 
fredda ha bisogno di più tempo per riscaldarsi di quanto 
non ne occorra all'aria calda per raffreddarsi. 

. Un'altra ragione che contribuisce a ritardare la ri­
presa del : bel tempo stabile è costituita dalla presenza 
di un'area di alta pressione localizzata attualmente sul­
l'Europa nord occidentale, localizzazione che non è favo­
revole ai miglioramento delle condizioni atmosferiche 
sulla nostra penisola, 

Sino 

situazione meteorologica 
LE TEMPE 
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Thuile e di altre località del­
la vallata sono risultati ieri 
deserti, a differenza di quan­
to era avvenuto - domenica 
quando, agli impianti di risa­
lita, si erano registrate an­
che lunghe code. Comunque, 
la previsione delle 60 mila 
presenze - è risultata errata 
per eccesso: secondo i pri-
mi calcoli non più di 40 mi. 
la persone hanno trascorso 
qualche giorno di vacanza 
nella zona. o 

Dall'Emilia è arrivata l'uni­
ca ' notizia « buona > di que­
sta' Pasqua, una storia degna 
di Zavattini (anche kii emi­
liano)., Una bambina, Sabri­
na Gherardi, orfana di padre 
e che vive con la madre la 
quale lavora ad ore, si è di­
vertita a rispondere ai quiz di 
un gioco televisivo di una e-
miltente privata. Ha vinto 73 
milioni e 800 mila lire. Cesa­
re Zavattini scrisse, moni 
anni fa, queste strofette per 
un film: «E* Pasqua, è Pa­
squa I noi siamo tutti puri I 
scriviamo sopra i muri I evvi­
va la bontà... / StringioMoci, 
abbracciamoci I noi siam tut-. 
ti fratelli I soprabiti ed om­
brélli I a\ poveri doniam..*. 

Non sappiamo se « dona­
ti > o comperati, ma gli emi­
liani, che ieri sono usciti di 
casa, si sono dovuti munire 
di parapioggia e cappotti. 

Anche in Toscana,sono an­
dati all'aria , i progetti di 
scampagnate. Niente picnic 
sull'erba, dunque. Sulle stra­
de il traffico si è mantenuto 
sui livelli medio-alti, ma non 
certo tipici dei grandi flussi 
concomitanti con le festività. 
Anche sulle autostrade traffi­
co normale. Addirittura, se­
condo ' la polizia . stradale, il 
trafficò sull'AUtosole : viene 
giudicato « scarso >. ••••;••''•••< 
: Pasqua di crisi in Campa­
nia. I primi rilevamenti rife­
riscono di un .calo di- presen­
ze^ turistiche, .di ; ; almeno ; il 
trénta per cento. La flessióne 
riguarda soprattutto gli stra­
nieri. Fatte poche eccezioni 
(tra le quali Capri, che ha 
fatto sempre storia a sé e ' 
dove già si registra per luglio. 
e agosto il tutto esaurito) la 
crisi è generalizzata e colpi­
sce sia gli alberghi più lus­
suosi sia quelli di seconda e 
terza categoria: Un esempio 
valga per > tutti: a Sorrento 
dieci alberghi non hanno an­
cora riaperto. Ieri, comun­
que, nonostante La pioggia e 
il freddo, i vaporetti per le 
isole sono stati presi d'assal­
to. -•• \ -•-••• "•' -• « • 

Il movimento - turistico in 
Basilicata ha registrato, per 
la prima volta negli' ultimi 
cinque anni, in questo perio­
do un fortissimo calo. -

Moltissime le manifestazio­
ni folcloriche legate alla Pa­
squa i l Sicilia. Ne citiamo 
solo una. quella della «libe­
razione degli . uccelli » nel 
piazzale antistante l'abbazia 
benedettina, d: San Martino 
delle Scale a 15 chilometri da 
Palermo.. Questa particolare 
« festa di primavera > ricorda 
un episodio del 1358. quando 
il freddo intensissimo della 
vallata fece strage di passeri. 
Da allora gli uccelli vengono 
raccolti " e nutriti d'inverno 
nelle voliere e «liberati » al-
rindomanì d? Pasqua, tempo 
perméttendo. 
- Non sono mancati, anche 
se il traffico ocn è stato in­
tenso. gli incidenti stradali. 
alcuni dei quali mortali. Due 
giovani '— Ida Berouzzi di 18 
anni e Marco Coìombetta di 
25 — sono morti nello scon­
tro con una « 131 * sulla qua-. 
le viaggiavano cinque giovani. 
L'incidente è avvenuto sulla 
Statale dei Giovi nell'Oltrepò 
pavese. 

Sulla superstrada Saler-
i no-Avellino, nei pressi - di 

Monterò, una Fiat « 128 » è 
stata tamponata violentemen­
te da un autocarro. Uno degli 
occupanti dell'automobile. 
Nazzaro Molinaro. di 53 anni, 
è morto sul colpo. 

Cinque morti e alcuni feriti 
sulla Statale 22T Novara-Bor-
gomanero-Lago d'Orla: L'in­
cidente è avvenuto in località 
Vaprio d'Agogna, verso le 
17.30. Una «12h > si è scon­
trata con un camper; gli occu­
panti dell'autovettura — tutti 
giovanissimi — sono mortL 

Net pressi di Enoa. una 
Lancia «Beta» è finita nel 
fiume Inaerà. E* morto fl 
conducente. Giuseppe Gri­
maldi di 44 anni. Ha peno la 
vita in un altro incidente a 
Termini Imercse. Salvator* 
Cillani. bolognese di 27 anni. 
Vittima di un incidente in­
consueto che le è costato la 
•ita è stata Clic Capasso. una 
cittadina statunitense in va­
canza a Capri. Mentre scen­
deva su un pulmino scoperto 
da Anacapri à Capri è stata 
colpita in pietx da'un masso 
staccatoli dal anali:., è Mr» 
ta alTOatanta, . . y - ' t ó ^ - . f o v 

Un'inchiesta della magistratura 

Un nuovo scandalo 
SIP: telefoni 

gratis per amici ? 
Avvisi di reato per il presidente, il 
direttore e l'amministratore delegato 

FIRENZE — Pont* Vecchio stracolmo di turisti durante la festività pasquali 

Sospetti su un detenuto « nero » processato per uno rivolta a ̂  Ferrara 

Anche il fascista Marco 
doveva essere assassinato in cella ? 

:'tlt 

L'esecuzione, alla maniera di ' Bozzi ucciso da Tuti e Concutelli nel peni­
tenziario di Novara, avrebbe dovuto 

nostro , . 
FERRÀkÀ ^^Bra; 'Marco Àf5 
f atigato;. il - neofascista arre­
stato in " Francia dopo la 
strage-di Bologna, oggi reclu­
so a Ferrara, la vittima de­
signata da qualcuno del 
mondo .'dell'eversióne: néra, il 
personaggio scomodo da to­
gliere di mezao perchè « dela­
tore », col'blitz che Giovanni: 
Piero .Ferrini, il detenuto 
di 24 anni di Marradi (Firen­
ze) proveniente dal .supercar­
cere di Trarii, effettuò il 26 
novembre dell'anno scorso a 
Ferrara. : ! • 

E' l'Ipotesi inquietante, ri­
corrente - nelle indagini di 
questi mesi svolte dai ma-. 
gistràti ferraresi. Un'ipotesi 
che anche se non comprovata 
da mólti fatti e legami preci­
si, aleggia sul processo • in 
Assise che prossimamente. si 
terrà a Ferrara — dopo il 
rinvio a giudizio del giudice 
istruttore dottor Mecca — a 
carico di Ferrini e di Donato 
Pagano, l'appuntato degli a-
genti di custodia in servizio 
a Trani, accusato in concorso 
con il detenuto toscano di 
tentata evasione, tentato o-
micldio. porto abusivo di 
arma, sequestro di - persona. 

Pagano anche egli recluso a 
Ferrara, sarebbe colui " che 
permise a Ferrini di entrare 
in possesso di una pistola — 
una beretta cai. 9 dell'ultimo 
tipo — con cui il detenuto 
feri con quattro colpi a Fer-

ràravM'agente dì custodia 
^Giuseppe -Vàrnaccià~ di'Jft; e 
. tenne' in -ostaggio 'per puX.di 
cinque ore alcune guàrdie 

carcerarle. Le indagini, infatti 
hanno appurato'che Ferrini 
aveva con se l'arma al mo­
mento di partire da Tranl. 

. 'L'ipotesi che si volesse uc­
cidere Affatigato — resa an­
cora più verosimile da esem­
pi còme il recente- e brutale 
assassinio del neofascista Er­
manno Buzzi nel carcere di 
Novara di cui si sono au­
toaccusati i « camerati » Tuti 
e Concutelli — ha avuto an­
che alcuni riscontri significa­
tivi nelle indàgini, che rla-

essere compiuta a colpi di ' pistola 
il Varnaccla viene trasportato pròno una serie di interroga* 

tlvi.--:'-:-^ ',- - ,.*. • -\-'V--'~:•'-
Ferrini arriva nel carcere 

di Ferrara nel pomeriggio del 
26 novèmbre scorso <deve 
subire un processo il giorno 
dopo a Forlì). Durante alcuni 
accertamenti'nell'ufficio ma­
tricola, estrae da un doppio 
fondo della sua borsa perso­
nale la pistola minacciando 
alcuni agenti. Chiede dov'è il 
« braccio » maschile. L'agente 
Vamaccia gli si lancia contro 
per tentare di disarmarlo, e 
viene ferito. Poco più tardi, 
un'altra guardia Ferdinando 
Lancia, si sente male, e con 

Sparatoria tra zingare: 
; una morta e tre feriti 

COSENZA — Due ' famiglie di nomadi,' 1 Bevilacqua ed 1 
Maratta, si sono affrontate per futili motivi provocando 
una sparatoria, conclusasi con la morte di una donna 
e tre feriti. ET morta Geraldina Maratta di 70 anni, mentre 
sono stati feriti gravemente Rosaria Maratta, 96 anni, 
Rubina Bevilacqua, 37 anni, e Luigi Bevilacqua, 17 anni. 
La sparatoria è avvenuta in via Popilia di Cosenza, dinanzi 
Io stabile dove abita Rubina Bevilacqua. Ad iniziare la 
sparatoria - sarebbe stato Fioravante Maratta, 33 anni. 
Sembra che la lite abbia avuto inizio venerdì scorso a 
causa di alcuni bambini venuti a diverbio tra di loro. Sedata 
in un primo momento, è continuata, poi, nelle giornate 
di sabato e domenica di Pasqua, e stamattina è sfociata 
nella sanguinosa sparatoria. La polizia sta. conducendo 
indagini per scoprire gli altri partecipanti alla sparatoria. 

all'ospedale. 
• Intanto Ferrini con la 
pistola, minacciando altri a-
genti in ostaggio, avrebbe 
compiuto Un giro nelle celle 
degli uomini, in una di que­
ste c'è Affatigato, ma FerrinJ, 
per una serie di circostanze 
fortuite non lo vede. Pressato 
dalla situazione e dal pòco 
tempo (fuori c'è allarme e 
un cordone • di carabinieri • e 
polizia circonda il carcere) 
Ferrini-desiste dal suo tenta­
tivo, cominciando le trattati­
ve con magistrati -polizia e 
carabinieri: dono più di cin­
que ore, a notte fonda con 
l'Intervento del suo difensore 
— l'avvocato Cesare Branca-
leoni.- arrivato da Rimini — 
Ferrini chiede e ottiene di ri­
tornare a Trani. 

Una volta arrivato qui, 0 
detenuto avrebbe inviato un 
telegramma a Pierluigi Con­
cutelli. Perchè? Che signifi­
cato aveva il messaggio? Non 
st sa. v- •.; • ' .. . 

Di certo, si sa che Ferrini 
— uno che non aveva nulla 
da perdere con decine di an­
ni di carcere da scontare — 
conosceva bene - Concutelli, 
per essere stato con lui a 
Trani. cosi come conosceva 
altri personaggi del terrori­
smo con cui aveva legami. 

Franco Stefani 

ROMA — Giorgio Santacroce, 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma, appena 
ha letto la denuncia che gli 
era arrivata sul tavolo deve 
aver capito che quella deci­
na di cartelline dattiloscritte 
contenevano una specie di 
« bomba ». E così il magi­
strato ha aperto subito una 
nuova 4 ] inchiesta giudiziaria 
sulla SIP, < ora più che < mai 
nell'occhio del ciclone. La So­
cietà italiana per l'esercizio 
telefonico stavolta, però, non 
è accusata di falsi in bilan­
cio ma addirittura di sper­
peri di denaro pubblico per 
svariate decine : di miliardi 
all'anno, attraverso le e uten­
ze in franchigia > e le « uten­
ze amiche >. Cioè, secondo la 
denuncia presentata dai co­
mitati di coordinamento per 
la difesa degli utenti SIP e 
dell'associazione utenti telefo­
nici, presso le centrali tele­
foniche esisterebbero speciali 
congegni che per alcune ca­
tegorie di utenti escludereb­
bero il conteggio degli scatti 
delle telefonate urbane e in­
terurbane di cui, una vòlta 
consumati, non rimane alcu­
na tràccia. :: - ; -

" I l dott. Santacroce non si 
è limitato ad aprire un'inda­
gine, ma ha voluto vederci 
subito chiaro. E alla vigilia 

vdi Pasqua,-agenti del nucleo. 
di polizia . tributaria della 
Guardia ' di Finanza hanno 

: perquisito uffici e centrali 
della SIP sequestrando nume-

: rosi, documenti. Ne sono im­
mediatamente scaturite una 
raffica di comunicazioni giu­
diziarie (con ipotesi di reato 
che vanno dalla truffa ai dan­
ni degli utenti, all'interesse 
privato in atti d'ufficio) no­
tificate al piesidente della 
SIP. al direttore - generale e 
all'amministratore . delegato. 

„.Ma un'altra serie di avvisi 
dì reato sono già prónti per 

r altri personaggi 'che:?haònò 
«beneficiato» della generosi­
tà SIP, n r - . - -< ? ; r---" 
- Ma come è stato possibile 
instaurare -questo, meccani­
smo? Nel documento di de­
nuncia si dice che nella con­
venzione SIP-Stato è prevista 
l'esenzione dalle spese di im­
pianto e dal canone di ab­
bonamento per i collegamenti 
telefonici richiesti dal Mini­
stero Poste e Telèfoni per 
il personale direttivo nonché 
«per. altri dipendenti, che 
per speciali ragioni, accerta­
te dagli organi centrali del-
l'Amministrazione, > : abbiano 
necessità di disporre del col­
legamento telefonico ». Que­
sta disposizione può anche 
apparire evidente (« anche se 
difficilmente giustificabile in 
termini di buona amministra­
zione», scrivono i denuncian­
ti): poiché alcuni dipendenti 
delle PP.TT. s«?o tenuti - a 
rendersi reperibili essi sono 
costretti, anche contro la pro­
pria volontà, ad allacciare il' 
telefono in casa e. per tale 
ragione, vengono esentati dal­
le spese fisse (impianto e 
canone). Ma certo non posso­
no esserlo anche dalle telefo­
nate effettuate . per proprio 
conto. .. 

Napoli: tra mille difficoltà le indagini sull'omicidio 

Per adesso soltanto chiacchiere intorno 
al giallo della morte di Anna Grimaldi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — e Dodici piccoli 
indiani» per il delitto Gri­
maldi, il giallo che st» ap­
passionando la città e del 
quale, dopo venti giorni di 
intense indagini, non si rie­
sce a venire a capa 

Come nel famosissimo gial­
lo di Agatha Christie, il col­
pevole potrebbe essere la per­
sona più insospettabile, quel­
la a cui nessuno pensa o ha 
pensato fino a questo mo­
mento. n rompicapo, coi suoi 
dodici giochi ad incastro, vie­
ne studiato, nonostante i 
giorni di festa, dagli Inqui­
renti che cercano di spesare 
le statato* per giungere ad 
«na sotuskne, nonostante lo 
scetticismo di qualche fun-
sionarto che afferma che il 
caso varrà; «archiviato ad II 
delitto sarà jneaso agli atti 

aerato», 
n pruno «Indiano» del 

•tallo è fastatsmo: roano o 
la donna dia hanno sparato 
ad Anna Grimaldi, ma sema 
alcuna prtntedltaaiorM. Tut­
to — afferma il capo della 
mobile - -
—• fa. pausai» s* 
improvviso, a dot 

od «n miflo 

» : l a 

Asjasta. Arssass^aslall 

ri ha 
Grimaldi. La 
anni ha uaiohup^sto ri 
via del Chlataroona tn 
da fila, afrstma al portiere 
dal «Mattino» e salgo solo 

,» a lo de­

prava tatto onaSo eh* la 
rifa. Altri < 
«indiani» («siamoa ad) 
no anattro anaci dal fltirdel-
la Grimaldi, eh* conoscevano 
bene la donna 
• Uno di loro —-è tfadadato 

dira 

M O S S I poraj*«»4*sV* 
• ^ • • ^ - ^ ^ i ^ 

meno critica, n settimo «In­
diano» è il misterioso uomo 
eh* avrebbe ricattato la Gri­
maldi (ma è vera questa cir-
costansa?) o avrebbe avuto 
rapporti di affari con W. 
Una piata onesta che porta 
fmo a Roma, L'ottavo «in­
diano» è l'uomo con fl qua­
le Anna Parlato si Intratte­
neva fino a qualche mese 
fa nella garconrdere di via 
De Gasperi. Altri quattro 
piccoli «indiani» (e slamo 
arrivati a dodici) sono gli 
amici della donna e le loro 
donne. Gli Inquirenti esclu­
dono in modo categorico che 
uno di loro possa aver com­
piuto questo delitto perché 
le loro poatrtont — ha affer­
mato e ripetuto ti capo del­
la mobile — sono state va­
gliate oltre ogni dubbia 

Accanto ai personaggi, la 
cose: la pistola, una «J5. ohe 
non si risaci a trovar* (per 
da* giorni la potata rha cer­
cata nane fogne daOa sona 
di casa Orhnaldl). «na sai. 
stortola Renantt ohi (rivela* 
tasi una pista falsa Ih atten­
to di proprietà di 
tante di via " 

Ita figlio 
di Modiglioni 

è prete 
in Fronda 

PARIGI — Un prete di M 
anni, Gerald Thiroux-Villette, 
parroco dì Mifc>la-Foret (a 
una sessantina di chilome­
tri da Parigi) è figlio del pit­
tore livornese Amedeo Modi-
ghatu, morto * 36 anni a Pa­
rigi, nel IMO. Colui che a 
Montparnasse era noto come 
«Q Cristo della Toscana» 
ebbe una breve relazione con 
Simone Thlroux, originaria 
di Lilla, venuta a Parigi per 
stodiare. Modigliani non si 
Interessò alla sorte di questa 
sua rrmwagna e quando nac­
que il figlio, rifiutò di ve­
derla 

Aveva già stretto un nuovo 
legame con Jeanne Hebuter-
ne, che si ucciderà subito 
dopo la morte del pittore. 
•»^^^^«^^P K̂W»̂ P*«*«̂ »»/ Sj«* e a S v ^ A w «S«»S«î B̂5 

«ne «sabina, Jeanne, che 
venne poi adottata a Livor­
no da «na sorella di Amedea 
Stabilitasi in Francia nel 
Itas, Jeanne Modigliani cer­
ea di ritrovare il fratellastro, 

. , Insomma, « simili privilegi 
non trovano giustificazione » 
in nessuna norma di legge 
o della convenzione fra SIP 
e Stato. Resta accertato, co­
munque, che le telefonate di­
stribuite gratuitamente sareb­
bero un numero enorme. Basti 
dire che gli utenti e a sbafo > 
sarebbero la bellezza di ben 
130.000, per un mancato in­
casso di circa 40 miliardi 
l'anno. 

Questa enorme raffica di 
telefonate gratuite, peraltro, 
non viene caricata né sulla 
stessa SIP né sul bilancio 
del ministero delle Poste o 
dello Stato. Le telefonate ven­
gono semplicemente. « omes^ 
se». E come se non bastas­
se, scrivono gli estensori del­
la denuncia, viene anche sot­
tratto allo Stato non solo il 
4.50 per cento dovuto al mi­
nistero stesso per canone dì 
concessione ma anche TIVA 
dovuta all'erario sulle telefo­
nate non pagate. 

Ma lo scandalo è ancor 
più grave: secondo la denun­
cia esisterebbe un'altra ca­
tegoria particolare di utenze, 
definite dalla SIP «utenze a-
miche » le quali addirittura 
sono esentate totalmente dal 
pagamento delle telefonate 
urbane ed interurbane. . 
: Queste utenze, dicono i cin­
que avvocati che hanno fir­
mato la denuncia, risultereb­
bero installate a Roma nella 
centrale e Colombo », sareb­
bero applicate dalla SIP con 
il pretesto di dover collauda­
re nuove centrali. E con que­
sto stratagemma avrebbero 
completamente fi telefono 
gratis un alto magistrato, 
consigliere della Corte dei 
Conti, il capo degli avvocati 
dello : Stato, " un : ingegnere 
membro dei vari consigli su­
periori dello Stato, la moglie 
di un alto funzionario della 
presidenza del Consiglio dei 
ministri e direttore 4 di .una 
rrvisfif: portavoce di "una" no­
tissima corrente de. un sot­
tosegretaria un segretario ge­
nerale di un sindacato dei 
lavoratori telefonici e cosi 
via. L'elenco fornito dal do­
cumento è lungo, ma c'è À 
prevedere che le indagini Io 
amplieranno di molta 

Terremoto 
-avvertito 
a S. Gimignano 

FIRENZE — Nessun dan­
no, anche se gli abitanti 
e 1 turisti, che in questi 
giorni affollano gli alber­
ghi di San Gimignano, 
sono saltati giù dai letti 
e qualcuno è anche «orso 
in strada. Una scossa di 
terremoto è stata avver­
tita nella storica cittadi­
na toscana - domenica 
mattina ali* «ja. I sismo­
grafi hanno accertato un* 
intensità pari al quarta 
grado delta scala 
li. La scossa, di moto 
•ultori*, non ha 
ta danni ni ali* persene, 
né tantomeno egli anti­
chi palaszt e alle fame** 
torri, • :. v:~ ' 

Coltellate 
e spari 

In pian: 
on morto 

PIAZZA ARMERINA — TJh 
operaio, Giuseppe Greco, di 
47 anni, di Valguarnera ( to­
na), è stato ucciso ieri 
con un colpo di Pistoia 
ratogli de Salvatore **• T , 
di «S armi. L'episodio è avve­
nuto nella centrale Piasse 
generale Cascino di Piasse 
Armerina, un paese a ss chi­
lometri da Enne, durante 
una lite sorta fra Giuseppe 
Greco Salvatore, Ranss *d fi 
figlio di questi, Filippo di a 
anni. 

Secondo quanto hanno *e> 
eertato gli investigatori. In-
Uopo Raosa, sposato « padre 
dì due bambini, da qualche 
tempo, aveva intrecciato una 

la figlie 
Greco, 

la 
pe Greco ieri 
a 

« •̂Undicenne di Oro-

eontrarsi con l 
La 

però 
nppo 

tre 
m al 

fra 1 tre è 
• Greco ha 

ad «n fianco Fi-n 
allora 

un colpo di 
* 

al è 

• - • • • t i . * ' • » . :rC 
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Novità fra i piloti-Anpac 
dopo la «settimana nera »? 

Gli autonomi sono riusciti solamente a colpire il diritto 
di sciopero — Fino a giovedì prossimo voli regolari 

ROMA — E* terminata alla mezzanotte la 
settimana nera del trasporto aereo. Dopo sette 
giorni di seguito di sciopero, i piloti autono­
mi dell'Anpac tornano infatti oggi al lavoro, 
consentendo in questo modo il ripristino dei 
normali collegamenti aerei. 

H blocco totale dei voli, che gli autonomi 
avevano premeditato proprio nei giorni a ca­
vallo della Pasqua e della Fiera di Milano, 
non c'è stato. Ha infatti sostanzialmente retto 
il piano di emergenza messo a punto dal-
l'Alhalia e dall'Ati, il cui svolgimento è stato 
reso possibile dalla precettazione del perso­
nale indispensabile (circa 350 piloti) e dalla 
collaborazione degli aderenti alle organizza­
zioni sindacali confederali. 

Nella giornata di Pasqua è stato integral­
mente rispettato il programma di emergenza, 
che prevedeva un totale di 188 collegamenti 
aerei, tra nazionali, internazionali e intercon­
tinentali. n ministero dei Trasporti ha comu­
nicato che 8.024 passeggeri hanno utilizzato 
i voli realizzati, il che significa che gli aerei 
hanno viaggiato non al massimo della loro 
capacità di carico. Evidentemente molte mi­
gliaia di persone, perdurando l'incertezza cir­
ca la possibilità di spostarsi in aereo, hanno 

preferito utilizzare altri mezzi, l'auto in pri­
mo luogo, ma anche il treno. 

Fallito il proposito di paralizzare comple­
tamente il paese, le organizzazioni autonome 
dei trasporti aderenti alla Faapac non per 
questo demordono. Anzi, in un comunicato 
cantano vittoria per a risultato conseguito a 
danno di decine di migliaia di utenti del tra­
sporto aereo, e annunciano che e già dalla 
settimana in corso le organizzazioni autono­
me di categoria del trasporto aereo riprende­
ranno la loro azione ». senza ulteriormente 
specificare quando e come. Domani, intanto, 
si riunirà anche 3 direttivo dell'Anpac, ^ 

Per quanto riguarda, infine, l'inchiesta pro­
mossa dalla magistratura, nell'ambito della 
quale sono stati incriminati tutti i dirigènti 
deU'Anpac, rimane solo da segnalare il e con­
trattacco» dell'associazione autonoma che ha 
chiesto al Tar di pronunciarsi sulla precetta­
zione e si è rivolta alla procura di Roma 
« per un pieno chiarimento della situazione ». 

Ma gli autonomi riusciranno, per una vol­
ta, a tener conto dei guasti provocati dalle 
loro dissennate iniziative? E ù governo tro­
verà il modo per affrontare davvero le ver­
tenze sul trasporto? 

Oggi riunioni 
Cgil, Cisl, Uil 
e forse anche 
la segreteria 
unitaria 

ROMA — Dopo la pausa di 
riflessione delle festività pa­
squali, I sindacati tornano a 
misurarsi con fa crisi che ha 
investito I rapporti unitari 
dopo il mancato accordo sul­
la nuova piattaforma (in 
particolare sulla scala mobi­
le). Di sicuro stamane si 
riuniranno la segreterie Cgil, 
Cisl a Uil ciascuna per pro­
prio conto. Benvenuto, co­
munque, riprenderà i con-
tatti con Lama a Camiti per 
tirare la fila del lavoro e di­
plomatico» Iniziato con rin­
vio di una lettera aperta del­
la UH alle altra due organiz­
zazioni. Sa ci saranno segni 
concreti di «disgelo», allora 
la segreteria unitaria po­
trebbe riunirsi nel pomerig­
gio. Prenda consistenza. In­
tanto, la voce che altrimenti 
si potrebbe convocare II di­
rettivo della Federazione su 
tre distinta posizioni. 

Il tempo stringa. Domani 
Lama a Marlanettl par la 
Cgil, Benvenuto e altri diri­
genti della Uil, Camiti per 
la Cisl saranno a Palermo 
per ti congresso del PSI. Po­
trebbe anche questa essere 
recessione, nel caso non si • 
riunisse oggi la segreteria 
unitaria, : per un . tentativo 
dell'ultima ora di recuperare 
la divisioni e offrire un 
orientamento unitario alla 
base. Giovedì, tra l'altro, si 
riuniscono ad Areee gli ese­
cutivi dei consigli di fab­
brica della Lombardia, la re­
gione che concentra larga 
parte della forza organizzata 
di Cgil, Cisl a UU. 

Qualità 
del lavoro: 
convegno 
dei tessili 
a Rimini 

ROMA — Da oggi, a RiminL 
oltre duecento operai e ope­
raie tessili, che lavorano nel 
settore delle confezioni di se­
rie, saranno riuniti a con­
vegno. • ••-••-- » . • - . • 

n tema è quello della orga­
nizzazione del lavoro, che in 
questo comparto è quanto 
mai frammentata. Pesante è 
anche la discriminazione tra 
i sessi e per quanto riguarda 
le qualifiche e per quanto ri­
guarda la distribuzione del 
lavoro. 

Oltre 1*80% del lavoro ope­
raio è. infatti, svolto da don­
ne. che — nella grande mag- : 
gioranza — hanno paghe in­
feriori. 

La Piltea e la Fulta si so­
no impegnate, quindi, in una 
indagine nazionale su tutto 
il settore, che pongono a ba­
se della riflessione del con­
vegno di Rimini, che durerà 
tre intere giornate. 

e Oli scopi che ci siamo po­
sti — dicono le organizzazio­
ni sindacali — sono sosta»-. 
zialmente due: compiere una 

ricognizione, il più possibile si­
gnificativa, di tutta la situa­
zione e tentare, quindi,- di 
definire un modello di inter­
vento sindacale. sull'organiz-. 
tazione del lavoro, così da ele­
vare il lavoro di gruppo e 
arricchire, in questo modo, 
le mansioni svolte da ogni la­
voratore». «L'assemblea, di 
Rimini — concludono i sin­
dacalisti — ci dirà se ci sia­
mo incamminati sul sentie­
ro giusto. In tal caso avre­
mo struménti ed argomenti 
per affrontare con pra for­
za la contrattazione sull'or­
ganizzazione del lavoro nelle 
fabbriche»... . 

Aumenta 
del 24% 
il deficit 
per le auto 
straniere 

ROMA — E* salito a 314,4 
miliardi di lire il saldo ne­
gativo della bilancia com­
merciale del settore «auto­
mobili » nel primo bimestre 
di questo anno. Dal primo 
gennaio al 28 febbraio del 
1981, infatti, sono state im­
portate in Italia automobili 
per un valore pari a 816,7 
miliardi di lire, mentre ne 
sono state esportate per un 
valore pari a 496,3 miliardi 
di lire. 

Dal ' punto di vista dèlia 
quantità, il saldo è negativo 
per 67.000 unità: a fronte del­
le 154.000 auto importate nel 
primo bimestre *8I ne sono 
infatti state esportate 97.000. 

Nel primo bimestre delTSO 
il saldo fu negativo per un 
valore di 144,8 miliardi di li­
re e, in quantità per 46.000 
unità. 

Nel giro di dodici mesi, 
quindi, il saldo negativo del­
la bilancia commerciale del­
l'automobile è più che rad­
doppiato quanto a valore ma 
è aumentato del 24% 
' Nonostante questo anda­
mento ampiamente negativo, 
il saldo di tutto fl settore 
dei messi di trasporto — del 
quale l'automobile e le sue 
parti staccate sono solo una 
parte — è ancora in attivo, 

Nel primo bimestre del 
1981 sono stati infatti impor­
tati autoveicoli e parti stac­
cate per un valore pari a 
1.219,1 miliardi di lire, a fron­
te di esportazioni pari ad un 
valore di L22&2 miliardi di 
lire. 

n amido è quindi positivo 
per soli 9,1 miliardi di lire 
a fronte del saldo positivo 
di 1713 miliardi di lire del 
primo bimestre del 1980. 

7 A che punto è l'industria italiana? 
i profitti 

'•• ? • ' ' • • •' • ' 

ma ora si paga 
Nel 1980 le aziende hanno accumulato cospicue risorse e nuovi • margini di manovra 
L'handicap del caro-denaro - Incoerenze governative e confindustriali • Le cooperative 

ROMA — Il disavanzo del bi­
lancio dello Stato, che ingloba 
ormai anche la quasi totalità 
della spesa pubblica locale, 
scende a 39 mila miliardi. Il 
denaro che il Tesoro chiederà 
in prestito sul mercato scende 
a 36 mUa miliardi, n disa­
vanzo scende largamente sot­
to fi 10% del reddito nazio­
nale, la quota di credito in­
terno assorbita dal Tesoro lar­
gamente al di sotto del 50% del­
le disponibilità. Sono cifre al­
l'ingrosso, ma non occorre es-K 

sere più precisi poiché anche 
sotto questo profilo i prossimi 
otto mesi sono tutti da vivere: 
mólte grandezze potranno es­
sere ulteriormente modificate. 

All'ingrosso questi dati di­
cono che c'è, oggi, largo spa­
zio per U finanziamento sul 
mercato dell'impresa privata, 
in aggiunta a ciò che gli viene 
trasferito dal bilancio statale 
stesso. Questo spazio può au­
mentare se U governo sarà co­
stretto, magari a furor di po­
polo. a fare una politica fisca­
le meno assenteista. Il • ri­
sparmio si forma ancora, no­
nostante tutto, al ritmo del 
20% del prodotto nazionale. 
Le risorse finanziarie già di­
sponibili aWinterno del siste­
ma sono considerevoli. Ed 
ecco che emerge la preoccu­
pazione opposta: lo spazio che 
la manovra pubblica fa al­
l'impresa non viene utilizzato. 

L'assemblea della Confindu-
stria, tenuta il 15 aprUe..non 
ha fornito né informazioni 

sudo stato dell'industria ni 
obiettivi di iniziativa impren­
ditoriale. Eppure, nel 1980 si 
sono formate cospicue risorse 
(margini di profitto) nelle 
imprese. Questa è la, base — 
più che fattori esterni all'im­
presa — che consente anche 
un certo numero di iniziative 
per aumentare U captiate azio­
nario. e Più capitale e meno 
credito» si può fare se l'im­
presa, appunto, ha possibilità 
di impiegare quel capitale con 
buoni risultati. 

Si può e si deve fare di più 
per far affluire risparmio alle 
imprese? Alla Confindustrìa 
si erano mossi, nei mesi scor­
si, in due direzioni: un ten­
tativo di contrattare U cre­
dito (per renderlo un pò più 
accessibile) e U riequilibrio 
del carico fiscale facendo pa­
gare un po' di più i titoli fi­
nanziari (la rendita del dena­
ro) ed un pò* di meno i red­
diti dì impresa (non ancora 
l'impresa nei suo insieme: si 
noti il silenzio détta Confindu­
strìa sulle trattenute in busta 
paga). 

In nessuna delle due dire­
zioni, però, viene intrapresa 
una iniziativa politica. Si pre­
ferisce chiedere genericamente 
al governo « fate voti ». 

Eppure, lo spazio per una 
iniziativa degli imprenditori 
è aumentato non solo sul mer* 
cato ma anche dentro l'im­
presa. La posizione ravanelli-
sta presa sul salario da taluni 
dirigenti industriali maschera 

la realtà. La manovrabilità 
del potere imprenditoriale» 
l'azione che l'impresa può 
avere sull'ambiente, sono au­
mentati. E i possono aumen­
tare ancora di più, 

Questo giudizio non i solo 
nostro. Ce lo confermano, ad 
esempio, i dirigenti détte im­
prese manifatturiere ed edi­
lizie gestite da società coope­
rative. Lo spunto per questa 
valutazione viene dal tenta­
tivo di fare un e bilancio di 
gruppo» in una recente riu­
nione del consiglio nazionale 
dell'Associazione cooperative 
di produzione e lavoro. I ri­
sultati di questo bilancio, m 
termini di fatturato, sono lar­
gamente superiori all'aumento 
dei prezzi. Dividendo U ri­
sultato per gli occupati, ab­
biamo un aumento di prodotto 
per addetto non indifferente. 
Ce un punto debole, però, 
ed è proprio l'apporto esterno. 
di cavitale, frenato anche nel­
le società cooperative dall'in­
sufficienza < degli '• strumenti 
(quote pro-capite troppo limi­
tate dalla legge: limite fìsso 
all'interesse pagabile sul pre­
stito dei soci). 

In una situazione di espan­
sione della produzione, la qua­
le richiede una fisiologica e-
spanslone del finanziamento, 
non ha corrisposto l'adegua­
mento degli strumenti di rac­
colta diretta da parte dell'im­
presa. Si è messa in moto 
una forbice: da un lato U Te­
soro spingeva al rialzo gli in­

teressi bancari e restringeva 
il credito: dall'altra non pren­
deva iniziative per sbloccare 
i canali di afflusso del rispar­
mio all'impresa. Il caso detta 
società cooperativa si spiega 
con l'avversione ideologica del 
signor Andreatta? Non ci pa­
re, dal momento che anche le 
società per azioni incontrano 
ostacoli, sìa pure corrispon­
denti al loro specifico modo 
di funzionare, e vengono rin­
viate semplicemente a passa­
re per quel collo di bottiglia 
che sono le borse valori. 

Il giudizio di Fabio Carpa-
netti, presidente dell'ANCPL, 
sintetizza questa situazione: 
« C'è stata espansione produt­
tiva ma, paradossalmente, 
proprio in conseguenza di ciò 
abbiamo una situazione finan­
ziaria dell'impresa meno equi­
librata ». Questo squilibrio, 
aggiunge, aumenta i vincoli 
nell'impresa: la crescita quan­
titativa non basta, occorre che 
si proporzioni l'autofinanzia­
mento; in definitiva occorre 
operare* a prof itti più alti. . 

L'impresa, dice CarpanélU, 
non deve subire U mercato, de­
ve anche agire, entro la sfera 
dette sue possibilità per cam­
biarlo. NélVedilizia la richiesta 
di un Piano di settore è an­
che il punto di riferimento per 
decisioni imprenditoriali che,-
reagendo agli squilibri, ricer­
cano nuove compatibilità fra 
espansione quantitativa e qua­
litativa. Il pericolo che la ri­
cerca dell'equilibrio faccia sta­

gnare la produzione — in es­
senza di modifiche esterne al­
l'impresa — è evidente. Netta 
Lega cooperative, impegnata 
hi una serie di, direzioni, que­
sto pericolò piene vissuto, ad 
esempio, drammaticamente. "> 

U caso di una imprenditoria 
che assùme le sue responsa­
bilità mette ancor più in risal­
to, tuttavia, U giro vizioso in 
cui si muovono le astrette» 
del governo: al. tàglio della 
spesa pubblica non corrispon­
de la diminuzione dei tassi di 

interesse; alla beneficiata fi­
scale a favore del capitale fi­
nanziario non corrisponde al­
cuna iniziativa per sbloccare 
gli ostacoli al conferimento di­
retto di risparmio presso le 
imprese di produzione. Bat­
tere queste posizioni sarà però 
difficile finché l'imprenditore 
preferisce giuocare a scari­
cabarile nell'area ristretta del 
salario e del profitto azien­
dale. 

r. s. 

La scadenza della legge sul­
la riconversione e ristruttu­
razióne industriale (I. 675) 
impone, oggi, una nuova ri­
flessione sui nodi e gli stru­
menti di intervento dello 
Stato a favore dell'industria. 
Soprattutto, ove si consideri 
che la legge non ha prati­
camente funzionato di fron­
te alle pressanti esigenze del­
le industrie italiane. 

I maggiori limiti della leg­
ge e le responsabilità del go­
verno sono noti. De an Iato 
si e voluto aaa legge onni­
comprensiva: per la mobili­
tà, per le aree in erisi, per 
la riconversione, per la ri­
strutturazione. La 675, infine, 
fissa {grandi obiettivi stra­
tegici per l'economia. Dall' 
altro, si sono previsti stra­
nienti e procedure troppo far­
raginose e squilibrate rispet­
to ai compiti che ì governi 
degli ultimi anni, privi di 
qualsivoglia - politica indu­
striale, hanno gestito in mo­
do del tolto barocraueo. Si 
sono, di conseguenza, ' scari­
cati sui lavoratori e sulle im­
prese i costi deU'inersis go­
vernativa: gli uni ancor pia 
esposti alla crisi d'impresa, 
le altre costrette ad affron­
tare i problemi del riaggiu­
stamento industriale in eoa 
situazione di maggiore debo­
lezza rispetto alle imprese e-
stero concorrenti. 

Di fronte al vuoto di go-

Il Pei : un contratto di sviluppo 
per aiutare le imprese strategiche 
Scade la legge di riconversione industriale che ha funzionato poco e male 
Le proposte per nuovi strumenti di intervento da parte dello Stato 

. verno il PCI ha preso l'ini­
ziativa — come è già stato 
annunziato — di presentare 
in Parlamento proposte che 
modifichino profondamente 
la- legge anche con riguardo 
agli strumenti di intervento 
e alle procedure da attivare. 

Due appaiono gli elementi 
qualificanti delle indicazioni 
del'PCI. II primo attiene al 
aoovo ruolo che si vuole at­
tribuire alla Pubblica Am­
ministrazione; U secondo al­
l'abolizione nei confronti del­
le grandi imprese dell'agevo­
lazione legata all'indebita­
mento bancario. 

Attualmente la Pubblica 
Amministrazione, soprattutto 
eentrale, non è un interlo­
cutore autonomo delle impre­
se; infatti, l'attività ammi­
nistrativa e oggi organizza­
ta senza alcun diretto colle­
gamento con il sistema eco-

; nomieo sul piano deDe prò* 
: poste, dei risultati consegui-
i t i e delle responsabilità da 

condividere. Essa ha soprat-
' tutto compiti mutoriaatUji e 
: quindi un ruolo del tutto 
. passivo nei confrónti dell'ai-
• tività economica: un model­

lo coerente con gli interessi 
; di potere della DC che può 
' contrattare ogni tappa baro» 
." cratka di ogni pratica. 

La scadenza della legge of­
fre un'importante occasione. 

• per eostruire un ruolo attivo 
della Pubblica Amministra* 

. sione nei confronti dello svi-. 
." luppo, per ridare profetalo* -

nalltà al suo personale. , 
In concreto, nel campo in- ' 

dustriale si tratta di attribui­
re alla Pubblica Amministra­
zione presso il Ministero del­
l'Industria responsabilità di-

, rette dell'ìstrattoria delle e» 

perasioni nei confronti del­
le grandi imprese (le regio­
ni possono essere delegate in­
vece per le decisioni sulle 
medie e piccole imprese); re­
sponsabilità di scelta degli 
strumenti di intervento, che 
arricchiamo nel numero e nel­
la qualità coinè ad esempio 
con il prestito partecipativo; 
responsabilità, infine, di con­
trollo sul rispetto degli im­
pegni dell'impresa. II richia­
mo alle responsabilità va na­
turalmente accompagnato, co­
me ci proponiamo di fare nel 
quadro di un processo che 
prevede tappe transitorie, con 
provvedimenti tesi a ridare 
efficienza alle strutture: e 
cioè a immettere personale 
qualificato, a remunerarlo a-

- degnatamente, a rafforzarne 
i poteri. 

In questo quadro tra le pro­
poste avanzate dal PCI per 

le industrie strategiche assu­
me una particolare importati-
sa uno strumento: il contrat­
tò dì sviluppo. Esso regola 
in modo formale, tra Io Sla­
to e l'impresa, gli obiettivi, 
gli impegni, gli interventi 
pubblici, le conseguenze per 

. il mancato rispetto degli ac­
cordi. In tal modo, il con­
tratto di * sviluppo viene a 
riempirsi, di volta in volta, 
dei contenuti pia -• adatti al­
le imprese interlocutrici nei 
confronti delle quali potran­
no fissarsi parametri econo­
mici di controllo. 
' Siffatta impostazione del 
rapporto tra lo Stato e l'im­
presa permette di introdurre 
la seconda novità di rilievo: 
lo scioglimento del legame 

..fra rindebitamento bancario 
e Vincentivo. . Gli incentivi 
verrebbero erogati o attiva­

ti direttamente dallo Stato 
nei confronti delle imprese, 
mentre gli istituti di credi­
to speciale potrebbero riac­
quistare la loro autonomia 
funzionale, il cui mancato ri­
spetto, ha .portato nel passa­
to a clamorosi inquinamenti 
o comunque; aHatorta al ere-. 
dito.. solo . per avere l'aiuto 
pubblico.. La valutazione del- . 
la grande * impresa avver­
rebbe sa due tàvoli separa». 
ti: quello discrezionale del­
la Pubblica Amministrazione 
sulla base dei • criteri deHa 
programmazione; quello della 
banca sulla base del rischio 
assunto, e della capacità di 

• rimborso. I vantaggi della 
maggiore trasparenza, flessi­
bilità operativa, efficienza sa­
rebbero evidenti. 

Infine, quale il significato 
politico " delle .' proposte del 
PCI sulle procedure e gli 
strumenti finanziari? Come è 
già stato detto non si tratta 
di semplici emendamenti, 
bensì di proposte organiche: 
essevvog1iono dimostrare, ove 
ve ne fosse bisogno, che il 
PCI di fronte all'inerzia del 
governo non si sottrae alla 
responsabilità di sostituirsi 
ad esso con proprie iniziati­
ve di governo del tutto alter- " 
native a quelle esistenti, nel­
l'interesse dell'economia e 
del Paese. 

Giann! Manghefti 

Domani 
manifestano 
di nuovo 
i lavoratori 
deWIrvam 

ROMA — Che l'agricoltura sia 
la cenerentola della economia 
del nostro Paese lo si capisce 
anche da come il governo non 
si occupa della vertenza del la­
voratori Irvam (Istituto per le 
ricerche e le informazioni di 
mercato e la valorizzazione della 
prodottone agricola). Da due me­
si difatti 11 personale delTIstlta-
to è senza stipendio e senza 
una prospettiva seria di ripresa 
della attività .di ricerca, senta 
che accada nufla. 

Ma vediamo come stanno le 

cose: sebbene lTrvam svolga 
compiti di rilevante interesse 
pubblico e sia diretto ormai da 
molti Anni da presidenti (o com­
missari straordinari) provenien­
ti dal ministero dell'Agricoltura 
e Foreste, ha una veste giuridi­
ca privata. . 

Nella aostana* 1 farraginosi 
meccanismi che' regolano 1 fi­
nanziamenti dello Stato ad enti 
o organismi privati non si conci­
liano con le esigenze di siste­
maticità e di programmazione 

delle attività di ricerca proprie 
di un istituto come TIrvam e 
tutto, quindi, si traduce in; un ve­
ro e proprio blocco della attività 
per mancanza "di fondi. ••--•*-* 

Ma c'è di più: 11 ministero del­
l'Agricoltura : non ha nemmeno 
previsto nel bilancio per 1*81 al­
cun finanziamento per la ricer­
ca e l'informazione di mercato 
per l'agricoltura dopo 1 ripetuti 
incontri.al ministero con le or­
ganizzazioni sindacali e le due 
manifestazioni di protesta dei 

lavoratori deUIrvam sotto la se­
de ministeriale. ' ,'r- """' ' ~> ""'" ':"' 
5 «Se nel prossimo incontro tra 
Federazione Cgil, Cisl e Uil e mi-

' ntetroK Bartolomei — dicono i -
lavoratori - delllrvam — non ci 
sarà una svolta nella vertenza 
accentueremo la nostra lotta fi­
no a giungere a forme di occu­
pazione e di autogestione dell' 
Istituto ». 

Intanto domani (ore 9) c'è una 
manifestazione di protesta sotto 
il ministero dell'Agricoltura. 

I 
li • Diesus é un amaro 

fatto da sempre con tante erbe salutari in poco alcol. 
Per questo é un amaro amabile. « 

Amabile anche nel prezzo, Arrivano . 
i piemontesi! 

amfl»a * * * ^ 

^rs^r. 
r^m** nXnptft t\. Mmli fc- j™^ 

t\r? erbe benefiche,' 
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ancora 
Il governo non tiene alcun conto dell'esistenza di quasi un milione e 
mezzo di imprese * A colloquio con Tognoni sul prossimo congresso Cna 

ROMA — Chi lo considera 
economia sommersa, chi 
solo ed esclusivamente fon­
te di « lavoro nero » ; chi 
addirittura un retaggio del 
passato che verrà spazzato 
via dalla nuova tecnologia 
industriale; chi, infine, lo 
crede . solo quell'esoso 
idraulico o quel patetico 
ultimo ciabattino sotto ca­
sa. Ma l'artigianato è qual­
cosa di assai diverso da tut­
to ciò. E', intanto, una 
grossa fetta della nostra 
economia che in soldoni si­
gnifica quasi : un milione 
e mezzo di imprese con 3 
milioni e mezzo di addetti 
(con un incremento • nel 
decennio 70-80 di 500.000 
unità pari a quasi 50,000 
ogni anno) e che concorre 
alla formazione del 20 per 
cento • del. reddito lordo 
del nostro Paese. 

e Altro che l'artista die­
tro la sua bottega a bat­
tere 11 ferro — ci dice Mau­
ro Tognonì. segretario del­
la Confederazione nazio­
nale artigiani (CNA) che 
rappresenta oltre 250.000 
aziende in tutta Italia —. 
Siamo anche questo, ma 
slamo presenti pure In tut­
ti 1 settori della economia, 
dal turismo alla metalmec­
canica, dall'industria di 
precisione alle costruzioni, 
dai servizi per la cura del­
la persona alla fitta rete 
delle imprese di trasporto 
su gomma (i'80% del tra­
sporto merci viene effet­
tuato su autocarri e il 
97% delle imprese sono ar­
tigiane) >. -. •-'•• 

Un settore in espansio­
ne, quindi, ma che comin­
cia-a risentire degli effet­
ti disastrosi del processo 
inflattivo galoppante • nel 
nostro Paese e delle « gra­
vi misure del governo (co­
me tiene a sottolineare TO' 
gnohi) che favoriscono so­
lamente il' rallentamento 
delle attività grazie al de­
naro alle stelle e alla cre­
scente difficoltà a ottenere 
crediti dalle banche ». . ; --

Sul problema del ereditò, 
difatti, sia la CNA che le 
altre organizzazioni del set­
tore stanno svolgendo una 
azione unitaria per tentare. 
di sbloccare le difficoltà di 
accesso ed in particotar 
modo per adeguare ai tem­

pi il fondo di: dotazione 
dell'Artigiancassa, che og­
gi dispone solo di 120 mi­
liardi e 360 in conto inte­
resse, considerati unanime­
mente insufficienti per 
una realistica politica cre­
ditizia. • v :r 

« A che servono, quindi, 
queste misure del governo 
di stampò^ ?llbe ristlco", di 
"crescita zero" . ed in so­
stanza punitive per la pic­
cola impresa — denuncia 
il segretario della CNA — 
se tutta l'economìa non vie­
ne pensata come un tutt* 
uno e programmata? Mai-
grado contraddizioni e al­

cuni limiti siamo d'accordo 
con U Fiaho triennale del 
ministro La Malfa e ci 
stiamo battendo perché 

: non rimanga solo stilla car­
ta e che, anzi, le quattro 
confederazioni • - artigiane 
siano consultate prima che 
11 testo venga discusso e 
approvato in Parlaménto* • 

;>ìiai la politicajdel gpyernov 
sembra" andare; invéce^ 
cóntro. queste indicazioni, 
seppur minime, di pro­
grammazione >-. :•' 

E, difatti, la volontà di 
decurtare di 5.000 miliardi 
la spesa pubblica con un 
taglio netto di 1J500 miliar­

di alla. finanza locale è 
un sintomo di come la ma­
novra anti-inflazionistica 
sia divergente dai proble­
mi reali. Sarebbe come di­
re: siccome l'artigianato e 
la piccola impresa « tira­
no » allora creiamo le peg­
giori premésse per: un loro 
sviluppo con l'irrigidimen­
to dei già esigui bilanci 
delle Regioni e dei Comu­
ni. ••-. • ••.;•.---1- v ; " •;, 

« Veniamo considerati — 
continua Mauro , Togno-
ni — come imprenditori 
di serie B. Un esemplo? 
Non siamo considerati nel­
le statistiche delllstat. Noi 
ci occupiamo solo delle im­
prese con oltre venti dipen­
denti, ci è stato detto. E, 
difatti, quasi tutti 1 dati 
sulla nostra categoria so­
no frutto di una ricerca 
della nostra confederazió­
ne attraverso le sue strut­
ture o desunte dalie iscri­
zioni all'Albo artigiano o 
dai dati •< presi alllnps o 
all'Inam». . • •• . • -.. v 

Ma quale sarà U volto 
deU'artiaiano del decennio 
80, quale sarà il suo ruolo 
nella attività produttiva e 
per prima cosa che propo­
ne la CNA per superare la 
crisi? . ..-. 
: « Purtroppo dovremo di­
re di nuovo molte, cose 
già dette in questi anni — 
sottolinea Tognoni —. Al 
nostro dodicesimo con­
gresso che si terrà' a Ro­
ma dal 9 ai 13 maggio a** 
fronferemo ancora 11 gran­
de tema della programma­
zione econòmica. Ma illu­
streremo . nello. specifico 
anche un progetto di qua­
lificazione dell'artigianato. 
Come? Intanto chiedendo 
una diversa politica econo­
mica e poi.ammodernando 
le nostre strutture con una 
adeguata informazione tec­
nologica e con; un neces­
sario affinamento- della 
professionalità per^ elevare 
là prò3uttlyità; inedia défle 

1 imprese e superare il-diva* 
rio tra le importazioni e le 
esportazioni. E11 nostro con­
vegno economico del lu­
glio scorso ci nà cònfer: 

mato che tutto ciò è pos­
sibile farlo». ^ .••'•;• 

Renzo Santelli 

Migliaia di contadini il 27 a Roma 

per i 
La manifestazione preceduta da incontri coi cittadini nei mercati rionali della ca­
pitale - «Necessari atti di buon-governo», dice Ognibene della Cónfcoltivatori 

ROMA — « Vogliamo realiz­
zare un'iniziativa che non si 
rinchiude nel settorialismo, 
che in qualche misura sia, 
anche spettacolo in modo da 
favorire l'incontro e il dialo-
«0 a tu per tu, sulle cose, tra 
i produttori agrìcoli e la gen­
te della città ». Renato Ogni­
bene. vicepresidente della 
Cónfcoltivatori, parla della 
grande assemblea contadina 
che si svolgerà il 27 aprile a 
Roma e della serie di mani­

festazioni che la precederan­
no. n 22. 23 e 24 aprile i 
frequentatori abituali del 
mercato all'ingrosso sulla via 
Ostiense e di alcuni mercati 
rionali troveranno qualcosa 
di molto insolito: trattori e 
carri, complessi folcloristici. 
orchestrine campagnole, cori. 
e gruppi di coltivatori im­
pegnati nel volantkiaggio.il 
25 aprile, ali* vigilia della 
manifestazione e centrale». 
verrà allestita una ; mostra 
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sull'ambiente, sui - problemi 
delle zone terremotate, e i 
romani sì imbatteranno, nel 
more della loro città, in un 
recinto con pecore, capre, vi­
telli. 

ci/intento — dice Ognibene 
— * di parlare col cittadino. 
informarlo su come stanno le 
cose In agricoUura. spiegargli 
come e perché quel che al 
contadino viene pagato dieci 
arriva.nei negozi e sulle ban­
carelle a prezzi quattro-cin­
que volte superiori- Andremo 
ai giornali e alla RAI-T.V 
driedereino <H incontrare le 
forze pòtiUcbe e gli uomini 
di - governo »., 

L'agrìcoltuTa. dunque, come 
«problema dì tutti ». Come 
grande questione nazionale. E 
l'obiettivo è esplicito nello 
slogan che farà da titolo « al­
la giornata del 27 aprile »: 
« difesa del reddito dei colti­
vatori e tutela del consuma­
tore ». La « vertenza Europa > 
e la "protesta delle campagne 
per l'allargarsi della forbice 
tra.' costi e prezzi • e per i 
contraccolpi della politica e-
conomica - nazionale . hanno 
determinato una certa ripre­
sa • «fi attenzione attorno ai 
problemi dell'agricoltura. O-
ra. afferma il dirigente della 
Cónfcoltivatori, si tratta di 
fare un passo avanti, di tra­
durre l'attenzione di una più 
diffusa consapevolezza della 
necessità di una svolta di atti 
concreti di buon governo. -
" ' I nodi da sciogliere sono 
parecchi. La «vertenza Euro­
pa » non è affatto chiusa: c'è 
stato un aumento dei prezzi 
m sede comunitaria fin né-
«ti. per l'Italia, attorno al 15 
oer ' cento) che consente ai 
oroduttori agricoli un parzia­
le rfccpero sull'inflazione ma 
retta il pesantissimo handi­
cap ideila tassa di correspon­
sabilità per tutta una serie di 
oomparli. Un esempio solo: 
fn baiai * a". questo •• assordo 
meccanismo di, penalizzazio-

ne. il bieticoltóre calabrese 
verrà tassato per sostenere i 
produttori francese e tedesco 
che operano in condizioni 
dieci volte migliori sia dal 
ounto di vista agro-ambienta­
le che delle strutture. .E* 
questo il riequilibrio che si 
attendeva? E su onesta stra­
da che fine farà la riforma 
della politica agricoli comu­
ne? • *,:*.. 

Aggiunge Ognibene: «La 
boccata d'ossigeno dell'au­
mento dei prezzi, che riguar­
da solo le produzioni garanti­
te, rischia di consumarsi;io 
un batter d'occhio. Se Don. si 
fa una politica decisa e coe­
rente di lotta alTinflazieoe. 
fra sei mesi saremo daccapo. 
E questo significa che .biso­
gna allargare e qualificare 
l'apparato - produttivo del 
nostro paese, nel quale fl si­
stema agro-industriale ha .un 
ruolo fondamentale. Significa, 
inoltre, che all'interno « del 
piano triennale deve trovare 
posto il piano agricolo-aJi-
mentare. col quale soltanto è 
possibile dare un contributo 
per arginare £ fenomeno w-
flattivo». 

Si vuole andare in questa 
direzione? La- e centralità» 
dell'agricoltura verrà davvero 
affermata con scelte operati­
ve? 1 segnali che giungono 
non sono certo dei più inco­
raggianti: «Nonostante gU 
impegni della legge ''quadri-
fogno'*, l'agricoltura ba rice­
vuto pochissimi soldi, e tolto 
fa temere che le cose fini­
ranno alio stesso modo pei 
ovante riguarda i fondi as­
segnati al settore primario 
con la legge finanziaria. Se 
non si avviano davvero la 
propvmmaziooc e il decen­
tramento dei potori, non si 
estera un ragno ' dal buco. 
Ecco tosa chiedono i coltiva­
tori, è per" onesto : che 
ranno a Roma». . 
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PROVA E VINCI 
SIMPATICI OMAGGI PER TUTTI COLORO CHE PROVERANNO UNADELLE NUOVE 127. 

COMPRA E VINCI 

"ì 

'• *• • SL^-T-.1" "':--" V"J - TRA COLORO CHE PRENOTERANNO UNA 127, 
SAR/C ESTRATTO A SORTE OGNI GIORNO 

UN VINCITORE CHE NON PAGHERÀ LA VETTURA ORDINATA 
' i . -' 

PRESSO SUCCURSALI E CONCESSIONARIE RAT. 
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risparmio e sicurezza 
i vanno 

Per eonsuman»meno 
- Una situazione Che si ripete infinite volte ogni giorno: un semaforo 
rosso protegge un attraversamento pedonale. L'auto che vediamo in 
primo piano, anziché rallentare gradualmente, prosegue a grande 
velocita: dunque sarà costretta a frenare bruscamente. Quali 
saranno le conseguenze? Inutile spreco di benzina, di gomme e di 
freni Nel «ferma e vai» urbano, invece, una guida intelligente e 
conaapeyole smorza ie variazioni di velocità, sdrammatizza gli 
rrconvenienri dei tràffico, dà sicurezza ai pedoni, ai ciclisti e ai 
actornotoristf, elimina U rischio di tamponamenti e riduce i consumi 

Per consumare meno occorre:'-'•:." 
. -procedere, per quanto possibile, di moto uniforme 
^ -utilizzare il motore a velocità di rotazione non elevata 
-decelerare in tempo e progreservamerite, sollevando : 
: completamente il piede dall'acceleratore 
-non dare piccoli colpi all'acceleratore in attesa del «via» 
-non esibirsi in partenze fulminanti, perfettamente inutili e 
: rivelatrici di temperamento infantile 
-restare In fila, resistendo alla tentazione di sorpassare, 

nell'illusoria convinzione di arrivare prima. 
Sii obiettivo e...rifiettl, 
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Si gira uno sceneggiato per la TV 
• _ - - ' . . ' ' ' ' • ' ' . • " ' 

Robert Schumann 

una pazzia 
si chiama musica 

Un seminano a Trieste con Elisabeth Schwarzkopf 

Dal nostro Inviato 
TORINO — Robert Schumann 
ara pazzo. Pianista fallito 
eppure geniale compositore di 
musica per pianoforte. Ma­
rita di una delle più presti­
giose e sensibili interpreti 
dell'epoca, questo grande mu­
sicista romantico, negli ulti­
mi tre anni della sua vita, 
dovette essere rinchiuso in 
manicomio. Predisposizione 
ereditaria (una sorella, inva­
lida fisica e mentale, si era 
suicidata) in seguito ad un' 
infezione sifilitica; altri, inve­
ce, dicono addirittura affetto 
da un tumore al cervello. Per 
tutta la vita Schumann aveva 
controllato, con la ragione, i 
suoi impilisi, i suoi nervi, la 
sua disordinata immaginazio­
ne. Poi U dramma tanto te­
muto. quello di HiUderlin e di 
Novalis, la perdita della ra­
gione, era sopraggiunto. Alla 
fine In preda ad allucinazioni 
sonore udiva interminabili 
canti di schiere angeliche. En­
tusiasta di Byron, Heine, e so­
prattutto del poeta Jean Paul. 
Soffriva di continue crisi de­
pressive e come tanti intel­
lettuali romantici degni di ri-
epetto tentò U suicidio entran­
do (non gettandosi) nelle ac­
que del Reno perché non riu­
sciva ad essere quello che 
voleva. 

Ma la vita di Schumann è 
anche la più bella vicenda di 
amore di tutta la storia delia 
musica. Robert ha veni'anni 
quando conosce Clara, una ge­
niale e affascinante bambina 
di soli nove anni, già pianista 
provetta. Pochi anni dopo, lei 
ancora adolescente, nel 1835, 
i due si dichiarano U loro 
amore. Vn amore contrastato 
dal padre di Clara che teme 
per la figlia un matrimonio 
infelice. Alla fine però riusci­
ranno a sposarsi, avranno ben 
8 figli e vivranno felici e con­
tenti... ma sopraggiungerà la 
malattia di Robert. R triste 
e doloroso distacco, l'amicizia 
profonda di Brahms. un altro 
grande musicista che rimarrà 
per sempre devoto alla cop­
pia Schumann. Chopin, Ber-
ìfos, Schubert, Brahms « Wa­
gner sono del resto i compo­
sitori scoperti e difesi da 
Schumann con i tuoi rivolu­
zionari artìcoli sulla rivista 
musical* da lui fondata a 
Lipsia con la misteriosa con-
fraternità dei Compagni al 
Davide per combattere i fi­
listei, i pedanti, i prudenti 
borghesi, I parrucconi conser­
vatori. nemici dell'arte nuova. 

Schumann comoositore. La 
sua musica, quella pia bella, 
è come la sua vita un conti­
nuo grido d'amore per Clara. 
Cantava]. Fantasia, Scene in­
fantili. e ' versino oli stmor-
dhuxri Studi sinfonici: tutte 
opere per pianoforte scritte 
per dire a Clara «Ti amo*. 
1 sentimenti più profondi, U 
bisogno di tenerezza, le ma­
linconie, tutto veniva tradot­
to in note sul pianoforte o at­
traverso gli stupendi Lieder 
per canto e piano. E quando 
Clara, in concerto, suonava 
PapiDons si sentiva più vici­
na al suo Robert, n mondo 
musicale di Schumann è un 
fantastico sogno popolato di 
maschere, di allusioni, dì in-. 
canti amorosi. Ricordi, stati 
damino, atmosfere, sogni ad 
occhi aperti tenendosi per ma­
no. Tutto ciò si chiama via 
via Eusebius. Florestano, Co-
quette, -.Chiarina, EstréUa, 
Pantalone e Colombina, Pa­
ganini, Chopin. 

Clara Wìeck e Robert Schu­
mann tenevano anche un 
« Diario dì ragione >, un qua­
derno intimo sul quale scrive­
vano a turno, a giorni alter­
ni, e che ogni settimana leg­
gevano insième. Era come 
una scelta razionale, un voler 
rendersi ragione Tun l'altra 
dei propri sentimenti. 

Da questi Diari, dalle let­
tere e dalle testimonianze sul­
la vita di questi due straordi­
nari personaggi romantici Al­
vise Sapori ha tratto la sce­
neggiatura per un originale 
televisivo con la regia di Ro­
berto Guicciardini Uno sce-
negaiato m tre puntate per 
la Rete due, che sta per es­
sere ultimato presso U Centro 
di produzione della RAI di 
Torino e che andrà m onda 
nei prossimi mesi. 

«H nostro tentativo — dice 
Guicciardini — è quello di ri­
costruire fl particolare clima 
in cut vissero questi personag­
gi die non fecero alcuna dif­
ferenza fra arte e vita. Le 
sceneggiato — che forse si 
chiamerà "Trio" — è la rie­
vocazione oVeli ultimi tre an­
ni di vita di Schumann. quel­
li della sua pazzia. Ma la 
vera protagonista è la sua mu­
sica che non fa da sottofon­
do. da puro commento all'azio­
ne. Clara e Robert seppero 
vivere in modo artistico an­
che la quotidianità, trasfigu­
rando b banalità di tutti 1 
giorni con un atteggiamento 
naturale, mal forzato. Non c'è 
però una vera trama in que­
sto nostro lavoro televisivo: 
c'è uno scambio continuo tra 

sogno e realtà, i ricordi del 
passato affiorano attraverso 
una ricostruzione fantastica. 
Il passaggio dal reale al so­
gno avviene attraverso un 
cambio di atmosfera più che 
con vere e proprie differenze 
ambientali». 

La registrazione « avvenu­
ta a Torino, negli studi RAI 
e in esterno, per alcune vie 
della città, tn studio abbia' 
mo visto l'interno di una chie­
sa, un colonnato bianco, le se­
die bianche, l'organo bianco: 
tutto i evanescente e velato. 
Clara e Robert che si par­
lano a distanza, si incontra­
no, si lasciano. Personaggi e 
suoni che appaiono « spari­
scono continuamente come in 
un sógno o in un incubo. 

Mimsy Farmer è l'affasci­
nante interprete di Clara. «E' 
una donna straordinaria — ci 
dice l'attrice — che ha vis­
suto una vita magnifica pie­
na di musica, di figli e di 
amore. Certo di fronte alla 

malattia del marito è rima* 
sta sgomenta, piena di paura 
• ha molto sofferto quando 
ha dovuto farlo ricoverare 
perché in casa dava segni 
di violenza. Quando aveva già 
70 anni, dopo trent'anni dalla 
morte di Robert, Clara scrive­
va ancora ad un'amica che 
è molto difficile andare avan­
ti senza la persona che ti è 
stata più cara ». 

Schumann geniale musicista, 
grande intellettuale «fnoroani-
co », come del resto la mag­
gior parte dei 'musicisti del­
l'epoca, ti pk\ puramente ro­
mantico di tutti i musicisti 
tedeschi; la sua invenzione 
musicale è pura e semplice 
poesia al di fuori di ogni re­
torica. 

« Mi diverte molto interpre­
tare Schumann nel momento 
della sua pazzia — dice l'at­
tore Luigi Diberti — perché 
proprio allora vengono fuori 
meglio le sue manie, i suoi 
dubbi esistenziali. Era 

stonato dal rumore dei metal­
li» dal coltelli. Ad un certo 
punto sentiva déntro la sua 
testa una sola e continua no­
ta. il la. Volendo a tutti i 
costi diventare un grande vir­
tuoso defia tastiera ideò dei 
congegni diabolici per eserci­
tarsi a suonare Bach con so­
le quattro dita della mano 
destra (bloccava U terso di­
to con dei fili sospesi al sof­
fitto). Infatti diceva che se 
fosse riuscito ad eseguire, cer­
ti accordi con- sole quattro 
dita, quando avesse liberato 
il quinto dito sarebbe diven­
tato un campione». 

Afa Schumann non era gelo­
so dell'amico Brahms che fre­
quentava tanto assiduamente 
la sua casa ed era così vici­
no alla moglie Clara? 

«Forse un pochino — dke 
ancora Diberti — e io ho 
il sospetto, del tutto persona­
le, che Clara e Brahms si sia­
no fatti delle clamorose Iet­
tate. n rapporto fra 1 due 

non è stato, forse, cosi pla­
tonico come si può credere * 
come anche viene fuori dal 
nostro sceneggiato. C'è un po' 
di ambiguità, ma purtroppo 
non abbiamo alcuna testimo­
nianza diretta. Brahms però 
non era cosi disinteressato 
come si pensa ». 

Certo è, comunque, che 
dopo la morte di Schumann 
(avvenuta nel 1856, quando 
aveva appena 46 anni), Cla­
ra si volle allontanare dal­
l'amico Brahms e non lo ri­
vide più anche se i due con­
tinuarono a scriversi per tut­
ta la vita. Clara si conside­
rò per sempre la « vedova 
Schumann » e votò il resto dei 
suoi giorni alia diffusione 
delle opere del marito. 

Renato Garavaglia 
NELLA FOTO: Giovanni Vet-
torazzo, Mlmsy Farmer e Lui­
gi Diserti durante le ripre­
se dello sceneggiate 

TV: un 
«giallo 

d'amore» 
firmato 
Henry 
James 

Henry James stasera In TV. Il grande scrittore americano 
* direttamente protagonista di una serata televisiva che pro­
pone l'adattamento di un suo romanzo («Le ali della co­
lomba », in onda alle «1.08 sulla Rete uno), a aura di Gian* 
luigi Calderone e Vittorio Bonlcelll. Calderone, che è anche 
regista delle « AH della colomba », è uno dei tsnti transfughi 
del cinema Italiano approdati alla RAI. Lo ricordiamo In­
fatti autor* di un film, « Appassionata $ ohe ebbe un discreto 
successo commerciale * portò stia ribalta una coppia di gio­
vani sttrtct oggi In stmst Ornella Muti sd Eleonora Orerai. 

Calderone — che ha già realizzato per la TV « Rossurs », 
da un altro testo letterario, latino-americano — dovrebbe es­

sersi trovato particolarmente a suo sglo In questa trsspoat-
zlone di un romanzo che è « uns dichiarazione d'amore». 
Gli autori della riduzione televlshrs parlano infatti, di un 
«giallo dst sentimenti». Ls storia è amblentsta negli Anni 
Trenta. Henry James vi ha profuso, quasi spudoratsmsnto, 
tutti gli ingredienti pia. tipici, del melodrsmms a suspense; 
una cospicua srsdttà, uns donna ricca * malata, uno scrittore 
fallito, e Le sii ddls colomba» è sno scsnsfjlsto In tra pun­
tate. Tra gli Interpreti: Delie Stoccarda, Paolo Mslco, Laura 
Betti, Laura Morante. -••- ~ -•-"-• .-•..., -
NELLA FOTOi Pasto Meteo e Della Boecardo nella prima 
puntata. 

—. w f - e - - . ' • 

« Ieri, oggi e domani » : 
tre donne? per De Sica 

" Ieri, oggi e domani. Dalla 
Napoli plebea alla Milano 
del «miracolo straccione», 
«Ola Roma del peccato e della 
grazia, Vittorio De Sica pre­
senta un'antologia del costu­
me italiano scritta per lui da 
tre sceneggiatori eccezionali: 
Eduardo De Filippo, Alberto 
Moravia e Cesare ZavsttlnL 
• - Ieri, oggi e domani, 11 film 
ohe vedrete stasera in TV alle 
21.30 sulla Rete due, è del 
1963. Quando usci. Ieri, oggi 
e domani spalancò una vo­
ragine tra pubblico (entusia­
sta) e critica (scettica). «Un 
gustosissimo gioco» (cosi fu 
definito tt film), che tuttavia 

nelle premesse sembrava pro­
mettere qualcosa di più. 

_ Rivediamolo dunque, que­
sto De Sica imparentato con 
la e commedia all'italiana». 
Riscopriamolo innansitutto 
perché 1 protagonisti di Ieri, 
oggi e domani sono tre figure 
femminili (una borsara nera 
napoletana, una borghese don-
ria lombarda. una saggia put­
tana romana) interpretate da 
Sophla Loren in un'epoca de­
cisamente non favorevole al 
femminismo. Tra gli attori 
che figurano nel film: Mar­
cello Mastrolanni. Silvia Mo­
relli. Carlo Croccolo, Arman­
do Trovatoli e Tina Pica. 

Riuscirà Nietzsche a 
salvare il superuomo ? 

"Friedrich Nietzsche è il 
protagonista della puntata di. 
A grande richiesta in onda 
stasera alle 2240 sulla Rete-
due. Come è già avvenuto 
con S. Agostino e Machia­
velli, i> due personaggi pre­
cedenti. anche oggi sssfete-
remo ad un match delle idee: 
il contraddittore * Gabriele 
Levia, camuffato da giovane 
pacifista cristiano. 

DI Nietzsche sarà discussa 
la teoria del superuomo, cioè 
l'aspetto più noto e prover­
biale del suo pensiero. Pro­
prio nello stèsso modo Ma­
chiavelli era stato «inchio­
dato» d'altronde, ai suoi 

« maccWaveBisml », è 8. Ago-
; stino alla ina fede «Ha «cit­
tà eterna ». Nietzsche, dun­
que, dovrà rispondere alle ac­
cuse di aver creato remarte­
ne del futuro razzismo, sep­
pure senza una diretta consa­
pevolezza. •-• -̂ -,:-

n testò stavolta si deve al­
la penna del germanista Ita­
lo Alighiero Chiosano; la re­
gia è del solito Paolo Cazze­
rà, e le scene e 1 costumi di 
Bonizza. Al programma oltre 
1 due interpreti citati parte­
cipano Edmund Puntoni, Mar­
gherita Guzzinati, Pierluigi 
Giorgio e Pietro Carettó. 

PROGRAMM1TV • -e "*. • . 

• TV1 
10.19 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • 

s zone collegate -
1*30 DSE CINETECA • GANDHI: «L'eredità e le affinitàs 
13 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TG1 
13J0 TELEGIORNALE 
14 D*ARTAGNAN - « La maschera di ferro s 
1430 FIABE- COSI' - La tartaruga intelligente 
IMO SPECCHIO SUL MONDO • TG1 Informazioni 
n LA SBERLA Spettacolo di varietà 
15 L'UOMO E LA TERRA • Fauna Iberica 
KJ0 HAPPY DAY8 - e Duo In camicia» 
17 TG1 FLASH 
17,05 3, 3, 1 - COHTATTOf 
1t DSE INTERVISTA* CON LA SCIENZA - «Incontro 

con Luciano CagUottt» (0. puntata) 
1s\30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
10.20 EISCHEID • « Poliziotto sotto Inchiesta» • Con Jos 

Don Baker, Alan Pudge (2. parte) 
IMS ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
30 TELEGIORNALE 
20.4S TRIBUNA DEL REFERENDUM • Intervista: Comitati 

promotori referendum 
31.09 LE ALI DELLA COLOMBA - Regia di Gianluigi Cal­

derone 
32.10 A GRANDE RICHIESTA - «Friederich Nietzsche» 
33.10 TELEGIORNALE • Al termine: Specchio sul mondo 
• TV2 
13V30 IL NIDO DI ROBIN • «Un suocero di troppo» • Con 

Richard O* SuUtvan e Tessa Wyatt 
tt TG 2 ORE TREDICI 
1*33 OSE VERSO UNA SCUOLA INTEGRATA (3. puntata) 
14 IL POMERIGGIO 
14,10 IL SEGNO DEL COMANDO - Ragia di Daniele D'Ansa • 

Con Andrea Checchi. Ugo Fagliai. Carla Gravina 
(replica L puntata) - -

SU» DSC NOVA - «LlnteHigensa degli uccelli» (replica 
L paria) 

17 T O t FLASH 
17J0BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
13 OSE IL BAMSINO E LA TsUWsttOMC • «Creatività» 
• - (2. punbita) \ , ; /:•:; 
1030 sWONASCftA CON- AVB NINCHt • stage» telefilm 
S j S T O t TWJQIOtWULl 
SM0 T O t SPAZIO SCTTS - «Fatti a gse^oW» settimana» 

IERI. OOGL DOMANI - Regìa di 
T O t STANOTTE 

• TV 3 
OMO PROORAMMA C1N0JMATOSRAFTCO 

' sono collegate 
10V30 L'UMBRIA ATTRAVBKSO IL FASCISMO 01 tastata) 
10 TGS 
10J0 TV3 ftCOtOMI 
SOjOs TUTTO r MUSICA (7. puntata) 
3*0) CONCERTO DEL MANTIDI* 

Giorgio Camini 
ti/Si DELTA 
tUO T O t 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 3, 430, 
0, 10. 12, 13, 14, 15, 17. 13. 2L 
23. 6-7,25: La combinazione 
musicale; 8,30: Edicola ORI; 
0: Radio anch'io si; il: Quat» 
tro quarti; 12,03: Ma non era 
l'anno prima?; 12J0: Via 
Asiago tenda; 112»: La dili­
genza; 1333: Master; 1130: 
n lupo e l'agnello; ls\03: Br* 
repluno; 13,10: Rally; IMO: 
Diaboli* a Era Kant uniti 
nel bene a net male; 17,03: 
Sur gsgs; 17,01: Blu Milano; 
18,15: Ironia: alias Brasato 
Bassignano; 19,30: Una sto» 

ria dal jais (61); 20: La ci­
viltà dello spettacolo; 30J0: 
Asterisco musicale; 21,03: La 
Gazzetta; 3L30: Musica dal 
folklore; 21: Storia fantasti­
che di botteghe • artigiani; 
22J0: Musica Ieri e domani; 
23,10: Oggi al Parlamento, 
La telefonate. 

D Radio* 
GIORNALI RADIO: Mi, 
0J0. 7^0. 840, 0JO, 11J0, 12J0, 
1130, IMO, 1740, 1040. 1040, 
2340. 08\0*44fr7»7.5M.4§: I 
giorni (al termine: 
programmi; s\0f: Don 

lari, una vita in «salmi CO); 
043: RsdJodus 3131; 1141: 
H compleanno di Pinocchio; 
1140: Le mlBs censorii; 1110-

12,40: Contatto radio; 13,41: 
Sound-track; 1540: GR2 eco­
nomia; 14,32: Diaccerai»; 1743: 
«Ls mie prigioni» (al sana* 
no: «La oro dona asusams): 
1148: In diretta dal «affé 
Greco; 1040: 
SUO: Milano 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 0,40, 

74J. 0,45, 1L40, O A W 1 
*q0|wH% sssF|VBSf «ssRĵ sfesw w » ^ORJsmisaj^^aamj* 

ne Rassotre; 84*04040,45; Il 
Lonostso del zsauino; ! 740: 
Prima pagina; 045: Ss ne 
parla aggi; 10: Net, voi, loro 
donna; 1140: Pwtuda in na­
tta; 13: Posssrsjgk» asuslcsk; 
BUS: nemsam rivista «sito-
la*; sUfctistt4*4tura; 1040: 
Usi sarta iIspana; 17: Inven-
eacfta essnaa* Atte assaaia 3* 
31: ajiMnsasssn*» : v* la 

2140: a P. IstìJel; 
s la 

«'•V 

: ecco 
coinè si canta fl «Lied» 

Cantanti da tutto il mondo hanno seguito le lezioni della grande artista - f E* 
un errore considerare il "Lied" alla stregua di un ripiego » - La tecnica usata 
' Nostro servizio 

TRIESTE — Elisabeth Sch­
warzkopf termina la sua le­
zione sul Lied e sull'imposta­
zione della voce: è tutta anco­
ra infervorata, fremente come 

appare nella foto. Ha entusia­
smato gli «allievi», e il foto­
grafo, Gerì Pozzar. ha trova­
to uno « spaccato » che testi­
monia la vibrante componente 
umana, sottesa alla faticata 
ma esaltante ricerca della ve­
rità. . ;-.-

L'illustro cantante, in que­
sti giorni di studio, centrati 
sul Lied di Brahms, Wolf, 
Mahler e Strauss, ha appunto 
mirato — lei, attiva deposi­
taria della più alta tradizione 
interpretativa del patrimonio 
Uederl&tioo (giusto un decen­
nio fa ha lasciato le scene 
del teatro d'opera) — alla 
« verità » sul Lied. In tale 
ricerca, il seminario pro­
mosso dall'Associazione mu­
sicisti giuliani presso l'Audi­
torio della Rai, ha assunto un 
significato s uno spessore cul­
turale del ' tutto ' particolare 
per aver messo a fuoco, con 
straordinaria sensibilità, la 
fasi del processo costruttivo, 
ricco ma impervio per l'infi­
nità del problemi connessi al­
la reinvenzione della pagina, 
talvolta apparentemente sem­
plice, spesso breve nel rac­
conto. rapida nell'immagine. 
Ma la cantante, di volta in 
volta ha dato risposte illu­
minanti — confermandosi mu­
sicista e didatta di sovrana 
fenerosità — anche ai pro-

temi collaterali, relativi alla 
fonetica, alla dizione, alla tec­
nica vocale, fino all'esecuzio­
ne pianistica o alla stona 
della musica. 

C'erano ad ascoltarla e ad 
innamorarsi delle sue lezioni. 
cantanti provenienti, oltre che 
dal nostro Paese, dagli USA. 
dalla Danimarca, dal Sud­
africa, dalla Colombia, dalla 
Svizzera: e dall'Austria. Con 
assoluto prestigio .induce i 
giovsni esecutori a rivelare a 
ss stessi, con un'arte maieu­
tica. calibrata sul singolo re­
spiro e sul singolo suono, una 

Ls cantante Efìssbsth Schwsrzkopf 

propria, nuova Identità, un 
nuovo volto espressivo, a vol­
te la prima, folgorante presa 
di coscienza, il primo sguar­
do sull'abbagliante verità: 
tutto attraverso U culto amo­
roso deus voce. . 

Ls chiedono — terminata 
la lezione di cui ai diceva 
all'inizio — ss fosse nata al 
canto, quale interprete del 
teatro musicale . (senza l'ap­
porto dei suoi ormai mìtici ruo­

li mozartiani, wagneriani a 
straussianl, la storia musicalo 
del nostro secolo non sareb­
be quella che è) o quale in­
terprete del Lied. 
•. «Nella domanda —rispon­
de — c'è un errore, a co 
ne stiamo accorgendo in que­
sti giorni: quello di ritenere 
che si possa cantare il Lied 
senza voce. Nel teatro mu­
sicale e nel Lied, conta la 
voce. Da sola, cerio, non ba-

Morte dì un operatore che 
lavoro còli Blasetti e Wyler 

ROMA — E* morto nei giorni scorsi a Roma, all'età di 50 
anni, il direttore della fotografia Carlo VentimlgUa. Ventl-
miglla era, come si suol dire, «figlio d'arte». Suo padre 
Gaetano, stesso mestiere, fu tra gli operatori di ASfred 
Hitcheock nel periodo muto inglese. 

Anche Carlo VentimlgUa vantava un curriculum di tutto 
rispetto. Giovanissimo, era già dietro la macchina da presa 
con il regista americano William Wyler, quando girava In 
Italia Vacanze romana. Sono molti gli autori cinematogra-

-fici italiani che gli devono qualcosa: a cominciare dall'ottua­
genario Alessandro Bassetti, fino a Nelo Risi. Tecnico molto 

'appressato. per la sua, inventiva sia • nel -• eampo dell'ottica 
sfa In quello innovatore dell'elettronica, Carlo Ventlmigiia 
ottenne un concreto riconoscimento quando, nel i960, gli 
fu conferito fl «Premio della Tecnica» dall'ATC, l*Assoois-
sions tecnica per la cinematografia italiana. 

sta, ma è con la mia voce 
che ho coltivato sia l'opera 
che il Lied. Soprattutto in 
Italia, invece, si considera il 
Lied come un ripiego: chi 
non dispone di mezzi adeguati 
alla lirica, si rivolge al Lied. 
Ansi, lo stesso cantante d'o­
pera evita quasi di dare al 
Lied il dovuto peso vocale, 
per cui egli non concederà 
mai a questa forma l'imma­
gine migliore della propria 
voce. Il Lied è fatto per il 
canto e ad esso i cantanti do­
vrebbero dare sempre la loro 
voce più bella, oltre che. si 
capisce, le particolari doti di 

sensibilità, fantasia, cultura. 
Non dovrebbe essere conces­
so a nessuno di cadere in 
quell'abisso di superficialità 
in cui l'aspetto concretamen­
te vocale della composizione 
possa essere sacrificato ' ad 
un supposto amore per il te­
sto poetico, che e tuttavia 
parte integrante del Lied». 

Una dozzina di allievi, non 
di più, ha seguito fl semina­
rio e tutti i partecipanti sono 
stati guidati dalla Scbwant-
kopf alla consapevole defini­
zione del momento creativo 
dell'interpretazione liederisti-
ca, cui concorrono, Integrate, 
le numerosissimo componenti 
tecniche ed espressive Sotto 
un instancabile ed acuto sti­
molo critico, incoraggiante, 
però, fino all'affettuosità, si 
sonò affermate, con partico­
lare profitto. Wilma BoreHi 
e Monica Bèrghi. sicure nel 
proprio ben avviato professio­
nismo; Tiziana Sojat dai mez­
zi vocali eccellenti e adeguati 
al temperamento lucido e vi­
vace; Carmina Gallo, voce 
di straordinaria bellezza, che 
ba dato a un Lied di Strauss 
(September) tutto fl suo do­
rato e malinconico splendore; 
Maria Loredan di vocalità 
tersa e arguta; Cristina Mia-
tello. deficata ed espressiva. 
Al pianoforte, Fabio Nleder 
ha, con infaticabile versatili­
tà sodisfatto si meglio ogni s-
sigenza. . 

Umberto Padroni 
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Si ajro stasera fa Rassegna foafrateM Firenze•*! u 'i' ! UJ. 

zeck e altri reietti 
nel tramonto dell'epoca 

« Individue e coscienza della crisi» 1*argomento di quest'anno • Un percorso 
ideale da Buchner a Beckett, e oltre -Due attesi spettacoli e fuori tema» 

In principio era Buecfmer. La rassegna Internazionale del Taatrl Stabili, che ti apra oggi a Firenze, tra una decina di 
spettaceli < In argomento a comprende due diverse edizioni dell'Incompiuto capolavoro del drammaturgo tedesco; e altret­
tanti se ne vedranno nella complementare serie cinematografica. Vero è cmvte scorta anno, l'oggettive € frammentismo » 
del «Woyzeck» (frutto di una composizione e di una trasmissione parimenti avventurose) veniva assunto, da uno studioso 
come 11 francese Bernard Dort, quale punto di partenza di Un «teatro della vita quotidiana», attento alle «Trdcrostorie» 
dei singoli uomini, più che alla Storia grande e tragico dell'umanità. Per qualche aspetto, il tema della Rassegna 1961 ri-

••• t\ prende e sviluppa quello dei-

Barbara Bouchet e Renzo Montagnani in una scena di « Occupati d'Amelia a 

C1NEMAPRMÈ Commedie e pupazzi 

Un'Amelia spumeggiante 
ma e poco 
PER FAVORE, OCCUPATI D'AMELIA - Re-
gìa: Flavio Mogherin. Sceneggiatura: Mar­
cello Coscia, Flavio Mogherini, Luis Castro. 
Soggetto: tratto dalla commedia di Georges 
Feydeau. Interpreti: Barbara Bouchet, Renzo 
Montagnani, Gianni Cavine, Leopoldo Mastel­
la i . Commedia. Italiano 1981. 

Dimentichiamoci fl profumo di Madeteine 
Renaud, insuperata interpreto delia cocotte 
Amelia. Tiriamo un colpo di spugna su quelle 
precisioni verbali che Feydeau,1 coinè un cro­
nometro, .. definì ne) testo originale addirit­
tura aiutandosi con le note musicali. Per non 
parlare della riduzìotie^cinentttografka.obe ne 
trasse, né! 194$, Claude Autant-Lara, con. 
una Danielle Darrieux ancor» in gran ferma. 
Dopo questi preliminari doverosi accingiamoci 
a parlare di Per favore occupati di Amelia, 
il pasticciaccio che Flavio Mogherini ha tratto 
•ì dal vecchio vaudeville, ma attualizzandolo 
fino alle estreme conseguenze ó, come dice lui 
in persona, «sbracandolo». , ~ .-• 

Marcello, scapolo impenitente, per ottenere 
l'eredità materna è costretto a sposarsi. Giu­
stappunto al momento m cui suo padre (nel 
film, nel frattempo, diventato addirittura un 
vescovo) transita per Roma, hri si ritrova fra 
le mani, come unica fanciulla disponibile, 
Amelia. Bellissima, scatenata e ingenua, que­
sta fa vita da mantenuta di lusso in una villa: 
ma basta un abitino nero (pronto natural­
mente ad aprirai sul di dietro ad ogni passo 

falso) per trasformarla in fittizia fidanzata. 
Senonché c'è Stefano, l'amante della ragazza. 
pronto a prestarla all'amico ma fino a un 
certo punto. E quando un bel mattino trova 

' Amelia e Marcello a letto insieme non ac­
cetta giustificazioni. Per vendetta combàia M 
matrimonio vero. 

La trama, già abbastanza poderosa, è qui 
complicata dalle incursioni d'ano sceicco che 
ha sganciato fior di quattrini per passare una 
notte con.Amelia; e da quelle, del tutto ori­
ginali. d'un fratello gay, cioè uno scatenato, 
benché uh po' fuori posto, Leopoldo Mastet 
Ioni. 

'•-: Domanda d'obbtlgbr si • rider Poco, quacl 
per niente, nel eorso di tutto il primo, tempo» 
a meno di non avere dei palati facili facili 
A sprazzi, invece, aul finale: è qui, nefl'ap-
partamento dì Marcello, che il buon Feydeau 
ripiazza il suo zampino. Quello, per inten­
derci, d'un rebus sempre risolto fra porte che 
si aprono e che si chiudono, al ritmo di mule 
equivoci ogni mezz'ora. 

Amelia è un'appetibilissima Barbara Bou­
chet, tanto candida da risultare convincente; 
Marcello è il solito, collaudato Renzo Mon­
tagnani; mentre più fresco risulta Gianni 
Cavina quale Stefano e, soprattutto, come 
abbiamo detto, un MasteOoni che è prima 
Marlene Dietrich, poi. via dicendo, Vivien 
Leigh, Greta Garbo, LÈI Taylor... ;..:. 

m.s.p. 

ECCO IL FTTiM DEI MUP-
PET — Regia: James Fraw-
ley. Sceneggiatori: •- Jack 
Burns e Jerry JuhL Interpre­
ti: gii animatori dei Muppet, 
Elliott Gould, Madeline 
Kahn, Steve Martin, Orson 
Welles, Richard Pryor, Bob 
Hope, Card Kane, Tefly Sa-
valas, Dom De Luise. Anànal-
satirico. Statunitense. -1981. 

Kermit la rana, l'orso bes­
tie. miss Piggy. Ployd Pepper, 
Sam l'aquila e tutti gli altri 
pupazzi protagonisti del 
« Muppet Show » di Jim Hen-
son, con questo film diretto 
da James Frawyel passano 
dal piccolo ai grande scher­
mo. Il passaggio, per gii eroi 
televisivi, avviene in una for­
ma abbastanza insolita: inve­
ce che un collage di episodi, 
infatti, affrontano una sce­
neggiatura continua. Un ve­
ro film, insomma. 

CU animaletti antropomor­
fi formano una colorita co­
mitiva diretta a Hollywood: 
qui tutti. Kermit in testa, spe­
rano di sfondare. H viaggio, 
però, è un percorso minato, 

Quando i 
Muppet 
sognano 

il cinema 
fitto com'è di trabocchetti, 
trappole e insidie preparati 
dai cattivi. Questi, nella fat­
tispecie, sono uomini in car­
ne ed ossa. 

A far capolino con rapidis­
sime comparse fra on pu­
pazzo e l'altro sono appunto 
volti e sembianze di divi fa­
mosi. Dom De Luise è il 
pescatore di palude che adoc­
chia- Kermit e lo spinge alla 
Mecca del cinema. Charles 
Durning perseguita cinica­
mente il ranocchio perché 
faccia, pubblicità alla sua ca­
tena di drugstore, che vende 
cosce fritte di suoi constmilL 

Mei Brooks tenta di praticar-
gli una specie di lobotomta, 
E via di questo passo. 

I Muppet, pero, in realtà 
stanno assistendo aHa. pro­
iezione del loro film, leallua 
to dopo aver superato la pic­
cola odissea, H loro viaggio 
già un po' ironicamente al­
ia Steinbeck (le strade sono 
lunghe, bianche, campestri, 
come quelle degli esodi sgan­
gherati della Grande Crisi), 
già ammiccante verso le pe­
ripezie degli antenati di-
sneyani (e la loro ottimisti­
ca morale) si condisce per 
di più col gioco di specchi 
deR'impiantOi 

Si accendono, insomma, dei 
barlumi di riflessione sul 
mezzo cinema, e si insinua 
un po' di saporito metalin­
guaggio. Qua e là l'idea dà i 
suoiHfruttl (vedi i ricordi di 
Casablanca, Butch Casside e 
del dicalo), ma, in generale, 
il ritmo non è abbastanza 
scoppiettante. Anzi, eccessi-

.vemente lenta 
m.s.p. 

Teatro : la Donna Serpente 
strega il pubblico dì Mosca 

Dal nostro corrispondente! 
MOSCA — Accoglienza più 
che calorosa del pubblico mo­
scovita alla prima,de La don­
na serpente di Carlo Gozzi, 
per la regia di Egisto Mar-
cucci, scene e costumi di 
Emanuele Luzzati, adesso in 
tournée nell'Unione Sovietica 
dopo essere stato in reperto­
rio per tre stagioni al Teatro 
Stabile di Genova. La com­
media dell'arte è tutt'altro 
che sconosciuta al pubblico 
della capitale sovietica che 
in questo stesso perìodo può 
assistere alla messa in scena 
di un altro lavoro di Gozzi, 
ha Principessa Turandot, nel 
famoso teatro Vakhtangóv 
sull'antica via Arbat. 

Ma l'occasione rara di uno 
spettacolo italiano - aveva 

creato, da qualche settima­
na, un'attesa vivissima ed u-
na frenetica caccia al bi­
glietto. 

Nonostante le inevitabili dif­
ficoltà connesso con la tra­

duzione, la vivacissima ese­
cuzione della compagnia del 
teatro Stabile di Genova è 
riuscita a rendere pienamen­
te godibile la non semplice 
chiave di lettura che Egisto 
Marcucci ha proposto per 
questa Donna serpente, un 
saggio denso di riferimenti 
culturali — non tutti leggibili 
con immediatezza da un pub-
buco storicamente formato sa 
altri canoni e moduli inter­
pretativi — sul lavoro del­
l'attore italiano secondo la 
specifica « maniera > della 
«commedia dell'arte». Certo 
anche per questo motivo — 
e non poteva essere diversa­
mente — gli spettatori hanno 
mostrato di appressare in mi­
sura determinante il tradizio­
nale e spumeggiarle gioco 
delle maschere, le trovate 
sceniche di grande effetto, i 
momenti dello spettacolo fci 
cui la parola lasciava il cam­
pa all'invenzione, al movi­
mento. Momenti te cui risa­

te, mormorii di 
plausi a scena aperta davano 
nettamente rimpressione di 
una piena sintonia tra palco­
scenico e sala: m fondo, tra 
due mandi e due culture. 

Insomma, la scella dss?ae> 
tore e del regista ai è itimi* 
ta del tutto appropriata par 
questa terza tournée sovie­
tica del teatro Stabile di Ge­
nova. Ed è appena neeewa 
rio sottolineare il valore o 
l'importanza di iniziative di 
questo genere ohe vanno ben 
oltre lo questioni di prestigio 
e dimostrano di essere mo­
menti preziosi di scambio e 
comunicazione culturale. 

Dopo Mosca l a donna ter-
pente andrà a Leningrado, 
ospite del teatro dal Primo 
Quinquennio, per poi partirò 
alla volta di CUtà dei Mes­
sico, dove parteciperà al fe­
stival Oarvantino di Gua-
nayuato. 

9. eh, 

la Rassegna I960: < Individuo 
e coscienza della crisi» è in* 
fatti oggi l'Insegna; ancora 
la «persona» prima che la 
«società», o luna, comun­
que. in stretta relazione al­
l' altra. Quanto al < teatro 
contemporaneo », necessario 

; quadro di riferimento, U ter­
mine è da intendere in sen­
so lato: ai andrà dai primi 
dell'Ottocento, con Buchner e 
Kleist, al pieno del nostro se­
colo. toccando Kafka e Bec­
kett. mentre l'autore più do­
vane considerato sarà il Mar­
tin Sperr delle Scene di cac­
cia m Bassa Baviera (in al­
lestimento italiano). 
< Si comincia però, stasera, 
con un nome che se ne sta 
un po' a sé: Isaak Babel, lo 
scrittore sovietico dell'Arma­
ta a cavallo e dei Racconti 
di Odessa, e sul cui dramma 
Crepuscolo (o Tramonto) con­
vergerà l'impegno di forze 
differenti dell'Europa slava. 
Di lingua russa, ebreo e na­
to in Ucraina, era Babel (a 
fl ghetto di Odessa sarà, an­
cora sfondo • personaggio 
collettivo dì Crepitacolo); iu­
goslava è la compagnia : (di 
Belgrado) che propone, alla 
Pergola, lo spettacolo, polac­
chi il regista (Jerzy Jarocki), 
lo scenografo^xjsturoista (Jer­
zy Kowarski), il creatore del­
le musiche (StanMaw Rad-
wan). 

Dicevamo all' inizio di 
Buchner e di Woyzeck: assi­
steremo a una versione Un­
gherese (Studio K di Buda­
pest, regia di Tamas Fòdòr, 

• da martedì 28 aprile a ve-
nerdi 1. maggio, aH'Affratel-

s lamento) e a una, special-
' mente attesa, proveniente dal-
\ la Germania federale (Schau-
spieihaus di Bochum), ma 
opera di due registi attivi 
anche .e~ .primamente nella 
RDT, dì buona scuola brech­
tiana, ' MattMaa Langhoff - e 
Manfred Karge. Langhoff ha 
curato anche radattamento, 
eoo Include » stesso titolo 
dal dramma, dova al prota­
goniste rnascnile si affianche­
rà la sua sventurata compa­
gna: Marie-Wo&eck. dunque 
(Teatro Tenda, h e 2 mag­
gio). ^ -

Tra 1 due Woyzeck, la sto­
ria di un altro perseguitato: 
ecco giungere un kafkiano 
Processo, adattato • diretto 
da Henryk Baranowski per il 
Teatr Studio di Varsavia (Per­
gola, giovedì 30 aprile, 
di 1. maggio); da 
idealmente a un Kafka fran-

Vna visito, dal 
so America (regia ed elabo­
razione di Phfiìppe Adrian, da 
giovedì 7 a domenica 10 mag­
gio). 5-;:r̂ .•.•..- .'. — ' - - : - > -

La presenza italiana alla 
Rassegna consiste in una 
«riflessione drammaturgica» 
suBa PentesUea di Kkìst, a 
firma di Enrico Filippini, per 
la regia di Carlo QuartuccL 
le scene di Giulio PaoHnL 
1'interpTetasione di Caria Ta­
to (Laboratorio Camion. Tea­
tro Nìccolini da giovedì 33 
a sabato 25 aprile): nelle ac­
cennate Scene di caccia (pro-
duznoe ATER/ERT, regia di 
Walter Pagliaro, atta Pergo­
la, sabato 2 e domenica 
3 maggio); nell'Arto tenta 
parole I di Samuel Beckett, 
inscenato da Giancarlo Sepe 
(all' AffrateQamento. da do­
menica 3 a martedì 5 mag­
gio); e vi sarà pure (dome­
nica S pomerìggio) una est-
Dizione di Giuliano Scatta. 
Prima lettura deUa «Lette­
ra a Vorothea*. 

Il panorama della Rassegna 
«a tema», assai sintetico e 
non privo di Iacono, e ooav 
BSBÌSSO ite BM arasse sassose. 
quello di Mate Re*» (Rerf-
tattjk, aVAitraosBasmoote, da 
martedì S a venerdì • asag 
fio). Sola 

le platee 
no dìgrrmt si (del 

dalla RFT 1 
Giganti deUa montagna, oda 

Sei personaggi. 
t i linai MI ani stradare di 
si parla). Ma 1 Ouaiognu 

" " "" ~ "* tradi-

dL dal ] al 4 
egualmente pano per 1 
denti, se forra. 
' X poi ci sono, 
dagH intenditori, 
coti «fuori tema»: TI 
chi» di fesso del 
Brecht e Riccardo 01 di 
sespeare, che, avviando 
eoa temrnét ftastaae, e 
tre AuiaisnUro Georgia 
Tettai (URSS) darà da 
Tieró1_24 a martedì T 
•Ha Pei glia. 

Ma € fuori tema» 

avrà 

cer­
ài 

la 
Tea-

dt 

i r l V. 'f ' a un età 
_V* -i-s.ii 

dell'oro per 
di Lam e Savinio 

Un grande surrealista cubano e un visionario lombardo 
fissano uno sguardo vitalistico su un mito primordiale 
e germinale -1 livelli raggiunti dalla ricerca d'immagine 

i^fowi^»^: 

Wifredo Lam: « Iniziazione » 1M5 
r* t>**T-J x . J - i * 

MILANO — Due mostre milanesi, quasi 
contemporanee, di Wifredo Lam, il grande • 
maestro cubano che. con U nostro paese, 
ha sempre intrattenuto ottimi e intensi rap- ; 
porti. Si tratta di una raccòlta di grafica 
alla Galleria dell'Incisione e, di gran lun­
ga più folta, una rassegna di oli, disegni e 
acque forti in gran parte inedite (sono fo­
gli (destinati al mercato statunitense, sco­
nosciuti da noi) presso la Gallerìa Spazio : 
Immagine. 

Lam (che si chiama proprio Wifredo e 
. non WUfredo, a causa di un errore di tra- , 
scrizióne compiuto dall'anagrafe all'aito ' 

! della sua nascita) compirà gli ottanta V -
' anno prossimo. E* - certamente. uno dei 
; maggiori artisti d'immagine viventi, proto- ) 
< gonista di tutte le vicende dell'arie moderna 

che ha attraversato soprattutto sotto U prò- ~ 
. filo surrealista. Ma U suo surrealismo, la 
fantasticità delle sue visioni, sono segnati 
da una cifra personalissima e ài straordi­
naria energia plastica, esuberante e osses­
siva, in cui là noterà lussureggiante della. 
sua isola natale, si ànima o% presenze e.me- • 

.(amor/osi occulte^.^magiche^ «iswìose. 
-Forme lascive e faglienti, mei d'umbra..--. 

notturna e di equivoci riflessi Mari, frutti 
e totem carnosi: ogni cosa si intreccia e 
sì dispone nella sua immaginazione come 
obbedendo al ritmo antico di un tamburo 
di morte e di spavento ma, anche, al suono 
di una speranza concreta e attiva nella 
< durata%, al di là d'ogni minaccia e trage­
dia, della natura e dell'uomo. 

Queste due rassegne offrono lo spunto per 
un suggerimento. Lam ha vissuto in Italia, 
nei suoi diversi soggiorni ad Albisola, per 
quasi ventanni. Possibile che non vi sia 
un Ente pubblico, da qualche parte, dispo-

. sto a ricordarsene, e a ricordare gU ottani? 
anni di questo straordinario pittore, ergo- . 
nizzando finalmente da noi una sua gran­
de mostra antologica con tutto lo spazio e 
i mezzi necessari? 

• Presso la Galleria Bergamini i stata in­
vece inaugurata una mostra di opere recen­
ti di Ruggero Savinio. Ce in lui — e que­
ste téle recenti lo dimostrano con grande 
energia — una assoluta e suggestiva attua* 

lite poetica che lo pone all'avanguardia, 
su di un piano certo assai personale, nell' 
ambito delle ricerche della pittura d'imma­
gine contemporanea. L'ambiguità e l'in-

• determinatezza dei suoi paesaggi, dei rifa' 
rtmenii mitologici che si rovesciano im­
mediatamente nella cronaca dei nostri sen­
timenti collettivi, sono infatti le strutture 
portanti di una pittura che ha l'insolita co> 

s pacua di essere sèi presente senza mai no­
minarlo né simboleggiarlaio, in alcun mo­
do .e furbescamente, sottintenderlo o allu­
dervi. No, i miti e la * metafisica» di Sa­
vinio hanno un altro rapporto^ con la no­
stra realtà dì oggi: un rapporto che i fat­
to di tensioni emotive, di atmosfere e dis­
soluzioni tattili, di vertigini esistenziali sen­
za € esistenzialismi » e senza letteratura. 
- Sono le tappe di una riflessione, insieme 
acuta e sorda, trepidante e dolente, sulla 

. solitudine dell'Io, sull'angosciosa unicità 
del protagonista di fronte alio scrosciare 
nebbioso degli scenari, oM'intreccio talvoh 
ta mestrìcabue della * commedia umana*. 
Ed è una riflessione-poetica che, sempre* 
ha momenti àt altissima densità plastica:. 
tele, straordinarie, te etti ròcchio si perda 
hi agglomerati e pulviscoli di luce, di sé­
gni e di colori ben altrimenti sensuosi e. 
attivi rispetto agli «azzeramenti* e verti-

. gini del profondo cui una certa transavan-
guardna odierna vorrebbe limitarci. 

Ecco, di fronte a questi lavori recenti di 
un pittore come Savinio credo si debbano 
ricordare, appunto,, i diversi e contrastan­
ti livelli raggiunti oggi dalla ricerca d'im­
magine. E dire come, per esempio, è pro­
prio U suo, insieme al lavoro di altri pitto­
ri che operano te parallelo a queste tensio­
ni, ad essere oggi uno dei fronti realmente 
ptà avanzati, pia « HooUiztonari » deUa pit­
tura contemporanea: una pittura che non 
rifiuta o nega la storia, la realtà e le cose 
dell'uomo e che, anzi, proprio dalla coscien­
za assorta di questi dati, trae i materiali 
«bissimi per una sua rkmsìderazione, per 
una sua trasformazione, per una sua miglio­
re messa a fuoco sul presente di noi tetti 

Giorgio Seveso 

i * * ^ ^ ^ 
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delle Oblate 
Lo scultore Loreno Sguanci ridise­
gna rambiente del chiostro fiorentino 

FIRENZE » Questo, con 
Loreno Sguanci, è il quar­
to appuntamento fiorentino 

, con, lo « Spazio - scultura » 
ideato e gestito da Sergio 

- Salvi nel chiostro - giardino 
delle Oblate. -- > 

Fiorentino ma da tempo 
operante a Pesaro. Loreno 
Sguanci appartiene a quel* 

: là schiera di operatori che 
antepongono il j momento ' 
della progettazione ambien­
tale a quello della esecu-
none -e probabilmente, co­
me viene ricordato in cata­
logo, è la prima vòlta che 
11 chiostro delle Oblate piut-

• tosto che un contenitore nel 
quale ricercare a posteriori 

* simmetrie e corrispondenze 
con le opere esponibili, vie­
ne considerato uno spazio 
cult. espressamente, sono ri­
feribili specifici interventi. 
Sguanci non è certo nuovo 
a questo tipo di operazione 

~ è già dalla fine degli anni 
sessanta ha dato importan­
ti contributi alia rilettura 
dello spasio urbano, Inter- *. 
venendo, ad , esempio, in 

. quella grande rassegna che-
fu «Volterra 73» e fino al­
le recenti esperiense pesa» 

• resi per U «Rossini Opera 
Festival». Tuttavia a dir-
ferensa di altri artisti, 
Sguanci non destina all'ef­
fimero e al provvisorio la 
realtà dèi suoi manufatti. 

- una volta che siano stati 
impiegati in un determina­
to contesto, ma questi man­
tengono una loro, autono­
ma signlficasione di ogget­
ti con valenza espressiva. 

n materiate privilegiato 
da Sguanci è ormai da va­
ri anni il legno grezzo, na-

' turale, impiegato normal­
mente hi falegnameria. Con 
queste assi, talvolta dipin­
te con colori squillanti e 
secondo una geometria che 
ricorda la segnaletica stra­
dale, egli costruisce dei ta­

volati incernierati che, di­
sposti alle pareti, segnano 
gli spazi secondo scansioni 
impreviste. Altre volte ser­
vendosi di blocchi di legno 
più imponenti e masateeL 

- adeguatamente sezionati e 
lavorati .con grosse sgorbia, 

.Sguanci attrezza 1 volumi 
; con queste inedite colonne 
oppure con fórme altrettan­
to semplici come grossi cer­
chi che, in bilico su telai 
squadrati, determinano una 

• \ serie di contraddizioni ot> 
/ tiene. ' •• 

•• Ma i due interventi di 
maggior rilievo presentasi 
qui alle Oblate sono io 
grandi stele lignee del giar­
dino e le porte costruite 
nel cortile. Le prime dlse* 
guali per altezza, ma im­
percettibilmente, e per un 
difforme trattamento cro­
matico, .appaiono dialetti-

: camente raffrontate all'al­
tezza del chiostro 

..• M fi°ff*. costruite come. 
al solito oon assi grosse, 
sono state disposte in al­
ternanza con altre già prò» 

. senti, ben pia antiche e st> 
euramente settecentesche, 
dipinte sulle pareti. Se que­
ste ultime rappresentano n 
tradizionale tentativo di a-
prire illusoriamente n pe­
rimetro murario, le porte 
di Sguanci - hanno invece 
una funzione ironioa e spae-
sante, in quanto costituisco­
no una presenza oggettiva 
e materialmente incoerente 
con l'intonaco. Nel loro conv 

, plesso questi interventi di 
Loreno Sguanci offrono F 
immagine di un lavoro as-

. sai originale e strettamen­
te funzionale a quelle che 
sono oggi le più aggiornate 
ricerche intorno alla pro­
gettazione ambientale 
; Giuseppe Nicolettf 
NELLA FOTO: una fnstene-
ztone di Lorenz» Soesod 

RBOOIO EMILIA — Al Pa­
lazzo del Capitano del Po-
S o , fino al 30 aprile, è ai­

uta la mostra del ciclo di 
dipìnti «Frankfurt Kaiser-
strasse» di Francesce Man­
zini con saggi in sotalogo 
di Carla Borrinl, Franco 
Solmi e Bnao CoUottL H ci­
elo è nato lentamente da 
alcuni viaggi odia città te­
desca, ohe nulla avevano a 
ohe fare con la pittura. La 
scoperta di uno di quei luo­
ghi mmuslosameote e folle­
mente attrezzati por l'eser* 
eiaio deUa prostituzione 
femminile e con il corredo 
di negozi pomo dove si ven­
de l'impensabile e l'impossl. 
bue ha fatto scattare l'inv 

11 w* m-*T 

Francoforte: 
un sottosuolo 

mercato) : 
tedesco 

del sesso 
condizione ansi approdo 
della vita contemporanee. 

H -

moderna, non soltanto 
ha dato mol­

to m questa direzione fino 
a Bopper e Gottoso. Per 
Manzini i colori del sotter­
raneo di Franeof orto sono 1 -
colori di un carcere dove r 
ciaacano si va a chiedere 
da sé cercando liberazione 
dalle cose presenti e delle 
memorie lontana. 

n fascino di tate colore * 
ohe ha profonde rteonanse 
p£.*chiche ed allusive è une 
più generale condizione 

tutti 1 particolari 
getti d'uso dei soperrnerkst 
porno. Beco sjl uomini — 
molli hanno malti'icontel os> 

m italiani eaatereti 
n roo*°_A1lp **te?Tsneo 

a box, come un parcheggte 
di gran lusso dove si svolge 
fl gelido rituale di compra­
vendita al livelli deropm» 
lenza e dell'escutesse fun­
zionate tedesca. De osaste 
S t o di partenza, e fona­

te da uno 
ohe non . 

ohe fa Uà di Otte Dia, * 

pinti i 
Mtfca e 

Iosa 
si 
se. TI 
eie di qeesta eternante vi­
sta da un italiano, ohe ha 

di 

n pittore 
vlda gteDo flaar-

atelli di grandi 

epetbelee 
le figure e alle 
ed ha inventato 
di orrore e di 
le 
eoo ohe b e l 

no, ma quegli italiani gof 
ft e zgrmsiall che si aggi 
ratio nel sotterreneo del 
so e 

fondo? 

Aggt» Savioirl 

I segni felici 
di Carla Accordi 

Su un motivo matissiano la pittrice 
ha creato una splendida decorazione 
LIVORNO — La mostra di Carla Accordi incorsa 
la gutteria Peccato (piazza detta Repubblica lì) 
per matti versi esemplare. La sede aTrftairtiTisa 
trota deOa sofferta e, come vedremo, te sorlfeoiersss 
ostte opere presentate avrebbero potuto fot nmmmre 
roccatione come «minore*: in realtà, come mvnmoe-
**n±vutpò cheto, ultimo onoim si impone, e dispetto 
deUemode e aWopportunumo, è la bontà del inoro. 

Già te occasione deOa retrospettiva del gruppo «/or­
ma j» tenutesi e Todi neWestote dei 7*. eravamo rima­
sti meravigliati e rilevavamo i motivi di interesse propri 
e» una personaHta artistico di prim'ordìne eia dei 
£ £ ; ?f_a5orB* ** contro alte crMoOizsmzìoni od 

~?a*lm4PemTti *_*?*M^B mano • "«"ta cosiscteend 
emecftendo te proprie ricerca, pronta ogni «otta e ri 
tare tn osscussione t risonati acquisiti, net nome dt assi 
Jgtejte e di un'intemgenzo creativo costantemente 

Dapprima, e dati f tempi non poteva essere ohm essi. 
te tele, eoi gu ambienti e a conseguente ricorso* mot* 
riaU tecnologici; dotte antiche oompotUbmi, sT «lee*> 
rinti*,, agli m assedi*, alle « integrazioni*, aste tenta. 
j ^ J ^ w g y i strutture Ugnee. Le costante « mssSSo 
ai lavoro tanto eosto sarà forse do rintracciare «oste 
te«io»«ad evocare un segno, un segno che è soprat­
tutto sottile ed intelligente proposizione poetica, con tn 
£ * te decifrazione analitico dei vari elem^nUdeiopeZ 
ttoM^compìesitoa (supporti, materiali, occupazione m 

Venendo otkt mostra di Livorno, olà se no era 
ciato lo particolarità: si tratto Infetti etimam.i 
corte eseguite nel '64 ed ispirate a sfatane, « 
e* tao «arabesco». A questo proposito, por 
r . _ c , W * «f** egeteoeo, ee subito detto «*« mnmm 
tZJSmV OZitE1 . f f ^ r **?*? •< d r < «*a«»teeT iZSZTi-nJ**** 1 fapatronirsi di un trotto fra I camrtortstici di uno mot marnimi archetipi demerimOM 
•Tsuo accorse? "aòomT^ *" ^ * ^ / a 5 * t e t a i t t S 
. * - f l ""Li**!* cne " ^ tuminoee campiture «cesa 
i f i f ^ J * J 5 * ? ? ««rooifipofre attroxenoa^^^Si 
sarta m tintomi àmTmmoginorto. tramando moooSl 
oZ EemnTaTuml^^ 
S ^ r a l t a t a7oSSSn\e^%^^ 

^ - ^ ^ s e n i o ^ ^ 
rlSfuTmt' 

o te 

nwm 
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Dopo la liberazione in Calabria, Ercole Bianchi ha trascorso le prime giornate in famiglia 

Sta bene: domani racconterà com'è andata 
L'industriale, che ha passato quindici mesi in mano ai rapitori, ha solo bisogno di riposo - Il magistrato lo interro­
gherà nei prossimi giorni - Il riscattò pagato s'aggira intorno a un miliardo -Come fu « venduto » alla 'ndrangheta 

" ' ' • ' • . • ' . • ; . • • • • .. , . . . - . . r . ' - - . ; ;• , • . ' • . ' • * ^ . v - -''• ~~ ~ 

Domani inizia 
la conferenza cittadina 

Domani si apra la conferenza cittadina dal Partite ce* 
munlsta, In vista dalle consultazioni elettorali. Tre gior­
ni di tavole rotonde, dibattiti e film al •' cinema e Aste* 
ria » a piazza Oderleo da Pordenone alla Garbatella, un 
quartiere di forte tradizione popolare e democratica. La 
prima tavola rotonda alle 17 di domani sari condotta dal 
direttore di « Paese Sera » Giuseppe Fiori. Insieme con ? 
lui, Nilde Jottl, presidente della Camera, delle Direzione,' 
Gian Carlo Paletta ^ della Direzione, Armando Cossutta 
responsabile Enti locali della Direzione, Elio Gabbuglanl, 
sindaco >di Firenze, Diego Novelli, sindaco di Torino, 
Luigi Pétroselll, sindaco di Roma, Maurizio Valenzl, sin­
daco di Napoli, Renato Zangherl, sindaco di Bologna, 
Sandro Morelli, segretario della Federazione romana. 
Alle 21 Laura Betti presenterà « Mamma Roma > Il film 
di Pier Paolo Pasolini. 

Le altre due giornate sono dense di Iniziative, con la 
presenza.di personaggi illustri della politica e della cul­
tura, Alle 9,30 di giovedì comincerà il dibattito generale 
che proseguirà per tutta la mattinata. Alle 17 seconda 
tavola .rotónda -presieduta ~ da Ugo Gregòrettl e Nanni 
Lóy. VI parteciperanno Giulio Carlo Argan, Maurizio Fer­
rara, segretario regionale, Franco Ferrarottl, Italo Inso­
lera, Raniero La Valle, Gian Carlo Pajetta, Luigi Pétro­
selll, Beniamino Placido, Antonio Rubarti e Edoardo San­
guinati. In serata verri proiettato il film e Roma » di 
Federico pedini. 

Anche venerdì. Ultimo giorno del lavori, l'Intera mat­
tinata sari dedicata al dibattito generale che comincia 
alle 9,30. Alle 19 le conclusioni saranno tratte da Gian-
Carlo Pajeifa. Sempre alle 21 II film. 

«Sta, bene, ma è stressato, 
quasi non ce la fa a parlare. 
E c'è da aspettarsi che pri­
ma o poi i suoi nervi ceda­
no». Cosi l'altro giorno si è 
espresso il medico, che ha 
visitato Ercole Bianchi, l'In­
dustriale liberato sabato not­
te in Calabria dopo aver pas­
sato quindici mesi nelle mani 
del rapitori. Nessuno tranne 
1 familiari, il dottore, e il 
comandante della stazione dei 
carabinieri di Monterotondo 
— dove l'industriale vive con 
la moglie e 1 figli — l'ha 
potuto vedere. Anche il ma­
gistrato che indaga sul se­
questro ha fatto sapere che 
aspetterà qualche giorno, at­
tenderà che le sue condizioni 
psichiche e fisiche migliorino, 
prima di interrogarlo. I fami­
liari hanno anche annunciato 
per domani una conferenza 
stampa. 

Si è cosi conclusa una del­
le pagine più drammatiche 
della storia dell'» anonima se­
questri ». Ercole Bianchi, « re 
del calcestruzzo », come lo 
chiamano, titolare di numero­
se fabbriche, fu rapito la se­
ra del 12 dicembre del '79 
mentre usciva dal suo stabi­
limento a Monterotondo. 

Le trattative per la libera­
zione si rivelarono subito mol­
to difficili. Sembra — ma non 
è stato mai confermato — 
che i banditi avessero «spa­
rato » una cifra di gran lun­
ga superiore alle possibilità, 
della famiglia: si parlò di 
cinque, sei miliardi. 

Poi. dopo 4 primi contatti, 
11 silenzio del rapitori. E mol­
ti — anche fra gli investi­
gatori— erano convinti che 
Ercole Bianchi fosse morto. 
LMndustrlale soffre di diabete 
e di una grave forma di al­
lergia: per sopravvivere ha 
avuto bisogno, durante tutta 
la prigionia, di costanti cure 

In più, ad aumentare ,1 ti­
móri per la sua sorte, c'era-

,no anche le «retate» della 

f )llzia: gtl Investigatori con 
dieci arresti dell'anno scor­

so, avevano stretto 11 cerchio 
attorno ai rapitori. E nessu­
no, in quelle condizioni, se 
la sarebbe sentita di portare 
a termine l'impresa. Invece, 
la banda che aveva organiz­
zato li sequestro, primp di 
essere individuata, riuscì a 
« vendere » l'ostaggio a una 
altra « gang », a un gruppo 
di banditi legati alla 'ndran­
gheta. 

Cosi Ercole Bianchi, «è fi­
nito nelle mani di altri se­
questratori, che qualche set­
timana fa sono tornati a far 
si vivi con la famiglia. Nella 
villa a Monterotondo è arri­
vata una fotografia che ri­
traeva l'industriale e una let­
tera autografa del rao'.to: 
Bianchi chiedeva alla moglie 
di stringere i tempi, altri 
menti — diceva — anche a 
lui sarebbe toccata la st<w?a 
sorte toccata a Valerlo Cioe-
chetti. un industriale del mar­
mo trovato assassinato in fon­
do. al Tevere. T.a famVoMa 
Bianchi ha subito pagato. 

Sembra — anche su questo 
gli investigatori non si sbot 
tonano — che il riscatto sia 
stato di un miliardo. 

Cosi l'industriale, la notte 
di sabato, è stato liberato a 

Ristagna la produzione agricola e sale drammaticamente il deficit alimentare 

Carne, frutta e verdur a made chissà dove 
e il Lazio sta sotto di 2 mila miliardi 

I data emersi dalla conferenza regionale della CGIL -Tre motivi di crisi - Il 
ruolo delle multinazionali -1 consumi a Roma: il 92% della frutta viene da fuori 

In 5 punti 
~fè HcnìiSftT^ 

del sindacato 
Vediamo quali sono gli o-

biettivi e te proposte della 
Cgil sul sistema agro-alimen­
tare. Ce una premessa in­
tanto: che qualsiasi interven­
to regionale, pure importante, 
è legato alle scelte economi-
che del-governo, atta politi' 
ca agraria, otte-linee di in­
tervento della Cee in agri­
coltura. Se . mancano - questi 
puntidi riferimento sarà dif­
ficile invertire la tendenza^ 
soltanto con leggi .regionali. 
La Cgil, dunque, chiede: 
O Che in ogni zona siano in­
dividuate le aree dà conser­
vare o recuperare per la pro­
duzione agricola, tè alternati 
ve possibili di utilizzazione, 
le priorità . di. destinazione 
(quali colture). Sulla base di 
queste conoscenze .vanno di­
segnate tre a carte»: una di 
destinazione potenziale del 
suolo, una di utilizzazione rea­
le, una di ipòtesi di scelte 
produttive. ; 

0 Che sia analizzata, la.com­
posizione dei lavoratori, con 
particolare riguardo al-turn­
over, all'invecchiamento e al 
rapporto tra addetti agricoli 
e altrisettori. Su questa ba­
se definire poi la quantità di 
«attivi» minimi necessari, i 
fabbisogni e le aziende dove 
i.problemi occupazionali sono 
più urgenti:-'(V 
9 Che sta esaminata la strut­
tura delle aziende: individua­
re fasce di aziende presenti 
per zona, definire il grado 
di concentrazione per tipi di 
gestione. Determinare le prio­
rità di ristrutturazione e il 
tipo di investimenti pubblici. 
OChe siano definite: le prin­
cipali produzioni, la superfi­

cie interessata, le modifica­
zioni realizzabili in accordo 
coi piani di zona e gli ef­
fetti sull'occupazione. 
6 Che siano conosciute le 
strutture della trasformazione 
e della commercializzazione. 
In particolare: verificare la 
situazione attuale, definire le 
aree di influenza, esaminare 
le caratteristiche tecnologi­
che. E poi definire gli obiet­
tivi per una ristrutturazione 
produttiva, per.la razionaliz­
zazione dei conferimenti, per 
la ristrutturazione dei mer 
coti generali. La Cgil chiede 
anche, per quanto riguarda la 
commercializzazione, che sta 
istituita'una commissione re­
gionale incaricata di deiinire 
gli sbocchi dei prodotti e i 
prezzi. Per le industrie di 
trasformazione si chiede un 
rapporto diretto e concreto 
delle aziende coi produttori 
regionali, per favorire la di­
stribuzione ed eliminare il pe­
ricoloso deficit alimentare. ' 

Che: cosa produrre, come 
trasformare, per chi produr­
re. Tre problemi dalla cui so­
luzione dipende il-, sistema 
agTO-altmènfeare 'della nostra 

-regione» la wKwfunzionalit&.-fl 
suo dinamismo. A prima'Vi­
sta- 'pUò'«anche -"sembrare una"-
dlsputa del tutto teorica. Ma 
basta'qualche dato per far 
capire di che cosa si tratta. 

Il - primo: dopo un anda- -
mento favorevole (negli anni 
T7-'78) l'agricoltura regionale 
ha cominciato a registrare u-
na stasi. La produzione lorda 
vendibile, infatti, è passata 
da 1.172 miliardi a 1.139 Ca 
prezzi correnti, senza consi­
derare l'effetto, pure rilevan­
te, dell'inflazione). E il defi­
cit alimentare ha raggiunto 
quota 2 mida miliardi. Il se­
cóndo: le teme incolte o 
malcoltivate-superano ormai 
i 400 mila ettari, di cui una 
buona « fetta » sono. quelli 
pubblici, mentre moltissime 
aziende (specie nell'agro ro­
mano) hanno cominciato a 
smobilitare aprendo il varco 
a nuove e più pericolose spe­
culazioni edilizie, i l terzo: le 
cooperative giovanili, a cin­
que anni dalla loro nascita, 
non sono ancora « decollate» 
definitivamente. Non tanto 
per incapacità imprenditoriali 
(ci sono anche quelle, certo) 
quanto per le difficoltà bu­
rocratiche nell'applicazione 
delle leggi e per un mercato 
che non le favorisce, anzi le 
taglia. fuori. 

Ce n'è quanto basta per 
farci su una conferenza. re­
gionale. E* ciò che ha fatto 
la Cgil. ad Ariccia, nei giorni 
scorsi. Un confronto diretto 
con i lavoratori, con le coo­
perative. con - le strutture. 
sindacali. delle industrie di 
trasformazione, con gli ad­
detti alla commercializzazio­
ne. Un dibattito da cui sono 
scaturite proposte precise (le 
illustriamo meglio qui accan­
to). La Cgil- insomma, apre 
una vertenza regionale sul 
sistema agro-alimentare, su­

perando 1 compartimenti 
stagni (agricoltura, industrie 
di trasformazione, commer­
cio) che finora avevano ca­
ratterizzato le lotte smdacalL 
; La còsa che salta subito 
agli occhi.è che nella nòstra 
regióne' — come dice'Salvò' 
Messina, responsabile dell'uf­
ficio agroindustria della Cgil 
— non esiste un "vero è pro­
prio sistema agroalimentare. 
Parlarne, perciò, è una forza­
tura. Tranne che. per. qualche 
prodotto, infatti, i tre settori 
(agricoltura, industria di 
trasformazione' e commercio) 
marciano su binari paralleli, 
incontrandosi abbastanza ra­
ramente fra di loro. E questo 
perché, a.causa di.scelte ge­
nerali del governo, in questi 
anni si è assistito ad una 
concentrazione dèi lavorò-a-
gricolo nelle zone di pianura, 
con abbandono di .quelle 
montagnose e collinari. Di 
conseguenza s'è verificato un 
decadimento generale del 
patrimonio agricolo, con bas­
si tassi di produzione e di 
utilizzo della terra, n grande 
fenomeno delle terre incolte, 

3ueik» — più pericolóso — 
egli agrari assenteisti, la 

stessa struttura delle aziende 
(dàUe piccole con 2 o 3 èttari 
aHe grandi con centinaia, 
senza una significativa pre­
senza, come dire?; interme­
dia) danno il senso di quésto 
abbandono. 

Ma -non è solo questo.-. 
« Nel comparto agro-alimen­
tare — dice Messina — fino­
ra è stato dato scarso rilievo 
al problema della commercia-
llsaasione. Ed è un fatto gra­
ve; come aobiamo cercato di 
spiegare nel corso di questa 
nostra conferenza regionale. 
Perché sempre più - spesso 11 
problema di fondo p*r l'agri­
coltura non è solo queBo di 
produrre, ma soprattutto 
quello di vendere, di com­
mercializzare*. Oggi la strut­
tura commerciale del Lazio, 
anche se cresce e si estende, 
è frantumata, non segue un» 

politica di distribuzione uni­
taria, presenta grossi pro­
blemi' nel rapporto con la 
produzione..Alctmi esempi: al 
mercato all'ingrosso .di ."fio* 

vma, sul totale delia frutta 
consumata, solo 1*8 per cento 
è di ptovèniensa regionale, • 
per le carni solo il 43. Il 
resto viene da fuori: E due-' 
sto perché le catene com­
merciali hanno scelto Roma 
e le : altre città solo -, come 
grandi aree di consuma 
Stessa e Identica scelta han­
no fatto le industrie' di tra­
sformazione. 
'•* E infatti proprio nell'area 
romana (che ormài si spinge 
fino a Latina) si sono con­
centrate le industrie di tra-. , 
sformazione più grandi (la 
Findus. la Simmenthal. la Ci­
rio). Gli Interessi delle mul 
tinazionali sono lontani e di­
versi da quelli, regionali. I 
prodotti- «grezzi» arrivano 
da altri mercati (dalla Ger­
mania, dall'Olanda) e poi -
vengono trasformati in fun­
zione-esclusiva del consumo. 
« Questa •'• tendenza — ' dice 
Messina — ha preeiudicato 
seriamente lo sviluppo a-
gro-alimentare della nostra 
regione». 

Va bene, 1 problemi, lo ab­
biamo visto, sono tanti ean­
che grossi La C?il che cosa 
vuole fare? In che direzione 
Intende muoversi? « Vogliamo 
— dice Messina — che si 
giunga ad una integrazione, 
ad un coordinamento tra a-
gricoltura. trasformandone e 
commercializzazione. Per far 
questo . occone intervenire 
nei tre settori eliminare gli 
ostacoli, creare un vero si? 
sterna agro-alimentare. E poi 
bisogna, cambiare anche 1 
consumi. Qgsji troppo spesso 
la scelta si dirige verso ouei 
prodòtti che la nostra regio­
ne non ouò fornire. Su ou*> 
sto la Cgil mobiliterà tutte le 
categorie, su un» verfen*a 
decisiva per lo sviluppo eco­
nomico e piuduttlvo del La­
zio». 

Una svolta nel giallo di Carpineto 

Forse era im arabo: 
l'hanno ucciso per droga? 

Una targhetta, la circoncisione, i capelli ricci: questi sono 
gli elementi in mano alla polizia per la sua identificazione 

ff partito^ 
An« t . M la 

nfoitt *»i Mpiliri «1 lem «alle 
Cfttfta 

Forse è un arabo l'uomo 
trovato cadavere, venerdì 
scorso, in un bosco a Pian 
deDa Faggeta, una località 
non molto distante da Carpi­
neto Romano. 
. Una targhetta scritta in 

arabo, applicata nei vestiti, 
la scoperta della circoncisio­
ne e la crespa capigliatura 
den'indrviduo. sono per il mo­
mento gii unici elementi in 
mano alla polizia per la sua 
identificazione. In urta delle 
tasche della giacca inoltre è 
stata rinvenuta anche una 
piccola busta incarta stagno­
la con tracce di eroina. Que­
sto ultimo particolare ha fat­
to pensare ad un regolamen­
to di conti per una partita di 

droga, e gli inquirenti sospet­
tano che la vittima sia stata 
uccisa e solo dopo fi delitto 
trasportata sulla mulattiera, 
che porta alla sorgente Sam­
buco. 

L'uomo era stato seppellito 
sommariamente, - in maniera 
frettolosa, segno questo che 
i killer volevano disfarsene 
al più presto. H corpo è stato 
trovato da alcuni maiali che 
con le zampe hanno scavato 
nel terreno facendo emerge­
re una mano: proprio sa quo 
sta, ha inciampato il guardia­
no, Ettore Carena, cha per 
primo ha dato l'afl arme. Bra­
no' da poco ' trascorse* le 1*. 
Poco dopo ' con l'arrivo ' oei 
carabinieri t del procuratori 

deta Repubblica di Vefletri, 
dottor Angelo PaSadino. co­
minciavano i primi sommari 
esami. 

L'uomo, gettato m una bu­
ca' profonda circa un metro 
dopo essere stato avvolto in 
una coperta era stato giusti­
ziato con due colpi di pistola 
che lo avevano raggiunto alla 
nuca e aBa spalla. Vestito 
mono vistosamente con una 
giacca a strisce azzurre, ave­
va. intorno all'anulare della 
mano sinistra un anello con 
inciso .un serpente e una pai-

San Giovanni di MHeto, a 
pochi chilometri da.Vlbo Va­
lentia. Trasportato alla più 
vicina caserma del carabinie­
ri, ha potuto finalmente av­
vertire 1 familiari. 

i Trasportato nell'obitorio del 
cimitero ot Carpineto, sul ca­
davere • venivano effettuati gli 
«•ami autopticL 

Oggi la manifestazione internazionalista 

Al Teatro Tenda 
per il Salvador 

L'appuntamanto è per oggi pomeriggio allo 18 al Tea­
tro Tenda in via Cristoforo Colombo: qui, Indetta dalla 
federazione unitaria Cgil-Cisl-UII al' svolgerà una ma­
nifestazione di solidarlati col popolo salvadoregno. Do­
po lo spettacolo dal complesso musicala sudamericano 
degli cinti llllmani», prenderanno la parola Guillermo 
Manuel Ungo, presidente dal Pronta democratico rivolu­
zionarlo salvadoregno, e I rappresentanti dal sindacato 
unitario Marini, Fatlga e Mezzalani. 

Nel volantino che invita tutti I lavoratori, ! giovani a 
partecipare alla manifestazione Internazionalista, Il sin­
dacato unitario chieda che il governo Italiano e lo forze 
democratiche s'impegnino, nelle diverse sedi Internazio­
nali,' affinché al giunga al più praato a una soluzione po­
litica del conflitto. Perciò la federazione unitaria chiedo 
la fine dalla repressione e la libertà per l prigionieri po­
litici, l'isolamento del settori civili e militari fascisti. Il 
riconoscimento del PDR come legittimò rappresentante 
dell'opposizione popolare e la fine dall'appoggio militare 
americano alla giunta. -

i 

Tragica fatta di sangue a Velletri: movente la gelaste 

le 
e poi si 

Mauro Cilio ha affrontato la fidanzata in pie­
no centro - Un legame che durava da anni - Lei 
è morta sul colpo, lui dopo il ricovero in ospedale 
Lei voleva lasciarlo e lui 

l'ha uccisa. Poi, quando si 
è reso conto di quello che 
aveva fatto,.si è sparato uri 
colpo di pistola alla testa. 
•La tragedia si è consumata 
a Velletri, nel pieno centro 
della cittadina. Movente: la 
gelosia. •••*;-

Rino Mauro Cilio, 39 anni, 
operaio di Clampino, frequen­
tava Paola Silvestrini, 30 an­
ni, da molto tempo. I due 
erano legati da un rapporto 
che durava da una decina di 
anni, anche se continuavano 
a stare in famiglia. Ma ne­
gli ' ultimi tempi la ragazza 
si era stancata e aveva det­
to chiaramente al Cilio che 
considerava la vicenda con­
clusa. •'?;!, :,.-. • .-/•".' 
- L'uòmo, però non ' si era 

rassegnato. La tempestava di 
telefonate, sembra- che ulti­
mamente fosse arrivato a mi­
nacciarla. Poi, il giorno di 
Pasqua, ha fatto un .ultimo 

tentativo di riappacificazione. 
Con il pretesto degli auguri, 
si è recato a casa dì Paola 
Silvestrini, ma non l'ha tro­
vata. Deluso è risalito a bor­
do della sua « Alfa Romeo ». 

Fatte poche centinaia di 
metri, però, fatalità ha volu­
to che l'assassinio incrocias­
se la « Mini: Minor » rossa 
delia ragazza, che proprio al­
lora aveva terminato il suo 
turno di lavoro all'ospedale 
di Velletri. Mauro Cilio le ha 
tagliato la strada, ha costret­
to la giovane a fermare la 
macchina. Senza dire una pa­
rola, è sceso dalla sua auto 
con una pistola in pugno, una 
vecchia « 7,65 » che portava 
sempre con sé da molti anni. 
Ha spalancato lo sportello 
dell'utilitaria e ha sparato tre 
colpi contro Paola Silvestrinir 
La gente, molta stava uscen­
do dalla Messa, richiamata 
dagli spari è accorsa sul po­
sto. Ma prima che potesse 

essere immobilizzato : Mauro 
Cilio, si è puntato la rivol­
tella alla tempia e ha fatto 
fuoco un'altra volta. . 

v ' Inutili'sono stati 1 tentativi 
di soccorso per la ragazza» 
L'uomo, Invece, quando è ar­
rivata l'ambulanza ancora re­
spirava. E' stato caricato sul­
la lettiga e trasportato d'ur­
genza a Roma al San Gio­
vanni. Ma I medici non han­
no potuto far altro ohe con­
statare la sua morte. * -. 

Le indagini su questo dram­
matico omicidio-suicidio sono 
durate poche ore. H tempo 
di ascoltare 1 familiari del 
due, di venire a conoscenza 
della loro relazione sentimen­
tale, che la ragazza qualche 
tempo fa aveva deciso di in-
.terrompere. Sembra» anche 
che la giovane si fosse legata 
a un altro uomo, e proprio 
questo avrebbe fatto scattare 
In Mauro Cilio la molla dèl­
ia gelosia. 

Di dove in quando 

Una proposta di Massenet 

«Manon» in francese 
e il coro in italiano 

Gli appuntamenti della settimana 

Stockhausen, Bach e 
un omaggio a 

• Sf-è-visto, net 'giorni scor-' 
si e '• soprattutto ieri, girare 
per la città un-vecchietto, 
simpatico, e charmant, par­
ticolarmente' insistente .nei 
pressi del Teatro deWOpe-
ra. • Rassomiglia, dicono, a 
Jules Massenet. Gli siamo 
andati appresso. Scruta i 
manifesti, del Teatro, H-ti­
ra il baffo,*insegne con V 
occhio U gioco delie conso­
nanti JC delle vocali: MA-
NON. Appare compiaciuto, 
poi scuote U capo, e scap­
pa via'borbottando. Borbot­
ta in francese e, poiché dal­
le parti delVOpera se uno 
non e pagato per impicciar­
si dei fatti altrui in' fran­
cese, nessuno prèsta atten­
zione al vecchietto. Lo snob­
bano. Aveva fatto' anche 
qualche tentativo di entra­
re in teatro, ma Vhanno 
bloccato. ' 

« E ridagli, nonne! Ma 
che parlo francese? Qui non 
si può entrare; non c'è nes­
suno. E" Pasquetta. Staite­
ne a casa tua~». 

Ne ha passati di guai; U 
vecchietto, fin da quando è 
nato. Fu Vultimo di ventu­
no figli Un bravuomo, U pa­
dre, che tirava avanti con > 
una fabbrica di falci; bra-
vadonna, la madre, che sa­
peva anche di musica. Po­
vero Jules: falce e musica 
furono una disciplina così 
dura che a un certo, punto 
scappò via di casa. Gli piac­
que sempre fuggire, ma al­
la ricerca di se stesso. Col­
tivò U pianoforte e la com­
posizione al punto da otte­
nere U primo premio nello 
strumento e un primo pre­
mio anche nella e fuga» 
(quella, però, che rientra 
nelle questioni del contrap­
punto e nette quali un gran 
maestro fu Bach). : Aveva 
diciassette anni. •-
-Fuggi da un maestìo al-
raltro e incappò atta fine 
in Thomas (apparteneva al-
1a generazione di Chopin, 
Ltszt, Schumann), u delica­
to autore deWopera Mignon. 
Ma in certi ambienti musi­
cali, la Mignon-di-Thomas 
significò sempre la lOgnot-
ta-di-tu'-ma'. Bisogna spen­
dere qualche soldo perchè 
ci si accosti al francese con 
una maggior attenzione. •• 

Sorride il vecchietto, rian­
dando ai tempi in cui sog­
giornò a Roma. Visse in Ita­
lia per tre anni (aveva ot­
tenuto U Grand Prix de Ro­
me ed era ospite di Vitta 
Medici} e fin da allora e 
bisticcio sulla Mignon lo a-
veva divertito. 

A Massenet capitò un fat­
to strano: la protagonista 
di una sua prtma operino, 
La Orandtante (19S7: ave­
va venticinque anni). Ma 
rie Heitbronne (sui dicias­
sette anni), fu anche, nel 
1894, la prtma interprete di 
Manon e sarebbe stata cer­
to la protagonista dotte al­
tre opere di Massenet, se 
non fosse morta nei IBM, a 
trentacinque anni come Mo­
zart (alla Scala rmvevano 
applaudita nel 1919 quale. 
straordinaria Violetta, «ette 
Traviata di Verdi). 

Orbene, Massenet, appena 
sente in giro aria di Manon. 
(il primo astore non si scor-

• WOm rWCW/s mmkmp •â â sW #av^"«*WtJWW 

t a cantante lirica Kabaivanska 

a fuggire, scappa ", anche 
daWAldOà (e puntualmen­
te trova che è così uguale 
aWAldlqud). 

Manon nel gennaio 1884, 
fece detVOpera-Cckxùqy^ do­
ve si rappresentò, m le poìnt 
de mire de toutes les curio-
sités artlstiques du mo­
ment» fi lettori passino 
poi atta cassa a riscuotere 
Vindennità per il francese); 
il Teatro • deWOpera, dopo 
circa un secolo, corre H ri 
echio di diventare punto di 
attrazione del folclore mu­
sicale, per via del coro che 
ha minacciato di non par­
tecipare atte rappresenta­
zioni di Manon (sono prò-
grommate in lingua fran­
cese), se non rjoegenì un 
compenso • supplementare. 
Alimorté (un po' di franca 
se ce lo mettiamo. anche 
noi)! 

Una cosa come .questa,,a 
Massenet non era. ancora 
capitata, e gli dispiace di 
aver. chiuso i suoi Souvenire 
(ti stampò nelTanno stesso 
detta morte:.1912), senza T 
inserimento di questo aned­
doto. ...;--

c Non basta — dice — che 
Puccini mi abbia fatto la 
concorrenza . (Manon. . Le-
scaut si affiancò aVCopera 
di Massenet nel 1893), ade» 
so ci si mette anche U co­
ro. Ma questo k> volevo di­
re al Teatro detropera: a-
vrete modo di sistemare la 
questione, ma intanto fate 
cantare il coro in italiano. 
Non potrà rifiutarsi, e si 
eviterà un'esecuzione mon­
ca. La musióue est interna-
tkmale et voflà le coeur de-
masqué». 

ÉVV. 

-'- Apptmtalnenti nriSlcim-6&> 
non, perdere sonò' il • 6on-
certò di Laura De Puscò, 
mercoledì,al Teatro Olim­
pico, e la serata con'Syl-
vano "Bussottl, giovedì, "al­
l'Aula Magna delTUniverr 
Sita."/' •:••• ;. ..-..;. 

STASERA — Auditorium 
RAI,, oze .18: concerto da 
camera con musiche di 
Danai;.Mozart, Mèndelssohn, 
Schumann, Rousseau, Sal­
lustio, ' Dubòls. Teatro dék 
rOpera, ore 19: «Tristano e 
Isotta » "-•. (replica). Centro 
Palatino, ore 20: musiche di 
Stockhausen. Chiesa di S. 
Ignazio, .ore 21: Fernando 
Germani suona Bach. Musi- -
ca nella città barocca.(chie­
sa di S. Maria in Monte-
santo. piazza, del Popolò), 
ore 21: musiche di Fresco-
baldi. , 

DOMANI — Centro Pala­
tino, are 20: musiche di 
Stockhausen, Accademia FI* 
tarmonlea (Teatro Olim­
pico). ore 21: Laura De Fu­
sco suona Beethoven e Cho­
pin- Promechitarra (Tea­
tro del Servi), ore 21: cru-
tarrista Giovanni Viola. Ma-

. siche di Dòwfauid, Bach, 
Paganini, VIUa-Lobos, Ca-
stemxiovo-Tedésco, Alberila. 

GIOVEDÌ' — Agimus (Au­
ditorium RAI), ore 18: Coro 
da camera della RAI di­
retto da Arturo Sacchetti. 
Mùsiche di Wolf, Schoen-
berg. Hmdemith. Teatro 
detropera, ore 19: «Trista­
no e Isotta» (replica). Con­
tro Palatino, ore 20: musi­
che di Stockhausen. Istitu­
zione Universitaria (Aula 
Magna dell'Università), ore 
2030: omaggio a Syrrano 
Bussottl. Con Sytvano Bus-
sotti al pianoforte, il flau­
tista Roberto Fabbridani • 

Itocen, :rmn»-l»alleririO. Ri­
servato a studenti e do­
cènti universitari. Chiesa ÒV 
8. Ignazio, ore 21: Fernan­
do Germani suona Bach. 
Chiesa di S. Agnese In 
Agone,- ore 21,15: Quintetto 
di fiati di Esch-sur-Alsette 
(Lussemburgo). Musiche di 

. Danzi, Haydn, Rosetti, Hin-
demith, Sourls. Centro re­
mano della chitarra (XELA, 
piazza Marconi 1), ore 21,15: 

,. violinista Frak Preuss, pia­
nista Harold Martina. Mu. 
siche di Vitali. Borda, Saint-. 
Saehs, Brahms. . 

VENERDÌ* — Centro Pa­
latino, ore 20: musiche di 

. Stockhausen. Santa Cecilia 
(via dei Greci), ore 21: or­
chestra da camera di An-

. kara. Musiche di Geminia-
ni, Bach e Bartok. Audito­
rium RAI, ore 21: Còro da 
camera della RAI diretto 
da Arturo Sacchetti Musir 
Che di^Worf, Schoenberg, 

• Hlnderaltb. „ 

DOMENICA — Santa Ce­
cilia (via della Conciliazio­
ne). ' ore' 18: Karl Boenm 
dirige Mozart - e . Dvorak. 
Teatro dell'Opera, ore 3030: -
« Manon », di ' Jules Masse-
net (prima). - "j -

' LUNEDI* — Centro Pala* 
tino,, ore 20: musiche di 
Stockhausen. Santa Cecilia 
(via- della Conciliazione), 
ore 21:. replica. Accadenti* 
Filarmonica (Teatro -OUm-
Pico), ore 21: Internationa] 
ChamberKavjnhle di Roma 
diretto da Francesco Caro- . 
tenuto. Musiche di Vivaldi 
Mozart, Britten, stravinskL 
Teatro del Satiri, ore 21: 
soprano - Enrica GuarinL 
Musiche di Bach, HaendeL 
Telemans. 

c.cr. 

All'Olimpico • al Music - Imi 

Tre sere per il jazz, 
fra teatri e cantine 

Turando! all'Argentina 
» él Carle) 

per rAter/Ert Lo 
fa a Ve­

ti di 
•fari, di hps> 

Ancora Jazz, tra teatri e 
cantine. Questa sera all' 
Olimpico, per l'inverno mu­
sicale, è di scena U trio di 
Jim HaH. un chitarrista or­
mai cinquantenne e con 
una fama di prima gran- -
desse. Al suo fianco saran­
no Don Thompson (basso 
e piano) e Terry Oarke 
(batterla). HaH. che ha suo­
nato con Chk» Hamilton, 
Jimmy Gluffre, con il quar­
tetto di Sonny RoUins, con 
Roti Carter, ha registrato 
anche diversi dischi e fat­
to tournee con Art Farmer, 
Lee Konits, BiH Sfar», 
Sten Gota e Sormy stivU 

Domani sera si passa in­
ai Music Inn (largo 

•et Fiorentini) dova a le ai 

terra un concerto II quar­
tetto del terjotssflBofozueta 
Dewey Redman, che com­
prende Charles Eubanks oJ 
piano, Mark HeUas s i bas­
so e EddJe Moor alla, bat­
teria. Redman, texano, van­
ta una breve mflizsaad fian­
co di Coltrane, ma M suo 
periodo d'oro si può far ri­
salire alla fine degli anni 
'90, quando suonò per un 
certo tempo con alcuni 
grandi esponenti del frea: 
Don Cherry. Omette Cote-
man, Cnartie Radon • Bdy 
Biadateli. 

Per giovedì, paL si est-
nttBCsa, sempre al Teatro 
Olimpico, un concerto del 
Grande Stanco lfusliasU «U 

» . •i . 
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lirica 
TEATRO DILL'OPSRA • 

Ali* 19 (fuori abbonamento, rat. 55) 
: • Trinano • Isotta > (In lingua originali) di IL 

Wagner. Dirtttort d'orchestra Lovre von Materie, 
, resista M. Francesca SìcHienl, scenograto-costu-' 
• tiìiita Alberto Burri. Interpreti: Hirmm Enor, Eli­

sabeth Payac-Tuocl, Kart Ridderbusch, Anthony 
- Raffell. Angelo Merchiendi, R U M Baldanl, Far-
.' nando Jacopuccl, Tullio Pane, Nino Mandole»!. 

* * * 
. Lav « Prima » di « Manon » di I . Massone* sari 

domenica 26 aprile ore 20,30. 
MUSICA NELLA CITTA' BAROCCA 

Assessorato alla Cultura del Comune di Roma -
Teatro dell'Opera. Chiesa di S. Mari* in Monta-
santo, piatta del Popolo. 
Alla 21 < Musiche Sacre e Protane di Girolamo 

. Frescobaldi ». Concerto dell'Organista J Francesce) 
Colamerino. Ingresso L. 3000. Ridotto L. 2000. 
Vendita dei biglietti nella chiesa un'ora prima del 
concerto. 

Concèrti 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Fla­

minia n. 158 • Tal. 360.17.52) 
Domani alta, 21 - . . . - • ... ••* v !-:• 
Al Teatro Olimpico: concerto della pianista Laura 
De Fusco. In programma: Beethoven e Chopin. Bi­
glietti in vendita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA/COMUNE DI RO­
MA (Chiesa di S. Ignazio) : r . 
Alle 21 
Quarto concerto dell'organista Fernando Germani 
dedicato all'esecuzione integrale delle composizio­
ni per organo di J. S. Bach. Biglietti In vendita 
dalle 8,30 alle 13 al botteghino di Via Vitto­
ria a dalle 20 in poi nella Chiesa di 5. Ignazio. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Da 
Bosis • Tel. 36865625) 
Alle 18 
Concerto di musica da camera In collaborazione 
con il Comune di Roma. Musiche di - Danzi, Mo-

• zart, Mendelssohn, Schumann, Rossaau, Sellusto, 
Dubois. Strumentisti dell'Orchestra Sinfonica . • 
coro lirico della RAI di Roma. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo dalla Sei-
mia h. 1-b - Tal. 655.952) 
Giovedì alle 21,15 
Chiesa di S. Agnese tn Agone ' (Piazza Navone • 
Ingresso Via S. Maria dall'Anima, 31) concerto 
del « quintetto a fiat » del Conservatorio dì Zsch-
Sur-Alzette del Granducato di Lussemburgo. Mu­
siche di Haydn, F. Danzi, F.A. Rotarti, P. Hln-
demith, A. Sourìs. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arena­
lo n. 16 - Tel. 654.33.03) 
Giovedì «Ila 21,15 ^-'• 
Presso l'Auditorium II LA (Piazza Marconi. 26) . 
Concerto n. 140 (in abbonamento) del violinista 
Frank Preuss e del pianista Harold Martina, In 

. programma musiche di Vitali, Bora, Saint Saans. 
Biglietterìa ore 21 presso Auditorium. 

CAMS - CENTRO PALATINO ARTI E MESTIERI 
DELLO SPETTACOLO (Piazza SS. Giovanni « 
Paolo n. 8 - Tei. 732724, 732174, 393998) 
Alle 20 
Mondoteatro AICS presenta Karlheinz Stockhee-
sen. e Harlekim » (Arlecchino). L. 3.000. 

CONSERVATORIO DI MUSICA 6. CECILIA (Via 
dei Greci, 18) ' . "-

: Alle 18 
Saggio delta class* di organo. Prof.ss* Hedda VI-
gnanelli. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(c/o Aula Magna degli Studi dell'Università di 
Roma) 
Giovedì alle 20,30 
Presso l'Aula Magna degli Srudi deH'Untverstta d! 

- Roma per la seri* e Un concerto ai mesa »t ornag-
;- gio a Sylvano Bassotti in occasione del suo etn* 
' quanresimo compleanno, e In una loimeiseilene 
• deWautor* », corr-Sylvano Bussotti (aianoforto)r 

Roberto Fabbriconi (flauto); Rocco (mimo-balle-
>. riho). Concerto gratuito riservato a docenti a 

• studenti" universitari.*-

ARS-MUSICA (Aula Magna - Palazzo dei la Cancel­
leria) 
Giovedì alle 21 
Concerto con Carlo Ambrosio (liuto a chitarra). 
Musiche di Giuliani, Villa Lobos a Sor. 

Prosa e rivista 
ABACO (Lungotevere del Meilirrl 33/a) 

Riposo 
BAGAGLINO (Via dal Due Macelli n. 75 - Tela-

fono 6791439) 
Alle 21,30 
«Hello dollari» di Castellacd a Pingitor*. Musi­
che di Gribanovski. Con Oraste Lionello, Leo Gul-
lotta, llona Stallar, Evelyn Hanack, Anna Maria 
Bianchini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - Tel. 5895975) 
Alle 21.30 
• Il concilio d'amore » di Oscar Panizza. Regia 
di Antonio Saiines. 

BORGO s. S P I R I T O (Via dal Penitenziari a. 11 • 
Tel. 845.26.74) . . . . . . . . 
Riposo -

CAPANNONE INDUSTRIALI (Via fsliarasa • toste 
Sacra - Tel. 645.1 U 0 ) 
Alle 21.15 ; 
« Antigone » di Gaudio Remondi a 
porossi. Con 5. De Guida, P. Orsini, P. 
L. Monachesi. Informazioni, prenotazioni a vendita 
Teatro Quirino tei. 6794585 fino *H* 19, dal­
le 20" al Capannone Industriale. Servizio gratuito 
pullman da Piazza SS. Apostoli. 

CENTRALE (Via Cela*. 6 te». 6797270) 
Domani ali* 21 
La Compagnia Silvio Spaccasi con Giusi Rasparli 
Dsndolo nella novità di G. Perretta: e Cme fat­
tasi* ». Regia di Lino Procacci Com C Allegrìnl, 
P. Ferrante, C Lionello, R. Quarta. E- Ribeu-
do. E. Ricca. M Rossi. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5 • tas. 736255) 
Alle 21.30 * r-r. 
m II mondo delta Lana • di Luigi TanI, dai dram­
mi giocosi per musica di Goldoni. Ragia al Lutai 
Tant. r - --

DEI SATIRI (Vìa dei Grotteplnts. 1» • rat 6SS59S2-
6561311) 
Alle 21.15 « Prima» * ^ 
Il Gruppo Theatro Laboratorio presenta. « Aatt-
•one » dì Sofocle. Regi* di Ugo Carle©. 

DE SERVI (Vìa de] Mortaio, 22 • Tel. 6795130) 
Venerdì alle 21 
• Il «tanto al mia mogli* ». Regi* dì Altiero Al­
fieri. 

DELLE ARTI (Vìa Sicilia. 99 tei. 4758598) 
Alle 20.45 
Mario BucciarelH presenta: • 
dì Luigi Pirandello, con Salvo Randonc, 
Na.'dì. Cesarina Gnerardt. Manlio Guirdabaaet. 
Giulio Platone Regia dì Nello Rossati. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tot. 862948) 
Domani «He 21.15 
La CT. I . presenta « L'anfora » dì Achille Campani!*. 
Regia dì Paolo Paoloni. Con T. Sciarra, S, Dori*, M. 
Ferretto, D. Pino, O. Stracuzzi, C AageHni, V. 
Amendola, A. Dona. 

ELISEO (Vìa Nazionale, 183 • Tel. 462114) 
Domani alle 20.30 «Prima» - --< 
La Compagnia Teatro Popolare presenta e Cilene 
di Bergerac » di E. Rostand con Pino Micol a 
Adriana Innocenti. Eveiina Nazz«ri, Massimo Bo­
netti. Piero Nuti, Fernando PannuHo, Giulio Piz-
zirani. Regia di Maurizio Scatarro. 

CTI-QUIRINO (Via Marco Minghetri ri. 1 • Tele­
fono 659.45.85) 
Alle 21 
« Il piacer* dell'onesta » di L Pirandello. Regia 
di Lamberto PuggelIL -. 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Valla, 23/a • Ti 
no 6543794) 
Alta 21 (fam.) 
La Comp. del Pepe • 1*101 
rari. Laura Tavanti nt; « Salda • di Mari* Me» 
retti, con Franco InferlangM • 
Regia dì Silverio Blesi. 

GIULIO CESARE (Viete Giurie 
fono 3533601 
Alle 21,15 (abb. teme C/2) 
Ayres presenta Carta Bizzarri, 
e Luisa Rossi in.- « La séga*?* dal fioatti • di 
Loleh Bellon Regia dì Lorena* Co d'inala. 

GRUPPO TEATRO INSTABILI (Vie dal Caiani 
g:o, 97) • . 
Giovedì alte 21 
It Gruppo Teatro Instabile presenta: • Tre e*m> 
mie nel biccei*r* a di M. Moratti. Reale eH Lea 
Maste. 

IL kswi>ARDO .(Vìcolo ee» Laaaaraa, 99 
Alla 21,15 • ' . * .^ 
La « Grand* Immagina • aratane* da* arri unici 
dell* « Bell* Epa osa a, con N. Afeertinl. E. Bull, 
T. Moretti, L. Conversane, L. Arcari. Ragia di 
Gabriele Ratini (durante l'Intervallo: panna al-
l'arrabbiata a vino). Int. L. 4000, RM. L, 3000. 

'T'" VH-Ai*' "'fcV-i'i 'i-Ufi 1 ..", :-"-V :.-: - i v k * ' 

:-:.\ 

•i 
I .3 • 

• 1 | . I '., > , u a)' 

1 ì 
v 

U MADDALENA (Via dalla Stelletta, 16 • Tele­
fono 6569424) 
Ali* a i ,30 
e Ipotesi vagala », novità assoluta di Jukl Maraln!. 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L Spallan­
zani • Tal. 852.448) 
Alle 21 , 
La Comp. Teatromuslca presenta: « Kybete », scrIN 

' to a diretto da Anita Marini. Con L Carrozzi, 
L. MatteuccI, E. PiroH, J. Russo. 

MONGIOVINO (Via Genocchi, 5 - Tel. 5139405) 
Domani alle 21 
e Recitai per Garda Lorca a New York a lamen­
ta per egnacto ». Informazioni e prenotazioni del­
ta 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsl. 20 - tei. 803523) 
Domani alla 20,45 «Prima» 
lì Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio 
Da Lullo presenta • Anima nera » di Giuseppe 
Patroni Griffi. Con Corrado Pani, Fulvia Mammi, 
Anita Bertolucci, Caterina Syios Labini, Maria 
Marchi. Regia di Gtorgto De Lullo. 

•ORTA-PORT6S6 (Via N. Bettoni. 7 tal. 5810342) 
Alla 21.13 , 
Il Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre­
senta: « La moda e la morta » fantasia leopardiana 
in due tempi con F. Alvari, A. Dontelli, G. Sai-
vetri, F. Sentel. Testo e regia di Maria Teresa 
Albani. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 - Tel. 7472630-
.6542770) „ . „ ; , . 
. Venerdì alta 20.45 > * " " - 7 i " • '• ' 

' Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen­
tano: « Piccola monno romanesco » di Placido 
Scifoni, E. Durante. Regia di E. Liberti. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 • telefo­
no 6794753) . .. ". . . .. 

•"; Alle 21 - i V ^ '•-•' ' \ : •'••:*$ 
Paolo Poli in: « Mexxaceda ». 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 4756841) 
AHe 21 
Franco Fontana presenta: « Amalia Rodriguez ». 

TEATRO DI ROMA • TEATRO ANFITRIONE (Via 
'Marziale n. 35 • Tei. 3598636) -

Domani alle 21 
Fiorenzo Fiorentini in: • Il diavolo e l'acquasan­
ta » di G. De Chiare e F. Fiorentini con Enzo Gue­
rini, Li Ha Gatti, Carlo. Conversi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Vie 
del Barbieri. 21 tei. 6544601-2-3) . 
Alle 20,30 « Prima» 
Emilia Romagna Teatro presenta: « Turandot » di 
Cario Gozzi. Regia di G. Cobelll. Con Valeria Mo-
riconl. Ivo Garranl. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Caeco 15 - Tei. 6798569) 

• Domani alle 21 «Prima» 
- La Soc. Teatrale l'Albero presenta: « I l piacer*» 

di G. D'Annunzio. Con Eleonora Cosmo, Maria Se-
sena Ciano, C. Fattoretto, F. Lombardi, V. Rigato.. 
Regia di Pietro Baldini. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 -
, ,Tel. 393269) ; 

Riposo 
DCL PftADO (Via Sor*. 28 • tal. 5421933); 

Riposo s • 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • tal. 4759710) 

Riposo 
LA PIRAMIDE (Via G. Benzonl 51 • Tel. 576.162) 

Saia A - Alle 21.30 
La Comp. Teatro Incontro diretta da Franco Me-
roni presenta: e Un giamo ancora » di Joseph 
Conrad. Regia di Franco Meroni. Con C Hinter-
mann, V. Zinny, R. Girone. E. Massi. 
Sala B - Dalle 16 alle 18 
Laboratorio su - « Eliogabalo » diretto da Meme 
Partirti (aperto ad attori interessati a provini). 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/a • Telefono 
. 3607559) 

Sala B - AH* 17 
La Compagnia "Teatro" presenta: « Il canto del 
cigno» di Cecov (ripresa). Recita per studenti a. 
pensionati. 

SPAZIOUNO (Via dai Panieri n. 3 - Tei. 5896974) 
Alt* 21 
Rassegna * (In anno da Strindberg ». « Creditori » 
di A. Strindberg. Regia di Mina Mezzadri. Con 
Manuela Moroslni, Paolo Bessegato. Mostra per-

. manente: « Sul margine del mare aperto » di Giu­
lio Paolont. Informazioni ore 18-22. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Testacelo • telefono 
' 6542141 • 573089) 

AH* 21 ."•' - - - ' •-
« Distanza madia 384.403 Km. dato non precisa* 

> - aaant*.aoc* a performance -di -Monica- Gaee*.-<\——r-
TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari n. I /a • Tele­

fono 384.334) , 
- A l l e 21 -

• Due In altalena » di W. Gibson (trod. Laura 
Del Bono). Regia di Paolo Perugini. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16 • tal*. 
fono 6545890). .... ..,_, . _ . . . - ^ -.':•. 

••" Giovedì afta 21,13 ' fi ". *'"' :' r- \ -ì 
Assessorato alla Cultura del Comune di Roma 
ET! - Ent* Teatrale Italiano presentano il Griip* 

• pò U Pochade i n : - • La c—aura » di Frank. Wa> 
• dekind. Regìa di Renato Girolamo. 

TBATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 5» - te­
lefona 5895782) .v- -.. 
Saia A • RJpoao * "•'• - '-'• >.? x: 
Sala B - Alle 21,30 " - *• .' V *•;' 

,,s La Coma, il Mappamondo-Teatro prcaanta: a Ma-
" taarles aff Catanzaraa* Dream*» dì C Masefart e 

A. Matita, con A. Antinori. P. Morra e E. Me­
stieri. 
Sala C •Oggi * domani alle 19 
« Mostra dallo scultore Certo Venturi ». 

PICCOLO M ROMA (V i * dell* Seal* - Traarever* - ' 
tal 5895173) 
Alle 21 -_; __ _ ; _ ; ' 
Il leali a piccolo di Roma oraoanta a Amara a 
aamcUa. ata*ea7 », di Aktw Nane, con L Cro-
vate, et Umaa. F Lerafka. P Branca a Alcfsè 
Nane Inarasao ttiajaiiil L 1500 

TEATRO U L C (ytcote dal Dhrlno Aroora. 2 • Ptas-
1*1 rUnlaUWllefj B O I V I S O T ) 

. Alla 2 1 3 0 
l a Coop. * Teatro fa Bilancia a presenta • I l a*-

. ajaaalta) a en ARfanallo Riva, con Paolo Strarnaccl. 
Ragia di A, Rrva. Pranotaziotu • a . IIIIIM IBazioni 

. ara 1740 . tal. 803291. 

TEATRO* o »• ir 

# e Antigono» (Isola Sacra) 
# a Pansael, Giacomino! * (Dalla Arti) 
# e Maixacoda • (Sala Umbarto) 

CINEMA •r'\ *."' 

• e Un ( mondo di marlonatta » (Ar* 
chimeda) " 

§) « Incontri ravvicinati del tarso tipo» 
(Ariaton 2, Naw York) . 

m « Mon oncia d'Amérlqua » (Caprini. 
... chetta) 
#aE!ophant man» (Capranlea) 

1 <" 
* r , 
* .5 

* Animai Hotiae » (Del Vascello) 
a Atlantlo city » (Diana) ' : 
e Ricomincio da tra » (Eden, Embat-
•y, Gioiello, Gregory. Kinf, Maeeto-
•0, Siato). 
* Tre fratelli » (OjiIrlfMtta) 
e Toro scatenato» (Majoetrs, Gol­
den) 
«L'ultimo metrò» (Rivoli) 
«Alice nella «Itti» (AUfusttM) 
a l guerrieri.della notte» (Ctodlo) 
a the blue» brothers» (Esperai . 
Splendid) 
«I l laureato» (Rialto) 
• Hardcore» (Potltecnieo) , v ' ,• ; • 
« Personale di Rofer Corman» (Film* 
studio 1) 

' > 

JELLOW FLAG CLUB (VI» dalla PurlHcazlon*. 41 • 

TuttM mercoledì, giovedì alle 22_V|«« *™*S? 
presenta " I Frutta Candita" In: e Baffi a «•«»**•• 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/a • telarono 
737277) • - " - ' • ' • ' . " . • - - . . • 

Bruno Colella m e Laggiù nel Centra Storica» di 
Bruno ColellB e Claudio Vettese. 

MAHONA (Vie Agostino Bertam nn. 6-/ >eia 
tono 5810462) , , , _ 
Alle 22 Musica latino-americana e giamaicana. 

MANUIA (Vicolo dei Cinque. 56 trastevere • 
Tel 5817016) " • r ^ ' 
Dalla 22,30 « Roger a Robert in » " « « « » • M 

PARADISE (Via Mario De Fiori n. 97 Taiatono 
6784838) _. 
Tutt. l* s*r* ali* 22.30 a «IMi 0.30: g iP« j |P* 

, tacolo musicale « U più aalla stalle ^ ^ " J * " * » 
di Paco Borau. Apertura locala alla 20.30 Pra-

, notazioni t*l 865398. _ _ , " - . . . « i a » 
SWEET BOX (VI* di Villa Acquari • T*L 5128492, 

angolo di Via Latina) 
TUTTAROMA (Via dot Salumi n 36 T« S W f M T ) 

Alle 23. La voce e la chitarra di Sergio Cerni. Al 
pianoforte Massimo. Prenotazioni telefonici»*. 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Vi* dal Rieri. T I - tal. 6568711) 

Alle 18 • • • • • ' 
• La Nuova Opera dei Burattini presenta; « Signori 
. La Marionetta! » di Gordon Craig. Regia di Mi­

chele Mirabella. Prova aperte. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 tal 7551785 7822311) 
Alle 16,30. Seminario egiochi narrativi, livelli di 
linguaggio a rapporto comunicante » p*r insegnanti. 

Jazz e folk 
BABIN STREET JAZZ BAR (Via Avare a. 27 • 

T*l. 483586) -
Alle 22. « 16 corde più una », trio Corvasca-Lof-
fredo-Palermo. Canta Eugenia Munarl. " 

-Domani alle 21 -
..Giorgio. Beltrame (chitarra classica). Musiche dì 

Scartarti, Giuliani, Petràssi, Gahgi, Torroba, Saitnz 
' De La Maia, De Falla. 

EL TRAUCO (Via Fonte eWl'OHo. 5 • tal. 5895928) 
Alle 22-

' Carmelo Dakar presanta rnuslcb* sudamencan*. 
FOLK STUDfl (Via G. Sacchi. 3 tal 5892374) 

: Air* 2 i ;30 
"; ^Musica rinascimentale italiana con il Gruppo « Acu­

stica "medioevale ». 
LIFE BOAT (Via Cesare De Lollls tei. 492101) 

Tutte lessero..alle 2 1 . Musica dal vivo: iazz, folk, 
samba, cabaret, classica. Ingresso gratuito. 

MUSIC-INNI (Largo dei Fiorentini - Tal. 654.4934) 
Domani alla 21 

,- Concerto straordinario di Dewey Redman ouartett. 
Con C. Eubanks (piano), M. Heiias (basso), E. 
Moore (batterìe). 

MAGIA (Piazza triiuss*. 41 T« 58.10.307) 
Tutte le sere dalle 24: e Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risorgi­
mento tei. 6540348 6545625) .-
Alle 21 
Oggi e domani alle 21 : « Wifii* Mabon » piani­
sta e contante di Blues. • 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Vali* Trom-
: pie. 54 monresacro tei 8179711) 

' -A l» 21 « Si aacotta inaslea. dal vivo » 

Sperimentali 
GALLERIA NAZIONALE D*ARTB MODERNA (Viale 

dell* Bell* Arti, 129) 
Riposo . - • , "" .'••-

CONVENTO OCOiPATO (Via d i Calaataal ' 
A » * - a i - - ; r - ^ :.

 :. 
IT - Grappo Teatro*! aanralotio prescnia 
aaj gita, mi gir*, mi gara »» varietà nstarista. 
t i * «9 Ezio M. Caserta. 

TaUlaaTEATRO AL CONVENTO OCCUPATO 
, dei Colossèo, TRI) - f r " \ ; 

Ana21 . , - ~ - . 
L'AlamMcBo la « Datear faasta* » da 
Mate*. Int. L. 3 0 0 0 . PJd. 2 5 0 0 . . . . , - .vW,..3r 

TEATRO CIVIS (Aula A - Viale Ministero dagli 
Esteri. 2 - T*f. 7598777) 
Alte 21 - ' 
L'Associaz. alla Curtura dì Roma, rArei, l'Opera 

Universitaria, La Spacchio _òV Mormoratori pro­

di F. Canglulai. (Prova aparta). 

(Vi* 

J 
V. Matto De Fiori, 97 
T a l «taamma - amiaaaa ^ . 

Eccezionalmente 

soltanto giovedì 23 

PEPPINO 
DI CAPRI 

I E IL SUO COMPLESSO. | 

Ota> aperte le pTeootasionl 
Taf. mjm • iBevajt 

BARAVA* • BAR NAVONA. (Plana Navone. 67 • 
Tal- 6561402) 
Dalla 21 « Musica braalHafna dal vive a ragistra-

• ta », e Spadatrta vara betide ». 
RING METAL X. (Vw amnjo Vittorio 34 • S. Pietro) 

CIRCOLO CJIAMNi BÒSSO (WS eW Sabclll. n. 2 -
TaL 492.610) 

_•,? AHe21 '« Paolo Piiliawatll », canzoni con A. Mes­
sine, F. Marini, C Pacifici. B. Gnerianz, C Tuffino. 

'--«ir"- - - • _ • • . -
CIRCO NANDO OaVt l (Permanent* - V i * Prato 

Cornelio n. 118 - Adlia. Roma • Tal. 6056817) 
Nando Orfel presenta: e II circo sotto casa » In 
Vìele dei Còlli Portuansì, tei. 5271534. Fino ai 
26 aprii*,' Tutti i elomi 2 spattacoiì: ora 17 a 

---- ara -21,30. La domenica 3 spettato»; ora 10. 
* 17 a 21.30. 
UINmVR . (Luna Park . P*rmen*nt* • V i * dati* Tra 

. Pontane .vEUR - ta l 5910608) 
v'~ I I POStO Maafarto P*s*T ffWKÙTTtt% Ut*) p l l 

Cineclub 

» al 

PILMSTUDIO (Via Orti d*ArRwrt, 1/c 
6540464) 
Studio 1 • Ali* 18,30-20,30-22,30 « H 

• 1 tonala pai dal* » di R. Corman. 
Stud'to 2 - Ali* 18,30-20,30-22^0 «I 

' T* Browning * SRÌKI ito 
L'OFFICINA (Vi* Benaco 3 tal B62530) 

a Ntcboias Bay ». Alla 17,30-21 
(v .Q ì jaHa 19-22^0 « 

• (v. Hat.) eoa A. Qamn - Avventuroso. 
(Via Gamam. 2/a Trastever* rata-

fono 5816379) 
Alla 17^0 20, Z 2 J 0 « t a r e 4* caamaRa» a 
m L'Atlaiili » dì J. VUo (v.a.) 

araECLUR POUTBXRBJBB) Cete QM. Tlapoto. 13/a -
te» 3407559) 
Alla 19-21-23 « l lmaai ia» (USA >7B). ragia di 

CJLS. IL 
tei. 312283) -
drimcstrai* L. 1. 
Alle 17-18.55-20,50-22,43 «La 
«art Robert Mitchum a Pater Falle. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vi» Cassia 
n. 871 tei 3662837) 
« Corso" dì Cinema ». Orarfet 16-19, 19-R2. 

CJRAUCO (Vm Parasta. 34 - T. 7BI2311.7S5178S) 
^ i . 7 w -

Cabaret 
ni») 

». Regia 

•ATACLAH (Via Trio***»*. 130/ * • «SL 
Afta 21 
* Quatti dal Sotterfugio » lm « Pi marni 
di Pietre Caatallaaci. -

IL PWPF (Via C. Zamnaa 4 - taL 56l072l -5800ft») 
Alla 22,30 - - - ' '• * • 
• Lnatara* pei atlaajtfara • dt M. Amandola a B. 
Corbucd. Con O. DI Nardo, R. Cortesi, M. Gatti. 
Musiche di M. MarcMIi. Regi* degli autori. 

Cinema d'essai 
fono S7S567) . 

Drammatico - VM 14 (1*V4^2SJ0) 
AUSONIA (Via Paaaaax Sa I 42*160) L. 19BB) 

• ^^k^b^àa, «atmamaa, m a r n a m i «a. at^tmaémmml mmmWamamt 

AFRICA (Via G r e a T Siam. 18 . rat 4380716) 
« Tae laaa », eoa • . •MeTer- Dramma**»» (VM 14) 

FARNESI ( P J * Campa •» ' Pmn, SS T. 6344393) 
« E la mi s*e*a Sì a m m l a. e*a W. M m m i . 
Satirica j , 

mioaaoai (Vi* vt%ar«a, l i " TaL 
* a Assi Vara », con V. P 

NOVOXaNR (Via Card. Merry am Vat. 14 
• •eoa SS 16235) 

1 1 afm*Rafa eaceeda», con I . Caan • Camica 
RUBINO (Via 5 Saba 24 Ta* 5750827) 

« Alla taaaieae * , aan M. 

Prime visioni 
ADRIANO (P.r* Cavour 22 • T. 352.153) L, 3500 

Asso con A. Celentano • Comico . 
(16,30 • 22.30) 

AIRONE (Via Libia. 44 Tal. 7627192) L. 1500 
/ L'ultima squalo con J. Frenciscus'* Horror 

(16-22,30) 
ALCIONE (via L. Cesino. 39 T. 8380930) L. 2500 

Amarti a New York con J. Clayburgh • Senti* 
mentalo (16,30-22,30) 

ALFIERI (Via Reperti, I Tel. 295803) L. 1200 
Bianco rossa • verdone di « con C Verdone -
Comico 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Vi* MonMòetlo. 
: 101 Tel. 481570) . . . L. 3000 

. Labbra bagnai* 
(10-22,30) 

AMBASSADE (Via A Agiati. 87 • T*L 5406*01) 
U SOM 

DentH mariti con F. Stnatm • Gialla 
(16,30-22,30) 

AMERICA (Vi* N dai Grand*, e T«. 5816168) 
L 3000 

Ltlì Marion con H. Schygull* * Drammatico 
(16-22.30) 

ANIENE tPza Samptana, IB - T. B90817) U 2000 
L* parsa coppia 

ANTARES ( V I * Adriatico 21 • T. 8S0947) i . 2000 
Riposo 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 • T. 7594951) L, 1200 
Lei OOffMO CmmUaVa^reT 

ARISTON (Via Cicerone. 19 T 353230) L 3500 
Dell* 9 «II* 5, oraria «enttaaetei con 1. Fonda -

" Comico (16-22,30) 
ARISTON N. 2 (G Colonna T. 6793267) L. 3500 

< lecwtrt ravvicinati dal tarsa Upa con Ré Dr*yfu»s 
Avventuroso (16.30-22,30) 

ATTORIA (vi* O. da Pordenone • TaL 5115103) 
_ L, 2000 

Le aaraa evadasi la vogllawa caal 
ATLANTIC (via Tuscolana. 745 Tel. 7910536) 

L. 2000 
" Manelesta eoa T. Miltan • Avventurosa / 

(16-22^0) 
AVORIO EROTIR MOVIE (Vie Macerata, 10 • Te-

. . tetono 753527) L, 2500 
Viaggi aratici , 
( 1 6 - 2 2 ) 

BALDUINA (P Balduina 52 « f . 347991) L, 2500 
I l feUtatìc* iwmalB con A. Celantana • Comico 
(16,15-22^0) 

BARBERINI (p. Barberini 25 T. 4731707) L, 3*00 
Delitti Inutili con F. Slnatra - Giaffa 

. (16-22,30) ~- x... . . ; . . . : - . 
RELSITO (p-l* M d'Oro. 44 • T. 340887) L. 2000 

Spaghetti a- mezzaftolta con "B. Boachat - Comico 
(16,30-22^0) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni. 53 • T. 481330) 
U 4000 

I vizi sono bagnati - ., 
(16-22,30) - ' '; V -T r-' 

Borro (via Laoncavalto, 12-14 . Tei. 8910198) 
. . . _ . ^. L. 1300 

Chiuso par restauro 
BOLOGNA (Via Starnila. 7 - T*t. 426778) V 3500 

I I marita m vacanza con R. Maufaunanl •Comico 
(16,30-22,30) <•'. 

CAPITOL (Via G Sacconi tm -393280) L, 2500 
U ragazza di Naafrvtll* casi Sissy Spacak • Drasv 
matìco 

CAPRANICA (P^a Cabrante*. 101 - Tel. 6792465) 
L 3S0P 

Empfwnt man con John Hurt - DiauuaarKia - V M 14 
(16-22,30) - . : -o-

CAPRANICHETTA (Razza Saaatacflerto. 128 - T e ­
lefono 6796957) L- 3500 
Maa.aada d'Amariaaa con G. Dcpardfaa - Dram­
matico (16-22,30) - > , , . • _. 

CASSIO rVia Cassia. 6 9 4 ^ ' "" L. 2000 
I magnifici 7 aeRa apaaJa ( I R orignMf*) caa a» 
Thomas - Avventuroso 

COLA DI RIENZO (Piazza Cole di Rienzo, 90 - T*. 
. letono 350584) L. 3500 

I falcM «alni aotta con 5. Stalfon* • GMIo 
(16,15-22,30) 

OBL VASCELLO (p ja R. Pilo» 39 TaL 5BB454) 
L- 2000 

Animai havaa eoa J. Balaam* * Satirica • V M 14 
(16-22,30) 

DIAMANTE (Via Prenotate*. 23 • Tet 295605) 
L 8000 

SII laccio - fa aaraa con J* Datesi! m Cofaioa 
DIANA (vìa Appia 427 Tm 7801451 1. ^500 

Attaatic Citty Ila* eoa 8. Laciceffer - Drammatica 
DUE ALLORI (Via Casitma. SOS Tal. a '3207) 

L 1500 
. I l eaawlae a R 

Drammatico 

• T. 380188) L. 3500 
Troiai Comico 

T. 870245) L. 3800 
Troiai Comico 

EDEN (P. Cola di Riamo. 74 
Ricomincio de tra ose M. 
(16-22.30) 

EMBASSV (Via Stoppini, 7 
Ritamiacl* e* ara eoa M. 

EMPIRE v (V I * R- Margherite. 29 • , Telet. 857719) 

Asso con A. Celentano • Comico 
(15,30-22,30) 

BTOILE (p.ze in Lucina 41 T. 6797556) L. 3500 
G*at* comun* eoo 0- Sutherlana • SentimenteJ* 
(16,30-22,30) ' 

ETRURIA (via Cassia. I 672 7 T 6910786) L 1800 
Deaiderie con S. Sandreni - Drammatico • VM 18 

SURCINE (Via Listt. 32 rei S9i0y«b) L ioOO 
. - Una contro l'altre praticamente amici con R. Poz­

zetto • Comico (16,30-22,30) • 
BUROPA (C d'Italia. 107 lei. 665736) L, 3500 
.- Resta Head • Disegni animati 

(16-22,30) ' 
FIAMMA (Via BIssoietl. «7 - 1 4751100) L 3500 
-. Aiutami • toga*r* con A. Franciosa • Satirico 

(16-22,30) 
FIAMMETTA (Vie 8- N. d* Tolentino. 9 t*M-

fono 4750464) 
Tributa con ) . Lemmon * Drammatica 
(17,15-22,30) 

GARDIN (viale trastevere, 246 Teiat 

L. 3500 

582848) 
L 2500 

- I l bisbetico damate con A. Celentano • Comica 
(16,15-22,30) 

GIARDINO (p.ze Vulture Tei 894946) L 2500 
Occhio alla panna con B. Spencer • Comico 

Ì16.30-22,30) 
IELLO (v Nomamene 43 T 8641496) L 3000 

., Ricomincio de tre con M Troiai • Comico 
(1622,30) • • • » . - • 

GOLDEN (Via Taranto. 36 T 735002) L 3500 
. Tore teateneto con R. De Ntro • Drammatica • 

VM 14 (16-22,30) 
GREGORY (Vi* Gregorio V I I . 180 • T«l. 6380600) 

. L. 3500 
Ricomincio de tre con M. Traisi • Comico -
(16-22.30) 

HOLIDAY (L.go 6. Marcello T 858326) L 3500 
Dalle 9 alle 5, ararla continuata con J. Fonda • 
Comico (10-22,30) 

INDUNO (via G induno • Tei. 582495) t 2500 
Camera d'«lbergo con V. Gatsman - Satirico 
(16-22.30) 

RING (Via Fogliano. 37 Tal. 8319541) L. 3500 
Ricomincia da tra con M. Traisi - Comico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpaioeco T. 6093638) L. 2500 
Bianco, rosso a verdona di e con C Verdone -
Comico (16,30-22,30) 

MAESTOSO ( V a Appiè Nuova. 118 - T*t. 786086) 
L. 3500^ 

; Comico : 

Tel. 6794908) 
L. 3500 

RJcoouodo «a tra con M. Troiai 
(16-22.30) 

MAJESTIC (via SS. Apostoli. 20 • 

Tore atalaaalo con R 0 * Nlro 
VM 14 (16,30-22,30) 

MERCURV (Vie P Castello, 44 • TeL 6561767) 
. . . . . , t , 2000 

Svmat savag* (16-22,30) 
METRO DRIVE IN . (Via (. Colombo. 21) L .2000 

I l cacciatore di taglia con S. Me Queen • Dramma­
tico - VM 14 -
(20,15-22,30) 

METROPOLITAN (via 0*1 Córso. 7 - T. 6789400) 
L 3500 

: Una cantra l'altre praticamente amie] con R. Poz­
zetto - Comico (16,15-22,30). 

MODERNETTA (P je Repubblica. 44 • T. 460285) 
U 3500 

Poma proibito (16-22,30) 
MODERNO (p Rapubblica 44 • T. 46028S) L. 3500 

I l triangolo «alla camaira con M. Merofa - Dram­
matico (16-22,30) 

NEW VORR (v oeile Cava 36 T. 780271) L 3500 
. Incontri ravvicinati del terzo tipa con R. Dreyfuss 

Awenturoto (16,30-22,30) 
N.I.R. (via V Carmelo tei 5982296» L. 3000 

I l marita la vacasse con L. Carati - Comico 
(17-22,30) 

PARIS (vi* Magna Giada. 112 - TaL 754368) 
I . 3500 

Atao con A. Ccfenrano • Comico 
(16.30-22,30) 

PASOUINO (v.lo del Piada. 19 Tet. 5603622) 
• • - . . - • - • - • •••"•.,••: •..«- - u -1500 

Casa con Si Connery - Dramraatke 
OVATTRO, FONTArcB (via O- Fontana. 98 L- : Tata-

tono 4743119) U 3000 
: Eco» il film dei Mupp«t • Disegni animati 

(16-22.30) 
OUIRINALE (vfa Nazionale - T. 462633) L 3000 

In amor* al «ambia con S. McLaina • Satirico 
(16-22.30) . . . 

QU1RINSTTA (vie M Mlnanattl. 4 • TaL 8790015) 
i- . • '". ^ • .-:.=-•: . : - . - . - . * . . L > 3500 

- Tra fratelli di P. Rosi • Drammatico 
(16-22,30) ' "-""' 

RADIO CITY (vis XX Settambra, 96 • Tal. 464103) 
L. 2O00 

TRIOMPNB (p.t* Annlballano. 8 • Tal 8380003) 
L. 2500 

' . Candy Candy • T*r*nc* * Disegni animati 
(16-22,30) . ' •••-' 

ULISSE ivta •liburfina 254 • t . 4997441) L, 2500 

ttNIVBRSAL (via Bari. 1 8 ^ 7 * 1 859030) L 3000 
Per favor* occupati di Amelia con 8. Bouchet 
Comico (16-22,30) 

VBRBANO (p za Vertano. 5 T 85 I19SI ) L 2000 
Camera «V*l*arg* con V. Gassman • Satirica 

VITTORIA (p.za b. M Uberatr.ee Tei 571357) 
L. 2500 

. Maualaala con T. Mllivn • Avventurosa -
(16,30-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Acille - T«. 6090049) L. 1*00 

ADAM (via Cesiun*. Km.. 18 , T*l 6161808) 
Non pervenuto 

APOLLO (via Cairo!!. 98 Tot 7313300) L> 1500 
BIM diaria di ana aadicanna 

ARIEL (v di Monteverd* 46 T 530521) L. 1500 , 
* Ripose 

AUGUSTI» (e.so V Emanuel*. 203 T*t 655455) 
L 1500 

Altea neUe cfHe. di W. Wenders - Drammetlco 
BRISTOL ivia Tuscoiana 95u I '615424) k > 500 

I l elaeetic* damata con A. Celentano • Comico ; 
BROADWAV (via del Narcisi. 34 rat 2815740) 

L. 1200 
I l ficcane»» con P. Caruso • Comico 

CLODIO (via Riboty 24 Tei Jb9S657) t 2000 
I guerrieri dalla noti* dt W. Hill • Drammatica • 
VM 18 

DEI PICCOLI 
Riposo 

ELDORADO (viale dell'Esercito. 38 • Tal. 5010652) 
L 1000 

Pornografi* proibite 
ESPERIA (P2* Sonn.no. 37 T. 582884) L 2000 

Bianca, rote» e verdone di • con C Verdone • 
Comico 

BSPERO (via Nomentana Nuova. 11 Tel 693906) 
C. 1500 

The blue* brother» con J. Belushl - Music*!* 
HARLEM (vi* dei Lebaro. 564 Tal. 6910844) 

L. ,900:. 
Non pervenuto 

HOLLYWOOD (vi* del Ptgnero, 108 • T. 290851) 
^ _ - . t___ L 1600 

- L* eattafeaae ci sts aat ealeanelle con N. Casaìni » 
Comico 

KHLV (v Laos Lombarde 4 • T. 422998) L. 1500 
Chiuso per restàuro 

MADISON (via G Chlabrars. 121 Tal 8126926) 
__•_••-- L 1S0O 

: Pam! d*atteea e menM di aceea con A. Lansbwy • 
Avventuroso 

MISSOURI (v Bomocltt 94 T. 5562344) L, 1608 

MOULIN ROUGft (vi* O M Corbino. 29 .Tata* 
fono 5562350) L 1500 
Chi tocca ti gialla muore con ladri* Chan - Satirica 

NUOVO (via Asoangni IO «e. 5881 •«>> L ibOO 
MI faccio la sere* con J. Dòretti • Comico 

OOCON (ora fteoiibhifca 4 -••> 1 464760) L. 1200 

PALLADIUM ipj» 8 Romano. 11 - T. 5110909) 
i . 1500 

Caady Candy • Disegni animati 
PRIMA PORTA ( P J S Saxa Rubre, 12-13 • Tetero-

no 6910136) _; U 1500 
%M CarfllpOSnal eli Vnf*4fl# ' 

RIALTO (vie IV Novembre. 1S6 • Tel. 6790783) 

I l f*ur**ta con A. Danaiofl - Satirico 
SPLENDI» (via Pier dell» V?ane 4 T 620209) 

Ta* Brava Brothers con J. Betushl .Musicala 
TRIANON (via M. Seavota, 101 • Tei. .780302). 

L. 1000 
Poma Story 80 

Cinema-teatri 
iè> 

(18-22^0) 
REALE (p za Soneiao. 7 Ta»_ 5810234) L 3500 

con B. BoucneT -

T*l. 864165) V 3000 
A» Celenran* 

- Tei. 897481) L- 9000 
éaV-tsaVJ.-jJ.J..m *t* - r t m • i l i l i 

Comico (16-22.30) 
REX (corso Tnest*. 113 

j- l i arsaaisaa OMSBSBO con 
' (16-22.30) 

RTTZ (vi* Somalie; 109 
CMot* caman* coti' D. 
(1530-22^0) 

RIVOLI (vlaLombardls. 2 3 ^ - T . 460883) L. 3500 
LTStima *e*tfo> di F. Tiuffaut •. Draanmatfes -
(15,30-22,30) 

ROOGB ET NOtB (iris Seterie. 81 • TaL 884905) 
t 9500 

Oaaado se caaaia aceppla con E. Monta lano 
Comico (16-22^0) . . . - . - . 

ROYAL (via E. Filiberto. 179 - Tel. 7574549) 
.-•_,• _ • - " L 3500 

. Pat* nmtuu aaceaetl éa AaaaRe con 8. Bouchet -
Comico (16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo. S I • Tei 885023) L 3000 
- I l maift» la eaeaaes eoa L. Carati - Comico 
. (17-22,30) . - :'--f - "-

WPCSXIfeEMA (vfa Viminata T 4854981 L 9500 
I fateti detta aals* con S. Stailoaa - Giallo 
(16-22,30) 

T1FFANY (via R. Oastella • TeL .462390) L. 3500 

(18-22,30) 

AMBRA JOVINELU (PJ» a Pepe - TeL 7319306) 
L, 1700 

L* éofcl sfa con M. Maramane -Comico- V M 18 
« Rivista di spogHarelro 

VOLTURNO (via Vcatursjo. 3 7 ' * Tata». 4751557) 
-•••.- -•••_.•;; ••'-.:•= •-..- _ •_•_. ^ . u o > ; 

~ MSffzf* etatf** a Rivista di s*)osfnwsOa)' 

Ostia 
SISTO (vie dal Romegoolt T. 5610750) L. 9000 

• Ricomlatlo ala tre con M. Trote) • Comico 
5 (16-22J0) 

CUCCIOLO (vis del.. Pancjtttal - TaL 8603166) 

OceSis eBa aaazae con 0. Spencer • Comico 
SUPERGA (va Marina. 44 T 6692280) L, 9008 

Meaelaata con T. Milian • Awantureao. 
: . ; ( i s v 2 t 9 0 ) , , - . . . > > • - . - - - • ; 

Fiumicino 
TStAlANO (Tal 8440115) L- 1 

Sale diocesane 

VIDEOUNO 
(canale s j | 

12,00 film 
14,00 TG 
14,45 Un pn 

naggio 
15^0 Musica essi 
16.00 TV imeni - TO 
18.00 Telefilm: «Ponce 
18.45 I Cristiani natte sii 
19,30 TG - T< 
20,30 TereKIm: 
21,00 TG 
21.15 film: e 3 
23.00 Cinema a sacrate 
23,30 Teatro 

PIN EUROPA 
(canata 48) 

13,30 
16,00 
17,00 
17.30 
18,00 
19.00 
19.30 
20,15 
21,45 

22,43 
23,15 
23,45 

DoCUQMfafWtO 
Telefilm: ^ ^ 
Une. tanl*, tefs» 
Judo boy 
TetatHm: 
24 piata 
Contatto 
Rine «OR, 
TelefUsa: «Le 
faccia» 

Telefilm: 
date» 

QUINTA RETE 
(8R*Ì8SB4B| 

11,35 Star 
12,25 Teiefiha, e La* 

Otsieala Nstal* 
13,15 Meretass 
1 4 , 9 0 f » * « t iara iae « 

13,40 Tefefmm a NasaMa e 
18,00 Trillami « Rateila a 

16.90 Pafia* 
17.00 Certoei enìa 
18^0 Candy Candy 
19.00 Telefilm? « 1 
19^0 Jarefilm: «La 

Bradford * 
2 0 3 0 Film: « Rebecca, fa 

mogli*» 
92*90 Telefilm: « La feStorìa dot 

99.09 Film: « Una balla srinta • 
0 0 ^ 5 Doris Day 

GBR 
(cenala 99) 

14.00 
1530 
16.15 
17,00 
17,30 
18^0 
19,00 
1930 

28,00 
21,45 

Spettacele 
Telefilm: « Unclhotte » 
Cartoni ottimati 
Cartoni animati 
Mieter some, nfoco 
Telefilm: « Lavarmi a SoJr-
fay» 
Mister game 
Tota 

SPQR 
(canale 48) 

2 9 3 0 T * M l a * « 

LA UOMO TV 
(eessass m 

1 
1 9 3 8 
1438 
1438 
19,19 

1 8 3 9 
1 8 3 8 

22.10 

»' -
Tafafila*: e 
Tetefìoac c i 
Certalfane 
Telefilm: « 

Cartani ansaeti 
T**af fam « Bhsay • 
Tatafifiai • I 
Pmm « R amsea 
Telafima «S.WJL.T.8 

aJamasTeatep 

12,00 tnglish la 
1230 Film • Telefilm 
1 4 3 0 film: «OH 
16,00 fifa*: « I ne 
1 7 3 0 SulMju*mei 
18,00 FHm 
19.10 EngTrsh is • 
2 0 3 0 Tafanimi a 
21.00 Tcfafìlm: « 
22,00 film: « Sabotatori » 

TELEREGtONE 
01.00 film: • Le «sottra calavi » 
0 2 3 0 Film: • A.D.3, eoarezioa* 

aquale bianco » 
04,00 film: « II tesoro dì Rom-

BMl » 
0 5 3 0 Film: «Argo* elle rieeoess» 
08,00 film: « Batvrc***a » 
0 9 3 0 film: « Un merito è aem» 

e f l 

1 9 3 0 
S » 

21.00 Hobby 
22,00 SI, 

TEI£STUDIO 
0930 
1 8 3 8 
1 1 3 0 
1 1 3 0 Cartoni 
1 2 3 0 Film: e II 

14.00 
17,00 Cartoni anìmaH -

richiamo aaf 

11.00 Film; « L' 
1230 Faccia e 
13.00 Cartoni animati 
l « P i * e j ? e s ^ W l V f IHmVleTTSa 

1 4 3 0 
18,80 
18.08 Gramo 
1830 

B L B - I I 
PVva^fft 
et' 

• TG 
20.00 Rubrica 
21,00 Travetti m ce 
21.90 Occhio sai 
33,00 Occhi© ai 
2 2 3 0 Calde attentine 
3 9 3 8 U c a a a . TG 

TELEROMA 56 
(eama*sst) 

14.09 senti: « RaMfch* di 
1 8 3 0 fi 
18,10 
1 9 3 9 

1 7 3 9 Pilrm • Area* caaJre le f 

19.15 film Movi* 
2 1 3 0 Rtmj e H 

ati» 
23,00 film: « 

ceno aotta la pattai • 

TVR VOXSON 
( 

07.13 Film 
0 8 3 5 film: «Estwin*» 
1 1 3 9 film: > Le vtse e 

gfiooa» 
1 3 3 0 Telefilm: * Le est 

14.30 Sem 
.. 15.00 tea* 

15.30 Dedicato a voi 
1 6 3 9 Telefilm: e Rogar 
17.00 Cartoni non 

,19,99-Telefilm: « La 
aroterie» 

. 9 0 3 0 Cartoni 
2 0 3 0 TatefikaK «Le 

età» 
21.08 Tefefifiejt «Hata» 

' 90.89 Fftm: e Le 
9stajdferd » 

8 8 3 8 POmt « 

.88,18 

sane 

l> 

http://Uberatr.ee
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PA0.12 rvnità t ? 

- ^ >\S A rìiimnry'tf V i Mirttdì 21 « H i t 1?81 

Contro la RDT uno scialbo 0-0 tra i fischi della gente del Friuli 
T^*, 

',!%>' 5 \ 
.). >* \ 

La nazionale delle novità ha deluso: 
stabile solo per Dossena 

Un cieco assedio alla porta avversaria senza mai una variazione di tema o un'impennata di genio - Bravo Zoff 
ITALIA: Zoff, Cantile, Cabrlnl) 

Tardvfll, Vlarchowod (Barn! dal 
35' dell» ripresa), Stlreaj Baaiìl, 
Dossaaa, Oraziani, Antognonl, Sei-
vaoal. 

R.D.T.* GraeeAthmi Stronlak, 
Doemert Schmuek, • KuroJuweH, 
Haefiwri Schnuphase, Stalneech, 
•ieleu (Meun dal 21 ' dalla ripre-
H ) , Rtedloer, Hothnann. 

ARBITRO: Huntlna (Inghilterre). 
NOTEt glonata buona, campo 

•affatto. Ammoniti Schmuek a Can­
tila par acorrattazze. Spettatori 25 
mila circa di cui 20.149 paganti 
par «n incesso di 132.1SS.000 lira. 

Dal nostro Inviato ' 
UDINE — E* finita in un ma­
re di fischi impietosi, nono­
stante la Pasqua, il sola e 
l'aria piacevolmente frizzan­
te. Giusto per quei fischi 
Bearzot si è presentato alla 
chiacchierata dei, dopo-parti-
ta deluso, amareggiato, dicia­
mo pure distrutto. Per il 
match e per la squadra inve­
ce no, visto che, a sentirlo, e 
Vuno e soprattutto l'altra lo 
hanno abbondantemente sod­
disfatto. La cosa del resto 
non fa sorpresa se è vero che ' 
non ci è mai capitato d'udire 
Bearzot, e le occasioni di ve­
derlo quanto meno abbotto­
nato non sarebbero state dav­
vero poche, parlare in termi­
ni men che entusiasti della 
sua nazionale. Ovviamente 
riusciamo a capire e in qual­
che caso anche a giustificare 
S et., ma che pure a Udine 
abbia creduto di poter trova­
re motivi d'entusiasmo ci pa­
re sinceramente eccessivo. 
Perchè, tra Valtro, equivar­
rebbe a ritenere gratuiti tut­
ti quel fischi e in completa 
malafede tutta quella gente 
che e, guarda caso, la « sua » 
gente. . 

Ora, Bearzot può anche 
aver ragione quando sostiene 
che giocare contro squadre 
che si arroccano a difesa tra­
scurando pressoché totalmen­
te ogni abbozzo di calcio ma­
novrato non è mai agevole, 
può • altresì aver ragione 
quando- cerca di dimostrare 
che arrivare al gol in certe 
condizioni è impresa dispera­
ta senza un pizzico di buona 
sorte, e parla di schiene, di 
stinchi, di pim-pum-pam cie­
chi, e però deve pur onestà-
mente ammettere che qual­
cosa di più e di meglio una 
squadra che abbia certe an­
che legittime pretese deve pu­
re, soprattutto in certi fran­
genti, riuscire a mettere in-
sterne. " — '* * -

E invece questa nazionale, 
che per più di un aspetto ave­
va suggerito tanta benevola 
attesa soprattutto per l'eti­
chetta fresca, spigliata, go­
liardica che le molte • inno-

, vazioni le conferivano, è fini­
ta nonostante tutta la sua 

> possibile buona volontà col 
naufragare in un anonimato 
piuttosto squallido e per mol­
ti versi incredibile. Un bàtti 
e ribatti, il suo, grigio e mo­
notono, sema mai una varia­
zione di tema o un'impenna­
ta di genio, contro il muro 
difensivo • degli ospiti, che 
avrebbero potuto addirittura 
arrivare al gol avvilente della 
beffa senza due prodigiosi in-
interventi di un grande-Zoff. 

Si potrebbe a questo punto 
tirar fuori l'alibi o avanzare 
le-attenuanti'delle molte as­
senze, di CoUovati e di Con­
ti, di Bettega soprattutto vi­
sto che di uno che. colpisse 
bene di testa in quell'area 
avversaria tanto gremita- ci 
sarebbe giusto stato gran bi­
sogno, ma sono alibi e atte­
nuanti che, molto opportuna­
mente, Bearzot rifiuta. Q'uel-

messo in campo, quella e non 

altre lui ritiene di dover giu­
dicare. Solo che il metro del 
et. è un metro'fatto tu mi­
sura, né potrebbe in fondo 
essere altrimenti, per le sue 
teorie, le sue convinzioni, i 
suoi affetti di pater-familias. 
E così, al massimo, si può 
convenire pienamente con lui 
su un solo giudizio, quello 
che si riferisce' a Dossena, 
pedina ormai definitivamente 
acquisita, come avevamo ab­
bondantemente previsto con­
siderata la precarietà di chi 
quel ruolo aveva prima di lui 
ricoperto, per', la nazionale 
azzurra. Bearzot si è dichia­
rato letteralmente entusiasta, 

\noi< meno euforicamente di­
remo che, quella del bologne­
se, è stata una prova positiva 
e sotto ogni aspetto incorag­
giante. Era la prova d'esor­
dio e qualche indispensa­
bile automatismo ovviamente 
mancava, l'intesa in modo 
particolare con Tardetti an­
drà studiata su basi opportu­
namente collaudate, il suo 
raggio d'azione va magari 
meglio rapportato, per esem-
pio,.con quello di Antognonl, 
e però. la.stoffa e la. persona­
lità dell'uomo giusto nel po­

sto giusto sono subito affio­
rate con marcata evidenza. 

Giudizio- positivo, - tutto* 
sommato; si può dare pure 
per VierchoiBod, se non altro 
per avere sempre saputo lo­
devolmente approfittare dei 
pochi fastìdi che Bielau, un 
esordiente, gli dava. Si dirà 
che con Streich, il titolare as­
sente per infortunio, sarebbe 
stata un'altra cosa, ma noi 
crediamo che il sovietico di 
Como ' sé la sarebbe cavata 
comunque degnamente. 

Pollice, verso, invece, nono­
stante il dico e non dico di 
Bearzot, per Selvaggi e, so­
prattutto, per Bagni. Il peru­
gino è stato senza alcun dub­
bio' U peggiore in campo, in­
dividualista nel senso più de­
teriore, attaccaticcio, litigio-
sordi nessuna utilità, mài, al 
gioco detta squadra. Sarà una 
impressione ma, entrato in 
nazionale dalla finestra, ne è 
uscito a Udine dalla porta 
grande. TtienValtro, dagli al­
tri, che già non si sapesse. 
In attesa di Conti e Bettega 
se ne riparlerà in giugno a 
Copenaghen.^ ' . ' ; . . 

Bruno Panzer» 

' Munire ha elogiato ali azzurri 

Bearzot contrariato 
dal non-gioco tedesco 

• ' i 

Dal nostro corrispondente 
UDINE — Bearzot nel dopopartita di domenica aveva un 
dfavolo per capello. Era uscito dagli spogliatoi con la faccia 
scura, mostrando tutta la sua delusione e 11 primo .im­
patto in sala stampa era stato piuttosto nervoso. Non ce 
l'aveva con 1 suol, anzi, 11 elogiava In blocco (o quasi) per 
come si erano mossi in campo e per le Indicazioni che ne 
erano venute, «Buone per il lavoro che abbiamo In prò-
spettiva». H dente avvelenato era nei confronti del tede­
schi della, RDT In primo luogo: «Ditemi voi se è accetta­
bile un comportamento del genere, vengono qui per una 
amichevole, senza quindi l'affanno dei punti da conquistare 
e fanno barriera davanti alla loro porta per portarsi a casa 
uno <W> che non gli serve a niente. Ci mancava proprio che 
ci fosse scappato il gol beffa». Il riferimento è alle due 
prodezze di Zoff, negli altrettanti — e pressoché unici — 
sganciamenti degli ospiti nella meta campo azzurro. SI era 
detto soddisfatto anche degli altri. Anche di Bagni? — gli 
è stato chiesto. « E' quello che ha avuto maggiori difficoltà 
— ha risposto — ma ha giocato in una zona affollata e con 
un terzino < estremamente duro quindi non in condizioni 
normali ». 

Il nome di Dossena ritorna più volte durante la breve 
chiacchierata che si faceva meno tesa. Bearzot era rimasto 
impressionato da questo giovane pieno di temperamento, 
maturato nel carattere e nella visione complessiva del gioco. 
Un elemento preziosissimo. Ha quindi il suo posto in na­
zionale?. E* c'è possibilità di coesistenza con Marini? — è 
stata la domanda. «Non lo so, vedremo In seguito — ha 
risposto. Certo che un elemento, come questo qui ae non lo usi 
poi te ne dimentichi». I galloni il bolognese sembra esser­
seli guadagnati,' resta dà vedere quali saranno in seguito 
le esigenze della nazionale. E* piaciuto anche al pubblico 

-friulana Elogi del commissario tecnico per VIerchòwod e 
.anche per Selvaggi «Buonissima la partita di Graziarli — 
ha soggiunto — che ha tentato 11 tutto per tutto, ma in 
quelle condizioni chi poteva fare gol?». Oli vengono sugge­
riti altri eventuali accorgimenti tattici che potevano es­
sere adottati per riuscire a perforare il muro tedesco. 

« Non ditemi — ha replicato — che non abbiamo cercato 
. di farlo in tutti i modi. Abbiamo tirato spesso da fuori 
area, portando ripetutamente avanti 1 terzini sulle fasce, 
dove però abbiamo sempre trovato una folla di difensori. 
Abbiamo tentato di farli uscire con scambi a metà campo, 
ma non c'è .stato verso. Quando le cose vanno cosi, schemi 
e tattiche diventano • inutili. Per questo dobbiamo vedere 
la squadra sulla; base del lavoro che ha svolto, e non è stato 
poco ». SI lamenta quindi dei fischi del pubblico. Per lui è 

' la nota dolente, quella che lo colpisce di più in questa non 
molto fortunata trasferta friulana. « E" preoccupante — dice 
— questa mancanza di sostegno da parte degli sportivi che 
dovevano capire le, difficoltà dei miei uomini con slmili 
avversari Non ci si comporta cosi — e la sua voce denuncia 
tutta la delusione che ha dentro — con la nazionale, spe­
cie con questa che ha tutti 1 crismi di un salutare rinno­
vamento • apre speranze concrete per it,futuro»^ . j 

-Rino MadcMozzo 

Per BAGNI (inseguite da KURCJUWEIT) una prestazione decisamente negativa 

Lo batosta di Cantò ha rivelato i limiti della Sinudyne 
* » ^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — — — ^ — ^ ^ — ^ ^ - ^ -- -- jri -- , 

Per la Squibb un trionfo 
che profuma di scudetto 

SQUIBBi Mowers 33, Riva 25, 
Manorati 15, Boiwall 15, Bari-
viari. 14, Cattinl • , Innocentini 
non antrati Tombolato, Cappelletti, 
Maaoloi allanatora Bianchlnli tiri 
libar! 14 tu 22. 

SINUDYNE: Caa.llerls 3, Canta­
rne*»! 10. Villetta 20, Marqulnbo 
22, Generali 12, Valenti, Martini 
2, Sonami»; non antrati Porto a 
Poaaemato; allanatora Ramini* tiri 
Uteri t mi 12-

„ Dal nostro inviato ' 
CANTU* — A un certo punto 
della ripresa il coro «Cam­
pioni, campioni I », scandito 
dai tifosi della Squibb ha 
trovato ràbcompagnàmento 
di una tromba, scatenatasi 
nella marcia dei bersaglieri. 
Mal motivo fu più azzeccato: 
la squadra di Valerlo Bian­
chine l'altra sera contro la 
Sinudyne,. in quel primo in­
contro di finale del campio­
nato, sembrava proprio una 
pattuglia di.bersaglieri in ga­
ra con un gruppo di reduci 
della guerra '15-18. 
' La partita, quella vera, si 
è .praticamente chiusa. all'8*. 
del primo tempo: la Squibb, 
dopo un tentativo di riawì-
cinamento dei bolognesi (16-
12 al 6') si è trovata a con­
durre per 24-12 (con un par­
ziale di 8-0) e da quel mo­
mento i campioni in carica 
non sono più riusciti ad an­
dare, a meno di io punti di 
distacco dagli avversari, per 
perdere alla fine con un 98-69 
(29 punti di scarto!) che di­
ce tuttor. 

Che la Squibb fosse la fa­
vorita si sapeva, ma'nessuno 
avrebbe potuto prevedere 1* 
abisso di gioco che, ha diviso 
le due squadre. Un abisso ben 
chiarito dai numeri. Alla fi­
ne per 1 canturini c'era un 
42.su 64 nel tiro .rispetto al 
30 su 76 dei bolognesi; in più 
44 rimbalzi conquistati con-' 
tro 25. Nelle cifre c'è anche 
l'equivoco tecnico di questa 
Sinudyne, squadra fatta da 
« lunghi » che - — chissà 
perché — giocano tutti fuori, 
andando • rarissimamente a 
far valere la propria statura 
sotto le plance. 
• Va detto che questa povera 
Sinudyne, già priva di McMil-
lian (sportivamente Bianchi­
ni ha ammesso che, con lui 
in campo, sarebbe stata as­
sai- più dura), si è trovata 
praticamente priva anche del­
l'apporto di Bonamico, che 
marciava ad andatura ridot­
ta per i postumi di un in­
fortunio. Ma va anche detto 
che nel duelli individuali 
(marcature a uomo per tut­
to l'incontro)- i titolari bolo­
gnesi sono apparsi incapaci 
di contenere gli avversari (a 
parte forse Marquinho, che 
ha lottato coraggiosamente 
con Flowers, e — per un tem­
po solo — Generali). Né, d'al­
tro canto, con quelle grandi 
percentuali di tiro dei caritu-
rìni, Rahùzzì poteva tentare 
di far marcare 1 suoi a-nona. 

La Squibb, questa splendi­
da macchina da basket, non 
ha avuto cosi neppure biso­
gno di ricorrere alla sua lun­
ga panchina: solo nella ri­
presa sono entrati Cattinl 
(8 minuti, giocati bene) e In­
nocente (1 minuto appena). 
Per 11 resto 11 quintetto base 
(Marzoratl. Riva, Bariviera, 
Bosswell e Flowers) è rima­
sto sempre sul terreno, fa­
cendola da padrone assoluto. 
Fare graduatorie fra questi 
cinque uomini è difficile, ma 
ancora una volta va sottoli­
neata la prova di Antonello 
Riva, protagonista di un ini­
zio con percentuali da favola 

Dopo quel che si è visto 
domenica, per la Sinudyne 
nell'incontro di ritorno sem­
brano esserci poche speran­
ze. Tutti 1 tecnici presenti a 
Cucclago (ed erano tanti, a 
cominciare da Gamba), sem­
brano convinti che ormai so­
lo la Squibb potrebbe perde­
re il titolo. La pensa cosi an­
che Lucio Dalla, acceso tifo­
so Sinudyne, che alla fine del­
l'incontro si domandava scon­
solato quanto tempo era che 
i suoi beniamini non perde­
vano una partita con 29 pun­
ti di scarto. Potrà consolarsi 
domani? Difficile. Abbiamo 
la sensazione che lui e gli al­
tri tifosi bolognesi la conso­
lazione dovranno aspettarla 
Vanno. venturo. 

Fabio de Mici 

Alla spalle dei rossoneri la classifica si fa sempre più corta 

il M i Jan si scatena la lotta 
fra Cesena, Lazio, Samp e Genoa 

Preziosi i pareggi (esterni dei biancazzurri e dei blucerchiati - Preoccupa ifmo-
mento-no della capolista - Situazione grave in coda per Atalanta è Palermo 

Il Real oggi a Milano 
per il ritorno di Coppa 

MILANO — H~Real Madrid arriva nella mattinata,di oggi 
a Milano con un volo charter in partenza dalla capitale 
spagnola. La squadra- madrilena,i che si appresta a rintuz­
zare l'assalto interista domani sera a San Siro, è reduce 
da un brillante successo in campionato. Sabato i madri­
leni hanno infatti vinto fa sfida 'con l'Atletico Madrid 
rimanendo da soli al secondo posto ad un solo punto dalla 
Real^oeiedad, che, battendo rÉspano! per 2-1, ha mantenuto 
il comando in classifica. Ora nel campionato spagnolo tutto 
è rimandato alfultime giornata. la prossima. " ; 

Ce chi, vorrebbe i giocatori madrileni tra po' scarichi, 
domani sera a Milano, proprio per questo incandescente 
finale nel.loro campionato. La stampa spagnola ha però 
sottolineato con insistenza che i due gol segnati a' Madrid 
non rappresentano la sicurezza e la finalissima in coppa è 
un traguardo troppo, grosso per .sciuparlo, t madrileni, che 
a Milano alloggeranno al «Jolly 2» di Segrete. avranno 
Juanito e De Ios Santos ben riposati, dato che non hanno 
giocato per una squalifica nell'incontro con l'Atletico. 

^ Sportflash 
# CALCIO — intana o «tata otoeata per 4-3 SairOleoo» ai caM « 
rfflOf* nafta finata del torna© ìualoia» «1 Canna». I l 
tara ara terminato 0-0. 
0 CALCIO — La Razionata araantina aHattaara In 
te Europa nat corso éaila qaala Incontrata ascha la 
aortiti fra I campioni dal mondo o la anaadra viola *v*ì haoto al j 
caanvnala 41 Firanza il 29 aaoato. In oiacadanza «li nomini agli «remi ; 
di Cavar Menotti sosterranno incontri amichevoli con arcana formazioni ' 
•Minala, il 22 con il Valencia. Il 25 con l'Haraima • hi 
stabilirsi con II Barcellona. 
«•> CALCIO — Secondo turno fasa eliminatoria africana per I 
nati del mondo: Mali-Alferia 1-0 (andata 0.5, 
rAlgeria incontrerà l'Alto Volta). Camirun o Togo 2-2 (i 
Carnai un «vatfficato al tara» torno). 
dj CICLISMO — H oetga Daniel Willem», vincitore 
mona della Freccia-Vallone, al * aggiudicato la pi Ima 
ciclistico del Belgio, li aziona a cronometro ladlildaols ani 1S 
aaotrf, procedendo di 30 Polandaao 

totocalcio 

Oltre 
29 milioni 

a} «tredici» 
ROMA — U noeta rotative al 
eooeorso di dama»tea 10 aprilo 
•mio lo eegvenrh al « frodici a Uro 
29.047.400t al a dodici » L. 191 
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ROMA. — Lazio, e Sampdoria 
hanno superato' senza danni 
le,difficili trasferte di Lec­
ce e Vicenza; ~ contro due 
squadre pericoteiiti decise « a 
tutto} il Mila» è caduto ina­
spettatamente a Foggia, il Ce­
sena non ha fallito l'era plein 
nell'agevole turno - casalingo 
con il Bari, mentre il Genoa 
con il'successo sulla Spalasi 
è avvicinato in zona promo­
zione. Per l'alta classifica è 
stata una giornata che ha 
Ravvicinato ancora di-più il 
quartetto inseguitore della 
capolista roasonera. Ma an­
che in coda,'dove la lotta sta 
diveltando sempre più accesa 
ed aperta a qualsiasi conclu­
sione, le cose non sono an­
date molto diversamente, con 
una classifica-che si è fatta 
sempre più corta. La giorna­
ta è stata caratterizzata dal­
le gravi sconfitte del Paler­
mo, piegato da un Varese che 
sul proprio campo sa farsi 
sempre rispettare, e deU'Ata-
lanta per mano del RiminL 
Motto importante, ma era in 
preventivo, invece n successo 
del Taranto sol sempre più 
derelitto Monza, squadra che 
ancora non è-riuscita a vin­
cere una volta sol proprio' 

Tornando al vertice, anche 
se qualcuno non sarà della 
stessa opinione, noi ritenia­
mo che i risultati più impor­
tanti li abbiano ottenuti La­
zio e Sampdoria. Il loro tur­
no di campionato alla vigilia 
non prometteva niente di 
buono, sia per le capacità de­
gli avversari, in lenta ma co­
stante ripresa, sia per le dif­
ficoltà di carattere tecnico 
dimostrate da biancazzurri e 
blucerchiati nelle ultime usci­
te di ' campionato. La Lazio 
era addirittura reduce da 
una pericolosa sconfitta (Ba­
ri) che poteva avere serie 
rrpercussicnl sul piano psico­
logico. Invece 06,1*110 ratta, 
riuscendo cosi a rintuzzare, 
anche se solo in parte, l'at­
tacco portatole da' Cesena e 
Genoa, che dalla loro ave­
vano un turno casalingo-ab­
bastanza agevole, almeno sul­
la carta. 

Certo le due squadre sa­
boto non hanno risolto t lo­
ro problemi. Dovranno stare 
molto attente, nel prosieguo 
dei-torneo e filare dritte, sen­
za' ilmmdarnenU,' poiché la io-
ro'elaestflca'a questo ponto 
non * consente più eosesztvf 
sperperi di punti, anche per­
ché il CWaTW.aMtaJaatOSl al 

secondo posto,' potrebbe di­
ventare inattaccabile, vista la 
sua marcia regolare, cosa 
molto importante'in un cam­
pionato pazzo come quello ca­
detto. A questo punto la ter­
sa poltrona sembra diventa­
re lotta in condominio tra 
Lazio e Sampdoria, avendo 
come incomodo il Genoa. I 
grifoni, passetto dopo passet­
to, si sono riportati di nuovo 
sotto, e questa volta sem­
brano intenzionati a non 
sciupare il patrimonio ultima­
mente acquisito, come le vol­
te precedenti. La svolta de­
cisiva potrebbe però venire 

sonderanno ;aff cOtimpico 
ospiti «latta Lazio, o m o che 
sarà una partita dèternitnan-
te-per entrambi.-soprattutto 
per gii effetti collaterali che 
ne possono scaturire. 

Per fi Milan è arrivata -la 
quarta sconfitta di'campiona­
to, la terza nelle ultime cin­
que giornate. Suo giustiziere 
il Foggia. Praticamente il 
passo falso dei rossoneri non 
ha modificato di molto le co­
se in classifica. Però resta 
il fatto che queste sconfitte 
si stanno ora ripetendo con 
una certa frequenza, cosa che 
fa sospettare che nella mac­
china rossonera non tutto 
scorre liscio come l'olla Ce 
tensione, una tensione dovu­
ta anche al fatto che da 
troppo-tempo in società si 
parla di cambio di allenato­
re e di campagna'acquisti. 
A lungo andare ' 1 giocatori 
ne subiscono i riflessi nega­
tivi. 

Nella sona bassa della clas­
sica, di estrema gravità lo 
scivolone esterno del Paler­
mo. I siciliani sono al •pe­
nultimo posto, con lo spettro 
della serie C che si fa sem­
pre più vietino. Domenica 
ospitando n Monza alla «"Fa­
vorita» hanno la possibilità 
di prendere una boccata di 
ossigeno. Ma non sarà, suffi­
ciente per salvarsi, anche 
perché'le dirette concorrenti 
canuninano con maggiore spe­
ditezza. Stesso discorso zter 
r Atalanta, sprotohdata an­
che M In una crisi -pauro­
sa, ed in un certo senso an­
che il Bori, che con.la .vit-
torta sulla Lazio ai era jHueo 
di «ver Imboccato la strada 
buona, dovendo "ricredersi d o 
pò le sconfitta a Cesena. B 
otinratno resta pieno di'hv 
svdia. 

. . „ _ _ Paolo Capilo. 

T , , nuova 

nuova. 
i - i 

l : •I 

Rally: un'auto sempre conte nuova. 
w^m Rally, iti modo tacile e veloce, 

cambia la taccia della tua auto 
Hnrrrd jr^J^ift , a COSÌ. 

Rally 
•'•'/•, JirArSs/. 
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R ^ piiUscc lucida e protegge. 
E garantito dalte llttONjW Ĵ 

http://132.1SS.000
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Varate le nazionaliAzzurreper'le nostre «corse: di primavera»: Petito e Fedrigo frai prescelti dal e. t. 
ifi "• i -i ) •J -A w > VH '?•« . 1 - - ' *,< 

Gli azzurri 
convocati 

da Gregori 
Cala It f sipario» sulla Set­

timana bergamasca (vinta da 
Giovanni Fadugo), 4 già la 
vigilia del Giro della Regioni 
• !| Settore Tecnico presiedu­
to da Gianni Sommariva su 
Indicazione del et Edoardo 
Gregori rende noti I nomi dei 
ragazzi azzurri fra I quali 
spiccano l'ex tricolore Petito 
• Il f vecchio» Fedrigo. 

SQUADRA A 
Petito (Fra cor); Zola 

(Fiat); Fedrigo (Fiat); Ricco 
(Glacobazzi); Zanottl (Conti 
Farad'Adda) a Testolin (Coc-
chln Brescia). 

SQUADRA B 

Angeli (Passerini); Pollni 
(Novartiptast); Verza (Isal 
Tassar!); Chioccioli (Marelli-
Capobianco); Magnano (Qua-
rolli di Verona) e Cassami 
(Glacobazzi). 

Per la • Corsa della Pace 
(Berlino - Praga - Varsavia) 
sono stati convocati Bidinost, 
Bressan, Trevellln, Larici, 
Pettinali, Landonl. 

• L'ex campione italiano GIUSEPPE PETITO Incluso nel­
la squadra A 

Liberazione: un traguardo per campioni 
Regioni: «Soukho» può essere battuto? 
Il « Cicloraduno », ultimo nato, sarà il primo a partire/ poi la marcia, i Giochi, il Circuito di Caracalla e l'in­
domani, scatterà il Giro - Italiani e francesi «guastafeste» per il campione olimpico - Le speranze del et Gre­
gori - Già in arrivo le prime squadre -Dietro la gara l'impegno, la passione e l'intelligenza di tanti amici 

L'ultimo nato sarà U primo a 
partire. Il cicloraduno avrà un ri­
sveglio di massa anche lontano 
dalla città: già al cantar del gallo,, 
a Frascati, saranno in piazza a 
preparare pane e salame, a svinare 
la botte per assicurare uno spun­
tino a tutti. ' ' 

Il «Palio ciclistico <Mle Circo-
scrizioni » muoverà alle 9 da Cara-
calla ma la « sveglia » nelle Circo­
scrizioni suonerà molto prima. Sarà 
da U che incominceranno i «ra­
duni »: tanti piccoli, festosi, multi­
colori « serpentelli » che animeran­
no, invadendole, le strade chi 
conducono nel cuore dell'antica 
Roma. Una festa nella festa, un 
messaggio di fiducia, un modo di 
«vivere anche lo-sport» in una 
città così cara a noi ma così spes­
so resa ostile, quasi nemica. 

I concentramenti sono le Circo­
scrizioni. le sedi delle società spor­
tive, i centri di ricreazione delle 
borgate dove «andare a Roma» è 
ogni giorno pratica quotidiana ver­
so il posto di lavoro — la fabbrica, 
Tufficio — o quello dello studio 
— la scuola, l'università — perché 
Roma è lontana per chi vive oltre 

{ 

i capolinea e raggiungerla costa 
tempo, fatica e denaro. Costa an­
cora troppo. La pedalata gigante, 
dunque, ha anche un significato 
più profondo: quello di volerla con­
quistare questa città; viverla, go­
derla almeno per una mattina di 
primavera. 

A Caracalla terminerà ed inizie-
rà il primo atto di questo grande 
technicolor, che la gente si appre­
sta a realizzare da protagonista. 
Per molti lì finirà la fatica, per 
altri sarà roccasione per rivisitare 
luoghi tanto cari ài mondo: l'Ap-
pia Antica, VAppia, la vìa di Cianv 
pino che subito dopo l'aeroporto si 
annega è si inerpica nella ondu­
lata campagna romana dove la 
primavera non si sente o si vede 
soltanto dal colore degli alberi ma 
anche dai vigneti che sbocciano e 
dal profumo dei fiori. Dopo il risto­
ro davanti alla suggestiva villa Al-
dobrandini ecco di nuovo Squar­
ciargli, Marino e giù giù la strada 
del ritorno a Caracolla per vedere 
in tempo l'arrivo dei marciatori: 
le anche dondolanti, le braccia 
avanti e dietro come bielle, il viso 
segnato dalla fatica, tutti tesi ad 

, inseguire o'a sognare una meda-
> glia, un diploma, un semplice atte 
' stato di presenza. Non solo per vin­

cete, dunque, pia,' per partecipare: 
, uno sport che è uno spettacolo di 

umanità, fatto di atleti coraggiosi, 
di < uomini « puliti i, la disciplina 
più povera e così lontana da ógni 
corruzione. E tutto intorno altri 
atleti — calciatori, nuotatori — al­
tre gare — tennis da tavolo, ginna­
stica — altri primati simbolici: un 
abbraccio, una coppa, un trofeo da 
portare a casa, in società, al Crai, 
l'indomani quando la vita di ogni 
giorno riprende. 

Il « Liberazione » partirà alle ore 
13 30: quanti saranno quest'anno i 
dilettanti al aviat»? Trecento? 
Messi in fila potrebbero abbrac­
ciare due volte il Colosseo e sgra­
narli non sarà facile: la selezione 
avverrà solo quando gli • scatti si 
faranno sentire dietro quelle cur­
ve secche come gomitate e la fati­
ca peserà nelle gambe e nel re­
spiro. Il vincitore, i protagonisti, 
non potranno sottrarsi a questo 
esame fatto di 23 « frustate »; 130 
chilometri: una « giostra » da ca­
pogiro che il presidente della Re-

v pubblica e quello della Camera pre-
' miano da sempre con la medaglia 

d'oro. 
Tutti contro «Soukho», diceva­

mo l'altro giorno. «Soukho» è il 
. « pericolo numero uno » perchè con 

la maglia olimpica è anche it nu­
mero uno del mondo, ma ogni cor­
sa ha una storta a sé, eppoi non 
si può essere sempre protagonisti. 
Lo sanno bene anche i nostri az­
zurri ad incominciare da quel Del­
le Case che già ha vinto il Libera­
zione e tanti altri capofila delle 
nazionali francese, inglese, cecoslo* 
vacca, tanto per citarne alcune. 
Sono pronti' a dargli battaglia. Il 
Liberazione dunque può portarci 
più di una sorpresa. 

Diverso, invece, è il discorso del 
Regioni dove il campione olimpico 
parte come « asso pigliatutto » per­
ché ha una marcia in più: quello 
dell'ammazzacorse. 

Un Giro delle Regioni senza lot­
ta dunque? Non lo crediamo pro­
prio perché la stagione è solo al-

^Vlnizio: la strada è lunga e piena 
di insidie; i campioni di rango non 
mancano. Francesi ed italiani pos­
sono essere dei guastafeste anche 

per grandissimi fuoriclasse: U et. 
Gregori dispone di ragazzi di pri- ' 

„ mo piano e i francesi hanno la 
stoffa che sappiamo. 

Mancano solo cinque giorni al 
r. Regioni » eia a bagarre » degli ar­
rivi già si annuncia: Pieri Bas^ 
sano. Bassi, Casadlo, i direttori di . 
corsa sono arrivati a Roma. «Mo-
rellino » pensa già alla Roma-
L'Aquila perché ... frecciare e si­
stemare il « Liberazione » non è 
un problema ... Quando lui sarà 
sulle strade di Abruzzo l'ultimo ae­
reo sbarcherà a Fiumicino gli ultimi 
atleti stranieri. . 

I «frecciatori» del percorso li 
potranno vedere solo a Rimini perr 
che l'equipe di «Morellino» lavo­
ra di notte e precede la corsa di 
un giorno. Sette giorni e sette not­
ti perché tutto fili liscio: è un 
esemplo per tutti che vogliamo fa­
re perché il Giro è anche quel che 
non si vede, lontano dai clamori 
è fatto di un lavoro oscuro, fati­
coso. paziente, indispensabile: ' U 
Giro è anche questo. 

Alfredo Vittorini 

Conclusa ieri la « tre giorni » motociclistica di Misano Adriatico 

lucchinelli trionfa nelle «500» 
Ritirati Ferrari e Graziano Rossi - Affermazioni di Saul (350), Conforti (250), Bianchi (125) e Milano (50) 

Nostro servìzio 
MISANO ADRIATICO — Un 
ciek> plumbeo che ha costan­
temente minacciato pioggia 
ed un forte vento non hanno 
tenuto lontano dall'autodromo 
del Santa Monica un discreto 
pubblico, nell'ultima giornata 
di una tre giorni motocicli­
stica molto interessante. E 
le gare valevoli per la prima 
prova del campionato italiano 
di velocità senior, sono ri­
saltate valide sotto il profilo 
tecnico ed anche spettacola­
re, anche se, ovviamente, 
molte moto, essendo alla pri­
ma uscita stagionale, si sono 
rivelate ancora non a punto. 

Nella classe 500, ad esem­
pio. la prova più attesa, il 
rientrante Virginio Ferrari, 
con la Cagiva tutta italiana, 
ha fatto tre giri in coda al 
gruppo, per rientrare poi 
sconsolatamente al box. Per 
i tecnici della casa varesina 
ci sarà ancora molto da la­
vorare per riportare il buon 
Virginio a livelli competitivi. 
Anche Oraziano Rossi è rien­
trato presto nei box con la 
MorWdelli ancora bisognosa 
di migliorie. Marco Lucchi­

nelli, ha fatto in tal modo 
gara a sé. Lasciati sfuriare 
gli iniziali ardori di Paci e 
Migliorati, si è piazzato al 
comando distaccando via via 
dagli inseguitori. Vittoria in 
carrozza, quindi, per lo spez­
zino, che ha lasciato molto 
distanti alla fine i vari.Faci, 
Becheroni e Migliorati. 

Nelle altre prove, vittoria, 
fra i mlcrobolldi (500 CC) 
di Milano (su UFO) dopo che, 
assente Laxzartni con la Ga­
relli non ancora a punto, gli 
altri favoriti, Lusuardi, Asca-
reggi e Saffiotti. sono a tur­
no scomparsi dalla scena. 
: Quella delle 123 è. risultata 

la .gara. più. emozionante, per 
il lungo testa a testa fra 
l'iridato Bianchi e il giovane 
forlivese Reggiani; scompar­
so il francese Bertin, i due 
si sono alternati al comando 
ed all'ultima tornata l'esper­
to rlminese ha bruciato in 
volata Reggiani. 

Nelle 250. ritiratisi nei pri­
mi giri, per noie al motori, 
il tricolore uscente Marhetti 
e Matteonl, Conforti ha fatto 
gara a sé, prendendo il co­
mando al terzo giro e man­
tenendolo con estrema aìcu-

rezza fino al termine. Alle 
sue spalle, stupenda ancora 
una volta la prova di Loris 
Reggiani, il quale, partito 
malissimo con la sua Bimo-
ta, è riuscito a risalire fino 
al secondo posto, superando 
1 vari Ferretti e Massimianl 
che, con ta nuova Ad Majo-
ra. ha avuto qualche pro­
blema. 

Nella 350, assente Walter 
Villa, altro interessante testa 
a testa fra Matteonl (Bimo-
ta) e Saul (Yamaha). La 
spunta anche stavolta, dopo 
una serie di sorpassi da bri­
vido sul filo dei 140 chilo­
metri orari, Saul che brucia 
sul traguardo il generoso 
Matteonl portacolore dèl: Mó-" 
toclub Pasolini di Rimini. 

Le altre gare in program­
ma nella « tre giorni » di Mi-
sano, hanno visto la vittoria 
di Cussigh nel Trofeo Lavar-
da e del duo Donati-Sonaglia 
nel sidecar. Fra gli Junior 
hanno vinto: De Lorenzi nel­
la classe 60. La Feria nel 
TT 1, Broccoli nel TT 2. 
Guardigli nel TT 3 e Gracchi 
nel TT 4". 

Walter Guagneli 

Le classifiche 
CLASSE 50 CC — 1) Salvato* 

Milane so UFO; 1» siri In 39*38" 
OS, inedia chilometri or» 11S,02S| 
2) Cereda MI Kretdfen 3) Corani 
su •FT; 4) Priora su Pueiucdi 
S) TobaneHt su PJnghlof. 

CLASSI 125 CC — 1) nonno-
Io Blandii MI MBA, 20 airi la 
30'45"47i 2) Reggiani su Mina. 
rollìi 3) Vitati MI MBAI 4) U f 
Barin! M forami 5) Mordono on 
STM. 

CLASSI 250 CC — 1) fWrfnt-
fl Colfortl eu KawaoRkl 20 tiri la 
21f3t"ì\ìm*lm'IA\At2i 2). Reg­
giani ni Blmota; 3) Fomiti su 
Yamaha; 4) Massimlanl OH A4 
Malora] 5) MarchOMianI su Yo-
fiwha. 

CLASSI 350 CC — 1) trlk 
Soni «a Yamaha 23 «Irti 2) Mot* 
toonl MI Binwtsi 3) Ptosoglio M 
Yamahej 4) PJondeto aa 
S) Veoenzl eu ~ 

Ha conquistato la « Scarpa d'oro » e la simpatia della gente 

A Vigevano Ovett dà spettacolo 

CLASSI 500 CC — 1) Marco 
Lacchino!» ta Suzuki 23 airi In 
32'3*"23 media 147,371i 2) Pa­
ci aa Yemehai 3) Bochoronl sa 
Suzutdi 4) Mirati oa SuzuHi 3) 
GhlsalU sa SuzukL 

Rinviata a Montecarlo 
la finale Connors-Vilas 

MONTECARLO — Sospesa per la'ploggia'la tinaia tra Jirrìmy 
Connora e Ouillermo Vilas vaiavo!» par II titolo dogli eopon» ' 
di tennis di Montecarlo. Al momento deli'lntorruzlono I 
due tennisti erano sul 5-5 nel primo set II rinvio è stato 
chiatto da Connora dia rientrerà negli Stati Uniti por pro-
pararsi al torneo di Dallas. Molto probabilmente l'Incontro 
sarà ripetuto tra 1*8 a II t giugno. 

Il «doppio* dot torneo tennistico di Montecarlo * stato 
vinto da Haiti* Gunthardt • Baiata Taroczy che hanno bat­
tuto In - finale - la coppia cecoslovacca Pavel Stozll-Tomas 
Smid per 6-3 6-3. I duo, che erano stati designati tosta di 
serie < numero 1 », succedono cosi a Bertoiucci-Panatta vin­
citori del torneo del istn, GII Italiani avevano vinto contro 
gli statunitensi Me Enroa-Gorulaitis. 
• Nella foto: CONNOR3. 

Dal nostro Inviato 
VIGEVANO — I ' salito su! po­
dio, sotto la pioggia, nella splen­
dida piazza Ducalo, por ricovero 
Il prosilo dotltnato al vindtore. 
Ha rifiutato l'ombrello o ha salu­
tato la follo. Stovo Ovett, campio­
ne olimpico deal! S0O metri o pri­
matista del mondo del 1500 o del 
miglio, ho vinto la seconda edizio­
ne dello «Scarpa d'oro», racco­
gliendo l'eredità doil'omlce-nemlco 
o con Bitonale SeeasHan Coe. Ho 
corso tra la follo in una giornata 
che sembrava tutto mono che ano 
giornata di primavera. 

« Ho tatto l'errore », ha dotto 
scherzando • di correre In tosta, 
ma dovevo scegliere tra guidare 
lo «lo o sooira gli echini di chi 
«tara doventi ». Stovo Ovett, 35 
anni, e compiono straordinario. La 
erompa inglese l'aveva dipinto co­
me un tipo arrogante od eccessi» 
torneate sicuro di sé. Abbiamo 
scoperto Che -non è niente di più, 
che un atleta ricc* di telonio e 
41 amanita. 

Lo « Secondo scarpa 4*oro » si 
e rivelata aa miracolo di collo» 
eoi elione tra rsstmlnisli odono co» 
«•mie , I fabbricanti di scarpe 
— Vigevano no prodato 15 ml-
nosi l-onao Impiegando 13 asilo 
persone — e il mondo dello sport. 
La pioggia o II freddo (a un cor­
to ponto o perftoo caduto an no» 
«Ischio sottile e gelido) beane av­
versato la corso. Ma 0 coloro del-
U gonso, onmsoonto tango I 1500 
motti del trecciato da ripeterai 
eineue volto, ho rallegrato gli orio­
li. li campionissimo Inglese ha 

stabilito II ritmo. Incollati o lui 
per I primi tre giri Alberto Cove, 
Venanzio Ortis e Beppe Oerbi. 
Garbi ha ceduto per primo, un pò* 
più in là ha ceduto Ortis.- Covo * 
rimasto appiccicato al ragazo di 
Brighton finché ha potuto. 

« Ero troppo forte por me », di­
ri al traguardo. « Pento che Steve 
Ovett sia troppo forte per chiun­
que. Ho sempre tirato per lui. Non 
lo conoscevo e ora che ho potuto 
conoscerlo sono felice di poter di­
ra che non mi oro sbagliato! è un 
«rande atleta e un uomo formldo» 
Mio». 

Al «uorto palleggio Ovett ero 
•la solo. Correva agile con la piog­
gia che gii sferzava il volto. Die» 
tre, a uno decina di metri, Alber­
to Covo lo fissava cercando di non 
perdere troppo terreno. E' finita 
'osi: primo Ovett, secondo Covo 
(« 12"), terzo Orno (a 18") . 

• quarto Cerbi (o 23"),, Il meglio 
del mezzofondo italiano ha onora­
to, ano del più straordinari atleti^ 
mal̂  osservati nello storie detraile-

lice logoera. 
Ovett e schivo. Proferisco correre 

piuttosto che concedere interviste. 
stavolta ha fatto un'eccezione. Ho 
confessato 41 evere 
Italiana o ha dotto dm lo 
campestre ropprasenta I* 
stono Idealo per II mezzofondista. 
« N o i » , ho precisato, «abbiamo 
bisogno di forza e lo 
erre d de le forza dello 
Memo bisogno ». Li 

per I captili la uno 

Coo. « lo », ha 
ho nullo 

precisato, 
Seeostien, 

che è un grande compiono. L'ho 
sfidato e lo sfido. Spero che oc-

i eetti d| correre come me e contro 
di mo a sporo che gli organlznto-

- ri* che proferiscono i record mon­
diali olle belle gare, decidano di 
organizzare qualcosa di buono por 
•no e per lui ». 

Ovett ha vinto tutto! campio­
nati europei giovanili, campionati. 
d'Europe dei 1500 metri, GIocM 
olimpici. Coppo del Mondo. «Ma», 
orecHa ancora, « contano Io vitto­
rie non i record. Sono convinto 
di una cosa: so un atleta conti­
nuo o vincerò prima o pel ver­
ranno anche I primati ». GII han­
no chiesto so non creda «ho II 
calendario dell'atletica sia troppo 
folto. He risposto che è 
che et sono troppo gare. • Ma 
ha aggiunto, « do non significa 
niente. Un altiere serio non fa 
ruttai fa solo quello che sii inte­
ressa. E semplicemente questiono -
di sapersi gestire », 

Gli ' hanno anche chiesto quale. 
sia II suo segreto. Avrebbe * pota 
te rispondere che II oso njri ls 
stavo nel.talento, invece ho prefe­
rito diro che per 
nell'atletica bisogna lavorare 
Lui, tanto por precisare, te la 
verno corro 150-200 diUometr! In 
oetthnone. Gli hanno pure 

doto quali possano ossero lo 
razioni por un compiono «ho ho 
vinto tutto. Ho ilii'Oelo eoo ci 
sono mille motivazlonli beato co­
perte cercare. Ne ho citato quat­
tro! « MI piece corroro, mi piaco 
migltornrmi ». 

Remo Musumeci 
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RenauhFnego. Lemozione si Hi strada. 
Vme^mipmggim 

te ti 

La Fuego GTS monta fra l'altro: sedili 
anteriori integrali in panno di velluto, , 

alzacristalli elettrici, cinture 
autoavvolgenti, servosterzo, tergicristallo 

a pantografo con lavavetro elettrico, 
volante regolabile in altezza, 

tergilavafari. lunotto termico con 
tergicristallo, retrovisore esterno 

regolabile dall'interno, cristalli atermici 
azzurrati, orologio al quarzo, 

fendinebbia posteriore, predisposizione 
impianto radio, copribagagtf, cerchi 

sportivi con pneumatici a profilo basso. 
La Fuego GTX offre in più. sempre di 
serie: accensione elettronica integrale. 

volante in cuoio, orologio digitile, cerchi 
in lift Itggerw. 

La zoom Un nuovo eqoifibrìo 
estetico. Uno striing molto avanzato, 
che anticipa, il futuro. Il rapporto 
foma>-fiiriziorrc si traduce in un 
coefficieTrte di rjeTretrazrone Dell'aria 
tra i migliori in assoluto: solo 0,34. 

Alra*ToV.UBsottcrrok)tpcoed 
eleganza sofisticata. Dai sedili 
anatomici integrali afta 
strurneritazìorre sportiva. Dai comandi 
di nuovo disegno alTarredamento 
làJRnato. Da^abìoibilttà ottimale per 
4 alla straordinaria (krtazione di 
accessori e dispositivi di serie. 

At«t«««#é>«l OM««t««i4B»SA V j l f m i t V 

- Ataaavaca giuuonuTunaup. velocita 
tnaasiraa 190 km/ora. Da 0 a 100 fai 
1^4iXfi)etjielnndaferTnoinir*t 
3r(Tf»*ioTttGTX).<^rr>broa 
«Desto rapido. Càwiue ingroppimi 

guida più sportiva e per consumare 
meno: X) km con un litro a 140 orari. 

Teeajca fiiaatiaigg. Volante 
regolabile in altezza. Stento "nuova 
gcneraziorre* seivoassistìto. 
Avantreno realizzato in base 
airesperienza delle corse. Accensione 
efettroriic* integrate (GTX). 
Tergicristallo a rmjìtografo. Cupola 
posteriore panoramica con sistema 
termico e tcnrihinotto. Davanti a 

'questa automobile remozione si fa 
strada. E' una Renault II suo nome è 
Fuego, Renault Fuego GTX (1995 ce) 
e Renault Fuego GTS 0647 ce). 

RENAULT 
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AFRICA AUSTRALE TRA INDIPENDENZA E NUOVE MINACCE 
i ••• 

viene 
dall'apartheid 

Indipendenze minacciate, indipendenze negate. E' que­
sto il quadro politicò dell'Africa australe, una regione ricca 
di materie prime strategiche, collocata iti un puntò nevral­
gico delle rotte ' petrolifere, cono sud di un continente 
tempre più insofferente di controlli . e tutele straniere. 
' Le aggressioni sudafricane all'Angola, che durano orinai 

da sei anni, e quelle più recenti al Mozambico, il rifiuto 
di concedere l'indipendenza alla Namibia e il persistere 
in una politica anacronistica di apartheid all'interno del 
Sudafrica, hanno ti ovato nell'elezione di Reagan un ogget­
tivo incoraggiamento. Non a caso l'accettazione del piano 
dell'ONU per l'indipendenza della Namibia in un primo 
tempo proclamata da Pretoria è slata ritirata nel gennaio 
scorso alla riunione di applicazione di Ginevra, nei giorni 
stessi dell'insediamento di Reagan. L'oltranzismo sudafrica­
no d'altra parte ha ricevuto, nelle settimane scorse, anche 
sollecitazioni soggettive attraverso'la dichiarazioni di intenti 
dello stesso presidente oltre che dei suoi più stretti col­
laboratori. 

Se da un lato non può sfuggire la pericolosità di una 
tale politica che acutizza i l confrónto bipolare e tende 

"• -coinvolgere paesi e movimenti noji allineati nello scon* 
> Irò tra le grandi potenze, esce dall'altro confermata, l'esi­

stenza di una complessa rete di legami intemazionali che 
• fanno sempre più del movimento di emancipazione del 

. Terzo • Móndo un fattore essenziale degli equilibri mon­
diali. • E questo è emerso anche dalla riunione dei paesi 
non allineati sulla Namibia appena conclusasi ad Algeri 
dove è stata riaffermata con forza la volontà di emanci-

Oceano 
Indiano 

j . , 

pnzione economica, di indipendenza politica e di autonomia 
nel quadro degli assetti planetari. Alla ferma condanna 
delle aggressioni sudafricane e alla richiesta di indipen­
denza per la Namibia, si accompagna infatti l'impegno 
autonomo e diretto all'appoggio economico, politico e per­
fino militare per le indipendenze minacciale come per 
quelle negate, senza appelli all'intervento di potenze estra­
nee, convinti che la propria forza politica ed economica, 
se interamente gettata sul tappeto, può, rome è già avve­
nuto per lo Zimbabwe, determinare il corso degli eventi 
politici. i • 

E'vitale 
il «modello 

» 

Costruire una « società egualitaria e 
socialista nelle, condizioni della de­
mocrazia », senza bloccare l'economia 

I mille anni di dominio bian­
co pronosticato da Ian Smith 
nel 1976 sono durati meno di 
un lustro. Un anno fa, il 18 
aprile 1980. la bandiera del­
lo Zimbabwe indipendente è 
stata issata su tutti, i penno­
ni della vecchia colonia ribel­
le e razzista della Rhodesia , 
del sud. - » 

A quella data la crescita 
economica del paese aveva 
toccato lo zero. Oggi, un anno 
dopo, lo Zimbabwe indipen­
dente sta vivendo quello che il 
Times ha definito un «òoon» 
economico > e che ha fatto 
dichiarare al capo del Dàiry 
Marketing ' Board, Edward. 
Cross: i. « L'economìa • dello 
Zimbabwe è partita come un 
razzo*. Dati forniti dal go­
verno indicano una crescita 
dell'8%, ma Edward Cross 
sostiene che è stata più aita: 
intorno al 10̂ >. Una perfor­
mance eccezionale e sopra­
tutto inedita se si considera 
che in tutti i paesi africani la 
transizione all'indipendenza 
— a maggior ragione in pre-. 
senza di una guerra di libera* 
zione e di un duro contrasto 
razziale — ha immancabil­
mente determinato una bru­
sca e spesso duratura caduta 
dei ritmi di crescita. econo­
mica. *-.- " ': .-- • 

In condizioni non coloniali 
il periodo della ricostruzione 
post-bellica è generalmente 
un periodo di crescita econo­
mica intensa. Ma nel caso 
dello Zimbabwe 3 passaggio 
non è stato semplicemente 
dalla guerra alla pace, è sta­

to anche da un regime colo­
niale e razzista ad uno indi­
pendente africano, da un si­
stema di e sfruttamento • im­
perialistico » ad uno di tran­
sizione . verso ' forme sociali­
stiche di produzione. La tre-

, menda alternativa, sulla qua­
l e si mteirj(ga*^nd gU^àgr-; 
,. vittori era;.darà Mugabe pie-
;hà soddisfazione alle-riven­
dicazioni africane sulla!" ter­
ra, obiettivo centrale dei 7 
anni di guerriglia, col rischio 
di far fuggire gli europei? Op­
pure rassicurerà gli europei. 
fornirà loro garanzie tali da 
farli restare, col rischio " di 
deludere gli africani (di tra­
dire — qualcuno aggiungeva 
— gli obiettivi della lotta di 
liberazione) preparando co- ' 
si • il terreno ad un periodo 
d'instabilità interna? 

Mugabe ha scelto la via di 
realizzare le trasformazioni 
sociali, rassicurando nel con­
tempo gli ex coloni europei, 
seguendo il consiglio forni­
togli da Somoza Machel a 
non ripetere la drammatica. 
esperienza del Mozambico. Ad 
impedire cioè la luga dei soli 
quadri in grado di - far 
marciare la.produzione, in al­
tri termini la via di trasfor­
mare la macchina economica 
e il meccanismo di accumula­
zione, senza arrestarne la mar­
cia. La strada più difficile 

! insomma, ma in grande mi­
sura obbligata. Per ora è 
riuscito nell'intento. E il suc­
cesso economico deriva in 
primo luogo dalla fiducia che 
ha saputo ispirare, in questa 

delicata • fase, nei diversi 
gruppi sociali. >, -*•.'• 
"La maggior parte dei colo­

ni è rimasta, malgrado l'ero­
sione dei vantaggi e la pro­
gressiva acquisizione di ter­
ra da parte dello Stato. In 
un anno infatti è stato fatto 
rientrare nelle zone di origi­
ne dai paesi vicini o da altre 
regioni dello Zimbabwe oltre 
un milione di rifugiati. Oltre 
quattrocentomila persone han­
no potuto beneficiare del pro­
gramma alimentare d'emer­
genza del governo. Decine 
di migliaia di pacchi di se­
menti sono state distribuite ai 
contadini per • permettere loro 
di produrre il proprio cibo. 
Scuole e ospedali sono stati 
riaperti, l'istruzione prima­
ria è stata aperta ad un mi­
lione di bambini, l'assistenza 
medica gratuita è stata in­
trodotta per tutti coloro che 
hanno un reddito mensile in­
feriore a ,100 sterline. • Sonò; 
stati'ffssatiTsàlàri rainurH per 
tutti " i lavoratori. - elevando 
considerevolmente quelli in vi­
gore in precedenza; E! inizia­
ta la redistribuzione della ter­
ra agli africani, è stato re­
datto un piano triennale per 
completare questa opera che 
riguarda oltre un milione e 
mezzo di contadini e sono sta­
ti reperiti i fondi per realiz­
zarla. ••? ' •'"'•'• ' ' ' " ' 

Il realismo e la fantasia di 
Mugabe. aggiunti alla fine 
della guerra e all'abolizione 
delle sanzioni, hanno avuto 
una funzione decisiva. In que­
sto quadro, particolarmente 
rilevante si è dimostrata la 
linea di politica economica 
imperniata sull'aumento dei 

\consumi, <V- - ;;!: .'>A .".j 
L'introduzione di salari mi­

nimi. la riduzione dei prezzi 
di alcuni generi di prima ne­
cessità. la riduzione delle im­
poste indirette, - l'introduzione 
di decine di migliaia di perso­
ne (in primo luogo guerriglieri 
smobilitati) nell'attività pro­
duttiva e l'inserimentp nelT. 
economia monetaria di deci­
ne di : migliaia di contadini 
hanno accresciuto il consumo 
interno del 40%. L'accresciuta 
domanda ha costituito un for­

midabile incentivo alla pro­
duzione. Sia l'industria che 1' 
agricoltura stanno lavorando 
al massimo. La produzione in­
dustriale ha toccato il tetto e 
senza nuovi investimenti è 
ormai impossibile soddisfare 
la domanda crescente. La pro­
duzione agricola (grazie an­
che • alla buona stagione) è ; 
cresciuta in modo rilevante e • 
in, particolare la produzione 
di mais è raddoppiata, per­
mettendo di esportarne 700 
mila tonnellate nei paesi vi­
cini (Mozambico. Zambia, 
Zaire) colpiti da siccità e da 
croniche difficoltà produttive. 
1 Oltre ai successi tuttavia 
ci sono anche difficoltà. Il 
parco dei mezzi di trasporto è 
stato decimato dalla guerra. 
la manodopera specializzata 
non arriva, per quantità, a 
soddisfare i bisogni crescen­
ti della produzione, le indu­
strie. che lavorano al massi­
mo, trovano difficoltà ad am-
pliarsi-pex i limiti-imposti al­
le' importazioni.; Queste, ed al­
tre difficoltà possono diven­
tare una pericolosa causa di 
inflazione, in particolare se 
la produzione di beni non ter­
rà dietro alla maggiore cir­
colazione monetaria. E*, un ti­
more espresso in un, recènte 
rapporto della Standard Bank 
che prevede, se continuasse 
questo trend. ' una inflazione 
intorno al 20% e difficoltà di 
bilancio. 

Affrontare e risolvere que­
sti problemi costituisce ap­
punto una delle prove alle 
quali dovrà far fronte lo 
Zimbabwe in questo secondo 
anno, di indipendenza. Dalla 
loro risoluzione dipenderà in 

. grande misura il successo del 
piano triennale 1961-1964. Un 
piano che si propone di rea­
lizzare una maggiore egua­
glianza nei redditi e nella di­
stribuzione del. benessere ed 
una sempre maggiore parte­
cipazione degli zimbabweani 
alla gestione dell'economia 
per sostituire « lo sfruttamen-. 
to imperialistico > con la co­
struzione di una € società so­
cialista ed egualitaria nelle 
condizioni della democrazia*. 

Guido Bimbi 

L'Angola divide 
ancora una 
volta gli USA 
Gli ambienti economici americani de­
finiscono «credibile]» il MPLA e attac­
cano la politica africana di Reagan 

L'Ango'a torna a dividere 
gli Stati Uniti come nel 1375. 
Allora lo scontro fu tra Kis-
singer che chiedeva fondi ai 
Congresso per proseguire l'o­
perazione segreta della CIA 
contro l'Angola, e il Congres­
so stesso che non voleva sa­
perne. Ebbe la meglio que­
st'ultimo votando il cosiddet­
to emendamento Clark. 

Oggi la amministrazione 
Reagan appare intenzionata. 
così almeno risulta dal co­
municato del Dipartimento di 
Stato dell'11 marzo scorso, 
ad abolire l'emendamento 
Clark: per una questione di 
€ principio >, è stato detto. 
Contro una tale questione di 
principio — perché e una vol­
ta stabiliti i principi le po­
litiche seguono* ha scritto 
l'/nfernafional Herald Tribu­
ne — si sono espressi molti 
parlamentari democratici, il 
gruppo dei parlamentari ne­
ri, ambienti giornalistici im­

portanti. ma soprattutto una 
parte consistente del mondo 
americano degli affari. 
- fi presidente della sotto­
commissione per l'Africa del 
Congresso. Solarz. è insorto 
contro le ipotesi fatte circo­
lare dall'amministrazione af­
fermando che una tale poli­
tica vanificherebbe le possi­
bilità di soluzione della que­
stione namibiana. compromet­
terebbe i rapporti con i paesi 
africani, accentuerebbe i le­
gami di Luanda con l'URSS 
perpetuando la presenza di 
truppe cubane, arrecherebbe 
danni ingenti agli interessi 
economici americani ormai 
consistenti ne] paese. 

I fatti hanno immediata­
mente. dato ragione. « Solarz, 
Gli USA si sono trovati di 
di fronte ad un vasto pro­
nunciamento •• africano. Una 
decina di capi di Stato e di 
governo'ha scritto lettere a 
Reagan per illustrargli le 

conseguenze cui andrebbe in­
contro interferendo nei fatti 
interni dell'Angola e appog­
giando il Sudafrica contro fl 
diritto all'autodeterminazione 
della Namibia. In particola­
re è stata minacciata l'in­
terruzione delle forniture pe­
trolifere. 

Di fronte alle reazioni in­
ternazionali, europee compre­
se (in questo senso si è 
espressa per esempio la RFT) 
Reagan sembra aver adot­
tato un atteggiamento più 
prudente. In tale cambiamen­
to ha tuttavia avuto un peso 
molto forte l'atteggiamento. 
previsto da Solarz. degli am­
bienti economici che. Gal/ in 
testa (ma anche Texaco, Mo­
bil. Cities Service, Marathon, 
Union Texas Petroleum. Ge­
neral Electric. Boeing Bech-
tei) non hanno esitato a de­
finire il MPLA come « un 
partner commerciale affida­
bile ». Alle americane si sono 
peraltro aggiunte numerose 
europee: le francesi Elf Aqui-
taine e Total, la belga Pe-
trofina, la brasiliana Petro-
bros, l'inglese McDermott. 
: Il governo angolano, mal­
grado le accuse di una certa 
propaganda occidentale, ha 
costantemente perseguito una 
linea di differenziazione nel­
le sue relazioni commerciali 
come base della sua stessa 
indipendenza. Ed è significa­
tivo. oltreché non casuale, il 
fatto che oggi gli ambienti 
economici occidentali si levi­
no a sua difesa contro le in­
tenzioni espresse da Reagan 
e dal suo entourage. 

Sci anni fa il sottosegre 
I tario agli affari africani Na-

thameì Davis si dimise per­
ché Kissinger non volle ascol­
tare i suoi coosigli. Scrisse 
Davis che c « lanciamo un 
programma di appoggio se-
greto a Jonas Savrmbi ri­
schiamo di trovarci trascina­
li in profondità molto angu­
ste in quanto i combattimenti 
producono pressioni intense 
per armi, munizioni e soìdi. 
Il prezzo polìtico che rischia­
mo di pagare — oltre a quel­
lo in termini di sangue e 
atrocità — potrebbe, io cre­
do, superare le possibilità 
di successo*. Kissinger non 
si lasciò persuadere, prose­
guì nella operazione segreta 
contro l'Angola coinvolgendo­
vi anche l'esercito sudafrica­
no. e andò incontro ad una 
sconfitta. 

Oggi, ricordando la lezione 
dell'Angola, Jonathan Power. 
afferma solVlnternational He­
rald Tribune: « F difficile 
credere che la. nuova ammi­
nistrazione, visti gli sviluppi 
politici africani di questi sèi 
anni, possa chiedere, con gli 
occhi aperti, al Congresso di 
abrogare lo emendamento 
Clark » e Menda davvero ri­
nunciare a far pressioni sul 
Sudafrica affinché applichi il 
piano sulla indipendenza del­
la Namibia. E conclude: wCi 
da sperare che sia Vignoran-
za e non un ammiccamento 
ideologico, che persuade Vam­
ministrazione Reagan ad apri­
re la sua ' scatola africana 
deUe esche. Perché se è igno­
ranza gli resta un po' di 
tempo per imparare ». 

gu. b. 

' Dal nostro inviato • • 
MAPUTO — Alla svolta della 
strada in salita appare U vil­
laggio. 1 tetti di paglia, cotti " 
da sole e pioggia, riflettono : 
la lucè tropicale come lamine * 
brunite. E' l'immagine più 
semplice e più penetrante . 
dell'Africa, quella che ci por­
tiamo appresso da sempre: la 
capanna circolare fatta con 
terra, acqua e quanto offre. 
la vegetazione intorno, dei 
bambini accovacciati, una 
donna che pesta il granturco 
con un grosso palo nel mor- -
taió. La sera, dopo che per 
qualche momento ci \ siamo 
affacciati sull'immenso, 
splendente al tramonto, lago 
Ntassa passiamo di nuovo 
davanti ai villaggi sparsi in 
direzione di Lichinga-' 

Non si vedono luci. Di nes­
sun tipo meno, una"volta, un 
falò con quieta gente intorno. 
E qui non siamo lontani da 
una città-capoluogo. ..- (del 
Niassa) in una regione dove 
la guerra mise radici e si 
ebbero combattimenti impor­
tanti con le. truppe portoghe­
si. Continuità e rivoluzione. 
Negli uomini c'è cambiamene 
to, ma la realtà delle cose è 
lì. schiacciante. • 

L'80 per cento della popo­
lazione del Mozambico vive 
nelle campagne e la più par­
te in capanne sparse dovè a- ' 
bita una famiglia. Anche sol­
tanto concentrarla in grossi 
villaggi o in agglomerati di 
villaggi è un primo, grande 
passo da compiere. C'è anco­
ra molto da fare per miglio­
rare, anche di poco, la vita 
del contadino mozambicano e 
la dispersione della popola­
zione è il primo ostacolo da 
rimuovere per poter costitui­
re centri di. medicazione . e 
vaccinazione, scuole, pozzi, 
facilitare il rifornimento, co­
stituire cooperative o altre 
imprese collettive. 
: Un po' per avviare la con­
versazione e. mi renderò con­
to. per ingenuità di eùrooeo. 
domando al presidente della 
cooperativa di Omhu se può 
mostrarci la sede dove i soci 
si riuniscono. ; Rimane silen- ' 
zioso. Chi mi accompagna ri­
pete. esemplificando, là do­
manda. Ma . fl piccolo uomo 
che ci ha accolti con tran­
quillo senso di ospitalità ha 
capito benìssimo., Si - auarda 
in giro, indica un albero che 
sorge 'fra < le '. tàaànne e ri­
sponde: * Noi. qui. ci riunia­
mo all'ombra ». Poi ci ar-„ 
compagna.a una capatina dì-

La scommessa-sviluppo 

Cosa significa lottare contro l'arretratezza in un paese povero, con 
il 90% di analfabeti e l'80% degli abitanti sparsi nelle campagne 

versa dalle altre per la forma 
rettangolare. Entriamo: è una 
scolaresca riunita. I bambini, 
studiano insieme - quelli • di 
prima, seconda, e terza ele­
mentare, sono seduti su dei 
tronchi: non ci sono banchi. 
Alle pareti un manifestò co­
lorato intitolato.. « Dichiara-
. zione dei diritti dell'infanzia 
mozambicana ». una carta del 
Mozambico. Di fronte una la­
vagna con delle operazioni di 
aritmetica segnate col gesso. 

Anche il presidente della 
cooperativa ha studiato lì 
dopo ' l'indipendenza. Ora, " ci 
dice, sa leggere e scrivere e 
si occupa del piccolo centro 
dove sono raccolte alcune 
medicine essenziali e vengono 
esentate le vaccinazioni. Pre­
ciso che ancora non sa fare 
le iniezioni. 

L'eredità del 
colonialismo . 

'• l portoghesi sono stati co­
lonialisti capaci solo di avidi­
tà e grettezza. Quando hanno 
lasciato il paese la quasi to­
talità della popolazione era 
analfabeta. Ora cinque anni 
dopo, si calcola che poco più 
del dieci per cento sappia 
leggere e scrivere. L'alfabetiz-
_ zazione • procede per - aree. 
Non vi sono ancora le condi­
zioni per campagne genera­
lizzate. È', stata una realizza-. 
zione importante poter censi-
ré . gli abitanti e vaccinarli 
contro • alcune più pericolose 

. malattie epidemiche. • Anche 
la costruzióne di. una latrina 
corrispondente a criteri iaie-
nici può essere .un obiettivo 
da raggiungere. >t - , « , . 
i - Le cifre dei medici parlano 
chiaro. • Su ' dodici milióni di 
abitanti i medici mozambica­
ni' restati o che si sono lau-
réótì'-m'Zq'ùesti cinque anni 

sono un centinaio. Poi vi so­
no altri trecento o poco più 
medici « cooperanti * slranie.-
ri. Fra questi casi come m 
altri rami di attività, non po­
chi italiani. Nella produzione 
la situazione non cambia. 
Marcel •• Andrade, direttore 
dell'Ufficio centrale di piani­
ficazione, cita come esempio 
una azienda dove vi sono 
tecnici di venti nazionalità 
che « formano » i mozambi­
cani che dovranno sostituirli. 
1 7 quadri, la professionalità 

sono con evidenza il problema 
centrale, ti saper produrre, 
saper amministrare non vuol 
dire solo raggiungere effi­
cienza, modernizzarsi. Signi­
fica gettare le fondamenta di 
una unificazione,' e' di uno 
sviluppo culturale necessari 

J per costruire la nazione, la 
sua iidentità • e fornirle le 
condizioni di progresso. Si 

_ pensi che solo la metà dei 
' mozambicani capisce. (ancor 
meno quelli che lo parlano) 
il portoghese, la lingua adot­
tata come nazionale per uni­
ficare popolazioni che si e-
sprimono in • almeno quattro 
idiòmi principali. ...-

. Il Mozambico nasce dalla 
i sua guèrra di liberazione. Gli 
uom'mi della guerriglia, della 
clandestinità e dell'espatrio 
sono il suo governo. Il grado 
di partecipazione della popo­
lazione alla rivoluzione in 
corso deve essere prima di 
tutto misurato in •• relazione 
agli eventi che portarono al­
l'indipendenza e alla vittoria 
del Frelimo. il • partito che 
condusse la guerra contro i 
colonialisti • e ora •. dirige U 
paese. Nelle province, del 
nord, dove la lotta armata 
potè espandersi e meglio or­
ganizzarsi.' vi è quel che noi 
diremmo una' maggiore poli­
ticizzazione. A . Maputò. . le 
giornate dì -, scontri con U • i 

movimento di bianchi che 
tentavo, una indipendenza di 
tipo rhodesiano, rappresentò 
un punto alto di mobilitazio­
ne popolare, ma la capitale, 
con la sua maggiore com­
plessità sociale, resta un e-

' sempio con particolarità 
proprie. 

Un apprendistato 
di massa 

La vecchia questione che in 
Cina venne sintetizzata nel 
binomio < « esperto e rosso > 
(il rapporto tra capacità. 
amministrazione e processo 
rivoluzionario) torna in modi 
ancor più accentuati in una 
esperienza' come quella mo­
zambicana. E' • questo ' un 
punto di passaggio essenziale 
di- cui nel Frelimo si • era 
consapevoli fin dal sorgere 
dei primi problemi di gover­
no a causa dette vasti zòne 
liberate nel corso della guer­
riglia. Un dirigente, un intel­
lettuale come Eduardo Mon­
etane, presidente del Frelimo ' 
fino al 1968, quando venne 
ucciso in un attentato, osser­
vava in uno dei suoi ultimi 
scritti : (« .0 futuro*): «La 
mancanza di efficienza è peto 
dèi riostri maggiori problemi 
e sorge perchè il popolo non 
ha . esperienza > di. organizza­
zione né • educazione politica 
per comprendere • la ragione 
per la quale cèrte cose devo­
no essere fatte*. 

Là guerriglia e le trasfor­
mazioni che essa portava nel­
la; vita e nella coscienza della 
gente è così vista come un. 
apprendistato di massa ne­
cessario: « / nostri problemi 
non termineranno con l'indi­
pendenza. Ma se. la guerra 
fosse lunga,potrebbero essere. 
meno . acuti»\-'.É ' Mpndianè' 

continuava: < L'indipendenza 
da sola non muta i compor­
tamenti popolari da un gior­
no all'altro e U colonialismo, 

; scoraggia tutte le qualità ne­
cessarie a una buona costru­
zione della democrazia ». 

L'impegno per un'progres­
so sociale che elimini i privi­
legi delle minoranze ha carat­
teristiche proprie a una real­
tà ex coloniale. Scomparsa 
l'area privilegiata ' della pre­
senza bianca, restano le dif­
ferenze — che qui assumono 
una evidenza e delle impiica-

. zioni del tutto particolari — 
tra. chi è istruito e chi non lo 
è; tra il lavoratore della città 
e il contadino. . . . 

Tornando dal « maio > (la 
boscaglia nell'interno • del • 
paese) e giungendo all'attrac­
co . del traghetto, gli alti * \ 
stretti edifici, .orgoglio ' dei • 
portoghesi, . della, capitale . 
sorgono improvvisi alia vista 
e la violenza del contrasto 
con ciò che si è lasciato alle 
spalle suggerisce l'immagine -, 
di una Manhattan africana. 
La differenza fra campagna e 
città è tanto più . profonda 
perchè quella urbanizzazione 
— pur di complessità e mo­
dalità moderne — non con­
tiene in sé un'equivalente «i-
rnla sociale *: i centri indu­
striali sono poca cosa, i nu­
clei operai non rappresentano 
quel che intendiamo dicendo 
« avanguardia politica e so­
ciale » . . . 

' E l'attenzione deve volgerai 
ancora a quelle capanne as­
solate. Da lì è cominciata, da 
lì si ' ricomincia. '•' Secoli fa, 
per conquistare, i colonialisti 
misero a ferro e fuoco quei 
villaggi e da essi, diciassette 

i anni fa, è cominciata la ri­
conquista "• dell'indipendenza. 
Furono proprio le province 
contadine più lontane da 
Maputo quelle in cui si for­
marono le prime zone liberate 
e lo spirito più genuino, che 
anima questa rivoluzione ha 
lì le sue origini. '-

' E' la forza liberatrice che 
nasce da una contraddizione 
perché, evidentemente, U po­
polo delle capanne è anche 
quello che più soffre dell'a-
retratezza, del peso di tradi­
zioni che immobilizzano, 
spingono indietro. Spezzare 
una tale contraddizione si 
presenta, dunque, come . fl 
compito, davvero gigantesco, 
cui si è accinto il Mozambi­
co. . . . 

! * : - Guido Vicario' 
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Pristina dopo i sanguinosi scontri 
' • . •* - . - • ' • ' 

il Kossovo, terzo mondo 
della Jugoslavia 
Il terreno su cui può svilupparsi il nazionalismo albanese 
(85% della popolazione) - Accuse di ingerenze straniere 

Dal nostro inviato 
PRISTINA — / vetri sono sta­
ti cambiati, i negozi danneg­
giati rimessi a posto. Il co­
prifuoco non c'è più, sia a 
Pristina, capitale della pro­
vincia autonoma del Kosso­
vo, che nelle altre località 
dove venti giorni fa duran­
te violenti incìdenti tra po­
lizia e dimostranti sono mor­
te undici persone e 75 ferite, 
di cui 55 da arma da fuoco. 
Lo stato di emergenza pro­
clamato allora è stato pra­
ticamente tolto, rimane ti di­
vieto per gli stranieri e la 
vigilanza armata dì alcuni 
edifici pubblici. 

Siamo a Pristina, venti 
giorni dopo le manifestazio­
ni, insieme ad altri giornali* 
sti stranieri in una visita or­
ganizzata dal segretario per 
le informazioni federale del­
la Jugoslavia, per incontrarci 
con i dirigenti politici del 
Kossovo, con professori e 
studenti dell'università, ' con 
operai e tecnici di una fab­
brica. *A discutere con loro, 
a' domandare e ad ascoltare 
perché è successo, perché ti 
nazionalismo « grande alba­
nese» ha egemonizzato e 
mobilitato, chi ha organizza­
to l'interno del paese, chi è 
venuto da fuori, con le armi 
da fuoco e le idee precise. 
Perché i manifestanti hanno 
gridato, ; ira l'altro, « san» 
l'armata di Enver Hoxa, i fi-
gli di Scandemberg > (eroe 
nazionale albanese nella lot­
ta contro i turchi). 

Tre ore e mezzo di confe­
renza stampa con Mahamud 
Bakali. presidente della Le­
ga dei comunisti del Kosso­
vo. Tante domande, lunghe 
risposte: quasi un tribunale. 
Con verdetti anche comuni: 
qualcuno ha organizzato con 
molta oculatezza ti tutto, si 
è 'mòsso con chiari obiettivi 
destabilizzanti puntando sul 
risveglio dei sentimenti na­
zionalistici albanesi. Proble­
ma vecchio, che in questa 
regione che ha una popola­
zione di oltre un milione di 
albanesi (oltre l'S5% del to­
tale) si manifesta periodica­
mente. Ci fu nel '68, e an­
che dopo, con conseguenti ar­
resti e condanne. 

Un problema storico di non 
facile soluzione, che ha an­
tiche radici e si intreccia 

profondamente al sottosvilup­
po della regione, all'arretra­
tezza culturale, alla storia dei 
Balcani. Basta guardarsi in­
torno. Il bambino di sei anni 
al massimo che porta al pa­
scolo tre capre, o una sóla 
mucca; gli uomini nei campi 
appoggiati all'aratro trainato 
dal cavallo, la fila dei muli 
carichi di legna. Le donne 
con i tradizionali pantaloni 
lungh} a fiori, o gli uomini in 
costume: le vecchie botteghe 
dei fabbri che battono ferri 
di cavallo, le donne anziane 
sedute nella pioggia e nella 
pólvere bagnata in attesa di 
vendere una piccola bottiglia 
di essenza. Si potrebbe dire: 
è terzo mondo; un terzo mon­
do jugoslavo che fa fatica a 
decollare, a staccarsi dalle 
ataviche usanze dei tassi di 
natalità del 39% annuo, che 
sino a cinque anni fa, e for­
se ancora oggi, esponeva la 
camicia insanguinata, simbo­
lo della vendetta . familiare 
non compiuta, che obbligava 
gli uomini (si diceva oltre 
tremila) a restare rintanati 
nel cortile di famìglia per 
non essere sgozzati o presi a 
fucilate nei campi. Sono im­
magini che parlano da sole. 

Eppure il Kossovo che ab­
biamo visto non è certamen­
te sólo questo: accanto ai 
pantaloni a fiori, vi sono i 
jeans, le moderne case del­
la cultura, i negozi pieni di 
merce. Le fabbriche. L'aiu­
to di tutti gli altri popoli 

Il ministro 
domani a Addis Abeba 
E' la prima visita di un ministro degli 
esteri italiano dopo quella di Aldo Moro 
ROMA — n ministro degli 
Esteri Emilio Colombo parte 
oggi per una visita di due 
giorni in Etiopia, nel corso 
della quale, oltre al collega 
Feleke Gedle Ghlorghls, ve­
drà anche il presidente Men-
ghistu Baile Mariani- -

L'ultima visita da parte di 
un ministro degli esteri ita­
liano fu quella di Moro un­
dici anni fa, nel 1970, prece­
dente dunque alla rivoluzio­
ne con cui nel 1974 fu depo­
sto l'imperatore. Ma già lo 
scorso janno in febbraio vi 
era stata una ripresa nei 
rapporti tra i due paesi: ven­
ne allora a Roma il mini­
stro delle finanze etiopico, 
Teferra, e fu firmato un ac­
cordo per la concessione da 
parte dell'Italia di un cre­

dito all'Etiopia di 15 miliardi 
di lire. La visita di Colombo 
dovrebbe gettare le basi per 
un forte rilancio della eoope> 
razione bilaterale. 
' A parte questa ripresa de­
gli antichi rapporti tra 1 due 
paesi, l'interesse della visita 
di Colombo è ovviamente an­
che politico, legato alla deli­
cata situazione nel Corno 
d'Africa. Ad Addis Abeba, tra 
l'altro, ha sede l'Organisza­
zione per l'unità africana 
(OUA) e Colombo avrà un 
colloquio con il suo segreta­
rio generale, 11 togolese Ko-
djo. Avrà anche un incontro 
con la commissione economi­
ca per l'Africa, che pure ha 
sede nella capitale etiopica. 
Tutti gii incontri si svolge­
ranno nelle giornate di do­
mani e giovedì. 

Rideva 
proprio perché 

aveva vinto 
il Pulitzer 

Non si finisce mai di 
sbagliare: sabato scorso, a • 
pagina 5, abbiamo pubbli­
cato la foto della giorna­
lista Teresa Carpenter del 
€The vtilage voice» di . 
New York che brindava 
dopo aver vinto U premio 
Pulitzer. che costituisce ti 
riconoscimento più presti­
gioso nel settore dett'mfor-
mazione. Il titolo diceva: 
e Niente premio Pultizer, 

ma lei ride lo stesso ». Er­
rore clamoroso: la Carpen­
ter era stata scambiata da 
un nostro frettoloso redat­
tore, per un'altra giorna­
lista, Janet Cooke, del 
€ Washington Post*, che 
si era vista assegnare ti 
Pulitzer per un articolo 
su un bambino drogato «t 
otto anni, ma completa­
mente inventato. La Coo-
ke — dopo una rapida in­
chiesta del direttore del 
€ Washington Post ». Ben 
Bradlee, e dopo pubbliche 
scuse dell'autorevole quo­
tidiano — era stata infatti 
costretta a rinunciare al 
premio e difficilmente a-
vrebbe potuto presentarsi 
di fronte ai fotografi per 
« ridere Io «fesso ». 

Bombe in chiesa nelle Filippine 
Tredici morti e 150 feriti 

CITTA' DI DAVAO (Filippi­
ne) — Pasqua insanguinata 
nella città di Davao. nelle Fi­
lippine, dove sconosciuti han­
no lanciato due bombe a ma­
no in una chieam affollata du­
rante il rito religioso, provo­
cando la morte di U perso­
ne • 11 ferimento di altre 160, 

molta delle quali vertano m 
gravi condizioni. 

I dirigenti locali della po­
lizia hanno fatto risalire la 
responsabilità del sanguinoso 
attenuto a elementi della 
organiszazione comunista 
maoista definita «Esercito 
popolare a, 

delia Jugoslavia che si tas­
sano per lo sviluppo della 
provincia autonoma. 

Questa terra che nel 1945 
ospitava la popolazione alba­
nese con un tasso di analfa­
betismo del 94%, oggi • può 
vantare un'università, in lin-

'• gua albanese, con 40 mila stu­
denti. Lo sforzo è immenso, 
ma ti reddito procapite non 
supera gli ottocento dollari, e 
insieme allo sviluppo arrivano 
! nuove contraddizioni: la di­
soccupazione giovanile, squili­
bri sociali, voglia di andare 
ancora più in fretta. La crisi 
economica che colpisce ti 
mondo intero, e quindi la Ju­
goslavia. dà forse colpi più 
duri nel Kossovo: l'inflazione, 
qui pesa di più. E per capire 
questo non ci vuole molta in­
telligenza. 1 gruppi naziona­
listi e irredentisti locali non 
hanno perso l'occasione e gli 
aiuti da fuori non sono man­
cati. 

Aiuti da chi, e perché? In­
nanzitutto alcuni circoli di e-
migranti che lavorano negli 
Stati Uniti e in Germania fe­
derale, di dichiarate tenden­
ze reazionarie o filofasciste. 
Vi sono anche quelli che so­
gnano ti Kominform e citano 
ti marxismo-leninismo, e ci 
sono forse altri, quelli, come 
ha détto Bakali, e cui dispia­
ce la Jugoslavia non allinea­
ta e l'Albania fuori dai bloc­
chi*. E ancora: Tirana che 
ruolo ha giocato in tutta que­
sta st"-*~> Gli ultimi articoli 
di € Zeri Populit », giornale 
del Partito del lavoro albane­
se. appoggiano i manifestan­
ti. Le autorità jugoslave ri­
spondono punto su puntò e ac­
cusano l'ÀIbanta di fare sua 
la piattaforma irredentista e 
i" avanzare pretese territoria­
li. Ma netto stesso tempo ri­
lanciano le offerte di buon m-
cinato (che tra l'altro andava­
no molto bene negli ultimi 
tempi) e ribadiscono l'analisi 
che un gioco simile non serve 
a nessuno, men che meno a 
Tirana, avanzando cautamen­
te l'ipotesi che molto ~*»ì pro-
babtimente, * Tirana è salta­
ta sul treno, non sapendo co­
s'altro fare* e forte anche 
per problemi interni. Le rìspo-
sts ufficiali sono ovviamente 
molto caute, e si aggiunge: 
e Attendiamo l'esito dette in­
chieste ». L'intervento ester­
no, però, e i solidi collega­
menti con i gruppi nazionali­
sti interni, non spiegano tut­
to: e nessuno lo nega. Stane 
Datane, membro detta presi­
denza detta Lega dei comuni­
sti jugoslavi, aveva detto quin­
dici giorni fa: « Non siamo 
così ciechi *» tordi da addebi­
tare solo a fattori esterni fat­
ti così gravi*. 

Per cui si parla e si chie­
de suite responsabilità politi­
che dette autorità del Kosso­
vo, di eventuali errori di va­
lutazione circa ti decorso de­
gli avvenimenti (la prima ma­
nifestazione infatti fu'Vlt 
marzo, la seconda ti 26" e poi 
arrivò ti 1. aprile e tutte m 
un crescendo dì violenza), di 
non funzionamento dette or­
ganizzazioni di partito, di sot­
tovalutazione del malcontento 
sociale e politico. Di sviluppo 
del processo democratico. Di 
questo discute tutta la Jugo­
slavia e lo conferma anche 
Mahamnd Bakali: "nf^eva-
mo organizzarci meglio, ci ha 
sorpreso la mobilitazione, non 
abbiamo impegnato subito tut­
te le forze*. 

Le domande sono molte: 
perché soprattutto i giovani 
hanno seguito i nazionalisti? 
Era possibile impedire un si­
mile dispiegarsi degli avveni­
menti? Che peso hanno avu­
to ti malcontento politico e 
sociale? Come impedire, e 
non solo attraverso l'uso del­
le forze de\Vordine, ti ripe­
tersi di simili fenomeni? 

Nei prossimi giorni si riu­
nirà ti comitato centrale del­
la Lega dei comunisti: la Ju­
goslavia ha reagito unita e 
con decisione al primo sus­
sulto, ora vuole analizzare più 
in profondità quel che è suc­
cesso e chiede che tutta la 
società partecipi al dibattito. 

Silvio Trevisani 

Affollate le chiese di Varsavia 

ìli un clima più disteso 
le festività in 

dopo il recente accordo 
Indisposto Wyszynski - Il rito trasmesso per i naviganti -Anni­
versari dell'insurrezione del ghetto e del patto polacco-sovietico 

VARSAVIA'— Le festività 
pasquali sono trascorse nella 
tranquillità. L'accordo di ve­
nerdì fra agricoltori e go­
verno per dare vita al sin­
dacato indipendente dei con­
tadini ha indubbiamente 
favorito un clima di di­
stensione per questa fe­
sta che sin dai tempi più 
remoti vede accomunati cre­
denti e e uomini di buona vo­
lontà » nella esaltazione della 
pace. E di buona volontà c'è 
un fortissimo bisogno per fa­
re fronte ai gravi problemi 
che non cessano di trava­
gliare il paese, e alle sca­
denza che li rivedranno al 
centro della attenzione pub­
blica: l'imminente plenum 
del Comitato centrale del 
POUP e U prossimo congres­
so. Le agenzie di stampa par­
lano persino di € atmosfera 
gioiosa », appannata soltanto 
dalla malattia del primate 
cardinale Wyszynsky. che per 
la prima volta dopo vari an­
ni non ha potuto celebrare 
di persona il rito pasquale. 
Le condizioni del prelato, che 
soffre di un'affezione gastri­
ca. hanno fatto registrare un 
€ netto miglioramento», tan­
to che nella giornata di Pa­
squa ha potuto assistere a 
un rito nella cappella del­
l'arcivescovado. Lo ha co­
municato ai fedeli monsignor 
Jerzy Modzelewski, suffraga­
ne© della capitale, il quale ha 
poi letto un messaggio. Il car­

dinale ricorda la e difficile» 
situazione» in cui i polacchi 
si sono trovati nei mesi scorsi. 

I cattolici hanno partecipa­
to in modo massiccio ai riti 
religiosi, in particolare a 
quelli di più antica tradizio­
ne popolare. Così dinanzi al­
le chiese si sono viste lun­
ghissime file di fedeli con 
borse, cestini e fazzoletti pie­
ni di uova da far benedire. 

Per la prima volta in 36 
anni la radio nazionale ha 
trasmesso all'indirizzo delle 
navi polacche in navigazione 
la crònaca delle funzioni pa­
squali officiate in varie chie­
se. tra le quali la cattedra­
le di San Giovanni nella cit­
tà vecchia di Varsavia, e fl 
tempio della Santa Croce che 
custodisce il cuore di Cho-
pin. La televisione ha anche 
trasmesso — sotto il titolo 
«Anteprima» — uno speciale 
dedicato alle prove del testo 
teatrale di Karol Wojtyla «Il 
fratello». 

Queste feste '' sono state' 
scandite anche da altre ri­
correnze di rilievo: il tren-
tottesimo anniversario della 
insurrezione del ghetto di 
Varsavia e il trentaseiesimo 
del patto di amicizia polac­
co-sovietico. Il 19 aprile 1943 
gli ebrei insorsero contro gli 
occupanti nazisti: commemo­
rando nei giorni scorsi l'av­
venimento Samuel Tenen-

blatt, presidente della Asso­
ciazione degli ebrei polacchi, 
ha sottolineato il significato 
della collaborazione tra «cat­
tolici e israeliti» durante la 
resistenza, e il proposito, nel­
la presente situazione, di es­
sere nuovamente « tutt'uno 
con la nazione». Nonostante 
alcuni episodi sporadici di 
antisemitismo, come quelli 
provocati dal gruppo estre­
mista « Grunenwald » — ha 
detto ancora Tenenblatt — il 
paese respinge decisamente 
qualsiasi tentativo di intro­
durre elementi di provocazio­
ne. '•". ;•••-

Il patto polacco-sovietico — 
stipulato il 21 aprile del 1945 
— è stato ricordato sabato 
da Trybuna ludu organo del 
POUP. con un articolo del­
lo scrittore sovietico Alexei 
Shitikov — presidente della 
associazione di amicizia tra 
i due paesi — il quale, sotto­
linea l'importanza che il trat­
tato ha avuto per * risolvere 
i problemi détta base dell'esi­
stenza indipendente e dello 
sviluppo» della Polonia. : , 

Nei • giórni ; scorsi la stam­
pa aveva ' annunciato la fir­
ma di un accordo con l'URSS 
per la fornitura di 13.1 milio­
ni di tonnellate di petrolio, 
ricordando che data la attua­
le situazione di indebitamen­
to della Polonia con l'Occi­
dente, l'Unione Sovietica re­
sta quasi il solo fornitore di 
energia. 

Contro il regime di Garda Meza 

La Paz smentisce 
' - - . i - - - v , ^ 

Vi avrebbero partecipato gli ex presi­
denti Natush Bush e Hugo Banzer 

L'attuale dittatore generale L'ex-dlttatore generale Hugo 
Luis Garda Meza Banzer 

LA PAZ — H generale Al­
berto Natush Bush, per 
un breve periodo presiden­
te della Bolivia nel 1979. ha 
smentito ieri le dichiara­
zioni di sua moglie secon­
do cui egli sarebbe stato 
arrestato dalle forze di si­
curezza. Negli ultimi due 
giorni si erano diffuse voci 
a La Paz sul fallimento di 
un « controgolpe » militare 
diretto da Bush e da Ban­
zer. "--••-.' -•-'-;- • --•- •-•-•;•••: 
' ' Seduto tra l'attuale pre­
sidente boliviano, generale 
Luis Garda Meza. e il mi­
nistro dell'Interno, genera­
le Celso Torrelio. Natush 
Bush ha affermato nel 
corso : di una r conferenza 
stampa che le informazioni 
su una sua detenzione era­

no prive dì fondamento. 
Là sera precedente Elba 

Rubi De • Natush. aveva 
detto invece che suo ma­
rito era stato arrestato ve­
nerdì notte e detenuto ai 
ministero dell'Interno. 
; Inoltre, 11 generale Gar­
da Meza, salito al potere 
dopo un colpo di stato lo 
scorso luglio, ha smentito 
•le informazioni pubblicate 
dalla stampa secondo cui 
un altro ex-presidente boli» 

> vlano, Hugo Banzer Suarez, 
si troverebbe in residenza 
sorvegliata nella sua tenu­
ta nella provincia di San­
ta Cruz. Secondo alcune 
fonti. Banzer avrebbe ac­
consentito «volontariamen­
te» a non lasciare la sua 
abitazione. 

•- f <' 
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mente 
Brady, 

di Reagan 
Era rimasto ferito nel­
l'attentato al presidente 

WASHINGTON — E* «sod­
disfacente» lo stato di sa­
lute di James Brady. il por­
tavoce della Casa Bianca 
gravemente ferito il 30 mar­
ra scorso nell'attentato con­
tro il presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan. 

Con un comunicato emesso 
oggi. la.Casa Bianca ha re­
so noto inoltre che Brady è 
e vispo » e che il suo morato 
è € buono». Nel comunicato 
viene precisato che alla fi­
ne della scorsa settimana 
Brady era stato colpito da 
improvvisi rialzi della tem­
peratura e da un prurito do­
vuto — si ritiene — ad una 
negativa reazione a certe me­
dicine; la cura è stata mo­
dificata e ora il portavoce di 
Reagan sta molto meglio. 

Brady si trova tuttora nel­
la clinica dell'università 
George Washington, nella 
capitale, dove venne ricove­
rato subito dopo l'attentato. 

Morto il ministro 
sovietico 

Sabit Orudzhev 
MOSCA — E* morto ejtf 
«dopo grave malattia» ti 
ministro sovietico per lindo-
stria del gas, Sabit Orudshcv, 
all'età di 68 anni Lo rende 
noto l'agenzia ufficiale di 
informazione del regime so» 
vietteo TASS, senta precisare 
la natura riè la durata della 
malattia. 

^ ^ < * ^ 
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Più di venti civili hanno perso la vita 
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uà di sangue in Libano 
Bombardate Sidone e Tiro 
l ' i - " • 

Il cannoneggiamento opera delle milizie « cristiane » di destra - Furiosa rea­
zione popolare: incendiate due chiese - Duelli di artiglieria anche a Beirut 

BEIRUT — Pasqua tragica — come si temeva —' nel Libano senza pace: le artiglierie delle milizie di destra del mag­
giore Haddad (e forse anche quelle israeliane), hanno martellato le città di Sidone e di Tiro, mentre violenti duelli a colpi di 
cannone e di razzo si sono svolti lungo la t linea verde » che divide i due settori della capitale, quello orientale (cristiano) 
e quello occidentale (musulmano-progressista). A Sidone il cannoneggiamento ha causato una ventina di morti e più di 
trenta feriti; tre persone avrebbero perso la vita a Beirut. Sidone è la principale città portuale del sud Libano, nonché un ' 
importante centro commerciale ed industriale, ed è stata fin dall'inizio della guerra civile, sei anni fa. un caposaldo delle 
forze progressiste libanesi e 
della guerriglia palestinese. 
L'abitato è oggi alla portata 
dei-cannoni pesanti a lunga 
gittata di cui gli- israeliani 
hanno dotato le milizie sepa­
ratiste del maggiore Haddad. 
che controllano la fascia di 
confine. 

Il bombardamento di dome­
nica mattina, preceduto da 
un • breve cannoneggiamento 
contro la cittadina di Na-
batiyeh — distante alcune 
decine di chilometri e dove 
ha sede il quartier generale 
palestinese-progressista per il 
sud Libano — sembra essere 
stato attuato come una fero- . 
ce rappresaglia per la morte I 
di tre miliziani di Haddad. j 
saltati con la jeep su una 
mina nei pressi del loro quar­
tier generale di Marjayoun. 
Secondo fonti della sinistra 
libanese, lo stesso Haddad 
potrebbe essere stato coinvol­
to nello scoppio della mina. 
restando ferito in modo serio. 
Quel che è certo è che Had­
dad è - ora ricoverato in un 
ospedale israeliano, dove è 
stato trasportato in elicotte­
ro e dóve si troverebbe in 
sala di rianimazione; uffi­
cialmente. egli soffre di una 
« crisi di affaticamento », men­
tre altre fonti israeliane par­
lano di attacco cardiaco. 

Come che sia. ieri mattina 
i seguaci di Haddad hanno 
scatenato un diluvio di fuo­
co su Sidone. L'abitato è sta­
to centrato alla cieca da al­
meno una quindicina di proiet­
tili di grosso calibro. Alcuni 
colpi sono caduti sul centrale 
caffè Abu Jalal e su un vi­
cino ristorante, affollati di 
avventori; sono stati gra\e-
mente danneggiati anciie un 
cinema, negozi, una banca e 
parecchie case. I vigili del 
fuoco hanno avuto difficoltà 
a "portare soccorso ai feriti 
e a recuperare le vittime a 
causa delle macerie e dei 
muri pericolanti. Come si è 
detto, le vittime sono - una 
ventina e più di trenta i feriti. 

Dopo il cannoneggiamento. 
centinaia di persone sono sce­
se in strada inscenando una 
violenta manifestazione di 
protesta, nel corso della qua­
le gruppi di musulmani in­
ferociti per la strage hanno 
appiccato il fuoco alla catte­
drale greco cattolica e alla 
sede del vescovado cristiano 
maronita. Il vescovo mons. 
Ibrahim Helou è stato sal­
vato dalle milizie della sini­
stra che sono immediatamen­
te intervenute prendendo sot­
to la loro protezione tutti i 
luoghi di culto cristiani della 
città. Ieri a Sidone si è svol­
to. in segno di protesta con­
tro il ' bombardamento, uno 
sciopero generale, ed una 
grande ' folla ha partecipato 
ai funerali di una parte delle 
vittime. - ' 

Ieri mattina, anche la città 
portuale di Tiro è stata can­
noneggiata dagli artiglieri di 
Haddad e da quelli israe­
liani: gravi i danni, ma for­
tunatamente niente vittime 
perché il bombardamento . è 
avvenuto in un'ora in cui le 
strade erano - deserte (fra 
l'altro gran parte della po­
polazione è già fuggita a nord 
nei mesi scorsi, proprio per 
i continui bombardamenti e 
incursioni). Tel Aviv ha smen­
tito che le sue artiglierie ab­
biano partecipato al bombar­
damento di Tiro; in ogni caso 
è proprio Israele, come si è 
detto, che ha fornito ad Had­
dad i cannoni a lunga gittata. 

A Beirut la scorsa notte si 
sono avuti intensi duelli di 
artiglieria e razzi lungo la 
linea di demarcazione fra i 
due settori della città; se­
condo la radio falangista tre 
persone sono rimaste uccise. 
Ieri il porto è rimasto inat­
tivo: scontri fra unità siria­
ne della € Forza araba di dis­
suasione > e soldati dell'eser­
cito libanese sarebbero av­
venuti alla periferia meri­
dionale della città. Si è trat­
tato della prima seria viola 
r.orte della tregua in atto 
ormai da dodici giorni. 

In Cisgiordania. infine, un 
guerrigliero palestinese è sta­
to ucciso dai soldati israelia­
ni nei pressi di Ramallah. Il 
fedayn operava da diverso 
tempo nella zona e aveva com­
piuto numerosi sabotaggi: al­
l'alba di domenica è caduto 
in un'imboscata dei militari 
israeliani. : _ 

SIDONE — Una drammatica Immagine del bombardamento di domenica: 
corso fra le macerie, mentre continuano a cadere le cannonate 

N«l terze •nnivtrMrìe della mor­
te éì 
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un ferito viene soc-

Preoccupante tensione nel nord Irlanda 

Uccisi 2 giovani a Derry 
Bobby Sands moribondo 
I due ragazzi falciati da una jeep lanciata tra la folla 
II deputato IRA fa lo sciopero della fame in carcere 
BELFAST — Pasqua di vio­
lenza nell'Ulster, dove il cli­
ma di tensione creato dalla 
drammatica vicenda del mi­
litante dell'IRA Bobby Sands. 
eletto deputato e ormai mo-

non meno di 80 chilometri 
l'ora; due giovaci di 18 an­
ni, falciati dal pesante vei­
colo. sono restati uccisi sul­
l'asfalto. Le autorità inglesi 
hanno dichiarato di aver or-

rente per,il prolungato scio- >v dinato una inchiesta, ma si 
pero della fame che sta fa­
cendo in carcere, si è ulte­
riormente aggravato dopo i' 
gravissimi incidenti verifica­
tisi a Derry e che hanno vi­
sto due ragazzi perdere la vi­
ta, schiacciati da una land-
rover dell'esercito che fen­
deva la folla a tutta velocità. 

L'atmosfera a Derry era 
già movimentata da quattro 
giorni consecutivi di mani­
festazioni e cortei ed ha rag­
giunto il culmine nella gior­
nata di domenica, quando in 
molte località dell'Ulster è 
stata celebrata la ricorren­
za della famosa < rivolta di 
Pasqua* del 1916 contro il 
dominio ' inglese. L'insurre­
zione di Pasqua fu repres­
sa nel sangue, dopo diversi 
giorni di combattimenti a 
Dublino, e portò alla esecu­
zione da parte delle truppe 
inglesi dei principali espo­
nenti del movimento indi­
pendentista irlandese. 
- E' proprio nel corso di que­
sta manifestazione che a 
Derry si è verificata la du­
plice uccisione. Tutto era 
cominciato'con una pacifica 
cerimonia al cimitero, in me­
moria dei caduti della ri­
volta del 1916.- Si è succes­
sivamente formato un corteo 
nelle vie della città, ed è 
contro questo corteo che è 
scattata la repressione del­
le truppe inglesi. Ad un cer­
to punto — secondo fl rac­
conto di testimoni oculari — 
una land-rover militare si è 
scagliata contro la folla a 

sono affrettate ' a • definire 
« accidentale » la morte dei 
due ragazzi. E ciò ha provo­
cato immediatamente una on­
data di furore e di protesta 
non solo a Derry. ma anche 
a Belfast (dove già in pre­
cedenza si erano avuti scon­
tri davanti ad una stazione 
di polizia ed arresti) e in 
tutte le altre località della 
provincia. Le autorità ingle-

Uno studente 
indiano 

assassinato 
a Coventry 

LONDRA — Un giovane 
studente indiano — Satna 
Singh Gill. di 20 anni — 
è stato assassinato sabato 
a Coventry a colpi di col­
tello dà una banda di «ski-
nheads »; poche ore dopo 
un ragazzo di 16 anni 
è stato incriminato per il 
delitto. Gill è stato aggre­
dito. senza motivo appa­
rente. mentre passeggiava 
con un'amica. 

Gli « skinheads » sono 
bande di giovani da] ca­
pelli rasati, considerati di 
destra e che negli ultimi 
tempi hanno commesso nu­
merose aggressioni ai dan­
ni di gente di colore. L'uc­
cisione del giovane india­
no si collega quindi al cli­
ma di tensione e di preoc­
cupazione creato dai re­
centi scontri razziali nel 
quartiere di Brixton, alla 
periferia di Londra. 

si hanno rafforzato dovun­
que le misure di sicurezza: 
la polizia nord-irlandese dal 
canto suo ha sospeso i per­
messi e le licenze, mobilitan­
do tutte le forze a disposi­
zione. -"* .-- "• -• , 
-- A Derry. in particolare, do-; 
pò l'uccisione dei due, ragaz­
zi la popolazione cattolica è 
scesa nelle strade impegnan­
do duri scontri con i soldati 
inglesi e lanciando contro di 
loro pietre e bottiglie incen­
diarie. 

E intanto, come si è detto. 
il deputato deH'/RA-prot/isio-
nal Bobby Sands rischia di 
morire in qualsiasi momen­
to. essendo terribilmente in­
debolito dallo sciopero della 
fame. La protesta, come è 
noto, è in atto — con alter­
ne fasi — ormai da vari me­
si nel carcere di Maze. dove 
i detenuti irlandesi reclama­
no lo status di prigionieri pò- -
litici. Bobby Sands. uno dei 
protaeonisti di urimo piano 
di questa protesta, è stato e-
letto clamorosamente al 
parlamento, con quella che 
è stata considerata una vera 
e propria sfida al governo 
inglese Malgrado la sua ele­
zione. Sands è sempre in 
carcere, e a quanto ha rife­
rito un nortavoce del Smn 
Fein (fl braccio politico del­
l'IRA) egli non si alza dal 
letto da una settimana ed 
ha perso non meno di un­
dici chili in. seguito al di­
giuno. Le sue condizioni so­
no considerate grar-wnrie. 
Se Sands dovesse morire, al­
l'indomani del traffico episo­
dio di D*TTV. l'Ulster po­
trebbe divenire teatro di 
una esplosione di violenza 
politica di proporzioni im­
prevedibili. 

Continuano nella RFT 
attentati e proteste 

per lo morte di Debus 
BONN — Continua nella. RPT lo stillici­
dio degli attentati e delle manifestazioni di 
protesta dopo la morte in carcere, dove fa­
ceva lo sciopero della fame, del terrorista 
Sigurd Debus. Sabato notte è stato com­
piuto un altro attentato (il quarto in cin­
que giorni) contro una linea ferroviaria: 
un treno.è -stato bloccato a pochi chilome­
tri da Monaco subito prima di investire 
dei tubi di cemento messi attraverso i bi­
nari. che ne potevano provocare il dera­
gliamento. La direzione delle ferrovie fede­
rali ha offerto una ricompensa di diecimila 
marchi (oltre cinque milioni di lire) a chi 
fornisca elementi per individuare I sabo­
tatori. 

Attentati e proteste anche in diverse cit­
tà A Lubecca una bomba ha danneggiato 
l'ufficio di collocamento: a Francoforte in­
cendiata una libreria e devastato un cen­
tro commerciale: a Berlino-ovest una tren­
tina di giovani hanno occupato una casa 
disabitata, a Kiel, Hannover, Berlino e 
Oinabrue quattro chiese sono state occu­
pate da simpatizzanti della RAF in segno 
di protesta per la morte di Debus. 

Mobilitazione di forze particolarmente 
massiccia a Berlino ovest dove si temeva 
una grossa manifestazione per il giorno di 
Pasqua, centinaia di uomini del reparti spe-
clall hanno presidiato il centro, si sono veri­
ficati solo limitati tafferugli. 

Sema grossi incitarti 
lo celebrazione dello 

«Giornata dei boschi» 
BILBAO — Grande spiegamento di forze 

. ma fortunatamente nessun serio incidente 
nella regione basca spagnola, dove le auto­
rità centrali avevano vietato manifestazioni 
di piazza a Guernica e a Bilbao per la 
«giornata nazionale basca». A Guernica. 
reparti di polizia con mezzi blindati hanno 
pattugliato le strade e bloccato tutti gli 

- accessi alla cittadina; alcune centinaia di 
persone sono lo stesso riuscite a radunarsi, 
rispondendo all'appello del movimento se­
paratista «Herry Batasunà», ma sono state 
disperse dagli agenti. Anche a Bilbao forze 
di polizia hanno disperso rapidamente grup­
pi di nazionalisti che volevano celebrare la 
«giornata basca». 

La notte scorsa a San Sebastiano un 
attentato dinamitardo ha gravemente dan-
nefflato un trasformatore di una società 
elettrica Impegnata nella costruzione della 
centrale termonucleare di Lemoniz, presso 
Bilbao; l'attentato, che ha causato danni 
per circa sei milioni di pesetas. è stato 
rivendicato dall'ETA politico-militare. 

In altre località della regione, la «gior­
nata nazionale » è stata celebrata con in­
contri sportivi e balli popolari organizzati 
dal Partito nazionalista basco (contrario al­
la violenza separatista), il quale ha solle­
citato un sostanziale trasferimento di poteri 

.alle autorità regionali proprio per.isolare 
Il movimento terroristico. 
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Dai problemi del partito a quelli del Paese 
(Dalla prima pagina),: 
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grosso di Palermo alle forze 
democratiche e al PCI in 
particolare dovrebbe ridursi 
a un drastico < prendere o 
lasciare ». 

Questa è l'impressione che 
si riceve ad esempio - da 
Formica "' (« Dobbiamo dire 
ai comunisti che l'unico ter­

reno possibile di confrónto è 
la piattaforma riformista »); 
o da De Michelis « Non è 
iTPSI che deve scegliere: 
questo compito tocca a DC 
e. PCI « che ' devono scio­
gliere le loro contraddizio­
ni »); 0 da Martelli quando 
presenta la presidenza del 
Consiglio socialista come un 
approdo al quale si può giun­
gere indifferentemente at-

traverso un accordo di tut­
ta la sinistra o attraverso 
« un pentapartito di ferro », 
per usare le sue parole. 

Simili affermazioni indica­
no sicurezza e persino eufo­
ria per le sorti del proprio 
partito, in passato motivo 
di preoccupazioni 'e timori; 
ma non dicono molto se si 
tratta di fornire indicazioni 
utili e prospettive positive 

per le sorti, della ' nazione 
e di cercare dialogo e col­
laborazione nell'ambito del­
la sinistra. > 
* Noi crediamo, comunque, 

che ci siano non solo le ne­
cessità obiettive ma anche la 
capacità e l'intenzione dei 
compagni socialisti affinchè 
quello di Palermo sia il Con­
gresso di un partito che non 
si limiterà a dire che c'è e 

che pesa, ma vorrà elevarsi 
-a considerare i grandi pro­
blemi nazionali e ad indica­
re per essi, con chiarezza, 
soluzioni convincenti ed ef­

ficaci sulle quali la conver­
genza con i comunisti non 
sarebbe certo impossibile. 
> • Noi seguiremo il Congres­
so orientando in questa di­
rezione la nostra attenzione 
e la nostra fiducia. 

Ciò che nascondono i fautori del ritorno all'aborto clandestino 
. . 1 , 1 

:• (Dalla prima pagina) -
condiscendenza/ all'atmosfera 
politica del momento. Pacato 
e realistico difensore della 
« legge 1JH * (« è una legge 
pragmatica, giusta*), Flami-
gni si batte da anni per ren­
dere concreti, nella vita quo­
tidiana ' delle < coppie e delle 
donne, temi come « procrea­
zione libera e responsabile», 
« tutela della maternità », 
e contraccezione ». « sessuali­
tà », « assistenza alla fami­
glia»; e vuole solo ricordare 
il lavoro fatto a Bologna, già 
nel 75 o "76, per l'apertura 
dei consultori, prima che la 
legge li sancisse. « Fin da al­
lora, pensammo — dice — che 
bisognava creare delle strut­
ture che fossero fonte di cul­
tura e di informazione, e non 
ambulatori in citi si erogava 
semplicemente un servizio di 
ginecologia ». 

Accennavamo al giudizio che 
il professor Flamigni dà della 
« legge ' 191 ». Sappiamo, dai 
dati pubblicati, che la legge 
lia funzionato in modo molto 
diverso.da regione a regione. 
e che enorme è stato il diva­
rio per ciò che riguarda l'or­
ganizzazione sanitaria, in ge­
nere. e la possibilità di rispon­
dere ai reali bisogni espressi 
dalle donne. Nella ' discussio­
ne. tuttavia, mai o quasi mai 
la parola è stata data ai « tec­
nici » O è stata presa da loro. 

— Qua! è allora l'opinione 
del medico, del docente, del 
ginecologo?. 

« L'ho detto: è una legge 
pragmatica, che muove dal­
la constatazionev di una realtà 
obiettiva, antica, dolorosa. E' 
una legge buona, morale, per 
quanto può esserlo una leg­
ge: riconosce il male di que­
sta realtà, verifica l'impossi-
bilità di sconfiggerlo in breve 
tempo, propone una metodo­
logia di comportamento e un 
protocollo di lavoro, per giun­
gere domani alla sua elimi­
nazione*. ' ' . ' - . ' 

— Quello che è stato fatto 
dal '78 ad oggi induce a pen­
sare che potrà essere effetti­
vamente cosi? \ ~- -

« Le distanze e le differenze 
da regione a regione sono cer­
tamente grandi. Ma guardando 
ai dati, si può dire qualcosa 

in questo senso. Pur in un. 
quadro complesso e preoccu­
pante, penso che forse è pro­
prio la Repione Emilia-Roma­
gna ad aver risposto meglio t 
alle richieste. Certo, riman­
gono ancora numerosi aborti 
che sono stati compiuti nella 
clandestinità. Lo dimostra, nel­
la nostra regione, il basso nu­
mero di interruzioni volontà-. 
rie di gravidanza nelle mino­
ri e la persistente prevalenza 
delle donne sposate su quelle 
nubili. D'altra parte, questi 
dati si vanno assestando. La 
distribuzione nei vari gruppi, 
di popolazione femminile va 
verso una normalizzazione. Ciò 
significa che all'imzio si è ri­
sposto soprattutto alle richie­
ste: • oggi si comincia vera­
mente a rispondere ai biso­
gni ». , ,. . ,t , , 
. — E' facilmente comprensi­

bile l'esigenza di far fronte. 
con tutte le capacità dispo­
nibili. al bisogno di aiuto e 
di intervento solidale che vie­
ne da larghi strati di donne. 
C'è però chi guarda alla real­
tà emiliana, in rapporto al nu­
mero rilevante di interruidoni 
volontarie di gravidanza, co­
me ad una e fabbrica demo­
cratica di aborti». E* così? 

< Direi proprio di no, e vale 
ancora guardare alle cifre. 
Non è vero che con la legge 
l'aborto è diventato uno'stru­
mento anticoncezionale, per­
ché il numero di interruzioni 
di gravidanza ripetute nella 
stessa donna non è elevato; e 
perché il numero di aborti 
eseguiti in assoluto non è va­
riato: nel '79, a Bologna, ce 
ne sono stati 4.883, e l'anno 
scorso 4.888. Non è vero poi 
che con l'aborto si è influito 
sulla diminuzione delle nasci­
te. Partiamo dall'anno prima 
dell'entrata in vigore della 
legge: nel '77 la diminuzione 
percentuale dei nati vivi, re­
sidenti a Bologna, era del 
13.69; nel '78 è stata del 9.86; 
nel '79 del 5,47; e Vanno pos­
tato del 12,15. Altra cosa da 
rifiutare è che sia stata sna­
turata la funzione dei consul­
tori. Nel '79, in provincia di 
Bologna, sono state seguite 
23.406 donne nei consultori fa­
miliari e solo 2.542 si sono pre­
sentate per richiedere fl cer­

tificato di interruzione volon­
taria della gravidanza. Quin­
di, quasi U 90 per cento delle 
donne ha usato il consultorio 
per la contraccezione, per la 
attività ginecologica, per la tu­
tela della gravidanza e delle 
gravidanze a rischio*. ' 

— Bene. Ma non possiamo 
fermarci solo a Bologna. Per­
ché non vedere,, ad esempio, 
la Calabria? • "* 

€ln Calabria ci sono stati, 
nel '79, 92 aborti ogni mille 
bambini nati vivi. In Emilia-
Romagna ce ne sono stati 639. 
Il dato emiliano è quello che 
si avvicina di più alla realtà, 
quello calabrese è falso. E' 
falso perché lì quasi tutti i 
medici sono obiettori, manca­
no i consultori é non c'è ope­
ra culturale per la contracce­
zione. Così la Calabria, e non 
solo la Calabria, è di fatto un 
autentico paradiso dell'aborto 
clandestino. Eppure sappiamo 
dalla letteratura • scientifica 
che, nelle condizioni idonee di 
controllo e di tranquillità, è 
proprio quando la donna abor­
tisce che si offrono le occa­
sioni fnipliori per sensibiliz­
zarla e per influire sulla sua 
educazione anticoncezionale. 
La legge, poi, impegna le Re­
gioni a promuovere l'aggior­
namento del personale sani­
tario. in accordo con le uni­
versità e gli ospedali. Bene: 
salvo l'Emilia-Romagna, la To­
scana e il Friuli-Venezia Giu­
lia, che hanno compiuto que­
sto aggiornamento almeno una 
volta, nessuna Regione ha ri­
spettato la legge. E questo 
mentre le due principali so­
cietà mediche che si dovreb­
bero occupare delle questioni 
di cui stiamo parlando, e cioè 
la società di ostetricia e di 
ginecologia e quella di steri­
lità e infertilità, hanno avuto 
in • questi anni dei dirìgenti 
impegnati sul fronte antiabor­
tista. Allora, se questo è vero, 
se tante forze importanti si 
sono coagulate per ostacolare 
la legge, come si poteva pen­
sare ad un esito migliore di 
quello che essa ha avuto?*. 

— Ma è importante, sul pia­
no tecnico, poter disporre di 
un continuo aggiornamento? 

« Sì. è molto importante per­
ché i medici ospedalieri, che 

in questi anni hanno avuto il 
carico maggiore, prima non 
facevano molti aborti. In Ita­
lia, noi usiamo la stessa tec­
nica e standardizziamo dei 
protocolli di comportamento. 
In queste condizioni, ottenia­
mo buoni risultati in alcune 
donne e rischiamo di procura­
re danni ad altre. Ad esempio, 
il metodo dell'aspirazione non 
può essere sempre applicato, 
perché non è da escludersi 
che nelle ultimissime settima­
ne l'intervento non possa di­
ventare complesso e arrecare 
dei danni. C'è allora bisogno 
del ricovero, l'applicazione di 
metodi diversi o la prepara­
zione dell'utero. Cito il caso 
di donne che non hanno mai 
avuto figli. Può succedere che 
l'intervento su di esse, senza 
aver fatto prima una lenta e 
progressiva dilatazione dell'u­
tero. presenti dei pericoli o 
sia causa di interruzione pre­
matura nelle gravidanze suc­
cessive ». < 

— E quali pericoli può com­
portare un aborto fatto male? 

< Prima di tutto, la perfo­
razione dell'utero o un'emor­
ragia nelle fasi più avanzate 
di gravidanza. A distanza di 
tempo, poi, un'infezione o lo 
svuotamento incompleto pos­

sono portare a complicazioni 
notevoli, mettendo in pericolo 
principalmente la fertilità del­
la donna ». 

— Assurdo quindi parlare di 
aborto privo di ogni rischio. 
Oppure di una pratica age­
vole. che le donne possono 
compiere tra di loro. 

e Certo. AI di là dei refe­
rendum, non è con questi fa­
cili argomenti che si potrà ri­
muovere dalla coscienza socia­
le dei cittadini il fatto che 
l'aborto è in sé cosa cattiva. 
Non è con questi colpi di spu­
gna che si va avanti. Né ser­
ve, a mio avviso, introdurre 
un principio morale per legge 
oppure negare che. a livello 
della decisione personale, può 
esistere un problema morale. 
E' anche per questo comples­
so di cose che trovo profon­
damente ingiuste e assurde 
due specifiche richieste dei ra­
dicali: quella di cancellare dal­
la legge il diritto di chiedere. 
dopo 90 giorni, l'interruzione 
di gravidanza per le donne 
che sanno di aver concepito 
un bambino affetto da ano­
malie; e quella di togliere la 
norma che tutela la minoren­
ne, in modo da costringerla 
a tornare sotto la esclusiva 
potestà dei genitori*. 

Intervento del Papa 
(Dalla prima pagina). 

un principio morale, ha espres­
so un eplicito appello a so­
stegno del referendum su una 
legge dello Slato, a tre giorni 
dalla apertura della campa­
gna elettorale. 
' In una occasione solenne co­
me il messaggio a urbi et or­
bi » non si è esitato ad intro­
durre un tema che divide 1' 
opinione pubblica italiana e lo 
stesso mondo cattolico, affi­
dandosi alla suggestione . del 
rito pasquale. Il dilemma po­
sto dal referendum è stato 
presentalo come un e duello » 
tra presunti sostenitori e - ne­
gatori della vita, con un com­
prensibile incoraggiamento al­
le intemperanze oscurantiste 
di cui hanno dato prova nelle 
ultime settimane il e Movimen­
to per la vita » ' e una parte 
della gerarchia ecclesiastica. 

Ai sostenitori della legge è 
stata arbitrariamente attribui­
ta l'idea di considerare un 
« progresso B l'aborto, mentre 
è noto che il punto di dis­
senso è un altro: come pre­
venire l'aborto e se ci si possa 
mettere a posto la coscienza 
ricacciando questo fenomeno 
nella clandestinità. 

Nella parte conclusiva del 
messaggio, il Papa si è sof­
fermato in particolare sulla 
Polonia, augurandosi che ti 
possa compiere e l'opera di 
rinnovamento di cui tutti sen­
tono bisogno ». Concetti ana­
loghi sono stati espressi ieri 
da Giovanni Paolo II durante 
una udienza concessa a Ca-
stelgandolfo a duecento con­
nazionali, tra ì quali un folto 
gruppo di giovani di Eblag, 
una cittadina a cinquanta chi­
lometri da Danaica. , 

Ucciso il 24° ragazzo. Atlanta come un incubo 
(Dalla prima pagina) 

raccolti negli ultimi ventidue 
mesi, le autorità affermano 
che. .in alcuni dei casi, sì 
tratta probabilmente di omi­
cidi isolati, ma che tutti i 24 
cadaveri sono stati lasciati 
lontano dai luoghi dove (e 
vittime sono state uccise. Inol­
tre. la maggior parte dei ra­
gazzi — tutti neri — avevano 
tra i 7 e i 15 anni, ma due 
fra le vittime più recenti era­
no giovani adulti, entrambi 
ritardati mentali- E* stato in­
fatti attorno all'uccisione di 
uno di questi giovani. Larry 
Rogers. dì 21 anni, che i 31 
agenti della FBI e i 33 agen­
ti della polizia della Georgia 
incaricati delle indagini sugli 
omicidi di Atlanta hanno rile­
vato gli indizi pra prometten­
ti. n giovane, fl coi cadavere 
è stato scoperto due settima­
ne fa in un appartamento ab­
bandonato. era stato visto da 

vari testimoni salire a bordo 
di una macchina con un uomo 
nero pochi giorni prima. Dal 
ritratto composito eseguito m 
base a queste testimonianze. 
le autorità hanno fermato va­
rie persone, attualmente sotto 
interrogatorio. 

Mentre le indagini, prose­
guono. nel quartieri poveri di 

^Atlanta, dai quali proveniva-
xno tutte le vittime, la preoc­
cupazione comincia a trasfor­
marsi. con la frustrazione. ;n 
rabbia. In questa «città ne­
ra* modello del vecchio Sud. 
si dke che Atlanta _— in pie­
no boom economicb '— sia 
e troppo indaffarata per l'odio 
razziale ». Qui. si afferma con 
orgoglio, non c'è mai stata 
nessuna rivolta razziale, pro­
prio perché la popolazione 
— composta per • il 65% di 
neri — si identifica con lo 
establishment. Il sindaco di 
Atlanta, come anche il com­
missario per la pubblica si­
curezza. fl capo della polizia 

e il presidente della camera 
di commercio, sono infatti 
tutti neri. Ma ora i giovani e 
gli adulti dei quartieri poveri. 
dove abita il 10% della po­
polazione nera della città, 
ignorano gli appelli della po­
lizia e hanno formato comi­
tati di vigilanza, i cui mem­
bri fanno la guardia delle 
strade armati di mazze da 
base-ball e ' di spranghe di 
ferro. -

Lo stesso senso di frustra­
zione che ha provocato la for­
mazione dei comitati di vigi­
lanza comincia a trovare una 
espressione politica che po­
trebbe determinare U risulta­
to delle elezioni comunali che 
si terranno fl 6 ottobre pros­
simo. Co] passare del tempo 
e con ogni nuova scoperta 
di un piccolo cadavere nero. 
lo establishment di Atlanta. 
pur essendo nero anch'esso. 
si espone sempre di più alle 
critiche della classe più po­
vera. cui appartenevano tutti 

i bambini morti. Secondo Ca­
nnile Bell, madre di una del­
le prime vittime e portavóce 
dei sentimenti di molti abi­
tanti, dei quartieri poveri, è 
largamente a causa della « in­
differenza* degli- uomini al 
potere che l'omicida o gli 
omicidi di Atlanta non sono 
stati ancora arrestati. tSe le 
vittime .fossero state bambini 
bianchi o bambini neri di fa­
miglie benestanti — ha detto 
BeH — i responsabili sareb­
bero stati ormai arrestati*. 
' L'attuale sindaco. Maynard 
Jackson, respinge queste cri­
tiche e le denuncia come pro­
vocatorie data l'importanza 
delle prossime elezioni. Jack­
son, il quale per legge non 
può presentarsi per una terza 
carica, appoggia la candida­
tura nefle elezioni di Andrew 
Young. già ambasciatore al-
l'ONU durante l'amministra­
zione Carter e noto esponente 
della lotta per i diritti civili 
Young schierandosi con Jack- _ zione >. 

son e con l'éfòe della società 
nera, difende per ora fl com­
portamento delle autorità nel­
le indagini. Ma se gli omicidi 
continuassero, durante i caldi 
mesi estivi della Georgia si 
teme che anche Atlanta potrà 
esplodere. In questo caso, a 
differenza di Miami e di altre 
città devastate da rivolte raz­
ziali. fl conflitto sarebbe an­
che di classe. Lo si evince 
anche dalle parole di John 
Lewis, funzionario del comu­
ne di Atlanta: «Nei tempi 
della segregazione ci trova­
vamo tutti nella stessa situa­
zione. Ma adesso — egli ha 
detto in una intervista a) 
" Washington Post " — alcuni 
neri sono andati avanti, e 
quelli con i mezzi a disposi­
zione sono fuggiti dal ghetto. 
lasciando dietro i neri poveri 
rimasti rinchiusi in un mon­
do di povertà e di dispera-

Perché la DC non può permettersi 
(Dilla prima pagina) 

glfoeeio » di Giovanni Bou­
tade, che accettò un depo­
sita- di 300 milioni, con ftr-
mm t girata falsi, che mise 
U ' commissario Boris Giù 

gitano su una pista « buo­
na* di traffico di droga. 
E Boutade è l'uomo che ha 
una villa a pochi metri del­
la quale verrà scoperta la 
prima delle tre raffinerie 
di eroina finora individua­
te dagli inquirenti. E Bou­
tade è anche Vuomo che 
— altro sussurro oufore-
roh? che raccolgo — ga­
rantisce « trentamila voti 
fissi, un pacchetto consi­
stente che basta alla DC 
per eleggere ogni volta un 
deputato nazionale ». 

Si potrebbe continuare. 
Il compagno Berlinguer, 
una delle numerose volte 
in cui ha rinnovato la sua 
« sfida » a Piccoli, si i chie­
sto: « ET possibile che la 
DC non possa nemmeno 
cor^jocare un convegno di 
studio sul fenomeno ma­
fioso? A questo siamo? : 

Ebbene, proprio in un 
convegno di studio .— an­
che a ignorare le connes­
sioni giudiziarie e gli indi­
zi probanti — solo a fare 
statistiche (per esempio 
della proliferazione dei de­
positi nelle banche sicilia­
ne, sempre rstie dai de) o 

a far parlare U sociologo 
o un magistrato, verrebbe­
ro fuori con evidenza tali 
connessioni - — ! identifica­
zioni fra potere mafioso e 
potere potìteo (DC) — da 
provocare uno • scandalo 
non tollerabile per i prota­
gonisti 

Nel maggio dell'anno 
scorso — e torneremo su 
quell'avvenimento che se­
gna un punto discriminan­
te della guerra alla mafia 
in Sicilia e spiega qualcosa 
anche del delitto Costa — 
la polizia fece una retata 
inusitata per gli usi sici­
liani di 56 (fra cui Spato­
la e Miceli Crimi) mafio­
si, imputati (in base a 
intercettazioni telefoniche. 
analisi degli spostamenti e 
dei viaggi, dei rapporti con 
i 'cugini* americani indi­
cati dalla DEA) di associa­
zione a delinquere e spac­
cio di droga. Era questore 
di Palermo Vincenzo /m-
mordino, un uomo che già 
aveva fatto tremare la ma­
fia calabrese e che a Paler­
mo era stato mandato solo 
sei mesi prima che andasse 
in pensione. Invece di fare 
il buon pre-pensionato • 
pensare a assicurarti una 
serena vecchiaia quel que­
store, insieme al Procura­
tore* Costa, accese indagini 

che fecero tremare anche 
la mafia siciliana. 

1 Costa convalidò gli ar­
resti e i fermi dei 56 ra­
strellati da Immordino e 
su questa convalida si in­
nescò anche la oscura vi­
cenda di « fuga di notìzie > 
dalla Procura sulla quale 
indaga oggi il Consiglio 
superiore della magistra­
tura. 

Ma interessante — con­
cludendo questo ' rapido 
squarcio sulla realtà ma­
fiosa e politica della Sici­
lia — è quanto disse Im­
mordino una volta che fu 
andato in pensione: « B-
stìrpammo allora (nel mag­
gio '90 — n.dLr.) un gros­
so bubbone, e Costa ci 
diede l'aiuto decisivo. A 
no%- toccava avvalerci di 
tutti gli strumenti per ten­
tare di tagliare la punta e> 
mergente di questa escre- " 
scensa criminale. Questo 
compito abbiamo cercato di 
adempierlo conseguente­
mente. Ad altri, al potere 
politico, sarebbe toccato di 
stroncare le radici e di ta­
gliare Verbo sotto i piedi 
del fenomeno: 
, Già: sarebbe toccato.. 
Piar Santi Mattarela ten­
tò appena di cominciare. 
1 de attuali non vogliono 
correr* Io stesso fischio. 

Sindona condannato 
(Dalla prima pagina) 
Dunque anche per 1 giu­

dici americani, Sindona ri­
mane soltanto un bancarot­
tiere che ha truffato, serven­
dosi anche di tutta una se­
rie di amicizie ad alto li­
vello sia in Italia come in 
America. 

.Gli avvocati del finanzie­
re avevano sollevato, nel 
procedimento d'appello, sol­
tanto la questione di tutta 
una serie di documenti che 
non poterono utilizzare nel 
contro-interrogatorio a pro­
posito di « collaborazioni * 
date dallo stesso Sindona, 
al servizi segreti americani. 
Altre questioni che erano 
state Inutilmente portate da­
vanti al giudici della Corte 
d'appello, non sono state 
nemmeno sollevate davanti 
ai magistrati della Corte su­
prema che Ieri, appunto, 
hanno emesso la loro sen­
tenza. 

A New York, intanto. Mi­
chele Sindona è stato giudi­
cato colpevole anche per ave­
re inscenato an falso rapi­
mento della propria perso­
na, -fiel 1971 per ci earsi H 
pretesto per sparire per 11 
settimane e sottrarsi cosi al 
processo per il fallimento 
della Franklin Bank.. . 

Sindona, che per quella 
bancarotta è già stato con­
dannato a 25 anni di car­
cere. è stato giudicato oggi 
colpevole anche del nuovo 
reato da una giuria di sei 
uomini e sei donne, che sono 
rimasti per cinque ore riu­
niti per deliberare. 

I4t sentenza verrà pronun­
ciata il 1. giugno prossimo. 
Sindona. che ha 60 anni di 
età, rischia una condanna 
supplementare fino a cinque 
anni di carcere per ciascu­
no dei tre capi d'accusa di 
cui è stato giudicato colpe­
vole. 

Abbonarsi a 

Rinascita 
è sostenere 
una delle più prestigiose 
riviste italiane 
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